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«BAGARRE» SULLE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE ALLA TV FRANCESE 


IMPEGNO DEL PRESIDENTE FRANCESE NEGLI INCONTRI ROMANI 


Pertini, una denuncia-bomba 
Il terrorismo viene dall’Est? 


Sospetti verso 1’Urss: il Psi si schiera nettamente con il Quirinale - Gelo nel Pci 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Un'altra sortita 
del Presidente Pertini ed è 
subito dibattito serrato in 
campo politico: il terrorismo 
italiano ha radici all’estero? 
Ci sono le prove? Perché si 
fanno affermazioni del genere 
a così alto livello? 

È stata un'intervista alla Tv 
francese, in occasione dell’ar- 
tivo a Roma di Giscard d’E- 
staing, l'occasione «galeotta», 
in cui il Capo dello Stato ha 
parlato dell’esistenza di una 
centrale del terrorismo italia- 
no in Unione Sovietica. 

La polemica è divampata 
immediatamente. Al Quirina- 
le si sono subito messe le 
mani avanti: «Sono opinioni 
che il Presidente della Repub- 
blica ha espresso più volte, 
non c'è nulla di nuovo», «I 
comunisti, i più irritati, hanno 
subito preteso un’interpellan- 
za parlamentare, hanno tirato 
in ballo il governo, hanno 
chiesto e ottenuto una «mez- 
za smentita» dal comitato per 
la sicurezza nazionale. 

Pecchioli, agitatissimo, ha 
chiamato in causa persino 
Forlani (senza successo). Cra- 
xi e i socialisti hanno confer- 
mato le tesi espresse dal Pre- 
sidente della: Repubblica, so- 
cialdemocratici, liberali e de- 
moproletari, preoccupati dal- 
la portata dell'intervento di 
Pertini, si sono precipitati a 
fare interpellanze, interroga- 
zioni, dichiarazioni, tutte con- 
tenenti richieste di chiari- 

* menti e spiegazioni. 

Seguiamo i fatti. L’altra se- 
ra Pertini concede l’intervista 
alla Tv francese. Ai giornalisti 
che si precipitano al Quirinale 
viene detto che «è un’opinio- 
ne- personale del Presidente, 
del resto già espressa prece- 
dentemente, null'altro da ag- 
giungere». 

Ina di Pertini arriva 
Bettino Craxi il quale, al ter- 
mine della direzione sociali- 
sta, dichiara: «Pertini ha 
esposto un punto.di vista che 
aveva già formulato altre vol 
te e che è condiviso da altri 
capi di stato all’estero». 

Craxi poi si mette a tavoli- 
no e scrive una nota per l’«A- 
vanti» di oggi: «In pieno caso 
D'Urso — scrive Craxi — il 31 
dicembre scorso, rispondendo 
alla ”Tass” che accusava lo 
Stato e i socialisti italiani di 
debolezza nei confronti del 
terrorismo, abbiamo osserva- 
to che tutti, meno i sovietici, 
possono rivolgerci tale ap- 
punto. Abbiamo avviato un 
dibattito sui collegamenti in- 
ternazionali del terrorismo e 
sulla politica di destabilizza- 
zione praticata dall’Est verso 
i paesi più deboli dell’Occi- 
dente, a proposito del quale, 
proprio i comunisti ci hanno 
replicato con particolare irri- 
tazione e aggressività». 

Le chiare parole del Presi- 
dente Pertini — aggiunge Cra- 
xi — sono state già espresse in 
altre occasioni e sono d’al- 
tronde autorevolmente condi- 
vise. da altri. capi di, stato: 
hanno il merito di riportare 
‘alla ribalta, grazie al prestigio 
di chi le pronuncia, un proble- 
ma reale e grave, sul quale 
occorrerà scavare senza reti- 
cenze e superficialità. 


«Proprio andando alle radi- 
ci del terrorismo — continua 
Craxi — si segue una linea di 
vera fermezza. Quanti, come i 
comunisti, prima si proclama- 
no capofila della lotta al terro- 
rismo poi zittiscono l’«Avan- 
ti» e i parlamentari socialisti, 
come il sen Signori, che de- 
nunciano i collegamenti inter- 
nazionali e l'ideologia lenini- 
sta dell’eversione, avranno 
maggiore difficoltà a zittire il 
Capo dello Stato. 


Gli stessi temi cioè, espressi 
dal segretario ieri, nel corso 
della direzione del suo parti- 
to, A Botteghe Oscure c’è aria 
di irritazione ma anche di im- 
barazzo. I comunisti, infatti, 
applaudirono Pertini allorché 
questi si scagliò sui ministri e 
la pubblica amministrazione 

per il ritardo di intervento sul 

terremoto in Campania. Dis- 
sero, allora, che Pertini era un 
uomo di coraggio che aveva 
parlato senza peli sulla lingua 
e con cognizione di causa. Og- 
gi, ufficialmente, non possono 
dir nulla anche se a mezza 
voce bisbigliano che «Pertini 
parla troppo», «va a ruota 
libera», che «qualcuno do- 
vrebbe controllarlo», che «il 
Capo dello Stato non può per- 
mettersi certe licenze». 


All'atto pratico però il Pci 
ha chiesto una smetita dal 
Quirinale (e non l’ha avuta), 
ha chiesto l'intervento dei ser- 
vizi di sicurezza, ha tirato in 
ballo il governo. «Fuori le pro- 
ve», dicono alle Botteghe 
Oscure e continuano a ripe- 
terlo per ogni dove, deputati e 


Alberto Castagna 
(Continua in 2.a pagina) 


Sul fermo ora tocca alla Camera 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Il decreto legge 
che proroga sino al 31 dicem- 
bre prossimo la validità del 
«fermo: di polizia» è stato 
approvato dal Senato. Il 
provvedimento — che dovrà 
ora ottenere la ratifica della 
Camera dei deputati per la 
definitiva conversione în leg- 
ge — ha ottenuto i voti favore- 
voli dei senatori democristia- 
ni, socialisti, socialdemocrati- 
ci, repubblicani e liberali. Vo- 
to contrario hanno espresso 
comunisti, indipendenti di si- 


nistra e radicali. I missini si 
sono astenuti. 

Prima del voto dell’assem- 
blea di palazzo Madama — 
che' è stata impegnata în un 
intenso.dibattito caratterizza- 
to da un vivace confronto di 
opinioni sul provvedimento — 
il minîstro dell’interno Rogno- 
ni ha annunciato che il gover- 
no presenterà al Parlamento 
un disegno di legge che stabi- 
lisce nuove norme per agevo- 
lare il pentimento dei terro- 
risti. 

L'iter parlamentare in Se- 


nato del decreto-legge non è 
stato contraddistinto da gros- 
se difficolta, nonostante la 
ferma opposizione dei comu- 
nisti e dei radicali, Alla Came- 
ra, invece, il cammino del 
provvedimento — che dovreb- 
be cominciare il 17 gennaio 
che dovrà essere definitiva- 
mente approvato entro il 14 
febbraîo, cioè entro sessanta 
giorni dalla sua emanazione 
da parte dell'esecutivo — sarà 


R. R. 


{Continua în 2.a pagina) 


Giscard: non è in progetto 
un vertice senza l'Italia 


Escluse consultazioni ristrette tra i «big» occidentali, come quella di Guadalupa 
Roma accontenta Parigi: è «inattuale» una visita di Gheddafi nel nostro paese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Se era necessaria 
una verifica al massimo livel- 
lo sullo stato dei rapporti ita- 
lo-francesi e sulle prospettive 
di cooperazione tra i due pae- 
si, bisogna dire che la missio- 
ne del Presidente francese Gi- 
scard d’Estaing a Roma (ini- 
ziata giovedì sera e prosegui- 
ta ieri con incontri con Forla- 
ni e Pertini, seguiti da una 
visita «privatissima» a Papa 
Wojtyla) ha centrato comple- 
tamente gli obiettivi, dimo- 
strandosi preziosa per accer- 
tare che, malgrado qualche 
inevitabile screzio passegge- 


SABATI LIBERI: IL LEADER DI «SOLIDARNOSC» SCEGL 


IE LA LINEA DURA 


Walesa: Oggi tutti a casa 
Sempre più serrata la sfida 


Appello personale ai 10 milioni di lavoratori aderenti ai sindacati liberi - Ieri Varsavia 
paralizzata per quattro ore - Nuovi strali da Mosca e accenni a manovre russo-polacche 


VARSAVIA — Drammatico 
rialzo della tensione sindacale 
in Polonia: Lech Walesa ha 
rivolto ieri sera un «appello 
personale» ai dieci milioni di 
aderenti a «Solidarnosce», 
chiedendo loro di non recarsi 
al lavoro nella giornata odier- 
na, nel quadro della rivendi- 
cazione per i «sabati liberi». 

Tuttiilavoratori aderenti al 
nuovo sindacato indipenden- 
te sono stati esortati ‘a boicot- 
tare il lavoro, oggi 24. gennaio, 
e a considerare liberi tutti i 
sabati successivi, fino a quan- 
do i negoziati tra i sindacati e 
il governo non perverranno a 
una soluzione del problema. 

E’ la prima volta che Walesa 
rivolge un appello simile, su 
scala nazionale, ed è la prima 
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Drastico 


aumento 
dei prezzi 
in Jugoslavia 


volta che egli assume una po- 
sizione tanto dura nei con- 
fronti del governo, il quale nei 
giorni scorsi ‘aveva respinto 
tutte le richieste concernenti 
la settimana di cinque giorni. 

Nel suo appello, lanciato da 
Danzica, il leader di «Solidar- 
nosc» ha accusato il governo 
di aver tentato di dividere il 
sindacato sulla questione dei 
«sabati liberi», ma ha aggiun- 
to che questo problema «non 
è altro che un elemento» e che 
la protesta dei lavoratori è 
diretta anche contro «la non 
realizzazione di diversi punti 
degli accordi» raggiunti mesi 
or sono, L'appello si conclude 
con l’assicurazione di Walesa 


che il sindacato «difenderà 
chiunque abbia a subire con- 
seguenze per non essersi pre- 
sentato al lavoro il 24 gen- 
naio». 

La presa di posizione di Wa- 
lesa alza il livello del confron- 
to con le autorità, in un 
momento particolarmente de- 
licato, in cui sono già in corso 
scioperi in diverse località del 
paese, e mentre Mosca — at- 
traverso tutti i suoi. mezzi 
d'informazione — rinnova 
l'attacco frontale a «Solidar- 
nosc», accusandone i capi di 
voler «aggravare la situazione 
in Polonia» e di non essere 
interessati «né alla normaliz- 
zazione né al miglioramento 
delle condizioni di vita». 

Mentre Radio Mosca accu- 
sa i leader di «Solidarnose» di 
aver «piegato il capo alle forze 
ostili al socialismo», il quoti- 
diano dell’Armata rossa dà 
notizia, con insolita evidenza, 
di manovre militari russo- 
polacche svoltesi «nel paese 
fratello» e inneggia all’«in- 
crollabile amicizia d’armi» tra 
ì soldati delle due nazioni. 

Sotto il titolo «Collabora- 
zione», il giornale «Stella ros- 
sa» afferma che manovre svol- 
tesi recentemente in Polonia 
hanno visto impiegate truppe 
‘motorizzate della fanteria so- 
vietica, acquartierate nelle 
Zone settentrionali del paese 
(in tutto, l’Urss ha in Polonia 
circa 40 mila uomini, inqua- 
drati come forze del Patto di 
Varsavia). 

Quella di ieri, come accen- 
nato, è stata un’altra giornata 
di scioperi in Polonia: oltre 
che a Varsavia, astensioni dal 
lavoro sono state segnalate a 
Jelenia Gora, Czestochowa, 
Kalisz e Grudziadz; nella ca- 
pitale, dalle 8 alle 12 si sono 
fermati tutti i mezzi di tra- 
sporto pubblici — autobus, 
tram e perfino taxi — per lo 
sciopero di quattro ore pro- 
clamato mercoledì dall’«Mkz» 
di «Solidarnosc» della regione 


di Mazowsze, quella appunto 
di cui Varsavia è epicentro. 


Il fatto che allo sciopero 
abbiano aderito anche 52 
aziende della capitale ha reso, 
quella di ieri, la più grande 
manifestazione di protesta 
mai avvenuta a Varsavia dal 
dopoguerra: poche le persone 
nelle strade, mentre agli edifi- 
ci delle aziende aderenti allo 
sciopero sono state esposte 
numerose bandiere nazionali: 


L’astensione ha interessato 
anche grandi industrie, come 
la fabbrica d’automobili 
«Fso» e la fabbrica di trattori 
«Ursus». Imprevisto è stato lo 


sciopero del principale quoti- 
diano cittadino, «Zycie War- 
szawy», bloccato dalla prote- 
sta dei tipografi per il divieto 
opposto dalla direzione alla 
pubblicazione di un comuni- 
cato sindacale. 

Un'altra misura restrittiva è 
stata intanto adottata dalle 
autorità nei confronti dei gior- 
nalisti esteri: i corrispondenti 
eidipendenti dalle reti televi- 
sive americane N mbe e 
Cbs hannoricevuto matti 
na l'ordine di lasciare la Polo- 
nia entro la mezzanotte. Lo 
Stesso provvedimento è stato 
preso nei confronti dell’invia- 


ro, fra la Francia e l’Italia non 
ci sono problemi in sospeso e 
le due nazioni sono intenzio- 
nate a sviluppare la collabo- 
razione politico-economica 
che trova nella comune ap- 
partenenza alla Cee la più 
efficace espressione. 

Ma — fatto piuttosto desue- 
to in visite di «lavoro» come 
quella conclusasi ieri — i col- 
loqui romani del capo dell’Eli- 
seo con il Presidente Pertini e 
con il presidente del Consiglio 
hanno approdato anche a ri- 
sultati «concreti», cioè facil- 
mente valutabili anche da chi 
non ha familiarità con il lin- 
guaggio spesso astruso della 
diplomazia. i 

Giscard d’Estaing ha infatti 
detto a chiare lettere — dopo 
l’incontro a Palazzo Chigi con 
Forlani — che non ci saranno 
altri «vertici» ristretti, sul ti- 
po di quello svoltosi qualche 
anno fa a Guadalupa, dal qua- 
le l’Italia fu esclusa. 

E l'impegno esplicito di Gi- 
scard («non ci saranno altre 
riunioni al vertice oltre quella 
già in programma in luglio, 
Ottawa, tra i sette paesi più 
industrializzati nel campo oc- 
cidentale») assume particola- 
re significato in quanto l’ipo- 
tesi di un vertice a quattro 
(Usa, Francia, Gran Breta- 
gna, e Germania Ovest) aveva 
suscitato, le scorse settimane, 
reazioni piuttosto risentite in 
Italia, in quanto si temeva 
che la presidenza Reagan po- 


«tesse «debuttare» con un atto 


chiaramente inteso ad attri- 
buire un ruolo secondario al 
l’Italia nello scacchiere occi- 
dentale, 

Il fatto che sia stato proprio 
Giscard, al quale si attribui- 
vano le maggiori pressioni per 
un consulto ristretto, a dire 
apertamente che non ci sarà 
in futurò una «nuova Guada- 
lupa» è ‘abbastanza importan- 
te, in quanto dimostra la vo- 
lontà dei partner dell’Italia di 
tenere nella dovuta conside- 
razione l’alleato. 


“ 


Roma — L’incontro al Quirinale fra il Presidente Pertini e il 
Capo dello Stato francese Valery Giscard d’Estaing 


Naturalmente, bisognerà 
vedere se l'impegno del Presi- 
dente francese è stato un atto 
unilaterale di doveroso rico- 
noscimento nei confronti del- 
l’Italia oppure il frutto di una 
trattativa (ancorchè non 
esplicita) tra i due paesi, In- 
fatti, può non essere casuale 
che, proprio mentre Gistard 
dava assicurazioni sul «tema 
Guadalupa», da parte italia- 
na si puntualizzava il pensie- 


to della rivista «Time». 


NUOVA «SPARATORIA IMPROPRIA» IN UN APPOSTAMENTO NOTTURNO SULL'AUTOSOLE 
Tre donne e una bambina ferite 
da agenti caduti in un equivoco 


L’agguato doveva sorprendere i ricattatori del concessionario Opel di Roma dopo il rilascio 


ROMA — Nuovo grave 
«equivoco» della polizia del- 
l’Autosole, un equivoco che 
per poco non ha causato una 
strage, e che ha comunque 
portato al risultato di ferire 
tre donne e una bambina (due 
in modo grave). 

Il fatto è avvenuto nella tar- 
da serata di giovedì tra i 
caselli di San Cesareo e Val. 
montone, sulla Roma-Napoli. 
Un gruppo di agenti era in 
agguato, su ordine della magi- 
stratura, in attesa di sorpren- 
dere una o più persone, che 
dovevano ritirare un pacco 
contenente 150 milioni, fatto 
depositare dal concessionario 
della Opel per Roma e Lazio, 
lo svizzero Hoeticher, rapito e 


liberato dopo una lunga pri- 
gionia (che evidentemente è 
Timasto in contatto con i suoi 


rapitori, cedendo ad un nuovo, 


ricatto anche dopo il rilascio). 

Rudolf Hoetiker, lamoglie e 
l’emissario (che aveva avuto 
l’incarico di lasciare un pacco 
con il denaro vicino alla co- 
lonnina telefonica di soccorso 
trai caselli sopra detti, a circa 
trenta chilometri da Roma) 
‘sono stati — dopo la sparato- 
ria di cui ora spiegheremo i 
particolari — interrogati fino 


a tarda notte. Saranno denun- | 


ciati per favoreggiamento ag- 
gravato ma a piede libero. 
Ma ecco com’è andata. 
Durante il servizio di apposta- 
mento gli agenti hanno nota- 


to avvicinarsi alla colonnina 
telefonica una Mercedes. Gli 
agenti sono intervenuti inti- 
mando all'uomo — il guidato- 
ire, sceso dalla macchina subi- 
to dopo essersi fermato — di 
non muoversi. L'uomo invece 
è risalito sulla Mercedes ten- 
tando di allontanarsi e a que- 
sto punto gli agenti hanno 
cominciato a sparare, ferendo 
tre donne e una bambina, co- 
me detto, che erano a bordo 
assieme al guidatore e ad al- 
tre due donne. 

Con.auto di passaggio e con 
la stessa Mercedes le ferite, 
chiarito l'equivoco, sono state 
avviate all'ospedale di Val- 
montone, dove le loro condi- 
zioni sono ancora gravi. 


INTERVISTA A PIETRO SCOPPOLA, ISPIRATORE CON ARDIGÒ DELLA «LEGA DEMOCRATICA» 


Far politica fuori degli schemi 


Vogliamo «uscire dalla logica degli schieramenti» perché la vita dei partiti si è ormai «sclerotizzata» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Da cooperativa 
editoriale ad associazione di 
cultura politica, Fondata cin- 
que anni fa da un gruppo di 
intellettuali cattolici demo- 
cratici, operatori politici e 
sindacali, la «Lega democra- 
tica» cambia volto ed affronta 
con se stessa e con il sistema 
politico italiano una scom- 
messa che «conta»: essere ele- 
mento di rinnovamento rima- 
nendo al di fuori dei meccani- 
smi che hanno condotto al 
distacco tra îl mondo dei par- 
titì e la realtà sociale. 

Come si è arrivati a questa 
decisione, qual è îl significato 
di una svolta che ha in sé 
grandi motivi di interesse e di 
speranza? Lo chiediamo al 
professor Pietro Scoppola, 
che con il sociologo Achille 
Ardigò è tra gli ispiratori del- 
la «Lega». 

«Vorrei subito correggere 
due versioni che sono state 
date dagli organi di informa- 
zione; da una parte la Lega si 
stacca dalla Dc, e dall’altra 


‘emerge nella lega l’anticomu- 
nismo, come due letture che 
dimostrano la difficoltà della 
stampa nel nostro paese di 
interpretare. posizioni politi- 
che senza riferirle immediata- 
mente ad una chiave parti 
tica, 

Invece il senso della nostra 
decisione è proprio quello di 
uscire dalla logica degli schie- 
ramenti e di cercare punti di 
contatto con le realtà di base 
giovanili e sociali che stabili- 
scano nuove possibilità di 
dialogo anche alternative ai 
canali partitici esistenti». 

— Una scelta contro i parti- 
ti, quindi. 

«No, la nostra analisi ci por- 
ta a concludere che la vita dei 
partiti sia sclerotizzata. Que- 
sto vale per tutti i partiti. I 
meccanismi del consenso di 
tipo clientelare da una parte o 
il consenso di tipo demagogi- 
co di certi partiti della sini- 
stra dall’altra sono tali da non 
consentire più la libera 
espressione. della società 
civile. 


Occorre quindi spezzare in 
qualche modo questa barriera 
negativa e siamo convinti che 
la riuscita del nostro sforzo 
non potrà che avere ripercus- 
sioni positive anche per la 
Democrazia cristiana. La no- 
stra azione non sarà rivolta 
contro la Dc ma ad un rinno- 
vamento che noi ci auguria- 
mo possa servire anche a lei, 
partendo non più da una 
alleanza di vertici, da un so- 
stegno come è stato in passa- 
to alla segreteria Zaccagnini e 
con una certa area interna 
alla De, ma da una pressione 
che parte, questa volta, dall’e- 
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Domani 

. gli ex ostaggi 
ritorneranno 
negli Usa 


sterno», 

— Con la segreteria Zacca- 
gnini avete dato vita ad un 
rapporto tra intellettuali e po- 
litici nuovi, non più compreso 
negli spazi troppo stretti del 
collateralismo. La sconfitta 
dell’area Zac al congresso de 
è stata anche la sconfitta del 
vostro esperimento? 

«Con la caduta di Zac è 
‘venuto meno uno dei cardini 
della nostra ipotesi, quello ap- 
punto di una Dc orientata 
verso il rinnovamento, che si 
muovesse sulla linea del con- 
fronto, Ora, con la svolta co- 
miunista, che è una svolta di 
alternativa di sinistra, è venu- 
tu meno un altro punto fermo 
della politica dell’intesa. A 
questo punto gli interlocutori 
sono in qualche modo in crisi 
e quindi non resta che cercare 
all’interno dell’area alla quale 
noi siamo legati la forza per 
svolgere un’azione autonoma. 

— Ma il fatto che î due 
principali interlocutori abbia- 
no fatto marcia indietro, po- 
trebbe voler dire che la politi- 


ca del confronto è sbagliata, 
che occorra quanto meno mo- 
dificarla. 

«Noi restiamo convinti che 
in questo Paese, senza una 
qualche forma di intesa sia 
difficile uscire dalla crisi, che 
ormai sta assumendo propor- 
zioni drammatiche. Dopo la 
svolta comunista questa poli- 
tica andrà sollecitata a livelli 
diversi, puntando a quella for- 
mazione di base che è manca- 
ta e ha reso impossibile lo 
sviluppo della politica dell’in- 
tesa. 

Il rapporto dei vertici è 
invece ancora importante per 
definire una politica dell’inte- 
sa almeno sui grandi temi isti- 
tuzionali. Una democrazia 
dell’alternanza presuppone 
‘una' piattaforma comune so- 
lida. ci 

E’ questo tessuto comune 
che ora non c'è e che bisogna 
cercare di costruire. Tutto ciò 
presuppone ovviamente una 


Tommaso Genisio 
(Continua in 2.a pagina) 


A bordo della Mercedes, co- 
me detto, erano in sette: alla 
guida Vincenzo Samarelli, di 
25 anni, la cugina Marina Ma- 
stromauro, di 25 anni (colpita 
da un proiettile al bacino), la 
madre della ragazza, Chiara 
Mastromauro, di 56 anni (col- 
pita ad una spalla), la fidanza- 
ta di Samarelli, Marica De 
Benedettis, di 21 anni (colpita 
da un proiettile alla natica 
che ha proseguito fini al apeti- 
toneo); li accompagnavano 
‘Tina Miani, cugina di Chiara 
Mastromauro, con le due fi- 
glie Claudia di 11 e Paola, di 6 
anni, quest’ultima colpita da 
un proiettile che le ha attra- 
versato il collo. 

Tsette erano andati a Roma 
— sono tutti di Corato, in 
Puglia, e il marito di Chiara 
Mastromauro è un importan- 
te industriale della pasta — 
per fare compere in vista del 
matrimonio tra Vincenzo e 
Marina. Marina Mastromauro 
aveva approfittato del viaggio 
per farsì curare un dente da 
uno specialista romano. 

Durante il viaggio di ritorno. 
— secondo la loro versione — 
poco dopo San Cesareo hanno 
visto sulla piazzola di emer- 
genza un automobilista pre- 
sumibilmente in panne fare 
dei cennì. Samarelli, alla gui- 
da, si è fermato poco più 
avanti, ha fatto marcia indie- 
tro e poi è sceso dall’auto. 

Secondo un funzionario di 
polizia, visto il pacco con il 
denaro, si sarebbe incuriosito 
e l'avrebbe toccato, facendo 
ritenere agli agenti che fossè il 
bandito incaricato di ritirarlo. 
Tina Miani sostiene invece 
che, mentre Samarelli si stava 
dirigendo alla colonnina dell- 
’Sos, si è sentito uno sparo (la 
polizia dice di aver lanciato 
un razzo illuminante e poi di 
aver gridato «alt, polizia») che 
ha spaventato tutti. Samarel- 
li allora, carponi, avrebbe ri- 
guadagnato il posto di guida e 
sarebbe subito ripartito. Su- 
bito sono stati sparati una 
ventina di colpi. Il conducen- 
te, accortosi delle ferite, ha 
chiesto al casello di Valmon- 
tone dov'era l'ospedale e vi si 
è diretto, tallonato da un'auto 
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To governativo su un argo- 
mento che, pur non avendo 
fatto parte dei colloqui con 
Giscard, interessa da vicino 
l’Eliseo: la politica nei con- 
fronti del leader libico Ghed- 
dafi, protagonista di un’ope- 
razione militare che ha porta- 
to l'ex stato francofono del 
Ciad nell’orbita di Tripoli. 

Nei giorni scorsi, si era det- 
to (ad esempio da «Le Mon- 
de») che il governo francese 
aveva chiesto agli alleati una 
solidarietà anti-Gheddafi e 
aveva esercitato pressioni su 
Roma e su Bonn perché le 
Visite ufficiali, già program- 
mate, del colonnello libico 
nelle due capitali fossero rin- 
viate. 

Ebbene, ieri a Roma — pur 
confermando gli inviti a 
Gheddafi risalenti al ’78 — è 
stato precisato che «la sud- 
detta visita non è per il 
momento attuale». E ciò 
significa che, almeno per i 
prossimi mesi; il capo libico 
non metterà piede nel nostro 
paese. 

Per il resto, Giscard ha ab- 
bondato di ‘apprezzamenti e 
di elogi per «la cara Italia», ei 
colloqui romani hanno fatto 

PRO: 
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cola, 


da leggere. 


Vola colomba... 


IL PICCOLO 


Il Festival di Sanremo compie quest'anno trent'anni: 
dalla sua prima edizione, svoltasi nell'ormai lontano 
1951, molta acqua è passata sotto i ponti e oggi come 
oggi il festival non è più lo specchio fedele dei tempi 
come in passato, tuttavia la città dei fiori è ancora il 
tempio della canzone italiana e le polemiche sbocciano 
‘puntuali ad ogni edizione. Al festival canoro — che sposò 
Sanremo a Trieste con «Vola colomba» — dedichiamo i 
servizi di apertura del «Piccolo IUlustrato» oggi in edi- 


Le consuete rubriche, oltre a numerosi interessanti 
servizi — segnaliamo quelli sullo sci di fondo, sui fumetti 
e sui «tesori fluviali» del Pordenonese — completano il 
panorama del «Piccolo Illustrato»: chiedetelo al nostro 

' edicolante, insieme al «Piccolo», 48 pagine a colori tutte 


A KLAGENFURT 


Ha sostenuto di voler 
«riabilitare» il padre 
Gauleiter di Trieste 


VIENNA — Friedriech Rai- 
ner, figlio dell'ex comandante 
supremo nazista di Trieste nel 
periodo 1943-45, è stato assol- 
to ieri dalla Corte d’assise di 
Klagenfurt dall'accusa di 
aver tentato di ricostituire il 
partito nazista. La sentenza, 
emessa dopo due ore di came- 
ra di consiglio, è stata accolta 
con applausi e da grida di 
«Sieg Heil» da parte del pub- 
blico, formato quasi. intera- 
mente da‘ amici dell’imputato; 
il pubblico ministero ha deci- 
sodi ricorrere in» appello. 

Friedriech' Rainer, che ha 
44 anni, era accusato di aver 
diffuso documenti di chiara 
propaganda neònazista; in 
essi, egli e la sorella — Erika 
Hanneschlaeger, di 47 anni — 
sostenevano che «lo sterminio 
degli ebrei è stato tutta un’in- 
venzione», che Hitler non ha 
mai ordinato la distruzione di 
altre razze, che le camere a 
gas dei Lager non sono mai 
esistite e che tutto è stato un 
complotto della «mafia di 
Wiesenthal», il «cacciatore 
dei nazisti»... 

Rainer si è difeso, dichia- 
randosinon colpevole e soste- 
nendo inoltre di aver voluto 
«riabilitare» il padre, giusti- 
ziato per crimini di guerra a 
Lubiana. Come sì sa, l’er 
«Gauleiter» di Trieste fu re- 
sponsabile anche deîì crimini 
compiuti dai nazisti nella Ri- 
siera di San Sabba, l’unico 
campo di sterminio allestito 
in Italia nella seconda guerra 
mondiale. - 

Anche la sorella del Rainer, 
complice nella diffusione dei 
documenti neonazisti, è stata 
assolta. Il processo d'appello 
si svolgerà probabilmente in 
un’altra città austriaca per 
«legittima suspicione». 

Nella sua requisitoria, il 
pubblico ministero dott. Pa- 
cheiner, aveva detto che il 
processo contro i due imputa- 
ti «non è un atto di arbitrio 
della giustizia contro i due 
cittadini che hanno espresso 
liberamente le loro opinioni, 
bensì una conseguenza di leg- 


gì precise». È triste constata- . 


Te — aveva aggiunto il magi- 
strato — che, a distanza di 
tempo, queste leggî debbano 
venire ancora applicate». 

La pretesa dì Rainer di ria- 
bilitare il padre — aveva detto 
ancora il rappresentante del- 
l’accusa — è soltanto un para- 
‘vento per glorificare il partito 
nazista e î suoi obiettivi. 

Dopo aver chiesto «una pe- 
na commisurata alle loro col- 
pe», il magistrato aveva cedu- 
to la parola al difensore dei 
due imputati, avv, Gradisc- 
nig, che durante una rievoca- 
zione del nazismo con citazio- 
ni dal «Mein Kampf» di Hitler 
era stato interrotto dal presi- 
dente’ con questa frase: «Lei è 
quì un difensore, non un comi- 
ziante!». 


SA pena es 
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«SPIRAGLI» PER I PILOTI MENTRE IL SINDACATO PENSA A DARSI UN CODICE 


Voli difficili fino a domani 
Sì all’autoregolamentazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Fino alla mezza- 
notte di domani gli aeroporti 
rimarranno nel caos. Anche 
ieri si è volato male, nono- 
stante che l'Alitalia sia riusci- 
ta ad aumentare i voli grazie 
alla collaborazione dei piloti 
aderenti al sindacato autono- 
mo Anpac. Questa disponibi- 
lità è anche il frutto di leggeri 
passi avanti nella trattativa 
che contrappone i piloti al- 
l’Intersind e all’Alitalia. Co- 
munque da alcuni segnali ap- 
pare evidente che la trattati 
va si sta sbloccando. 

La prossima settimana ri- 
prenderanno gli incontri. Già 
questa ripresa del dialogo vie- 
ne considerata un fatto posi- 
tivo. 

Certo le parti restano anco- 
ra distanti. Difficilmente sa- 
ranno accolte le richieste de- 
gli autonomi, circa 25 milioni 
l’anno di aumento. L’Inter- 
sind ribatte che non intende 
superare il tetto dei tre milio- 
ni e mezzo di aumento. Forse 
però all’Intersind non si dice 
il vero, 

Il ministro’ dei trasporti 
Formica, dopo aver minaccia- 
to e perfino assicurato il ricor- 
so alla precettazione dei piloti 
in sciopero, è tornato sui pro- 
pri passi. Almeno per questa 
volta la precettazione non ci 
sarà. 

‘TRENI — Nelle ferrovie non 
è tornata la tranquillità. A 
partire dalle ore 21 di stasera 
fino alla stessa ora di domani 
entreranno in sciopero i mac- 
‘chinisti del deposito di Roma 
aderenti a Cgil, Cisl e Uil. Vi 
saranno difficoltà nella circo- 
lazione dei treni, data l’impor- 


tanza del nodo romano. Le: 


difficoltà dovrebbero però 
essere contenute, 
MARITTIMI — Le agitazio- 
ni della categoria sono giunte 
alla seconda fase: il 26 gen- 
naio scatteranno altre 72 ore 
di astensione dal lavoro in 
Italia e all’estero proclamate 
da tutte le navi.dell’arma- 
mento pubblico e privato. 
SANITA — I ventimila 
‘ambulatori aderenti al Sumai 
sciopereranno il 9 e 10 feb- 
braio per contestate l’interru- 
zione delle. trattative con la 
parte pubblica al ministero 
della sanità. La «rottura» è 
avvenuta nella riunione con- 
clusiva del preambolo dell’ac- 
cordo, quando tutto lasciava 
prevedere una felice conclu- 
sione della vertenza per il rin- 
novo della convenzione sca- 
duta il 31 dicembre scorso. 


Intanto, è ormai certo che il 
sindacato si darà un codice di 
autoregolamentazione. La de- 
cisione della segreteria unita- 
Tia è stata trasmessa imme- 
diatamente alle categorie in- 
teressate. Le prime a mettersi 
all'opera sono state le federa- 
zioni dei trasporti Cgil, Cisl e 
Uil, che già nei mesi scorsi 
avevano elaborato un docu- 
mento, rimasto però nel cas- 
setto, 
© Già ieri questo codice è sta- 
to ripreso e, entro una setti- 
mana, le federazioni dei tra- 
sporti dovrebbero elaborare 
definitivamente un proprio 
codice. Comunque nel giro di 
15 giorni anche i sindacati 
degli altri servizi pubblici si 
daranno delle proprie norme. 

Poi dovrebbe iniziare la spe- 
rimentazione e si vedrà se 
basteranno dei codici di com- 
portamento oppure sarà 
necessario trasferire queste 
norme nei contratti o tramu- 
tarli in legge. 

All’interno delle confedera- 
zioni le posizioni restano di- 
scordi. G.S. 


CAMBIA LA STRATEGIA 


Si costituirà 
una «task force» 


italiana 


ROMA — La nuova situa- 
zione politico-militare che si è 
venuta affermando negli ulti- 
mi anni nel Mediterraneo sta 
modificando la strategia di- 
fensiva italiana: l’esercito, per 
esempio, non esaurirà le sue 
capacità difensive nel Nord- 
Est (Friuli-Venezia Giulia), 
Îma le estenderà al Centro, al 
Sud e alle isole. Lo ha affer- 
mato il ministro Lagorio da- 
vanti alla commissione difesa 


. della Camera, 


Lagorio ha precisato che 
non si tratta di «un abbando- 
no della. dottrina strategica 
tradizionale, ma solo di un’e- 
stensione di essa, in modo da 
coprire tutta la parte del terri- 
torio che si può considerare 
esposta a ipotetiche minac- 
ce». L'adeguamento della 
strategia — ha aggiunto — 
implica una «regionalizzazio- 
ne» della difesa che comporta 
l’organizzazione sulle zone 
critiche del territorio di sup- 
porti logistici alternativi. 

Il ministro ha anche annun- 
ciato la costituzione di una 
«task force», una forza di 
pronto intervento, ultramobi- 
le, per terra cielo e mare, poli- 
valente, ossia — ha spiegato 
— «armata di bazooka e di 
‘pala meccanica» capace di 
raggiungere in poche ore qua- 
lunque punto del Paese, di 
controllare il territorio rag- 
giunto, di assisterlo e di lì 
chiamare e indirizzare i soc- 
corsi militari e civili ulteriori. 
Per realizzare la «task force» 
occorerranno tre anni di «du- 
ro lavoro e ingenti risorse». 


ROMA — La federazione degli elettrici della Cgil (Fnle) ha 
sospeso gli scioperi dei lavoratori dell’Enel, delle aziende 
municipalizzate e degli autoproduttori per dieci giorni a partire 


dal 26 gennaio. 


Lo ha annunciato la stessa Fnle-Cgil in una lettera indiriz- 
zata al ministro dell'industria, al presidente dell’Enel, ai 
presidenti delle commissioni industria della Camera e del 


Senato e aî partiti. 


Oltre a sollecitare un'analoga posizione dal sindacato di 
categoria della Uil (Uilsp), la Fnle-Cgil'ha comunque avvertito 
che se la vertenza sul premio di produzione non dovesse avere 
uno sbocco positivo« la categoria sarà costretta a riprendere gli 
scioperi il cui svolgimento, pur regolamentato, avrà inevitabili 


riflessi sul servizio elettrico». 


Il sindacato della Cgil ha inoltre ribadito che «le responsa- 
bilità del collasso del servizio elettrico non possono essere 
ricondotte all’eccezionalità del maltempo e tantomeno agli 
scioperi degli elettrici ma agli errori di politica energetica 
commessi dai governi e dall'ente elettrico». 

Infine la Fnle-Cgil ha informato che i tre sindacati elettrici 
hanno chiesto un incontro con la federazione unitaria per il 27 
gennaio non essendo riusciti a trovare un’intesa sulla proposta 
da presentare alle controparti per il premio di produzione. 


IL PICCOLO 


LA MINI-RIFORMA DELL’INPS APPROVATA DAL SENATO 
Pensioni: lieve aumento 
Elevato il tetto massimo 


Prepensionamento nelle aziende in crisi - Ora il disegno alla Camera 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA—È stata approvata 
giovedì dal Senato la mini 
riforma delle pensioni. Per cir- 
ca 9 milioni di pensionati so- 
no annunciate delle novità. Ci 
sarà un leggero aumento delle 
pensioni minime da lavoro di- 
pendente che saranno portate 
al 30 per cento del salario 
medio dei lavoratori dell’in- 
dustria. In effetti sarà un 
aumento ben misero, circa 
1.500 lire che andranno però a 
sommarsi alle altre 12 mila 
stabilite con un decreto 
Del resto proprio giovedì il 
presidente dell'Inps Ravenna 
ha annunciato che il deficit 
dell’istituto continua a salire 
in modo pauroso. Nel 1983 il 
deficit sarà di 43 mila miliar- 
di, una cifra enorme. 
Comunque questo aumento 
ci sarà. Quando? Tutto è lega- 
to ai tempi parlamentari. Il 


Senato ha approvato un dise- 
gno di legge che tra le altre 
cose prevede questi aumenti. 
Ora passa alla Camera per la 
definitiva approvazione. Co- 
munque, sia il governo sia le 
forze politiche sono intenzio- 
nate ad accelerare i tempi. 
Con questo provvedimento 
‘aumenteranno anche i massi- 
mi. Infatti il tetto, fermo da 13 
anni a 12 milioni annuali, sarà 
elevato a 18 milioni e mezzo. 
Il disegno di legge presenta 
anche altre grosse novità. 
Una di queste è il prepensio- 
namento. Cioè i lavoratori di 
aziende in crisi potranno an- 
dare in pensione a 55 anni se 
uomini, a 50. se donne. Questa 
misura dovrebbe alleggerire il 
ricorso continuo alla cassa in- 
tegrazione e in prospettiva 
aprire nuovi spazi per l’occu- 
pazione giovanile. 
Ilavoratori che andranno in 


prepensionamento non do- 
vrebbero rimetterci nulla, ai 
fini pensionistici è come se 
avessero lavorato fino al limi- 
te di età pensionabile. Chi 
potrà andare in pensione in 
questo modo? Praticamente 
tutti i lavoratori delle aziende 
in crisi che ne facciano richie- 
sta. Dovrà comunque esserci 
un accordo tra le parti. L'a- 
zienda non potrà collocare in 
prepensionamento senza. il 
consenso preventivo del lavo- 
ratore interessato, 

Il disservizio dell'Inps è sot- 
to gli occhi di tutti i pensiona- 
ti italiani. Prima di ricevere la 
pensione passano degli anni. 
Qual è la ragione di tutto ciò? 
Prima di tutto la mancanza di 
personale. Secondo il presi- 
dente dell’Inps c'è una caren- 
za grave valutata intorno'alle 
10 mila unità. 

Giuseppe Sanzotta 


hanno avuto e continuano ad 


LA SOSPENSIONE IN BLOCCO DEL GOVERNO PROVINCIALE AVVELENA I RAPPORTI FRA I PARTITI 


Un terremoto dalle conseguenze imprevedibili 
il «siluro» del pretore di Trento alla Giunta 


Il «vulnus» è una nomina ritenuta illegittima - Come verrà risolto il caso? - Democrazia cristiana in crisi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


TRENTO — Qualcuno lo 
considera il classico scivolo- 
ne sulla buccia di banana; 
qualche altro la prova decisi- 
va— e finalmente smaschera- 
ta — della pervicace arrogan- 
za democristiana nel gestire 
le nomine ai vertici degli enti 
pubblici; qualche altro anco- 
ra una pericolosa ingerenza 
della magistratura nella sfera 
autonomistica. 

Tutti comunque, protagoni- 
sti, vittime e osservatori poli- 
tici sono concordi su una co- 
sa: la sentenza che il pretore 
di'Trento Corrado Pascucci 
ha pronunciato martedì alle 
12.45: la condanna netta, per 
abuso d’ufficio, di nove asses- 
sori del governo provinciale, 
la sospensione immediata 
dall’incarico dell’intera giun- 
ta ad eccezione del suo presi- 
dente Flavio Mengoni, fortu- 
nosamente non implicato nel- 
la vicenda conclusasi col dra- 
stico giudizio, hanno avuto 


l’effetto di un terremoto dalle 
conseguenze imprevedibili. 

Dalle 12.45 di martedì nulla 
è più come prima nel Trenti- 
no, cittadella autonomistica 
con le competenze di un pic- 
colo stato, bilancio annuo di 
oltre 1000 miliardi, situazione 
di benessere diffuso ma di 
contrasti sociali progressiva- 
mente accentuati, feudo doro- 
teo dove la Dc, per la prima 
volta nel 1978, è scesa sotto la 
maggioranza assoluta. 

Nulla sarà più come prima, 
né i rapporti fra i partiti sem- 
pre più sfilacciati, né l’imma- 
gine stessa del partito di mag- 
gioranza che per la prima 
volta si è vista spezzare lo 
strumento principe per gesti- 
re ampia autonomia. 

I.fatti che hanno portato a 
questo: sconvolgimento ap- 
paiono d’una banalità scon- 
cettante, a paragone degli ef- 
fetti provocati. 

Vediamo. La nuova autono- 
mia trasferisce le competenze 


DI GRAVIO SODDISFATTO DELL'ANDAMENTO DEL SUO RICORSO 


Rai-Tv: indagini 
sul caro-canone 


ROMA — L’avv. Dario Di Gravio ha commentato positiva- 
mente la decisione della terza sezione del Tar del Lazio di 
chiedere, con apposita ordinanza istruttoria, alla Rai-Tv i 
bilanci degli ultimi tre anni e al Cip e al ministero delle poste 
tutti gli altri documenti atti a comprovare gli «aumenti di 
costo» portati a sostegno dell’aumento del canone di abbona- 
mento radiotelevisivo dello scorso agosto. 

«È una decisione — ha detto Di Gravio — che dimostra con 
quanto scrupolo il Tar sta esaminando il ricorso contro 
l'aumento del canone da me presentato lo scorso ottobre e 
lascia ben sperare sull’esito del giudizio». 

Il ricorso presentato al Tar da Di Gravio, promotore di 
numerose «battaglie giudiziarie» su questioni di principio e 
titolare di una stazione radiofonica privata, sosteneva che la 
delibera del Cip e il successivo decreto ministeriale sull’aumen- 
to del canone sono viziati da incompetenza, eccesso di potere, 
difetto di motivazione, incompleta motivazione, violazione di 
legge e contrasto con i principi costituzionali. 

Due sono i presupposti fondamentali del ricorso: la natura 
fiscale attribuita al canohe di abbonamento dalla sentenza n. 
81 del 1963 della Corte costituzionale, che lo definisce esplicita- 
mente «tassa»; la forza di atto amministrativo e non di legge 
attribuita da un’altra sentenza della Corte costituzionale (n. 
22/7 del 1974) al decreto presidenziale 26 gennaio 1962 n. 180, che 
ha reso esecutiva la concessione in monopolio alla Rai -Tv del 
servizio radiotelevisivo pubblico. 


sanitarie dallo Stato alla Pro- 
vincia e a nominare il medico 
‘provinciale non è più chiama- 
to il ministero, ma la Giunta. 
Candidati sottomano disponi- 
bilia una nomina anche prov- 
visoria în attesa della riforma 
sanitaria che abolisce questa 
figura di medico-burocrate 
non se ne trovano, un concor- 
so pubblico non si reputa con- 
veniente bandirlo: competen- 
ze locali si preferisce siano 
gestite da uomini locali. Così 
l’attenzione si appunta sul 
dott. Giovanni Nardelli, igie- 
nista con tutti i requisiti ne- 
cessari, funzionario dell’Enpi, 
già assessore della Dc in 
Comune, uomo non solo fida- 
to, ma anche stimato. 

La decisione è presa, la deli- 
bera relativa il 6 aprile 1979 è 
approvata assente perché a 
Roma il presidente Mengoni, 
presenti gli altri assessori, 
Una volta a conoscenza della 
nomina però l'ordine dei 
medici reagisce: la delibera — 
sostiene — è illegittima, per la 
nomina a medico provinciale 
la legge prevede un concorso 
pubblico, l’ordine non può far 
finta di non vedere la Giunta 
provinciale non può gestire la 
sanità a colpi di delibera. La 
protesta si formalizza così în 
un esposto alla pretura: sem- 
bra cosa da nulla e infatti a 
livello politico gli vien dato un 
peso. relativo. 

Invece l'indagine va avanti 
si arriva al rinvio a giudizio 
degli assessori, al processo, 
alla sentenza di condanna, 
alla decisione del pretore di 
«aggiungere» immediatamen- 
te alla pena detentiva inflitta 
ai nove assessori (otto e sette 
mesi) anche la pena accesso- 
ria dell’interdizione dal pub- 
blico ufficio di assessore: un 
punto della sentenza che, co- 
me prescrive l’articolo 486 del 
codice di procedura penale è 
immediatamente esecutivo e 
non è nemmeno impugnabile. 
Così da un momento all’altro 
la giunta della provincia di 
Trento viene «cancellata» e 
tutto si ferma nel Trentino. Il 
presidente da solo non può 
agire perché è prevista la col- 
legialità: si fermano stanzia- 
menti e contributi, spese e 
appalti, attività legislativa ed 
esecutiva. 

La De è in subbuglio, ma 
reagisce con cautela: Pascuc- 


ci è un magistrato non nuovo 
a sentenze clamorose, ha già 
condannato il sindaco di 
Trento reo di aver rilasciato 
sentenze giudicate illegittime, 
è stato protagonista di unlun- 
go braccio di ferro con la 
questura per una serie di fogli 
di via regolarmente respinti. 

Le reazioni così sono caute, 
ma gli interrogativi che la 
sentenza solleva in casa de- 
mocristiana cadono pesanti 
come sassi nel dibattito politi- 
co: può essere affidata alla 
sola discrezionalità di un pre- 
tore una pena «accessoria» 
come, quella della sospensio- 
ne dai pubblici uffici suscetti- 
bile di paralizzare d’un colpo 
solo una intera provincia au- 
tonoma? Può un'intera giun- 
ta, anche se organo collegia- 
le, pagare'\con. prezzo tanto 
alto una «colpa» che semmai 
dovrebbe ricadere soprattut- 
to sul titolare all'assessorato 
della sanita? 

Le rispose restano sospese 
per aria, come resta incerto il 


Referendum sull'aborto: 
la Consulta deciderà 


forse mercoledì 

ROMA — Anche questa 
settimana si è conclusa 
senza che la Corte costitu- 
zionale si sia pronunciata 
sulla ammissibilità dei 
tre referendum sull’abor- 
to e delle altre nuove con- 
sultazioni popolari. I giu- 
dici di palazzo della con- 
sulta si sono riuniti ieri 
per l’ottavo giorno in ca- 
mera di consiglio (finora 
le sedute sono state tredi- 
ci) decidendo nella tarda 
mattinata di riconvocarsi 
per lunedì pomeriggio. 

A quanto si è appreso, 
l'intenzione è di uscire 
con «la» e «Ie» sentenze 
(c’è da risolvere anche il 
problema tecnico dell’e- 
mettere un'unica o più 


le decisioni che i giudici 
costituzionali prenderan- 
no dipende il numero del- 
le consultazioni popolari 
sulle quali il cittadino ita- 
liano sarà chiamato ad 
esprimersi in una domeni- 
ca compresa tra il 15 apri- 
le e il 15 giugno. 


‘COSTITUZIONE DI BANDA ARMATA PER NEGRI, PIPERNO, PACE, FIORONI E ALTRI 


Chiesto il rinvio a giudizio a Padova 


di 79 imputati (su 81) del «7 aprile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il terrorismo ros- 
so è stato fecondato da «Pote- 
re operaio», ha trovato linfa 
vitale nell’«Autonomia ope- 
raia organizzata» ed è sfocia- 
to, con prorompente vitalità, 
attraverso l’azione di innume- 
revoli gruppi, alcuni forti e 
sanguinari come le Brigate 
rosse e Prima linea, altri me- 
no potenti ma non per questo 
meno micidiali. Così è nato il 
mostro dell’eversione, almeno 
secondo il punto di vista del 
sostituto procuratore genera- 
le Giorgio Ciampani incarica- 
to di stendere la requisitoria 
al termine dell'inchiesta sul 
«T aprile». 

In 150 pagine, il magistrato 
‘ha analizzato a fondo il feno- 


“meno terrorismo, ricostruen- 


done le tappe fondamentali, 
indicando padri, figli, figlia- 
‘stri. Le sue proposte sono sta- 
te particolarmente pesanti: 
su 81 imputati, le richieste di 
rinvio a giudizio sono state 
ben 79. Tra coloro che dovreb- 
bero comparire in Corte di 
Assise figurano nomi di rilie- 
vo dell’eversione di estrema 
sinistra e dell'autonomia or- 


ganizzata. In testa quello del 
prof. "?'oni Negri, considerato 
il «grande padre» del terrori- 
smo. Seguono quelli di Fran- 
co Piperno e di Lanfranco Pa- 
ce (per loro la richiesta di 
rinvio a giudizio è del tutto 
platonica, poiché non posso- 
no essere perseguiti per man- 
canza di estradizione). 

Ed ancora: Maurizio Bigna- 
mi, uno dei capi di Prima 
linea, Paolo Ceriani- 
Sebregondi, condannato al- 
l'ergastolo per la strage di 
Patrica, evaso nel maggio 
scorso dal Carcere di Parma e 
tuttora latitante, Carlo Fioro- 
ni, il «pentito» che ha permes- 
so l'attacco al «7 aprile», Lu- 
ciano Ferrari-Bravo, professo- 
re all’università di Padova, il 
prof. Paolo Pozzi, milanese, 
amico di Negri, gli «potop» 
romani Libero Maesano, Ore- 
ste Scalzone, Paolo Virno, Lu- 
‘cio Castellano, Lauro Zagato 
e il dottor Gianfranco Panci- 
no, considerato il medico del- 
le Bierre. 

Secondo il pm dovrebbero 
inoltre essere rinviati a giudi- 
zio il bandito Rossano Cochis, 
della banda Vallanzasca, il 


giornalista dell’«Espresso» 
Giuseppe Nicotri, in un primo 
momento coinvolto nella vi- 
cenda Moro e poi assolto, un 
altro giornalista, Alberto Fu- 
naro. 

La posizione più compro- 
messa, almeno agli occhi del 
dottor Ciampani, è quella di 
Toni Negri. Il docente*pado- 
vano di dottrina dello Stato, 
oltre che delle accuse di costi- 
tuzione di banda armata, as- 
sociazione sovversiva e insur- 
rezione armata contro i poteri 
dello stato, peraltro attribuiti 
dal magistrato a gran parte 
degli imputati, dovrebbe ri- 
spondere di altri. gravissimi 
reati. In primo luogo è indica- 
to come l'organizzatore della 
rapina compiuta ad Argelato 
il 5 dicembre 1974, durante la 
quale venne assassinato il bri- 
gadiere dei carabinieri An- 
drea Lombardini. 

Toni Negri avrebbe inoltre 
partecipato al sequestro del- 
l'ingegner Carlo Saronio, con- 
clusosi con la morte dell’o- 
staggio. Secondo l’accusa, si 
‘sarebbe trattato di un finto 
rapimento che comunque finì 
in modo tragico. 


Difatti i congiunti versaro- 
no 470 milioni. Saronio, se- 
condo la ricostruzione accu- 
satoria, sarebbe morto in se- 
guito. ad una dose troppo 
massiccia di narcotico. Sem- 
pre a Negri viene attribuito il 
tentato sequestro di Giusep- 
pe Duina, un industriale lom- 
bardo che nel 1975 sfuggì ad 
‘un agguato. Al docente uni- 
versitario vengono attribuiti 
altri delitti minori, come furti 
d'auto, incendi, falsi in docu- 
menti e persino il trafugamen- 
to di un quadro raffigurante la 
Madonna delle Grazie dalla 
CAIESE di San Giovanni d’Al- 


id 

Come s'è accennato secon- 
do la ricostruzione dell’accu- 
‘sa, l’eversione di estrema sini- 
stra germina in «Potere ope- 
raio», per dilatarsi, con il con- 
vegno di Rosolina a Mare, 
nell’autonomia organizzata a 
spezzettarsi in decine di ban- 
de armate dalle denominazio- 
ni più svariate. L'attacco allo 
Stato comincia con episodi di 
poco conto per giungere all’o- 
‘micidio e ai rapimenti attra- 
verso una tragica «exalation». 

Sergio Geraldini 


decisioni) mercoledì. Dal- 


«da farsi»: elezione immedia- 
ta di una Giunta-ponte con 
assessori supplenti. facenti 
funzioni senza che i titolari si 
dimettano fino alla sentenza 
d’appello che, si presume, più 
benevola? Dimissioni e rinno- 
vamento totale dell'organo di 
governo? Rimescolamento dei 
giochi politici e apertura al 
Psi che nel Trentino, disso- 
ciandosi dalla linea crazia- 
na, continua a condurre una 
rigida opposizione alla Dc? 


Resteranno invece inceppa- 
tiirapportifra i partiti: il Pci 
che nel Trentino ha sempre 
seguito una linea di opposi- 
zione realistica e che fino a 
pochi giorni fa aveva qualche 
possibilità di entrare a far 
parte di una giunta di solida- 
rietà nel Comune di Trento- 
capoluogo (Dc al 43 per cen- 
to) ha visto nella condanna 
Varma ideale per sollevare 
anche nel Trentino la «que- 
stione morale» e porre în di- 
seussione l'immagina «asbur- 
gica» dell’amministrazione 
locale; il Psì che, pur restan- 
do all'opposizione aveva lan- 
ciato segnali di gradimento 
alla Giunta provinciale, si ve- 
de spiazzato; la Dc che aveva 
svolto un’opera di «buon vici- 
nato» con le sinistre proprio 
în occasione della discussione 
della legge sanitaria si trova 
a doversi chiudere în difensi- 
va con metà dei suoi consi- 
glieri fuori uso e l’altra metà 
da impiegare «part-time» nel- 
l’attesa che i titolari possano 
riprendere il loro posto; è 
improbabile pertanto che sia 
disposta a cedimenti o ad ar- 
rischiati esperimenti. Con- 
temporaneamente il già con- 
fusn dibattito politico si com- 
plica con polemiche istituzio- 
nali. 

Tutto ritona in discussione, 
tutto appare precario e prov- 
visorio, in questa provincia 
che, fino a poco tempo fa sem- 
brava l’«isola felice» del pae- 
se. Ora invece la Giunta pro- 
vinciale è stata cancellata, la 
Giunta comunale del capo- 
luogo (Dc-Pri) è în crisi da 
oltre un mese e în sovrappiù îl 
partito di maggioranza si tro- 
va a fronteggiare la minac- 
ciata chiusura per eccessivi 
costi finanziari, del suo gior- 
nale «L’Adige». 

Così solo apparentemente 
la sentenza del pretore Pascu- 
sci è una buccia di banana, 0 
un gesto clamoroso, ma isola- 
to. In realtà è la punta di un 
iceberg, fatto di malessere e di 
difficoltà: sono’ le difficoltà 
della Democrazia cristiana, 
fino al 1978 salda in sella con 
la maggioranza assoluta a ge- 
stire l'autonomia collaboran- 
do con le altre forze; sono le 
difficoltà di impostare una 
«nuova» autonomia. 

La sentenza del pretore ha 
reso manifesta a tutti, in ter- 
mini drammatici, questa svol- 
ta e il nuovo e diverso ruolo 
che il partito e maggioranza 
devono assumere: per questo, 
comunque vadano le cose, 
quale possa essere la via d’u- 
scita dall’inghippo giuridico 
della sentenza, nulla, politica- 
mente nel Trentino per la Dce 
per le opposizioni, potrà più 
essere come prima. 

Franco de Battaglia 


Comunicato 


sindacale 
Le Rappresentanze Sin- 
dacali Aziendali ed il Co- 
mitato di fabbrica de «Il 
Piccolo» si scusano con i 
lettori se ieri il quotidia- 


ne non è uscito nelle edi- 
cole a causa di uno sciope- 
ro — dei lavoratori dello 
stabilimento — determi- 
nato da una vertenza 
aziendale. 


U.LL. - C.G.LL 


della chiarezza — sottolinea il 


Sabato, 24 gennaio 1981 


La denuncia-bomba 


Dalla prima pagina 


senatori comunisti. Prove 
che, ovviamente, il governo 
non è in grado di dare o non 
può dare supposto che si stia- 
no seguendo delle piste in tal 
senso. 

Il governo ha, tutt'al più, il 
sospetto, e lo ha sempre avu- 
to, della esistenza di collega- 
menti internazionali, tant'è 
vero che sia Rognoni che il 
suo predecessore Cossiga, 


avere numerosi incontri con i 
colleghi dei vari paesi europei 
per coordinare un piano co- 
mune di lotta al terrorismo. 

Cautii liberali che, tuttavia, 
rivolgono al presidente Forla- 
ni un’interrogazione per sape- 
re se il governo disponga di 
elementi atti a convalidare 
l’affermazione del Capo dello 
Stato. Dello stesso tono, più o 
meno, l'interrogazione demo- 
proletaria. 

Perentori invece i socialde- 
mocratici i quali, nel loro or- 
gano di informazione, scrivo- 
no oggi: «Questa volta, la se- 
de e l'occasione dell’intervista 
del Presidente, fanno di essa, 
pressoché una dichiarazione 
Ufficiale e ci sembra, dunque, 
che la questione non possa 
essere oltre trascurata dal go- 
verno. Il governo ufficialmen- 
te.— scrive l’«Umanità» — 
naviga ancora con la relazio- 
ne del sottosegretario all’in- 
terno data alla Camra nel cor- 
so dell’ultimo dibattito che 
sulla questione del terrorismo 
dice di non aver né prove, né 
riferimenti precisi. Ora, que- 
sta storia deve essere chiarita. 
Nonsi può pensare di liquida- 
re definitivamente il terrori- 
smo finché non se ne conosco- 
no le origini e le ragioni poli- 
tiche. 

«Non c’è fermezza migliore 


giornale del Psdi — e la prima 


regola rimane sempre quella 


di sapere chi è il nemico e 
dove sta. Ciò non comporta 
misure ostili né ritorsioni nei 
confronti dei paesi eventua- 
mente individuati. Comporta, 
invece, di sapere quali sono i 
nemici e quali gli amici per 
regolare la politica estera e 
militare dello Stato». 
A. C. 


Fermo 


meno facile. 

I comunisti e i deputati del 
Pdup hanno già preannun- 
ciato una «dura battaglia» di 
opposizione ed i radicali (che 
a Montecitorio contano di- 
ciotto rappresentanti) sareb- 
bero orientati a dar vita ad 
un’azione ostruzionistica nei 
confronti del decreto. Ma ve- 
diamo ora gli elementi essen- 
ziali del dibattito sul provve- 
dimento. Gi 


LA RELAZIONE DI RO- 


GNONI. Il ministro dell’in- 
terno ha fornito una serie di | 
nuovi dati. «Essi confermano 
— ha detto — l’efficienza del 
fermo di polizia diretto a con- 


trastare disegni delittuosi». 
Sottolineato quindi che «nes- 
suno si illude di risolvere con 
il fermo di polizia îl problema 
della lotta al terrorismo, ma è 
opportuno non privarsene 


perché ha assunto un peso 


rilevante nella strategia anti- 
terroristica», Rognoni ha pre- 
cisato che nel bimestre otto- 
bre-dicembre le forze dell’or- 


Il tempo 


Situazione: correnti di aria mol- 
to fredda proveniente dall'Europa 
settentrionale mantengono attiva 
una circolazione depressionaria 
sulle regioni italiane; tale circola- 
zione si presenta intensa sulle re- 
gioni centro-meridionali. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali, sulla Sardegna, sul- 
le centrali tirreniche e sulla Cam- 
pania sereno o poco nuvoloso con 
temporanei addensamenti; brevi 
nevicate sull’arco alpino, sul ver- 
sante sopravento; sulle restanti 
regioni centro-meridionali della 
penisola e sulla Sicilia annuvola- 


sca avrà carattere isolato. 
Venti: da Est-Nord-Est. Sulle 


‘sulle restanti regioni forti tendenti 
sulle regioni centrali tirreniche e 


12, 14; Cagliari 11, 16. È 


Amsterdam n. 0, 5; Atene 1; 
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ved 


‘menti irregolari con addensamenti . : 
associati a precipitazioni in prevalenza nevose; l’attività temporale: 


Temperatura: in sensibile diminuzione nei valori minimi. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 2, 7; Bolzano 
—4, 9; Verona —3, 2; Venezia —4, 5; Milano 0, 3; Torino 1, 3; Cuneo 
—3, —5; Genova 5, 10; Bologna —4, 1: Firenze 1, 6; Pisa —1, 9; 
Falconara —1, 6; Perugia 2, 5; Pescara 0, 9; L'Aquila —-2, 3; Roma 
Urbe —1, 6; Roma Fiumicino 0, 9; Campobasso 2, 5; Bari 3, 13; 
Napoli 3, 11; Potenza 2, 8; Santa Maria di Leuca 7, 12; Reggio 
Calabria n.p.; Messina 11, 14; Palermo n.p.; Catania 6, 15; Alghero 


TEMPO NEL MONDO 
(N. = nuvoloso, P. = pioggia, S. = sereno) 


Bogota s. 3, 20; Buenos Aires s. 1: 
‘hicago s. —5, 8; Copenaghen 


9, 
—4, -3; Lisbona s. 7, 19; Londra n. 10, 12; Los Angeles p. 15, 21. 
. del Messico s. 9,16; Miamin. 14, 15; Montreal neve —11, -3; 
=8, -4; Nuova Delhi n. 10, 24; New York n. —5, 4; Oslo n. -1, 4; Parigi b. 5, 
"7; Perth s. 23, 35; Rio de Janeiro p. 20,31; Santiago s. 11, 26; San Francisco 
P. 13, 16; Singapore s. 22, 32; Stoccolma neve 1, 3; Syndey n. 19, 23; Tel 
‘Aviv s. 12, 23; Tokio s. 2, 10; Toronto n. +5, 1; Vienna s. 0,2. 


dine, nel corso di 44 operazio- 
ni, hanno proceduto ad 81 
fermi. Di questi solo 32 sono 
stati convalidati, due sono 
stati trasformati in fermi di 
polizia ed 11 in arresti. 49 dei 
fermati sono stati rilasciati su 
iniziativa della stessa Ps. 

LA POSIZIONE DELLA 
MAGGIORANZA. I senatori 
dei gruppi che sostengono il 
governo e quelli liberali han- 
no difeso l’istituto del fermo di 
polizia. La lotta contro l’ever- 
sione — hanno sostenuto in 
sostanza nei loro interventi — 
è diventata più efficace dopo 
il varo del provvedimento, av- 
venuto un anno orsono, ed è 
stato possibile correggere 
quella situazione di impoten- 
za degli apparati dello Stato 
che li faceva «quasùfacili ber- 
sagli di ogni aggressione del- 
la delinquenza politica e co- 
mune», come ha rilevato il 
relatore, il democristiano 
Coco, 

LE OPPOSIZIONI. Comuni- 
sti, indipendenti di sinistra e 
radicali hanno soprattutto 
contestato la legittimità del 
provvedimento e la correttez- 
za procedurale del governo. 
Secondo i comunisti, in parti- 
colare, il governo non avreb- 
be dovuto proporre al Senato 
(la proposta è stata accolta 
dalla maggioranza quadri- 
partita) il nuovo termine di 
proroga del fermo sino al 31 
dicembre '81 dopo aver previ- 


‘sto, nel testo originario, sol- 


tanto sessanta giorni. 

I radicali — i quali hanno 
presentato sei pregiudiziali di 
incostituzionalità sul provve- 
dimento che sono state re- 
spinte dall'assemblea di pa- 
lazzo Madama — hanno soste- 
nuto che il fermo contrasta 
con l’articolo 13 della C'ostitu- 
zione. Non è ammessa forma 
alcuna di detenzione, dî ispe- 
zione o perquisizione perso- 


. nale, nè qualsiasi altra restri- 


zione della libertà personale 
se non per atto motivato della 
autorità giudiziaria»), 

R. R. 


Giscard 


registrare una sostanziale 
concordanza di vedute sui 
principali temi internazionali: 
dall'approccio nei confronti 
dell'America del «dopo Car- 
ter» al Medio Oriente, dalla 
Polonia all’Afghanistan, non- 
chè gli argomenti cruciali del- 
la politica comunitaria, 

Pure sulla questione del ter- 
rorismo, si è registrata una 
sostanziale identità di punti 
di vista, anche se l'atmosfera 
del colloquio al Quirinale era 
sutriscaldato dopo le roventi 
dichiarazioni di Pertini alla 
Tv francese e al quotidiano 
«Le Figaro». 

Quanto alla visita di Gi- 
scard al Papa, essa è durata 
circa un’ora e non ha benefi- 
ciato nemmeno di un comuni- 
cato della sala stampa vatica- 
na. A dar credito alle indiscre- 
zioni, è lecito comunque 
‘arguire che fra Papa Wojtyla e 
il Presidente francese si sia 
parlato (senza bisogno di in- 
terpreti) soprattutto della si- 
tuazione internazionale, che 
preoccupa ambedue, dei ri- 
flessi che l'insediamento di 
Reagan alla Casa Bianca po- 
trà avere sul continente euro- 
peo e sulla sua politica, e della 
situazione in Polonia, vista 
sempre nell’ottica europea. 

PAC: 


che farà 


regioni settentrionali moderati; 
ad attenuarsi temporaneamente 
sulla Sardegna. 
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Ferite 


della polizia. 

Chiarito l’equivoco, la poli: 
zia ha cercato invano l’auto in 
panne vista da Samarelli. Si 
fa l'ipotesi che potesse essere 
quella dei banditi, in attesa di 
recarsi a ritirare il denaro. 

Negli ambienti della polizia, 
l'episodio è stato appreso con 
costernazione, e sono stati di- 
sposti rigorosi accertamenti 
anche in relazione alle istru- 
zioni, più volte ribadite in 
materia, di impiego del perso- 
nale per particolari servizi. 


Intanto il deputato radicale 
Cicciomessere ha sollecitato 
con una interpellanza una 
modifica alla legge Reale ri- 
guardante l'uso delle armi da 
parte delle forze dell’ordine 
sostenendo che la legge ha 
consentito abusi legittiman- 
do l’uso delle armi da parte 
della polizia al di fuori degli 
stati di necessità. 

Cicciomessere nel suo docu- 
mento fa presente che dal 
1975, anno di entrata in vigore 
della legge, fino ad oggi si 
sono avuti 84 morti e 136 feriti 
per uso illegittimo delle armi 
da parte delle forze dell’ordi- 
ne. Nell’interpellanza, Ciccio- 
messere chiede infine che il 
governo ritiri il decreto legge 
sul fermo di polizia. 


Tra l’altro, la famiglia Ma- 
stromauro fu al centro delle 
cronache nel gennaio del 
1978, quando Daniela (sorella 
di Marina) fu sequestrata a 
Corato. La giovane fu rilascia- 
ta il 4 aprile successivo dopo il 
pagamento di un riscatto di 
500 milioni di lire, I rapitori 
sono stati arrestati e condan- 
nati dal tribunale di Trani, 


Politica 


disponibilità comunista che è 
sempre venuta meno ma che 
si può cercare di sollecitare». 
— Voi iniziate una forma di 
sperimentazione di un nuovo 
modo di far politica nel nostro 
Paese e accusate i partiti di 
non sapersi rinnovare. Ma 
evidentemente le forze politi 
che non hanno in sé la forza 
per rinnovarsi, se no lo avreb- 
bero già fatto. Non è troppo 
comodo criticare dall’esterno 
e rifiutare una partecipazione 
diretta al rinnovamento? 


«Per rendere il discorso più . 


concreto facciamo un. esem- 
pio pratico. Oggi entrare nella 
De vuol dire fatalmente trova- 
re il proprio lavoro e impegno 
canalizzato nelle correnti. E’ 
noto che queste correfti si 
Teggono con un tipo di rap- 
porto regolato da meccanismi 
che hanno prodotto gli effetti 
del clientelismo, del corpora- 
tivismo. 

E allora non è più efficace a 
questo punto, senza ignorare i 
partiti, sforzarsi di concentra- 
Te energie sull’esterno per 
creare poi la possibilità di uno 
sfondamento della barriera 
che divide î partiti dalla socie- 
tà? Certo è un rischio, se 
vogliamo una scommessa 
molto audace». 


— Quale sarà il vostro 
atteggiamento nei confronti 
degli altri movimenti cattoli- 
ci, cercherete di fagocitarli? 

«E' un problema che si può 
riassumere nella formula del- 
la cosiddetta ricomposizione 
dell’area cattolica. Nella no- 
stra assemblea Ardigò ha 
denunciato il pericolo, a que- 
sto proposito, di un ritorno a 
forme preconciliari». 


— Quali? 

«Bisogna evitare che una 
ricomposizione di tipo eccle- 
siale, necessaria dal punto di 
vista religioso nella Chiesa, 
possa essere immediatamen- 
te trasferita sul terreno della 
cultura e poi dalla cultura su 
quello della politica senza le 
necessarie distinzioni. Sono 
‘convinto che questo sia possi- 
bile». . 


— Professor Scoppola, du- 
rante il rapimento del giudice 
D'Urso lei era schierato sul 
fronte della fermezza. 
Perché? 

«Credo che la distinzione 
principale non sia tra chi sce- 
glie la linea della fermezza e 
chi invece cerca la trattativa, 
ma tra chi ha utilizzato stru- 
mentalmente il terrorismo co- 
me elemento di lotta politica 
e di consenso e quanti invece 
si sono rifiutati di utilizzarlo. 

Dico utilizzato non nel sen- 
so di essere in collegamento 
con il terrorismo, ma di assu- 
mere, ad esempio, l’esistenza 
stessa del terrorismo come un 
argomento di polemica nei 
confronti degli avversari, co- 
me un dato di cui valersi in 
campagna elettorale, nella 
propaganda politica. Io credo 
che il dibattito culturale sul- 
l'evasione debba rimanere 
aperto, ma penso anche che vi 
dovrebbe essere tra i partiti 


‘una sorta di tregua nella qua-, 


le combattere uniti il terro- 
rismo». 


— Un'ultima domanda. Co- 


| me molti movimenti cattolici, 


anche la Lega ha due anime: 
quella che vorrebbe tutti a 
casa în attesa di tempîmiglio- 
ri, e quella più attenta al «s0- 
ciale»? 

«E' una polemica presun- 
tuosa. Ardigò è molto sensibi- 
le al tema del progetto per il 
futuro, io come studioso di 
storia sono più attento alle 
transizioni, ai passaggi, al co- 
me si cammina giorno per 
giorno. Ma sono due imposta- 
zioni che convivono molto be- 
ne e non danno origine a scel- 
te alternative». 
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che si tenne, di recente, 
per ricordare la figura di 
Baccio Ziliotto, nel centena- 
rio della nascita, è uscito un 
esile volume (Italo Svevo 
editrice, Trieste) nel quale, a 
cura di Donatella Ziliotto, 
sono ‘state raccolte alcune 
parti di lettere che lo storio- 
grafo e saggista triestino in- 
Viò' alla moglie e alla figlia 
dal confino in Galizia, ove 
era stato inviato dalle autori- 
tà austriache negli anni della 
prima guerra mondiale. Chi 
ha in mente gli accuratissimi 
studi di Baccio Ziliotto (cito, 
ad esempio, quello dedicato 
a Raffaele Zovenzoni), stu- 
pirà gradevolmente scopren- 
do ‘qui l’altro versante del- 
l’uomo, profondamente 
umano, Vivace, sciolto nel 
l'osservazione dei fatti quoti- 
diani, costretto da una situa- 
zione di anomalo disagio a 
fare «ex novo» i conti con se 
stesso :e;con gli. altri. Tutto 
questo espresso, senza. ri 
guardo alla pagina sorveglia- 
ta' e conclusa, nell’espansivo 
flusso di un quasi ininterrotto 
rapporto epistolare. Mi pare 
che Tullio Kezich, nella sua 
affettuosa e penetrante pre- 
fazione alla breve raccolta di 
lettere (o meglio brani di 
esse) abbia ben puntualizza- 
to la statura morale dell’au- 
tore: «Portatore di valori au- 
tentici, incredibilmente ope- 
roso e nello stesso tempo 
modesto, è un personaggio 
quasi interamente da risco- 
prite per la modernità, la 
profondità e l’eleganza dei 
suoi interventi. Un modello 
Umano e culturale pressoché 


| scomparso, ma proprio per 


questo uno dei Penati ai qua- 
li la giovane Trieste può fare 
riferimento ancora oggi». ‘ 


* la x 


Se per Baccio Ziliotto le 
«Lettere dal confino austria- 
co» costituiscono: una testi 
monianza particolare ‘della 
suà molteplice attività lette- 
taria, nel caso di Paolo Belli 
quéi fogli che egli inviava ai 


‘ familiari, essendo. soldato, 


assommano «tutta» la sua 
presenza in questo campo 
specifico. Raccolte le lettere 
inviate dalla Russia, ne resta- 
no diverse, non ancora riuni- 
te (come meriterebbero) in 
un libro, scritte al tempo in 
cui ‘Paolo. prestava servizio 


‘ militare a Coarre, in Val di 


Susa. Ma più che lettere sono 
brevi biglietti, i quali rivela- 
no un’ansia di vivere € il 
gusto di pungenti scoperte, 
in Opposizione alla monoto- 
mia. del servizio, con uno 
spirito di osservazione molto 
‘acuto ma che talvolta soggia- 
ce ad'una sorta di incanto da 
favola. Ed è ben strano effet- 
ta leggere ciò.che Belli anno- 
tava sulle cartoline azzurro- 
gnole della posta militare, le 


; quali recavano in calce lapi- 


larie e reboanti frasi d’inci- 
tamento; com'era costume 
d’allota: «... La montagna è 
tutta a ripiani vasti di prati, 
meravigliosi pascoli profu- 
mati. Sulle ultime cime della 
montagna venne su un neb- 
bione che nascose tutto. Vo- 


è levo tornare indietro per un 
. senso quasi superstizioso di 


essere così solo. di fronte a 
questa montagna che vive 
popolata veramente di spiri- 


'ti...». Poco prima, era passa- 


to vicino ad un gruppetto di 


| baite e delle ragazze, appena 


‘ l’ebbero veduto, non potero- 


no, fare ameno di dire tutte 
insieme «Oh, che bell’alpin». 
«Mi, piace, scrisse poi, la 
semplicità di giudizio, la 
franchezza di queste ragazze 
e mi piacerebbe essere anche; 


'«Nel giardino» (disegno di Paolo Belli) 
N MARGINE alla mostra | 


‘ventennio, 


veramente tutto quello che 
loro pensano con questa lo- 
de». Ci sono esseri come 
Paolo — e non per questo la 
vita perdona loro — che sem- 
brano sfiorare, lievi e com- 
prensivi, gli uomini e le cose. 
Chiedono di vivere; di capire 
e di amare, cose, nonostante 
tutto, fra le più ardue che 
siano concesse all’uomo. 
* * * 


Il caso dello scrittore trie- 
stino Bruno G. Sanzin, del 
quale è uscito recentemente 
un libro di brevi prose, dal 
titolo «Bagaglio a mano», è 
piuttosto singolare. Su una 
bella rivista letteraria che si 
pubblica a Napoli («ES», 
Guida editore) è apparsa, di 
Sanzin, una sintetica e pun- 
gente autobiografia, «tappe 
essenziali», come egli le chia- 
ma. Comincia già a scrivere 
nel 1920, a quattordici anni, 
sul «Giornalino» di Vamba e 
poi è attivissimo per oltre un 
nell’ambito di 
uell’esperienza che si suole 
lefinire come «seconda sta- 


igione futurista». Ricorda 


Giorgio Baroni che «anche 
se il suo è tutt'altro che un 
futurismo conformista, le 
tecniche usate sono ”in li- 
nea” con i dettami della poe- 
tica futurista; ma tranne che 
in alcune tavole parolibere 
(veramente gustose), è evi- 
dente che Sanzin non fu tra i 
futuristi più spinti». C'è poi, 
nella vicenda di questo auto- 
te, un lungo silenzio, fino al 
1968, quando in occasione di 
una mostra sul futurismo te- 
nutasi a. Trieste, si fa per 
necessità ricorso all’archivio 
e all'esperienza di Sanzin. 
Questo fatto fa anche, co- 
m'egli ricorda, «scattare. la 
molla». Da questo momento 
egli lavora incessantemente, 


«scrivendo in prosa e in versi, 


collaborando a riviste e gior- 
nali, tanto che, in un’età che 
segna generalmente un ral- 
lentamento dell’attività pro- 
duttiva, Sanzin è sorpren- 
dentemente sulla breccia e, 
ciò che più conta, con una 
vitale freschezza d’accento 
che ignora veramente l’ana- 
grafe. Naturalmente la lunga 
parentesi di assenza dalla 
scena letteraria non ha man- 
cato di fare sentire il suo 
peso in chiave psicologica ed 
ecco. che Sanzin tende ad una 
diffusa testimonianza auto- 
biografica, fino a farsi detta- 
gliato,storiografo di sé, quasi 
a colmare le lacune, a espri- 
mere senza peli sulla lingua 
Opinioni e, se occorre, risen- 
timenti. In «Io e il futuri- 
smo», che è anche una galle- 
ria di personaggi, quasi tutti 
protagonisti di quel movi- 
mento culturale, Sanzin alli- 
nea puntigliosamente fatti e 
misfatti che gli sono occorsi. 
Chi legga questo libro colori- 
to e vivace si farà un ritratto 
esauriente del suo autore, 
schietto, arguto e. qualche 
volta candidamente indifeso 
contro la cattiverie dell’esi- 
stenza. 

D'altronde Sanzin, pur re- 
Stando tenacemente memore 
della sua esperienza giovani- 
le (e bisogna dargli atto che 
questa sua memoria egli l’ha 
Vitalizzata anche in sede ope- 
rativa e critica, nell’ambito di 
mostre e. di saggi), ha inteso 
essere partecipe del tempo in 
cui vive come osservatore 
(non disincantato, perché la 
foga del cuore, nonostante 
ogni sua osservazione contra- 
ria, non glielo permettereb- 
be), chiosando nelle sue pro- 
se, per lo più dedicate ai 
giornali e poi, se mai, raccol- 
te in volume, apparenze e 
incongruenze dei nostri gior- 
ni. Rinaldo Derossi 


VISITA AD UNO DEI PIÙ INTERESSANTI MUSEI DI ISTANBUL 
Top-kapi: una città nella città 
che fu reggia, fortezza e santuario 


ISTANBUL — Se ad Atene 
sembra che tutto rimanga an- 
cora da vedere, prima di aver 
visitato l’Acropoli, ad Istan- 
bul avviene lo stesso fenome- 
no, finché non si sono varcate 
le triplici mura che cingono il 
palazzo di Top-kapi, l'antico 
Serraglio, 

Sulla collina più orientale 
di Stanbul, in ‘dolce declino 
verso il Mar di Marmara, l’im- 
boccatura del Bosforo ‘e il 
Corno d’oro, sorge questo 
complesso di edifici dove per 
anni si svolse la vita privata e 
politica della dinastia otto- 
mana. Da Maometto II, che ne 
fece iniziare la costruzione, 
ad Abdul-Megid, che lo lasciò 
per. trasferirsi in un nuovo 
‘palazzo — più moderno e fun- 
zionale, date le nuove esigen- 
ze — ben 25 sultani vi condus- 
sero vita e modifiche architet- 
toniche, che non possono ve- 
nir trascurate da chi voglia 
conoscere î risvolti storici del- 
la capitale. 

Il palazzo di Top-kapi fu, 
per anni, contemporanea- 
mente reggia, fortezza e san- 
tuario; una città nella città, 
dove, schermate da possenti 
cinte di mura, avvenivano al- 
ternanze di feste e di stragi, 
dove i sultaniî che vi nasceva- 
no potevano giungere al tro- 
no o finire assassinati. 

Ed è subito la porta princi- 
pale che ci parla di violenza, 
con le sue due nicchie interne, 
alle quali venivano appese le 
teste dei decapitati. Superata 
questa porta, si affronta il 
cortile dei Giannizzeri, o pri- 
mo recinto del Serraglio, che 
accoglie la chiesa paleocri- 
stiana di Santa Irene, trasfor- 
mata poi dai turchi în arme- 
ria, che, con un'po’ di fortuna 
e di mance, è possibile visita- 
re anche d’inverno. 

La seconda porta, sormon- 
tata da merlature e fiancheg- 
giata da due grosse torrette 
poligonali, immette in un al- 
tro cortile, al quale si affac- 
ciano veri edifici, fra i quali le 
immense cucine, distinte all’e- 
sterno dalle numerose cupo- 
lette coronate dai tipici alti 
camini, dove un vero esercito 
di cuochi e sguatteri prepara- 


va fino a 400 pasti al giorno, 
nutrendo tutta la corte del 
Sultano. Le vaste stanze ac- 
colgono oggi una splendida 
collezione di porcellane e ce- 
ramiche antiche cinesi e 
turche. 

Oltrepassata anche la terza 
porta, si entra nel palazzo del 
Serraglio vero e proprio e 
come prima meta il turista si 
pone la visita dell’abbaglian- 
te sequenza di oggetti e monili 
d’oro tempestati di pietre pre- 
ziose, che costituiscono il te- 
soro accumulato dai Sultani 
turchi ed ora esposto agli 
estatici sguardi dei turisti în 
teche di cristallo a prova di 
proiettile. Lo sguardo si spo- 
sta — in un crescendo rossi- 
niano di fasto e brillantezza — 
dalla culla d’oro del Sultano 
Ahmed I al trono tempestato 
di perle e pietre preziose, rice- 
vuto in dono da Mahmut I, 
posandosi ormai saturo sul 
«clou» dell’esposizione: un 
diamante a forma di goccia di 
ben 86 carati, cinto da una 
cornicetta di 49 brillanti. Se 
alle prime vetrine non si può 
trattenere un vocalizzo o un 
misurato gesto di ammirazio- 
ne, controllati a vista da un 
paio di guardiani e dal freddo 
occhio di una cellula fotoelet- 
trica, dopo aver visto quel- 
l’impressionante susseguirsi 
di gioielli, che ha stimolato la 
fantasia di ladri e di registi, 
viene spontaneo dare per 
scontati brillanti, rubini, per- 
le: l'occhio sì abitua e direi 
che glì ultimi oggetti raccol- 
gono appena uno sguardo tra 
c’indifferente e il nauseato. 

Si esce, nella convinzione 
che, ormai, nessun'altra cosa 
contenuta in quel recinto. dî 
mura possa più stupirci... e sì 
sbaglia. Prima dî uscire defi- 
nitivamente da quel lontano 
mondo da mille e ‘una notte, 
che è il Top-kapi, bisogna 
ancora visitarne la parte più 
riposta, la perla contenuta în 
quello scrigno dorato: l’ha- 
rém, Le visite partono da un 
oscuro portoncino allo scade- 
re di ogni ora. Il gruppo dei. 
turisti si accoda ad una gio- 
vane turca dall’atteggiamen- 
to femminista, così in contra- 


Istanbul — La porta del famoso museo Top-kapi 


sto col luogo che ci si accinge 
a visitare: appena l’ultimo è 
entrato le ante lignee del por- 
toncino si chiudono alle sue 
spalle ed eventuali ritardata- 
ri devono attendere il turno 
successivo. Forse, questa par- 
ticolare organizzazione — 
che, ci spiegano, serve a che i 
turisti non si perdano nei 
meandri della cittadella, che 
in taluni punti possono essere 
pericolanti — aumenta il mi- 
sterioso fascino che l’harém 
tuttora conserva. 


Chi, giunto al loggiato dell 
harém, trovi il portoncino 
chiuso e constati che ha perso 
il turno per pochi minuti, può 
consolarsi facendo quattro 
passi nei vicini giardini che 
anche nel clima decembrino 
conservano. il loro fascino 
verdeggiante. Padiglioni pia- 
strellati d’azzurro e fontane 
ciangottanti conducono a 
sbirciare il chiosco di Bag- 
dad, avvolto da mattonelle 
turchine, con capziose scritte 
coraniche, e con il suo inter- 
no, intarsiato di madreperla e 
tartaruga, d’ebano e di avo- 
rio: non ci sì può entrare e, 
forse pet questo, sembra an- 
cor di più appartenere al 
mondo passato che lo conce- 
pì. Cî si spinge, infine, ad un 
aereo.balcone, sormontato da 
una cupoletta dorata, dal 
quale si può godere il più 
suggestivo panorama d’Istan- 
bul: la Moschea Blu e Santa 
Sofia animano con le cupole e 
è minareti il profilo della lin- 
gua di terra che sì protende, 
davanti al nostro sguardo, 
verso il Mar dì Marmara. 

Come alternativa si può 
visitare la sala del palazzo 
adibita alla raccolta degli 
orologi. Un vasto stanzone 
imbiancato, animato dal rit- 
mico tiechettio di un solo oro- 
logio: tutti gli altri meccani- 
smi, svariati e sofisticati, sono 
stati fermati all’ora in cui è 
morto Kemal Atatirk, l’eroe 
nazionale, il riformatore poli- 
tico della Turchia moderna. 

Giunto lo scoccare dell'ora, 
si può entrare, imbrancati, 
nell’harém. Per l'impossibilità 
di mantenerle tutte agibili, 


| delle 400 stanze è visitabile 


una minima parte, ma è ciò 
che basta a dare un’idea del 
luogo. Nei cortiletti dall’atmo- 
sfera claustrale, dove le pare- 
ti sono rivestite di splendide 
maioliche decorate sui toni 
dell’azzurro, risuonano stra- 
namente i nostri passi da turi- 
sti: non più felpate e furtive 
babbucce di raso, ma rumoro- 
se e scricchiolanti scarpe di 


cuoio egomma, Si passa dallo‘ 


spoglio quartiere degli eunu- 
chi negri a quello delle favori- 
te, ancora ricco di mobili, di 
suppellettili, di tappeti. Qui 
viveva anche la regina ma- 
dre, circondata dai doni mo- 
numentali elargitile dai so- 
vrani di tutta Europa, da Gu- 
glielmo II alla regina Vittoria, 
vedendo il cielo attraverso le 
fantasmagoriche vetrate poli- 
crome. 

Qui c’era il bagno marmo- 
reo — con servizi «alla turca», 
s’intende — e qui il salottino, 
con le porte segrete mimetiz- 
zate da specchi. Dentro i pic- 
coli edificì e nei cortiletti in- 
terni cui si affacciavano, l’ac- 
qua non manca, ma sgorga 
zampillante da graziose fon- 
tanelle. C'è persino una vasta 
piscina per attività natatorie. 
«Ma è olimpionica!», com- 
menta qualcuno, alludendo 
alle sue proporzioni, che l'av- 
vicinano ad un bacino di ca- 
renaggio. Si segue la guida di 
loggia in loggia, di stanza în 
stanza, dove, dietro alle nu- 
merose finestrelle schermate 
da grate, viene spontaneo im- 
maginarsi il volto velato e 
curioso di una «cadina», ma 
dove avvennero eccidi di ogni 
sorta. Quella monotona vita 
di reclusione, ancorché movi- 
mentata da intrighi amorosi, 
alimentava però gelosie ed 
ambizioni, spingendo ad ordi- 
re maneggi e congiure e fa- 
cendone scaturire omicìdi a 
scopo politico. Penombre bru- 
licanti di vita e di morte. For- 
se anche per dimenticare que- 
sto turbinoso passato, gli ulti- 
mi Sultani, a partire da Abdul 
Megid, si trasferirono — mogli 
e bagagli — dietro le bianche 
facciate cesellate di Dolma 
Bahge, il fantastico palazzo 
sul Bosforo. 

La breve visita si è già con- 
clusa: usciamo, se non pro- 
prio «a riveder le stelle», a 
respirare almeno un’aria 
umida, che non sa di chiuso, 
né di stantio e che ci riporta a 


‘considerare di quel luogo sol- 


tanto ‘i pregi museali. 
Patrizia Piani 


Storia a fumetti 
di città italiane 

ROMA — I lettori di «Tv 
junior», il settimanale per ra- 
gazzi edito dalla Eri — edizio- 
ne Rai, insiste nella nuova 
iniziativa: proporre la storia a 
fumetti delle città italiane. 

Nel numero in edicola la 
storia riguarda Siracusa, di 
cui vengono rievocati perso- 
naggi ed eventi memorabili: 
la fondazione da parte di colo- 
ni greci, la leggenda della nin- 
fa Aretusa (c'è una fontana 
che, a Siracusa, si chiama 
Aretusa), le battaglie di Gelo- 
ne contro i cartaginesi e gli 
ateniesi, la tirannia di Dioni- 
sio, le invenzioni di Archi- 
mede, 

I ragazzi. potranno anche 
prendere visione di unà carti- 
na della Siracusa di oggi,’ 


SUPERATE LE PIÙ ASSURDE SUPERSTIZIONI DEL PASSATO 


Malgrado i progressi dell’astronomia 
le comete rimangono misteriose 


NEW ROCHELLE — Grazie 
ai progressi fatti nel corso dei 
secoli dagli studi astronomici, 
abbiamo oggi un chiaro con- 
cetto di quello che è il nostro 
sistema solare, nel quale i pia- 
neti coi loro satelli ruotano su 
sé stessi e intorno all’astro 
centrale. Dei pianeti cono- 
sciamo.le dimensioni, le orbi- 
te e il tempo impiegato per 
percorrerle. 

Nel sistema solare-ci sono 
però ariche le comete, e le 
nostre conoscenze su di esse 
sono più incerte. Il loro nome 
deriva da chioma o dal latino 
coma, voci di origine greca. 
Sono astri composti da un 
nucleo molto brillante e da 
una chioma o coda di minore 
luminosità che è sempre 
diretta in senso opposto ‘al 
sole, ossia. la coda segue la 
cometa che va verso il sole e 
precede la cometa che se ne 
allontana. 

Le orbite delle comete va- 
riano moltissimo fra di loro 
nella forma geometrica e nella 
durata del loro percorso. Men- 
tre le orbite dei pianeti sono 
quasi circolari, quelle delle 
comete sono delle ellissi mol- 
to allungate, e talvolta addi- 
rittura delle parabole o delle 
iperboli. Più allungata è l’el- 
lisse e più si farà attendere il 
ritorno della cometa al mede- 
simo punto della sua orbita. 
Nei casi poi di orbite paraboli- 
che o iperboliche si può ben 
dite addio per sempre alle 
comete che hanno scelto quei 
percorsi. . 

Come: si è detto, il periodo 
impiegato da una cometa per 
descrivere la sua orbita varia 


‘enormemente: da un minimo 
di tre anni — cometa di Encke 
— ai milioni di anni che occor- 
Tono a certe comete per per- 
correre ellissi lunghissime. 
Descrivendo le loro orbite in- 
torno al sole, alcune comete 
passano nel loro percorso vici- 
no all'uno o all’altro pianeta: 
a Giove, a Saturno — o, come 
nel caso della cometa di Hal- 
ley, vicino alla terra. È diffici- 
le immaginare ciò che succe- 
de alle comete le cui orbite 
sono paraboliche o iperboli- 
che: in teoria tali orbite sono 
infinite, per cui è permesso 
pensare che le comete in que- 
stione si estinguono nel corso 
del loro lungo cammino. 
Per quale ragione lé comete 
ci appaiono più misteriose di 
ogni altro corpo celeste? Per 
tante ragioni: per il fatto che 
la loro forma è così differente 
da quella di ogni altro astro, 
per le loro orbite così diverse 


.l’una dall’altra, per le varia- 


zioni che si osservano nella 
loro luminosità, e infine per il 
fatto che certe comete hanno 
ritorni periodici e altre si dile- 
guano per sempre nello spa- 
zio. Tutto ciò spiega perché le 
comete siano state contem- 
plate sin dall'antichità con un 
misto d’interesse e d’appren- 
sione. Dopo tutto, è sempre 
stata opinione abbastanza 
diffusa che i corpi celesti eser- 
citino un certo potere sugli 
affari degli uomini, e non v'è 
perciò nulla di strano:se alle 
capricciose comete sia stata 
attribuita una speciale in- 
fluenza su quanto. accade in- 
torno a noi. 

Oggi certe superstizioni so- 


no superate, ma inin passato 
non tanto remoto l'apparire 
di una cometa era considera- 
to annuncio o cagione di gravi 
sventure: di pestilenze, care- 
stie e guerre. L'arrivo di una 
‘cometa era anche interpreta- 
to come presagio della morte 
di un personaggio importan- 
te. Shakespeare nel suo «Giu- 
lio Cesare» sembra far eco a 
questa. credenza: «Non sì ve- 


«dono comete quando muoio- 


no dei mendicanti, ma il cielo 
sì illumina per annunciare la 
morte di un principe». 

Nel Medioevo ogni epide- 
mia era ascritta alla compar- 
sa di una cometa che imman- 
cabilmente era avvistata un 
po* prima 0 un po’ dopo l’arri- 
vo del morbo. Secondo certe 
cronache, il terrore provocato 
in Francia dall’apparizione di 
una cometa nel 1528 fu tale 
che numerose persone mori- 
rono di spavento al solo an- 
muncio che la cometa stava 
facendo la sua comparsa. 

Nel Seicento e nel Settecen- 
to il progresso compiuto nel 
campo scientifico contribuì a 
Tidurre le superstizioni che ve- 
devano nelle comete presagi 
di disastri, e man mano che 
l'astronomia prendeva il po- 
sto dell’astrologia Ie popola- 
zioni cominciarono a convin- 
cersi che una cometa era sem- 
plicemente un oggetto celeste 
che si muoveva nell’universo. 
Ma una nuova paura, condivi- 
sa anche da diversi astrono- 
mi, prese il posto della vec- 
chia: la paura che una cometa 
potesse entrare in collisione 
con la terra. V’era infatti nel 
1758 una simile apprensione 


all'avvicinarsi alla terra della 
cometa di Halley, e non man- 
carono predicatori che esorta- 
ronoÌ fedeli a pentirsi dei-loro 
peccati e a raccomandare a 
Dio le loro anime nell’eve- 
nienza di un’imminente fine 
del mondo. Nessuna catastro- 
fe ebbe luogo in quell’occasio- 
ne, ma non molti anni dopo, 
nel 1773, avendo il noto astro- 
nomo francese Lefrancois de 
‘Lalande accennato in una sua 
prolusione alle comete che nei 
loro percorsi giungono sin nei 
pressi del nostro pianeta, sì 
sparse tosto la voce che una 
di esse stava arrivando e che 
la terra sarebbe stata distrut- 
ta nel tremendo urto. Lalande 
smentì pubblicamente di aver 
alluso a-una tale possibilità, 
ma a Parigi buona parte della 
popolazione non volle sentir 
ragione e l'arcivescovo della 
capitale fu scongiurato di in- 
tervenire presso il Signore af- 
finché alterasse il corso della 
temuta cometa. 

Le più assurde superstizioni 
sembrano oggi superate, ma 
come notato nel mio prece- 
dente articolo, l’ultima com- 
parsa della cometa Halley, nel 
1910, provocò ancora un certo 
nervosismo in varie regioni 
del mondo. La cometa di Hal- 
ley arriverà di nuovo presso la 
terra nel 1985, e vedremo allo- 
ra sei timori suscitati da que- 
sti strani corpi celesti sono 
ormai veramente cosa del 
passato. Certo è che le comete 
esercitano tuttora un notevo- 
le fascino e che esse sono fra 
gli oggetti più misteriosi del 
nostro misterioso universo. 

Marcello Maestro 


INCONTRO CON MARIO SOLDATI SCRITTORE E REGISTA 


Un affettuoso intarsio 
di fantasia e realtà 


Uno degli equivoci più fre- 
quenti e più difficilmente 
estirpabili, è quello di consi- 
derare le persone toccate dal- 
la celebrità come chiuse in 
una loro torre d’avorio, in cui 
alla gente «comune» non è 
dato entrare. Nulla di più fal- 
so vi è in questa convinzione 
abbastanza diffusa. Mario 
Soldati, giornalista dal 1936, 
scrittore e regista, è un esem- 
pio assai significativo di come 
la popolarità e il successo non 
abbiano confuso i contorni 
dell'identità di un personag- 
gio votato, per una predispo- 
sizione naturale, alla simpatia 
e alla familiarità. 


L'abbiamo avvicinato al- 
l'Auditorium di Gorizia (dove 
ha inaugurato la rassegna 
«Incontri con l’autore»), ed ha 
prodotto in noi il guizzo di 
un'immagine di un uomo 
quanto mai buono, dolce, alle- 
gro, che:segnala una felicissi- 
ma vena d’arguzia e d’ironia 
nell'affrontare quella ch'egli 
chiama la «tragicità della 
vita», e un'estrema disponibi- 
lità al dialogo nell’invitare il 
‘pubblico a proporgli qualsiasi 
argomento. di conversazione. 
Riservato solo su certi episodi 
della sua vita, diventa socie- 
volissimo quando il passato lo 
tira per la manica e gli fa 
evocare alcuni «tranche de 
Vie» che lo legano per affetti 
ed amicizie alla nostra regio- 
ne, e che egli proprio per que- 
sto ha voluto raccontare al 
pubblico goriziano, con gran- 
de entusiasmo e, forse, anche 
con un pizzico di nostalgia. 


Dovessimo riassumere la 
personalità di Mario Soldati 
in poche parole, diremmo che 
è un intarsio affettuoso di 
poesia, fantasia e realtà; un 
gioco di riflessi tra l’ieri e 
l'oggi, tra l’amore e l'odio, tra 
la religione e illaicismo, tra la 
guerra e la pace... Perché, 
essendo la vita un discorso 
giustamente ambiguo, un 
campo di battaglia d'istanze 
eternamente opposte, Soldati 
non ha difficoltà ad affermare 
di essere ottimista con l’istin- 
to ma pessimista con il cervel- 


lo, a considerare la guerra «di- |: 


vina» nonostante i suoi orrori, 
e a definirsi laico proprio per- 
ché religioso. Riferendosi con 
ciò alla religione «vera», quel- 
la che non è necessario profes- 
sare ad alta voce per averne 
quel conforto di cui, spesso, 
non si può fare a meno. 

— Qual è la filosofia del suo 


| ultimo romanzo, «L’incen- 


dio», ormai prossimo alla 
pubblicazione? 

«Quando scrivo un romanzo 
non parto mai da concetti 
filosofici, ma da certi proble- 
mi, da qualcosa di angoscioso 
a volte. Ne ’L’incendio” la 


partenza è semplicemente 
questa: ci sono molti artisti 
che vivono quasi in miseria 
perché, finché sono in vita, la | 
loro grandezza, la loro bravu- 


ra, la loro arte non sono rico- 


nosciute. E magari dopo mor- |: 


ti il prezzo ‘delle loro opere 
sale alle stelle. Questo è un 
problema che mi ha sempre 
‘angosciato, e che ho voluto 
affrontare nel mio romanzo». 

— Mi pare d’aver capito che 
il suo romanzo contiene alcu- 
ne parti in dialetto istriano. 
Come’ mai? 

«Perché il protagonista è un 
pittore fiumano. Il quale, es- 
sendo una persona coltissima 
e laureata, parla abitualmen- 
te in italiano, facendo uso, di 
tanto in tanto, di qualche 
espressione dialettale, perché 
il dialetto è più spiritoso, più 
divertente, più vicino alla 
realtà», 

— Cosa significa per lei scri- 
vere: un’attività fine a se stes- 
sa o qualcosa d’interiore? 

«Per me scrivere vuol dire 
Vivere più intensamente. L” 
L’unico modo in cui mi piace 
veramente vivere, cioè coglie- 
re più da vicino la realtà, 
viverla! Scrivere è essere, cioè 
capire di esistere». | \_ 

— Per lei, dunque, scrivere e 
‘una dimensione, un’esperien- 
za interiore, che non si circo- 
scrive ad un libro, ad un arti- 
colo, perché dilata l’anima, la 


rende più ricettiva, cioè aiuta 
— come lei stesso ha detto — 
‘a comprendere meglio la real- 
tà. Da ciò si può dedurre che 
lei sia riuscito a trovare un’ar- 
‘monia tra la sua vita quoti- 
diana e la sua vita letteraria. 

«Sì, certo. Nella mia vita c'è 
la scrittura, che è l’aspetto 
più vero, forse più profondo». 

— Quali doti distinguono 
‘un grande scrittore? 

«Più che di dote fondamen- 
tale, io parlerei di sintomo, 
che per me è la durata nel 
tempo. C'è una poesia dell’A1- 
fieri che dice: ’’Uom, sei tu 
grande 0 vil? Muori e’l sa- 
prai”. Ciò che distingue un 
grande scrittore da quello me- 
diocre è la sua capacità di 
durare di più nel tempo. Però 
non è sufficiente, in quanto ci 
sono grandi scrittori la cui 
fama va e viene». 
— Meglio la censura o l’au- 
tocensura? 

«Questa è una domanda 
intelligente: La censura non è 


mai bene, quindi l’unica cosa 
buona è l'autocensura, che si 
deve fare continuamente. Mi- 
ca soltanto per ragioni morali, 
ché sì possono. censurare 
anche dei pensieri: sciocchi, 
inutili, frivoli o noiosi. Ma se 
la censura la si deve subire 
per forza, bisogna cercare di 
cavarsela dicendo lo stesso 
ciò che si vuol dire». 

—Lei nel 1959 firmò un'in- 
chiesta televisiva intitolata 
«Chi legge?». Dovesse rifarlo 
oggi quel documentario, la fi- 
sionomia del lettore italiano 
cambierebbe? 

«Un poco sì, perché franca- 
mente credo che in questi ul- 
timi vent'anni si legga di più». 

— Dall’incontro con il pub- 
blico. è emerso fra l’altro che i 
giovani d'oggi hanno perso 
ormai ogni valore. Eppure si 
parla tanto di un ritorno della 
gioventù ai concetti tradizio- 
nali della religione, della fami- 
glia, dell'amore (in questo ca- 
so si parla addirittura di un 
ritorno al romanticismo). 

«Ho detto molti giovani, for- 
tunatamente non tutti. D'al- 
tronde sarebbe ora che ci fos- 
se questo ritorno, perché è 
anche noioso, seccante, stare 
nella posizione in cui stanno i 
giovani d'oggi, cioè quella di 
non credere, di non sperare». 

— Ha un’aspirazione defini- 
tiva? E 

«La mia aspirazione defini- 
tiva sarebbe quella di riuscire 
a non fare del male agli altri, il 
che non è facile perché talvol- 
ta sì fa del male anche senza 
volerlo». 

— Che valore hanno i premi 
letterari? Si ottengono più 
per merito o per una maggiore 
abilità a pubblicizzarsi? 

«Qualche volta per una ra- 
gione, qualche volta per l’al- 
tra. In fondo, i premi letterari 
non sono poi così importanti. 
Anzi, talvolta sono persino 
dannosi, perché uno si monta 
la testa. Si dovrebbe semmai 
cercare di offrire ai giovani 
che sanno scrivere la possibi- 
lità di farlo. I giornali, ad 
esempio, dovrebbero assume- 
re questi giovani con una cer- 
ta facilità, perché anche 
facendo il giornalista s'impa- 
raa scrivere». 

E questa è l’offerta augurale 
‘che Mario Soldati, un «arriva- 
to» di ieri, fa a chi deve ancora 
arrivare. 

Maria Cristina Vilardo 


Il libro più venduto negli USA 
Kurt Vonnesut 


Un pezzo da galera 


La fine del sogno 


americano: politici 
corrotti, industriali 
truffaldini, una misteriosa 
miliardaria, lo scandalo 
Watergate... nel brillante, 
tragico satirico romanzo di 


uno dei maggiori 


scrittori americani. 
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ESPONENTI POLITICI LOCALI ALLA FARNESINA |IMPERFEZIONI DEL SISTEMA MECCANIZZATO 


Formalizzato a Roma il «no» 
al sito carsico della Zfic 


Sollecitata una verifica per una soluzione alternativa 
La Giunta comunale favorevole all’ubicazione alle Noghere 


L'opposizione ormai unani- 
me delle forze politiche ed 
economiche triestine all'ubi- 
cazione ‘carsica della Zfic è 
Stata formalizzata ieri a Ro- 
ma nel corso di una riunione 
della delegazione italiana del- 
la commissione italo- 
jugoslava per l’attuazione de- 
gli accordi di Osimo. La riu- 
nione — tenutasi alla Farnesi- 
na — è stata coordinata dal 
presidente della delegazione, 
Caglioti, in presenza del sot- 
tosegretario agli esteri Spe- 
tanza e del ministro plenipo- 
tenziario Carducci, cui è affi- 
data la responsabilità dell’uf- 
ficio ministeriale per l’attua- 


Il generale Rambaldi 
‘su «Esercito e società» 


Martedì prossimo alle ore 
18.45 al Circolo della cultura 
‘e delle arti, via San Carlo 2, il 
generale Eugenio Rambaldi, 
Capo di stato maggiore del- 
l’esercito, parlerà sul tema: 
«Esercito e società». La con- 
ferenza sarà corredata da 
diapositive. L'ingresso è 
libero. 


—______________— 


zione degli accordi italo- 
jugoslavi. 

Per la prima volta quindi — 
dopo la riunione tenuta tre 
anni fa a Venezia dalla com- 
missione mista — i rappresen- 
tanti locali sono stati consul- 
tati sugli sviluppi della delica- 
ta fase d’avvio degli accordi 
economici di Osimo. Della de- 
legazione ‘hanno fatto infatti 
parte di diritto l'assessore Co- 
loni per la Regione, il presi- 
dente della Provincia Carbo- 
ne, il sindaco Cecovini, il pre- 
sidente dell’Ente zona indu- 
striale Antonini e quali esper- 
ti il presidente degli indu- 
striali Tassi e il sindacalista 
Degrassi, che ha sostituito 
Burlo, malata. 

La riunione era stata convo- 
cata in un clima di riservatez- 
za, per fare il punto della si- 
tuazione degli studi sulla lo 
calizzazione carsica della Zfic 
a suo tempo suggeriti dalla 
stessa commissione, e in pat- 
ticolare sui tipi di attività 
industriali da iscrivere in una 
«lista nera» in quanto incon- 
ciliabili con le esigenze di tu- 
tela ecologica e ambientale 
dell’area indicata dagli accor- 
di di Osimo, Ma è evidente 
che tale incontro ha rappre- 
sentato per gli esponenti loca- 
li l’occasione per partecipare 
Uufficialrnente al ministero de- 
gli esteri i giudizi negativi 
espressi sulla scelta carsica 
dalla Giunta regionale e dai 
consigli comunale e provin. 
ciale, nonché via via da tutte 
le forze politiche ed economi- 
che cittadine. 

Alle autorità di governo 
risulta sia stata prospettata, 
nella stessa occasione, l’op- 
portunità di verificare pertan- 
to con le autorità jugoslave la 
disponibilità di queste ultime 
a trattare una soluzione alter- 
nativa, la quale — si tratti di 
uno spostamento della Zfic 
alle Noghere oppure di una 


Positivo incontro 
per il terminal 
carbonifero 


Ha avuto luogo la riunione 
fra operatori industriali del- 
la nostra regione e del Veneto 
per una preliminare valuta- 
zione dell’opportunità di 
attivare, attraverso il nostro 
scalo, un transito di carbone. 
Una precisa richiesta in tal 
‘senso da parte di qualificate 
aziende nazionali è condizio- 
ne. per la realizzazione nel 
nostro porto di un terminal 
‘carbonifero, come previsto 
dai programmi di sviluppo 
dell’Eapt. 

Tali programmi individua- 
no la possibilità di manipola- 
re a Trieste fino a 15 milioni 
di tonnellate annue del mine- 
rale, da destinare sia al mer- 
cato nazionale sia a quello 
centro-europeo. Quanto ai 
primi contatti fra aziende 
private, all’incontrò, svoltosi 
nella nostra città — come da 
noi anticipato — hanno preso 
parte rappresentanti delle in- 
dustrie siderurgiche friulane 
e cementiere del Pordenone- 
se e del Veneto, oltre che 
esperti della Shell italiana. 

stata una riunione a 
carattere interlocutorio, dal- 
la quale è peraltro emerso un 
serio e vivo interesse per il 
progetto. Seguiranno tutta- 
via nuovi incontri, per dibat- 
tere problemi specifici, come 
quello delle attrezzature e 
del tipo di banchine giudica- 
te necessarie al funzionamen- 
to del terminal. 

Questa prima riunione è 
stata comunque considerata 


soluzione a «pelle di leopar- 
do», che consenta cioà la spe- 
rimentazione di iniziative di 
cooperazione industriale mi- 
sta cosparse sul territorio pro- 
vinciale — debba essere. co- 
munque oggetto dei necessari 
approfondimenti, fatta salva 
anche un'ampia consultazio- 
ne della popolazione interes- 
sata e delle categorie econo- 
miche e sociali. 

Nell’ultima seduta del Con- 
siglio comunale il sindaco Ce- 
covini aveva intanto precisa- 
to, in risposta a un’interpel- 
lanza del radicale Ercolessi, la 
posizione della giunta sulle 
eventuali soluzioni alternati- 
ve per la Zfic, una volta re- 
spinta l’ipotesi carsica con vo- 
to unanime del Consiglio. Se- 
condo il sindaco, la giunta è 
da tempo favorevole allo spo- 
stamento della «Zfic» in una 
zona franca che già esiste, che 
è praticamente vuota da anni, 
recintabile, dotata di adegua- 
te infrastrutture viarie e ferro- 
viarie: quella appunto dell’E- 
zit alle Noghere». Potrebbe 
essere questo — secondo Ce- 
covini — il «banco di prova, 
dalla cui sperimentazione 
trarre indicazioni per gli even- 
tuali futuri sviluppi della coo- 
perazione industriale italo- 
jogoslava. 

Ercolessi — che aveva di- 
chiarato di temere l’«equivo- 
co di un'opposizione alla Zfic 
sul Carso che da parte della 
LpT potesse invece nasconde- 
re la contrarietà a qualsasi 
iniziativa mista nella nostra 
provincia» — ha perciò auspi- 
cato che le autorità jugoslave 
vengano impegnate in nuove 
forme di collaborazione, a evi- 
tare che. oltre confine esse 
procedano comunque a realiz- 
zare una propria zona carsica. 


—_e- 


Messa per i giornalisti 


Oggi i giornalisti triestini 
ricorderanno il loro patrono 
San Francesco di Sales con 
una funzione religiosa che sa- 
rà celebrata alle 16.30 nella 
chiesa della Beata Vergine del 
Rosario, in piazza Vecchia. 

La messa sarà officiata dal 
vescovo. mons. Bellomi. Alla 
funzione religiosa sono state 
invitate le massime autorità 
cittadine ‘e. tutti coloro. che 
operano nel settore dell’infor- 
TOEZIONe, coni rispettivi fami- 

ari. 


Carabinieri: telefono 212121, 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


Altra. puntualizzazione 
sulla Radici Gallinotti 


Mentre permane lo stato di 
agitazione dei lavoratori della 
Radici Gallinotti, il rappre- 
sentante dell’azienda, Arnal- 
do Rossi, ha inviato una lette- 
ra all'Ufficio provinciale del 
lavoro in cui, facendo riferi- 
mento al verbale della riunio- 
ne del 16 gennaio scorso, pre- 
cisa che «un utile industriale 
netto. del 7 per cento è un 
traguardo di rilievo e non in- 
dica una situazione deteriora- 
ta e fuori competitività di 
mercato». 


Pagamento pensioni: 
ritardi nelle banche 


Vengono segnalati ancora 
alcuni ritardi nel pagamento 
delle pensioni di vecchiaia, 
che avrebbero dovuto aver 
corso, per gennaio, a partire 
dal 15, ma che hanno subìto 
uno slittamento iniziale di 
due-tre giorni. La situazione 
si è comunque regolarizzata 
dall'inizio di questa setti- 
mana: 


Permane, come si è detto, 
qualche inconveniente per i 
pagamenti tramite istituti 
bancari. «Rispetto all'anno 
scorso — affermano all’Inps — 
i tempi sono stati praticamen- 
terispettati, grazie a un calco» 
lo anticipato dei valori della 
scala mobile in sede di rinno- 
vo degli ordinativi di paga- 
mento». La regola del male 
‘minore non può tuttavia sod: 
disfare i pensionati che si sob- 
barcano strade a vuoto per 
ritirare i loro importi dopo le 


spese di fine anno. 

Quanto ai ritardi che vengo- 
no ancora lamentati, l’Inps 
spiega che possono riguarda- 
re singole filiali di banche, 
dove si accumulano le imper- 
fezioni del sistema introdotto 
l’anno scorso per accelerare i 
pagamenti. E’ un sistema che 
esalta la fase dell'emissione 
da parte dell’istituto di. previ- 
denza degli ordinativi di pa- 
gamento, che vengono invece 
emessi dagli stessi centri elet- 
tronici degli istituti di credito 
convenzionati, cui l’Inps invia 
i propri nastri magnetici. A 
volte i nastri arrivano in ritar- 
do alle banche (si è avuto 
un’agitazione da parte di la- 
voratori del centro elettronico 
dell’Inps) o i centri elettronici 
delle banche sono intasati, o 
gli ordinativi non pervengono 
con puntualità. alle filiali. 
Quanto basta per farne fare le 
spese ai cittadini più indifesi. 


PARZIALE RIPRESA DEL COLLEGAMENTO 


Due voli con Roma 


Fino a domenica una partenza da Fiumicino 


alle 15.05 e un decollo da Ronchi alle 16.55 


Si è ripreso a volare ieri fra 
Ronchi e Roma, dopo îl ripri- 
stino di un collegamento nel 
quadro del programma di 
emergenza ‘concordato dal- 
l'Alitalia e dall’Ati con la con- 
troparte sindacale per assicu- 
rare un minimo di comunica 
zioni aeree in Italia. Era da 


| STATO CIVILE 


NATO: Ghersevich Dennis. 

MORTI: Varello ved. Francese 
Giuseppina, 79; Bertocchi Pietro, 
76; Sandrini Aurelio, 82; Stulle 
ved. Malattia Giuseppina, 80: Mo- 
desto in Garbelotto Elisabetta, 76; 
Gerzina Maria, 87; Mambrini Man- 
lio, 59; Gessi Mario, 79; Hmelak in 
Urlich Olimpia, 76; Loiacono Ro- 
sa, 58; Jovino in Osmo Edda, 50; 
Martinolli Antonio, 80; Malalan 
ved. Pacorini Giacomina, 82; Car- 
bonaio Bruno, 57. 


I PARTITI SOLLECITANO IL SALVATAGGIO DELL'ALTO ADRIATICO 


Unanime richiesta della Regione: 
la Fincantieri deve intervenire 


Una precisa, unanime vo- 
lontà politica di soccorrere il 
cantiere Alto Adriatico di 
Muggia è scaturita dal Consi- 
glio regionale pur dalla plura- 
lità di posizioni e di critiche 
dei rispettivi schieramenti, 
nonché da un certo nervosi- 
smo affiorato in determinati 
momenti. L’assemblea del 
Friuli-Venezia Giulia ha 
‘espresso un documento unita- 


rio sotto forma di ordine, del; 


giorno proposto da ‘Tonel 
(Pci), Ermano (Psi), Vigini 
(Dc), Barazzutti (Pdup), Giu- 
ricin (LpT), Stoka (Us), Caval- 
lo (Dp), Vespasiano (Psdi), 
Morelli (Msi-Dn) e Puppini 
(MF) (non presenti in aula Pri 
e Pli) in cui si dichiara che 
«dopo ampio dibattito sulla 
situazione del cantiere, si con- 
ferma la posizione ripetuta- 
mente espressa dalla Giunta 


edai capigruppo, e si fa appel-. 


lo al presidente del Consiglio 
dei ministri di intervenire 
presso la Fincantieri con la 
direttiva di partecipare al 
nuovo assetto societario del 
cantiere stesso nella misura 
richiesta del 20 p.c. Il Consi- 
glio, pertanto; invita la Giun- 
ta a operare urgentemente di 
conseguenza». 

Alla seduta straordinaria 
del Consiglio, incentrata 
esclusivamente sul problema 


IL 13 FEBBRAIO UDIENZA DEI CREDITORI 


Scongiurato il fallimento 


Il Tribunale, presieduto dal prof. Geraci, ha valutato 
positivamente l’attuale situazione all'Alto Adriatico alla luce 
delle prospettive offerte dai contatti in sede romana e in vista 
degli impegni assunti da parte sindacale per il completamen- 
to dei programmi aziendali in corso. È stata così decisa ieri 
mattina la fissazione di una nuova udienza per l’audizione dei 
creditori al 13 febbraio: fino a tale data proseguirà l’ammini- 
strazione controllata autorizzata nel luglio scorso. 

«E stato evitato il peggio ed è stato allontanato il rischio 
di una decisione di fallimento» — ci ha dichiarato l’ammini- 
stratore giudiziale, dott. Morino. ; 

Prima dell’udienza di ieri mattina, c’era'stato un'incontro, 
all’assessorato regionale all’industria, fra il commissario 
giudiziario, dott. Tomasin, e i rappresentanti sindacali e del 
consiglio di fabbrica. Al dott. Tomasin sono stati riferiti i 
risultati degli interventi a Roma, ed'è stato assicurato che 
verranno rispettati i piani di lavoro. È stato chiesto che i 
lavori di .bacino siano posticipati, per la nave «Divina» 
tuttora in cantiere, al momento del definitivo completamento 
delle opere, cioè fra due settimane. 

All’udienza di ieri mattina sono stati sentiti, oltre al dott. 
Tomasin e al dott. Morino, anche i rappresentanti dei credito- 
ri (Friulia, Cassa di risparmio di Trieste, società Veneziani 

Zonca, Saldanavi e ditta Alberi). 


del cantiere, una consistente 
rappresentanza dei lavoratori 
del cantiere muggesano ave- 
va preso posto nel settore del 
pubblico esponendo uno stri- 
scione'di stoffa rossa indican- 


positiva negli ambienti citta- 
dini più direttamente colle- 
gati con il porto. 


GRAVISSIMO UN TRIESTINO SCHIANTATOSI NEI PRESSI DI JAMIANO 


In moto contro la roccia 


Un motociclista triestino è 
rimasto vittima di gravissimo 
incidente stradale sulla stata- 
le dél Vallone. Con la propria 
moto Kawasaki 1000 (Ts 
49818) è andato a schiantarsi 
contro la roccia e poi contro il 
‘muretto dalla parte opposta 
della carreggiata. Si tratta del 
quarantuduenne Silvano Cre- 
glia, panettiere, abitante in 
via Molino a Vento 26. Con 
un'ambulanza del nosocomio 
di Monfalcone, è stato portato 
al pronto soccorso dello stes- 
so ospedale. Le sue condizioni 
sono apparse subito dispera- 
te. Aveva riportato infatti la 
frattura della volta cranica, 
della caviglia sinistra e ferite 
lacero-contuse su tutto il cor- 
po. Versava in uno stato di 
coma profondo. Si è così deci- 
sodi trasportarlo all’ospedale 
Maggiore di Trieste, dove è 
stato accolto in neurochirur- 
gica e sottoposto in serata a 


| GALENDARIETTO 


Oggi: San Francesco di Sales - Il 
sole sorge alle 7.35 e tramonta alle 
16.59; la luna si leva alle 21.32 e cala 
alle 9.53. 

Jer:: temperatura massima gradi 
6.3, minima gradi 1.4; pressione milli- 
bar 1028 in aumento; umidità 42 per 
cento; vento km 18 da Est-Nord-Est 
con raffiche a 34 Km; mare poco 
mosso con temperatura di gradi 6,8 
(Dati forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 18 di ieri). 

Maree: oggi alta alle 0.02 con cm 37 
e alle 11.03 con cm 27 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 5.43 con cm 12 e alle 
17.40 con em 46 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30 — 13; 16 — 19.30. 


| Farmacie aperte anche dalle 13 alle 


16: via Roma, 15; via Ginnastica, 44; 
via Fabio Severo, 112; via Baiamonti, 
50. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 795417; via Fabio 
Severo 112, tel. 571088; via Balamonti 
50, tel. 812325; via Oriani 2, tel. 
‘790207; piazza Venezia 2, tel. 767466. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via Oriani 
2; piazza Venezia 2. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441, 

Aeroporto Ronchi dei Legionari; 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 


un delicato intervento. Il Cre- 
glia, dopo l’operazione, non 
ha tuttavia ripreso conoscen- 
za e le sue condizioni riman- 
gono gravissime, 


La Lista per Muggia 
rinnova il direttivo 


Oggi alle 16.30 all'hotel Lido 
di Muggia assemblea generale 
della «Lista per Muggia» per 
la nomina del nuovo direttivo. 
Il presidente uscente Marchio 
parlerà dell'attività svolta nel 
1980 e-la segretaria uscente 
Garbassi del bilancio consun- 
tivo. 


Incrociatore Usa 
alla Marittima 


Giunge stamattina in porto 
l’inerociatore americano lan- 
ciamissili «Richmond K. Tur- 
ner» della Sesta flotta, per 
una visita operativa di. tre 
giorni. 


Durante la permanenza del- 
la nave' nel. nostro porto 
avranno luogo degli incontri 
sportivi tra formazioni di ma- 
rinai e squadre locali. 


Polemica radicale 
sulla pena di morte 


Una polemica nota è stata 
diffusa dall’associazione radi- 
cale «Vittorini» nei riguardi 
del sindaco Cecovini, a propo- 
sito delle dichiarazioni rese 
da questi recentemente in 
un'intervista televisiva sul te- 
ma della pena di morte: una 
posizione assunta «in un mo- 
mento molto delicato della 
lotta al terrorismo, quando la 
vita di un uomo era appesa a 
un filo e la gente si divideva 
sulle posizioni umanitarie e 
su quelle della fermezza». Ri- 
levando che in tal modo Ceco- 
vini si è schierato con la pro- 
posta \di Almirante, la nota 
radicale esprime. viva perples- 
sità per il fatto che a sostene- 
re tale tesi sia «un uomo elet- 
to. consigliere comunale e. poi 
sindaco nelle file di un movi- 
mento eterogeneo ma sicura- 
mente democratico, e parla- 
mentare europeo nelle file li- 


berali». 

Secondo i radicali si tratta 
invece di individuare i metodi 
da realizzare perché «il terro- 
rismo perda da una parte la 
sua forza operativa e dall’al- 
tra lo Stato assuma una figu- 
ra giusta, salda, capace di fare 
piazza pulita anche al suo in? 
terno delle cause palesi dello 
spegnersi d’entusiasmo per 
un sistema democratico che 
ad esempio non deve permet- 
tere i ’’casi Gioia”». 


Rifornimento idrico — L'Acega 
comunica che, a seguito di lavori 
di manutenzione all’acquedotto 
Randaccio, dalle 9 alle 12 di oggi 
potranno verificarsi delle mancan- 
ze d'acqua nelle zone di Duino, 
SOUSIO, 8.8. 14, Grignano e Bar- 
cola. 


te la presenza sindacale in 
aula. Il presidente Colli ha 
invitato la. delegazione a riti- 
rare quell’insegna non con- 
sentita dal regolamento. 

Il ritiro è avvenuto, ma in 
due successive occasioni i de- 
legati hanno nuovamente ste- 


‘so il drappo €, alle ulteriori 


proteste del presidente, esso è 
stato ritirato. L'ultima volta, 
però, l'insegna è stata sban- 
dierata mentre l’assessore al- 
l'industria De Carli si accinge- 
va a riassumere, dal punto di 
vista giuntale, gli interventi 
della giornata. Quel gesto gli 
ha suggerito di rinunciare alla 
parola a nome della Giunta. 

Colli ha insistito perché 
parlasse, ma De Carli si è 
rifiutato. Ne è sorto unvivace 
battibecco durato però sol- 
tanto pochi secondi perché 
presto l’aula si è fatta deserta, 
appagati tutti dalla votazione 
del documento unitario. 


Sulla riunione straordinaria 
del Consiglio regionale ha poi 
preso posizione anche il consi, 
glio di fabbrica del cantiere 
Alto Adriatico, che ha appro- 
vato tale riunione, rilevando 
però «l’assenteismo di molti 
consiglieri soprattutto di 
quelle forze politiche che 
compongono la Giunta» e 
«denunciando il comporta- 
mento arrogante della Giun- 


IL FESTIVAL CANORO SULL'«ILLUSTRATO» 


La Trieste-Sanremo 


Trieste-Sanremo: un amo- 
re sbocciato tanti anni orso- 


no, che si è mantenuto in |. 


vita durante le trenta edizio- 
ni di questo festival canoro 
che, nonostante le puntuali 
contestazioni e polemiche 
che caratterizzano qualsiasi 
avvenimento nel nostro Pae- 
se, rimane sempre l’'appun- 
tamento'più importante del- 
la stagione musicale ita- 
liana. 


Un amore, abbiamo detto, 
sbocciato nel 1952 quando 
Nilla Pizzi. si aggiudicò la 
vittoria con «Vola colomba». 
Allora‘ a Sanremo si cantò 
per Trieste. La nostra città 
era divisa dalla Madrepatria 
e i parolieri del festival pre- 
sero spunto da questa dram- 


‘matica situazione per dare, a 


modo loro, un contributo 
«canoro» alla causa italiana. 
«Vola colomba» ebbe un 
enorme successo in tutto il 
Paese e a Trieste sulla sua 
aria furono creati numerosi 


motivetti ispirati alle più 
diverse esigenze. 

Sul «Piccolo Illustrato» di 
oggi rievochiamo questo 
connubio canoro. tra Sanre- 
mo e Trieste, che continuò, 
anche dopo il ‘52, con la 
presenza di autori e cantanti 
triestini al festival: Ferruccio 
Ricordi (meglio noto come 
Teddy Reno) e Umberto Lu- 
pi rievocano, in due intervi- 
ste, gli episodi più salienti, 


Conferenza alla Sgt 


per istruttori Coni 


Riprendono oggi le lezioni 
al corso di aggiornamento per 
istruttori dei centri Coni di 
avviamento allo sport. Alle 
16, nella sede della Società 
ginnastica. triestina, il prof. 
Fausto Anzil, di Udine, parle- 
tà delle problematiche. sulla 
scelta delle metodologie ine- 
renti l’attività formativo 
sportiva, per lo sviluppo inte- 
grale della personalità del gio- 
Vane nell'età evolutiva. 


ta, la quale ha rifiutato di 
rispondere agli interventi 
prendendo a pretesto il fatto 
che i lavoratori del cantiere 
preserti in sala reggessero il 
proprio vessillo». Conclude 
definendo ciò come tentativo 
di sfuggire dalle proprie re- 
sponsabilità istituzionali». 
L'altra sera, della dramma- 
tica situazione dell’Alto 
Adriatico si'è parlato anche al 
consiglio comunale di Mug- 
gia. Il sindaco Bordon in un 
duro discorso introduttivo ai 
lavori, ha condotto una pole- 
mica, a distanza, con l'on. 
Tombesi, il cui progetto per la 


| salvezza dell’Alto Adriatico è 
stato riportato pure sul no- 


stro giornale. 

L’affermazione di Tombesi, 
infatti, secondo la quale non 
sarebbe più praticabile la via 


| della costituzione di una nuo- 
I va società con la Fincantieri. 


al'20 percento e con.la parte- 
cipazione di Friulia e privati, 
«appare comunque grave — 
secondo Bordon — sia perché 
abbandona un obiettivo uni- 
tario, tuttora ribadito dalla 
Regione e da tutta la città, sia 
perché avviene a poche ore di 
distanza dall'assemblea dei 
creditori». 

Il sindaco di Muggia, tra 
l’altro, ha sottolineato che la 
proposta di Tombesi «se non 
ben precisata rischia di appa- 
rire simile a certe proposte 
che, sono state fatte in sede 
romana dai rappresentanti 
dell’Iri e della Fincantieri alla 
Regione, che ha giudicato 
inaccettabili, e cioè l’assorbi- 
mento delle maestranze del 
Caa all’interno dell'Arsenale 
San Marco. Una proposta — 
ha detto Bordon — che anche 
Noi respingiamo». 

Il vicesindaco Rossini ha 
poi illustrato la vertenza sin- 
dacale in atto tra le maestran- 
ze e la direzione della Grandi 
Motori. È poi seguito un 
‘ampio dibattito caratterizza- 
to dagli interventi di Mene- 
gazzi (Lista Frausin-Pci), Mar- 
chio (LpM) e Birsa (Dc). 

«Unanime preoccupazione 
per la situazione dell’Alto 
Adriatico» è espressa anche 
in una nota del direttivo della 
sezione di Muggia della Fede- 
razione coltivatori diretti. 


Gli espropri di Coloncovez 


al Consiglio comunale 


Si è riunito ieri sera il Consi- 
glio comunale per il disbrigo 
di una serie di delibere d’ordi- 
naria amministrazione. 

Assente il sindaco Cecovini, 
impegnato a Roma con la 
commissione di Osimo, i lavo- 
ri sono stati presieduti dal 
prosindaco Bassani. Interes- 
sante la prima parte della se- 
duta per gli argomenti svolti 
in ‘sede di interrogazioni, nel 
cui ambito ha avuto rilievo la 
vicenda degli espropri di Co- 
Joricovez. > © 


Senza luce 


causa un guasto 


Una vasta zona di Trieste è 
rimasta ieri pomeriggio per 
parecchie ore priva di energia 
elettrica a causa della rottura 
di un cavo primario sotterra- 
neo nella parte ‘alta di via 
Crispi, quasi all'angolo con 
via Piccolomini, Il guasto ha 
interessato centinaia di edifi- 
ci nelle zone di via Crispi, 
Ginnastica, parte di via Ros- 
setti, via Buonarroti, via 
Chiadino e via Farneto, dove 
gli abitanti hanno dovuto fare 
ricorso alle candele. Fuori uso 
anche le caldaie degli impian- 
ti di riscaldamento e gli elet- 


trodomestici. i 


Auto in fiamme 
Probabilmente per corto cir- 
cuito una Fiat 1100 è stata 
avvolta dalle fiamme la scor- 
sa notte in via Fabio severo 


all’altezza del n. 42. 


lunedì che nessun aereo atter- 
rava o decollava dalla pista 
dell’aeroporto regionale, a se- 
guito dello sciopero nazionale 
di sette giorni dei piloti ade- 
renti al sindacato autonomo 
Anpac. 

Due i voli effettuati ieri e 
preannunciati, con gli stessi 
orari, anche per oggi e doma- 
ni. E° giunto a Ronchi, alle 
16.15, il BM6301, partito da 
Roma alle 15.05; lo stesso ae- 
reo (volo BM 6300) è ripartito 
alla volta di Fiumicino alle 
16.55, dove è arrivato alle 18. 
Si tratta di collegamenti spe- 
ciali, che non rispettano ì soli- 
ti orari e che, per quanto ri- 
guarda la regione, non con- 
sentono di andare e venire 
dalla capitale in giornata. 

Resta comunque qualche 
incertezza. sull’effettuazione 
di tali voli, visto che proprio 
giovedì c’è stata la cancella- 
zione, all'ultimo momento, di 
una partenza di «emergenza» 
da Venezia a Roma, con i 
passeggeri costretti perciò a 
testare a terra. I due voli di 
ieri da e per Ronchi non era- 
no al pieno di viaggiatori, sia 
perché non molti sapevano 
dell’istituzione del collega- 
mento straordinario, sia per- 
ché' ci sono legittimi timori 
sulla regolarità del servizio. 

Per oggi e domani sono pro- 
grammati anche voli da Vene- 
zia a Roma (10.45 e 15.55) eda 
Roma a Venezia (9 e 14.10), 
nonché alcuni collegamenti 
internazionali da Roma, per 
Londra e Brutelles e vice- 
versa. 


Gli zoofili 
in assemblea 


Domani, domenica, in via 
Rismondo.9, avverrà l’annun- 
ciata assemblea dei soci del- 
l’associazione zoofila triestina 
per l’elezione del consiglio di- 
rettivo per il quadriennio 
1981-'84. La prima convoca- 
zione è stata fissata per le 8 e 
le votazioni avranno termine 
alle 13. 

Potranno accedere alle urne 
i soci maggiorenni in regola 
con il canone per il 1980 e i 
soci iscrittisi entro it-10. gen- 
naio scorso. 


(Com. al Comune d.d. 16.1.81 dal 21:1.81 al 313.81) 


Sabato, 24 gennaio 1981 


Inglese, 
tedesco, francese, spagnolo 
italiano per stranieri 


con l’esclusivo metodo WALL STREET 


iscrizioni sempre aperte 

solo insegnanti di madrelingua 
laboratorio linguistico individuale 
autoverifica del proprio apprendimento 
con micfocomputer 

possibilità di variare liberamente ore 

e giorni di frequenza 

corsi su misura per aziende, managers, 


professionisti 


WALL STREET INSTITUTE. 


42 sedi in Italia 
TRIESTE - VIA UDINE, 11 - TEL. 414733 


UN VIAGGIO/OFFERTA ECCEZIONALE 


DELL 


ONFALCONE 


'ALIANA 


Telefoni (0481) 72435 - 40064 
DAL 28 FEBBRAIO ALL'11 MARZO 


CINA 


LIRE 1.350.000 + 20.000 


iscrizione 


0. cat 
S. GIANOLLA 


PAVIMENTI 

RIVESTIMENTI 

SANITARI 

RUBINETTERIA 
Isolanti termoacustici, lana 
di roccia. Polistirolo e po- 
liuretano. Argille espanse e 
coppelle. Controssoffitti e 
impermeabilizzanti vari. 
Materiali della SIKA. 
MATERIALE 


IN PRONTA CONSEGNA 


VIA CONCORDIA 3 
Tel. 750975 - 764544 


Parcheggio interno 


VENDITA 


promozionale con 


sconti 
fino alli 


sui TAPPETI 
ed inoltre TENDAGGI 
COPERTE-CORREDI-COPRILETTI 


Bor-Pas..... 


se vuoi un abito 
di gran firma 


(Com. al Comune il 5.1.81 dal 13.1.81 al 10.2.81) 


CORSI DI LETTURA VELOCE 
E MNEMOTECNICHE 


OGNI MERCOLEDÌ" alle ore ‘18 
CONFERENZE 
con dimostrazioni. teorico-pratiche 


ALLA 


BENEDIC sati 
SCHOOL Tel. 69397 


ORIGINALS ONLY 


sono aperte le iscrizioni ai 
nuovi «intensive courses». di 
INGLESE, FRANCESE, TEDESCO 


SERBO-CROATO, SLOVENO, 
SPAGNOLO e ARABO 


Plazza Ponterosso-2---Tel.-69337- 


E 


Walter Albini, Christian Aujard (Paris), Basile, Cerruti 1881 Di 
-Lux International, Issey Miyake, Synonyme de Georges 
Rech (Paris), Gianni Versace. 


i RR era 


PORCORITAR IRA a RI IRE, PI SE 


tiv hi e eee rta 


ware alta be a A fe 


nigeriane ian 


Sabato, 24 gennaio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE ETTI CIToNEI 


Sugli inquilini l'onere 
di un catasto arretrato 


La mancata riclassificazione di edifici vetusti 


porta 


Vivo interesse fra gli inquili- 
ni ha destato la notizia che il 
pretore di Firenze ha deman- 
dato alla Corte costituzionale 
il compito di pronunciarsi sul- 
la legittimità dell’art. 16 della 
legge 392/78, conosciuta più 
comunemente come «Equo 
canone». Con tale articolo, il 
legislatore indicava nella ca- 
tegoria catastale, ovvero nel 
relativo coefficiente, uno degli 
elementi costitutivi dell’equo 
canone. 


Sin dall’entrata'in vigore di 
tale legge, l'Associazione fra 
inquilini di Trieste e della Ve- 
nezia Giulia ha. denunciato 
l’iniquita di tale articolo così 
comé ‘applicato, poiché l'at- 
tualé classificazione risale al- 
l’anno 1938. Vanamente si è 
tentatò.di esercitare pressioni 
affinché il nuovo catasto edili- 
zio ‘urbano ‘provvedesse alla 
riclassificazione degli. edifici 
più. vetusti ‘in, armonia. col 
decreto ‘del Presidente della 
Repubblica del 1973, col qua- 
le prevedevasi il completo ag- 
giornamento da attuarsi nel 
successivo decennio, entro e 
noti‘ oltre il 1983. 


Attualmente, centinaia di 
famiglie sono costrette ad al- 
loggiare'in stabili ormai de- 
crepiti, privi di qualunque 
comfort e classificati signorili 
con un aggravio sul canone 
del 200 per cento sul canone 
reale solo perché l’attuale 
legislazione non permette'lo- 
To di chiedere la riclassifica- 
zione, cosa riservata soltanto 
ai proprietari e solo in taluni 
casi. 


Il consiglio. direttivo del- 
l'Associazione esaminata e 
fatta. propria la motivazione 
del ricorso all’alta corte del 
pretore di Firenze; ha deciso 
di stilare una memoria pro- 
pria che, dopo l’esame del 
proprio ufficio legale, verrà 
inviata alla Corte costituzio- 
nale. Con tale documento l’as- 
sociazione intende: 


1) evitare un pronuncia- 
mento. della suprema Corte 


favorevole all’abrogazione di 
tale articolo; una tale senten- 
za, annullando globalmente 
gli effetti del coefficiente cata- 
stale, aggraverebbe l’inciden- 
za del canone per gli alloggi 
popolari ed ultrapopolari, fa- 
vorendo nel contempo i con- 
duttori di ville, alloggi nuovi e 
di lusso; 

2) far.si che venga attuata 
quella revisione generale del 
catasto già accennata, per 
‘aggiornare le classi all’odier- 
na realtà; 

3) mettere l'inquilino nella 
condizione di poter chiedere 
direttamente la riclassifica- 


a cifre astronomiche il canone da pagare 


zione del proprio alloggio, co- 
sa attualmente riservata sol- 
tanto ai proprietari; 

Prima di sottoporre al pro- 
prio, ufficio legale tale docu- 
mento, il direttivo dell'asso- 
ciazione invita quanti riten- 
gono di poter dare un proprio 
contributo per l'elaborazione 
dello stesso a prendere con- 
tatto coi propri incaricati, in- 
derogabilmente entro il gior- 
no. 7 febbraio, dalle 9.30 alle 
11.30 e dalle 17 alle 19 presso 
la sede sociale di viale XX 
Settembre 22. Con distinti sa- 
luti, il presidente Giorgio Va- 
risco. 


Beneficenza rotariana 


Vivi ringraziamenti sono stati 

espressi dal presidente dell'Ente 
comunale di assistenza, Pietro Ago- 
stini al Rotary club Trieste Nord che 
ha elargito la somma di 500 mila lire a 
favore dell’Istituto per interventi so- 
ciali amministrato dall'Eca. L'impor- 
to sarà utilizzato per l'acquisto di 
attrezzature necessarie al. «reparto 
protetto» del gerocomio. A quest'ulti- 
mo, come ogni anno, i rotariani del 
Club «Trieste» hanno fatto pervenire, 
in occasione della «Festa degli augu- 
ti», la somma di un milione. 


Nel nome di Albona 


Nel nome di Albona si) terrà 

domani l'annunciato convegno 
degli appartenenti a quella comunità 
istriana che converranno a Trieste 
‘anche da altre regioni per ricordare lo 
storico evento della cacciata degli 
Uscocchi. Una messa sarà officiata 
con inizio alle 11 nella chiesa del 
‘Rosario da mons. Pino Radole; per le 


15 è in programma una manifestazio- 


ne rievocativa nella sede di via delle 
Zudecche dell’Associazione delle co- 
munità istriane. 


Testimoni di Geova 


«Una vita più sana e più felice» è 

ll tema della conferenza che Enri- 
co Forchiassin terrà domani con ini- 
Zio alle 18 nella sede di Aurisina dei 
‘Testimoni di Geova. 


IL PICCOLO 


Ponis commendatore 


Il Capo dello Stato, con proprio 

decreto, ha conferito al capocro- 
nista de «Il Piccolo», Ranieri Ponis, 
l'onorificenza di Commendatore del- 
l'Ordine al merito della Repubblica 
italiana. Al caro collega Ponis vive 
felicitazioni per il meritato riconosci- 
mento. 


Attività di Minerva 


‘Per la Società di Minerva, questa 

sera con inizio alle 17.45, nella 
sala Silvio Benco della Biblioteca 
civica, piazza Hortis 4, il prof. Fulvio 
Babudieri parlerà su «Le attività eco- 
nomiche di Trieste nel periodo tere- 
siano». 


Assemblea della scuola 


Un'assemblea generale della 

scuola sì terrà lunedì con inizio 
alle 17 dell’aula-teatro del VII circolo 
didattico, All'ordine del giorno figu- 
rano i seguenti argomenti: l’uso della 
piscina; l'organizzazione di circonfe- 
renze per adulti; le iniziative dei con- 
sigli circoscrizionali per l'adozione 
del «tempo pieno» nelle scuole. 


Boutique Mode Bianca 
Corso Italia 17. Ha iniziato la 
vendita dei saldi di stagione, con 

forti sconti. Visitateci! (Com. al Co- 

mune d.d. 22-12-80 dal 10-1-81). 


| SEGNALAZIONI 


Assistenza a domicilio 


Asilo riscaldato 

Con oltre cinquanta firme ci 
perviene una lettera di com- 
ponenti la commissione di ge- 
nitori e dipendenti della scuo- 
la materna di via Capodistria 
i quali desiderano esprimere 
la loro riconoscenza a quanti 
si sono prodigati per risolvere 
l’annoso problema del riscal- 
damento di quei locali. Un 
grazie viene rivolto alla com- 
missione urbanistica della 
Consulta rionale di Servola- 
Chiarbola, ai competenti as- 
sessori comunali, all’ammini- 
strazione dello stabile in cui 
l’asilo ha sede e al parroco che 
ha concesso l’uso degli am- 
UTO, per le riunioni dei geni- 
sori. 


Cittadini generosi 

Il presidente e i consiglieri 
della circoscrizione ammini- 
strativa di Barriera Vecchia 
ringraziano tutti i cittadini 
che hanno collaborato alla 
raccolta dei fondi a favore dei 
terremotati dell’Italia. meri- 
dionale. La somma raccolta 
ammonta a lire 701.500 ed è 
stata versata.al Comune di 
Trieste per la ricostruzione 
del Comune di Ricigliano. 


Dobbiamo esser grati a tut- 
ti coloro che, dotati di alto 
senso di responsabilità e sen- 
za perseguire fini di propa- 
ganda politica, si incomodano 
di segnalare alla stampa casi 
o problemi, specialmente se 
riguardanti grandi strati della 
popolazione, mettendo in luce 
necessità, manchevolezze e 
bisogni, che altri ignorano vo- 
lutamente e che purtroppo 
ora non sono frutto solo di 
fatti accidentali ma dipendo- 
no anche dalla soppressione o 
dal trasferimento d'autorità 
di importanti presidi sanitari 
e ospedalieri. Fra le tante se- 
gnalazioni degna di nota è 
pure quella della signora Con- 
cetta Fachinetti su «Il Picco- 
lo» del 14 gennaio dal titolo 
«Senza alternative l’assisten- 
za agli anziani bisognosi di 
cure». 


Concordo con quanto espo- 
sto nella segnalazione e riten- 
go che al grave disagio degli 
anziani non autosufficienti, 
disagio destinato ad estender- 


si con la graduale estinzione 
fino ad esaurimento. dell’O- 
spedale Lungodegenti di San 
Giovanni, dovrebbe porre ri- 
‘medio ‘la ricostituzione; con 
grande spiegamento di mezzi 
— non so se anche finanziari 
— del servizio di assistenza 
domiciliare 

Nel leggere la bozza. dello 
schema del regolamento di 
detto servizio, sì rileva un ab- 


Il giorno 21, probabilmente 
nella zona di San Giusto, sono 
stati smarriti due portachiavi, 
‘uno dei quali a forma di cuore. 
Il gentile rinvenitore è prega- 
to di telefonare al 797122, ore 
pasti. 


Due pappagallini, uno ver- 
de e uno azzurro, che teneva- 
no compagnia a un'anziana 
signora, hanno preso il volo in 
via Giulia. Chi ne avesse noti- 
zia voglia telefonare al nume- 
To 575247. 


Come vennero salvati a Taranto 


i due siluratori della «Cavour» 


‘La testimonianza sulla tragica notte nei ricordi di un ufficiale triestino 


campo di prigionia di Sulmona. 


.Care «Segnalazioni», ho let- 
to con molta emozione l’arti- 
colo: di Santi Corvaja sulla 
«Notte di Taranto». Testimo- 
ne del tragico episodio, riten- 
go interessante per'i lettori 
raccontare come avvenne il 
siluramento della «Cavour», 
ricavando i particolari da un 
mio diario e dal giornale di 
chiesuola del. Ct «Fulmine», 
sul quale ero imbarcato come 
guardiamarina. 

#9 novembre 1940: ore 23.14, 
‘allarme aereo. Quando la Di- 
cat (difesa contraerea) ‘e le 
unità avevano già iniziato il 
tiro di sbarramento nella dire- 
zione di S. Vito .e della Rondi- 
nella, il T.V. Stella avvista 
sulla dritta, nella scia della 
luna, sul rilevamento polare 
120° del Ct, un velivolo silu- 
rante che, a motore spento, è 
apparso a circa 300 metri dal- 
la. nave. Immediatamente 
l'apparecchio ha virato, inver- 
tendo la rotta sulla dritta di 
prora al Ct. In questo momen- 
to, essendo ‘a meno di cento 
metri, è stato colpito in pieno 
dalle raffiche delle mitraglia- 


Taranto, 12 novembre 1940: i due siluratori della «Cavour» 
sbarcano bendati dal Ct «Fulmine» per essere avviati al 


trici da 20 e da 13,2 di dritta. 
L’areo è precipitato in mare 
50 metri a nord del bacino. 
Poco dopo, dal bacino si 
sono intese grida del persona- 
le di guardia. Avevano avvi- 
stato i naufraghi dell’areo ab- 
battuto. La motolancia con 
l'ufficiale in seconda e quattro 
militari armati si è recata al 
bacino e ne è ritornata con a 
bordo il capitano di corvetta 
inglese N.W. Williamson e il 
tenente di vascello N.J, Scar- 
lett, incolumi. Sono stati spa- 
rati complessivamente 132 
so da 20/65 e 210 colpi da 
‘A mezzanotte, fino alle 04.00 
del 12 novembre, la guardia 
venne assunta dal S.T.V. Atti- 
lio Messina e da me, mentre 
continuava l'allarme aereo. 
Dalle 04.00 alle 08.00 la R.N. 
«Cavour» visibilmente ap- 
pruata viene rimorchiata ver- 
so terra. La «Littorio» e la 
«Duilio» vengono portate a 
toccare in acqua bassa rispet- 
tivamente in ‘direzione del 
Banco delle Sirene e del pon- 
tile Rota. Alle 05.40 si sono 


udite grida di aiuto prove- 
nienti dalla «Cavour», che ha 
cominciato ad affondare rapi- 
damente. 

Alle 13.15 del 12 novembre 
vengono fatti sbarcare i due 
prigionieri inglesi accompa- 
gnati da un capitano e da due 
marescialli dei carabinieri. Da 
un altro diario ricavo queste 
notizie: lunedì il. novembre 
1940, ore 23.10, îl nemico lan- 
cia una serie di razzi luminosi 
e la visibilità diventa perfetta 
come se si fosse in pieno gior- 
no... Le raffiche di proiettili 
investono l’aereo di William- 
son e Scarlett, Ma i piloti, 
audacissimi e temerari, rag- 
giungono la nostra prora. Gi- 
rano a sinistra e quindi vedia- 
mo nitidamente il siluro vola- 
Te a mare e partire contro la 
«Cavour». I proiettili delle al- 
tre unità sibilano sulle nostre 
teste. È doveroso riconoscere 
il risultato ottenuto dai valo- 
rosi avversari. 

Una volta recuperati, i due 
aviatori inglesi furono accom- 
pagnati nel quadrato ufficiali, 
Poco dopo, il comandante li 
sottopose a-«un sommario in- 
terrogatorio. Battevano i den- 
ti per il bagno recentissimo, 
ma ciò non impedì loro di 
mostrarsi parchi e guardinghi 
nel rispondere. Il pilota Wil- 
liamson era di media statura 
con viso quadrato, angoloso, 
Toseo e occhi chiari piccoli, 
capigliatura bionda, liscia e 
poco ‘folta. L’osservatore 
Scarlett era molto alto, dinoc- 
colato con viso lungo, abbron- 
zato, occhi grigi, capigliatura 
ondulata cresposa color rame. 
Il tipo del podista inglese da 
mezzofondo. 

Williamson chiacchierava, 
sorridendo, mentre il suo 
compagno, in silenzio, fissava 
le pareti del quadrato. A que- 
sto punto notammo che ave- 
‘vano ancora le scarpe bagna- 
te e allora si provvide regalan- 
dogli due paia di sandali e di 
calze. Ci ringraziarono. Il co- 
mandante tornò, quindi, a 
interrogarli. E così appren- 
demmo che Williamson, 36 
anni, era ammogliato e aveva 
tre figli. Mentre Scarlett, spo: 
sato da due, era in attesa del 
primogenito. Scarlett aggiun- 
se, vedendo una foto della 
principessa di Piemonte, di 
essere stato suo compagno di 
collegio in Gran Bretagna. 

Alle ore 13, come detto, i 
due prigionieri vennero con- 
segnati ai carabinieri per con- 
durli in un campo. Furono 
fatti scendere dalla nave con 
gli occhi bendati (come si rile- 
va dalla fotografia) affinché 
non vedessero le attrezzature 


della base. Grazie per l’even- 
tuale pubblicazione. Ing. 
Claudio Stenta. 


(S.C.) Ringraziamo l’ing. 
Stenta per la sua testimo- 
nianza su un episodio di note- 
vole importanza storica. Da 
parte nostra aggiungiamo so- 
lamente che, secondo la rela- 
zione britannica, il Ct «Fulmi- 
ne» che aveva a bordo Wil- 
liamson e Scarlett si spostò 
dal Mar Grande al Mar Picco- 
lo. I due aviatori, dopo essere 
riusciti a liberarsi dai rottami 
dello «Swordfish», avevano 
raggiunto a nuoto un bacino 
galleggiante a circa 130 metri 
da dove erano caduti. Furono 
salvati dagli operai dell’arse- 
nale che li consegnarono al 
«Fulmine», sul quale ricevet- 
tero tutte le’ cure. Furono in 
seguito trasferiti a Sulmona, 
ma, dopo l’8 settembre 1943, 
vennero mandati in Germa- 
nia ove rimasero fino alla fine 
della guerra. Dell’equipaggio 
dell’altro «Swordfish», abbat- 
tuto durante l'attacco a Ta- 
ranto; fu ritrovato solo il cor- 
po del pilota, T.V.G. W. Bay- 
ley, che venne seppellito con 
gli onori militari nel cimitero 
di Taranto. Successivamente 
furaccolto a Bari nel cimitero 
dell’Imperial War Graves 
Commission. Il corpo del suo 
compagno, l'osservatore 
T.V.H. J. Slaughter invece 


non fu mai trovato. 


bondante impiego di operato- 
ri (medici, assistenti sociali e 
sanitari, terapisti, personale 
‘amministrativo, operai e per- 
fino animatori) per porre in 
atto una temporanea e sussi- 
diaria assistenza domiciliare 
di quattordici ore settimanali 
atutti gli anziani non autosuf- 
ficienti, sprovvisti di altro aiu- 
to ed in disagiate condizioni 
economiche. Ottima.è l’im- 
pressione che se ne ricava, per 
il modo in cui verrebbe strut- 
turato il servizio; d'altronde, 
viste le passate esperienze, 
anche in campi similari, viene 
spontaneo di chiedersi se tale 
servizio sarà sufficiente, effi- 
ciente e funzionante prima 
che venga chiuso anche l’O; 
spedale Lungodegenti'o, co- 
me al solito, dopo. 


Agli interessati non resta 
che augurarsi che la seconda 
ipotesi non si verifichi e spera- 
re che i fondi a disposizione 
siano sufficienti e non servano 
solo per dare buone occupa- 
zioni a tante persone ma por- 
tino ad una sollecita concre- 
tizzazione.delle finalità per le 


‘ quali il servizio verrà istituito; 


Considerato poì che le dispo- 
nibilità finanziarie sono di 
solito inadeguate, ove si con- 
sideri la grande mole dell’atti- 
vità assistenziale, sarebbe 
necessario che tutte le dispo- 
nibilità venissero convogliate 
esclusivamente alla pura assi- 
stenza, lasciando da parte il 
superfluo, tenuto conto che 
per la Categoria in questione 
l’azione di «animatori» sareb- 
be dispersiva, non trattandosi 
di persone raccolte in comuni- 
tà ma di un numero molto 
rilevante di singole persone 
che anzitutto hanno bisogno 
di aiuto concreto. e non di 
parole, le quali semmai po- 
tranno venire in tempi mi- 
gliori. 


Posta difficile 


A chi può presentare le sue 
proteste un cittadino, pur 
speranzoso, se, alla posta cen- 
trale, una raccomandata non 
può venir accettata perché 
mancano i moduletti 22-0 (ri- 
calco) 1976 C.007503 e non ci 
sono francobolli, e deve, ma- 
gari con il maltempo, andare 
in cerca di un’altra filiale, for- 
mulando intanto le sue pre- 
ghiere per non fare la strada a 
vuoto? Perché, sempre alla 
Posta, un’impegnatissima im- 
piegata deve fronteggiare una 
fila interminabile di gente, 
mentre dietro lo sportello vi- 
cino, chiuso, due sue giovani 
colleghe sembrano non aver 
nulla da fare? 


Non sarebbe meglio se si 
‘adoperassero per agevolare le 
tante persone che troppo pa- 
zientemente attendono il loro 
turno, con la fervida speranza 
che, in caso di resto di denaro, 
l'addetto o l’addetta abbia a 
disposizione monetine suffi- 
cienti? C. S. 


DE. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Nozze d'oro 


ATÀ 


Questo pomeriggio alle 16 saran- 

no ribenedette nella chiesa di San 
Girolamo le nozze di Oliviero e Anna 
Verbanaz che furono uniti in matri- 
‘Îmonio cinquant'anni or sono nel Duo- 
mo di Albona. Ai fervidi auguri dei 
figli, nipoti, altri parenti e amici, si 
aggiungano i nostri rallegramenti. 


‘Antonio Fornasaro e Maria Co- 

lussi, a cinquant'anni dal giorno 
in cui sì scambiarono gli anelli in quel 
di Casarsa, si ritroveranno stamane 
‘alle 11 nella chiesa di San Giacomo 
per la benedizione delle nozze d'oro. 
Festeggiano affettuosamente i due 
anziani coniugi, figli, muore, nipoti, 
sorelle, cognati e altri congiunti. Vi- 
Vissime felicitazioni. 


Maestri del lavoro 


Si ricorda ai maestri del lavoro 

l'appuntamento di questa matti- 
na alle 9.45 davanti alla Stazione 
marittima per la visita guidata alla 
mostra «Maria Teresa, Trieste e il 
porto». 


Ragazzi del ‘99 


I soci della sezione «Ragazzi del 
'99», cavalieri di Vittorio Veneto 
possono ritirare in sede le tessere 
d'abbonamento agli autobus valide 
per il mese di febbraio dalle 17 alle 
17,30 di lunedì e martedì prossimi. 


Al'Ape 


Via Genova 21. 


All'Ape Regina 


Via Genova 21. 


î x vi 
All'Ape Regina boutique 
Sensazionale iniziativa: tutto l'in- 
verno al 50%, completi, abiti, ca- 
micie seta e capi in pelle, inoltre 
sconti dal 20 al 50% su tutti i capì di 
Alta Moda. L'Ape Regina boutique, 
Via Genova 21, (Com. al Comune dd. 
29-12-80 dal-15-1 al 20-2-81). 


Saldi Beltrame 


Da Beltrame corso Italia 25:nel 
Reparto Confezioni Signora, ec- 
cezionali saldi su mantelli e abiti in 
una vasta gamma di modelli e confor- 
mazioni! 


Saldi Beltrame: 


Nel Reparto Boutique Signora, 
corso Italia 25, eccezionali saldi 
Su tutti gli articoli dell'autuntio* 
inverno! 


Saldi. Beltrame 


Da Beltrame, corso Italia 25, nel 
‘Reparto Confezioni Uomo, saldi 
eccezionali su vestiti, cappotti, giac- 
che e giubbetti, in una vasta gamma 
di modelli e conformazioni. Vale la 
pena approfittare di queste uniche 


‘| occasioni! 


Tommasini Sport 
Per il 50.0 anno di, attività effet- 
tua una vendita con sconti veri 
dal 20 al 60% nel reparto boutique 
uomo, donna e bambino. Via Mazzini 
38. (Comun. il 30/12/80 dal 6/1/81). 


Desco 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di taglio e cucito. Via Destriero 
11, tel. 744458, 


Saldi saldissimi 


Eccezionali capi d'abbigliamento 

‘maschile con sconti del 20, 30, 40, 
50% per la gran vendita d'inverno da 
Cesana, la Camiceria Moderna di via 
Mazzini 40. Maglieria esterna, cami- 
‘cerla, giacche, pantaloni, giubbotti e 
capi in pelle. (Comunicazione al co- 
mune dd. 5-1-81). 4 


Mode Isabelle 


Da noi puoi trovare ciò che 
accontenta il tuo gusto ad un 
prezzo Vantaggioso. Via Paduina 6/I. 


Carnevale ‘81 da Orvisi 


Orvisi ha scelto per voi un gran- 

dissimo assortimento di costumi 
da 14.000 in poi. Volti, parrucche e 
cotillons vari. 


Saldi al Bagaglio 

Piazza della Borsa 15, con ribassi 

dal 20 al 60% sui capi delle colle- 
zioni autunno-inverno 80-81 di Arma- 
ni, Missoni, Complice, Cavalli, Calla- 
ghan, R. Pucci, Krizia, Valentino, 
MeDouglas: €. Dior, Coveri e sulle 
calzature di Pasquali, T. Korini, Va- 
lentino; Maud Frizon, Ungaro, Ferra- 
gamo, Nicolette. Comunicazione al 
Comune di ‘Trieste dd. 3.1.81 legge 
19,3.80 n. 8 art. 6 dal 10.1.81 al 6,2.81, 


Un incontro tempestoso 


Ritrovarsi per dirsi arrivederci în Tribu- 
nale. Separata dal marito, un'avvenente 
impiegata si legò di affettuosa amicizia con 
untappresentante. Dopo un anno qualcosa 
si incrinò nel loro rapporto e, per evitare 
querimonie sempre meschine, la giovane 
disse addio all'amante. Vivendo nella stes- 
‘sa città è pressoché impossibile non incon- 
trarsi, e dopo un paio di mesi l’impiegata, 
nei pressi di casa, si imbatté nell'ex inna- 
morato. Egli l’amava ancora, le corse ac- 
canto e la pregò di mettere una pietra sul 
passato e di ricominciare la relazione. 

La signora non lo lasciò nemmeno finire il 
discorso e, piantandolo in asso, rientrò 
nella propria abitazione, dove si trovavano 
sua madre e la nonna materna. L’impiegata 
si era appena liberata della borsetta quan- 
do ripetuti squilli di campanello echeggia- 
rono nell’alloggio. Senza chiedere chi fosse, 
la nonna fece scattare la serratura automa-* 
tica e, dopo qualche istante, il rappresen- 
tante fece irruzione riell'appartamento, af- 
ferrò per il collo l'amica, in sua difesa 


entrambi le aq: 


intervenne l’ava che, spinta, finì contro il 


battente della porta, riportando leggere 
contusioni. Disorientato dal parapiglia, 
l’invasore fuggì. 

L’impiegata lo querelò ma il tempo, come 
sempre, ebbe l’effetto di ridimensionare le 
sue ire: quando venne convocata in. un 
ufficio di polizia, chiese di ritirare la quere- 
la anche perché, nel frattempo, si erano 
rappacificati ed erano animati dalle miglio- 
ri intenzioni di convolare a giuste nozze. 
Imputato di violazione di domicilio aggra- - 
vata e di minaccia, il rappresentante, che è 
patrocinato dal prof. Sergio Kostoris, viene 
processato dal Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Brenci e formato dai giudici 
dott. Nicotra e dott. Tavelli, p.m. il dott. 
Coassin, cancelliere Cernecca, e il suo mo- 
mento di furore gli viene a costare otto mesi 
di reclusione con. i benefici di legge. Si 
sposeranno, non si sposeranno? Chi lo sa, 
Quello che conta è che abbiano deposto 
rimi. La vita è già così amara 
che non è proprio il caso di avvelenare 
anche l’amore. 


mir 
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Questa sera vi proponiamo: 


ORE: 23 


studio battistella trieste P. 23181 


SUPERCOOP 


Formula 1, 
nell'inferno del Grand Pri 


con Giacomo Agostini 


COOPERATIVE OPERAIE 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 20 


In copertina 


Incontro con gli scrittori 


ORE 21.30 


Anche se volessi 
lavorare 


con Enzo Cerusico 


VPOSOIIOISILIOIIIIIOIIOOOIIIIOOIOIIIIIIIO 


PEER; 


e isolamento termico degli edifici 
Corso teorico pratico 
per la formazione di 


TECNICI PROGEMISI | /(/ 


ORARIO EXTRA-LAVORATIVO Î 


Informazioni ed iscrizioni presso: 


ISTITUTO GALILEO FERRARIS i | 


Trieste - Via S. Caterina 7, tel. (040) 62456 | 
Orario segreteria 10-12, 18-19.30 i} 
È) 


TERMINE ISCRIZIONE 3 FEBBRAIO 
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TRIESTE - VIA. CORONEO 33 - TEL. 762381 
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SCUOLA DI 


MUSICA 
ENCIP 


Direzione e segreteria generale: 
VIA MAZZINI 32 - TELEFONO 68846 


ti 


IINO 


970 


Sono aperte le iscrizioni per bambini e adulti ai 
seguenti corsi della seconda sessione scolastica: 


PIANOFORTE - FISARMONICA 
CHITARRA - FLAUTO DOLCE 


1° corso: 
-2° corso: 


ALI TACCI 


in = 
L 
falkg.. 


per: principianti 
per coloro che hanno già qualche cogni- 
zione musicale 


CORSO SPECIALE DI PIANOFORTE 
PER MAESTRE D'ASILO 


Per gli alunni delle ‘elementari e per gli studenti 

delle scuole medie inferiori viene indetto un corso 

di flauto dolce, che è il primo e più facile contatto 

con la musica, abbinato al doposcuola: 

LEZIONI DEL DOPOSCUOLA: lunedì, martedì, gio- 
vedì, venerdì, dalle 15.30 alle 17 

LEZIONI DI FLAUTO: due volte alla settimana al 
termine del doposcuola 


CORSI DIURNI - POMERIDIANI - SERALI 


Iscrizioni a tutti i corsi: entro il mese di gennaio: Inizio delle 
lezioni: a partire dal 4 febbraio. Termine dei corsi: 27 giugno 1981 


cs 
ii 
n 


PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI RIVOLGERSI ALLA 
SEGRETERIA DELL'ENCIP IN'VIA MAZZINI N. 32 giornal- 
mente dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 20 


di 
NO 
N= 
UO 
ca dad 
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GIORNALE DI TRIESTE. 


GRAVI PROBLEMI PER L'OCCUPAZIONE NELLA REGIONE 


L'allarme della Flm: 
«La crisi si aggrava» 


La segreteria regionale del- 
la Flm del Friuli-Venezia Giu- 
lia denuncia lo stato di aggra- 
vamento della situazione eco- 
nomica, produttiva ed occu- 
pazionale complessiva del 
settore metalmeccanico re- 
gionale. Esso si manifesta in 
particolare nei gravi problemi 
di tenuta degli orari di lavoro 
e di occupazione alla Zanussi, 
con la sempre più incerta 
situazione presente nel setto- 
re cantieristico. 

A ciò si aggiungono — dice 
‘un comunicato — «i problemi 
di precarietà presenti nel set- 
tore siderurgico a fronte della 
stessa decisione comunitaria 
di ridurre le quantità di pro- 
duzione del settore rispetto 
alla grave crisi presente, non- 
ché l’aggravamento che può 
diventare irreversibile per al- 
cune specifiche realtà produt- 
tive, quali il cantiere navale 
Alto Adriatico di Muggia, le 
fabbriche Simo e Acciaierie 
Alto Adriatico del Gruppo 
Maraldi a Monfalcone (per le 
quali si è individuata una par- 
ziale ipotesi di soluzione), e 
della Safau di Udine, che ha 
gravi problemi finanziari». 

Prosegue il comunicato: 
«Alla gravità di tale situazio- 
ne, il padronato pubblico e 
privato impegnato nelle ver- 
tenze in corso nelle più grandi 
fabbriche (Zanussi, Cantiéri 
Grandi Motori, Italsider), ri- 
sponde con scelte produttive 
e di risanamento che sono 
inadeguate e che, per le loro 
caratteristiche, si pongono in 
alternativa all’esigenza di av- 
viare una seria programma- 
zione nazionale e regionale in 
settori che sono decisivi per 
l'economia del Paese e della 
regione (cantieristica, siderur- 
gico, motoristico, elettronico, 
elettrodomestici). Inoltre, no- 
nostante le ripetute sollecita- 
zioni, esso si rifiuta di avviare 
‘un confronto con il sindacato 
a livello regionale che abbia 
come obiettivo l'assunzione 
di scelte precise per una poli- 
tica di risanamento dei punti 
di crisi e sui problemi della 
politica industriale in funzio- 
ne di un riequilibrio reale del- 
lo sviluppo economico e pro- 
duttivo della regione, e in par- 
ticolare verso le aree più col- 
pite, quali quella di Trieste e 
dell’Isontino». 

In questo quadro la segrete- 
ria della Flm giudica negati- 
vamente l'andamento delle 
trattative in corso nelle varie 
Vertenze e ritiene necessaria 
una svolta in senso positivo 
‘pena l’aggravamento della si- 


tuazione stessa. Essa «respin- . 


ge il provocatorio atteggia- 
‘mento del gruppo dirigente 
della GmT di Trieste, che 
‘mentre non fornisce risposte 
‘adeguate ai problemi posti 
dai lavoratori sul futuro di 
questa azienda decide di veri- 
ficare, attraverso un ricorso in 
tribunale, chiamando in cau- 
sa ventuno lavoratori, la legit- 
timità delle forme di lotta 
decise dal consiglio di fabbri- 
ca e dal sindacato. Da tutto 
‘ciò emerge con estrema chia- 
rezza il fatto che si vuole far 
pagare ai lavoratori un duro 
prezzo rispetto alla grave crisi 
economica che sta attraver- 
sando il Paese. Inoltre, le scel- 
te del padronato e del gover- 
no stanno fortemente inciden- 
do negativamente su intere 
‘aree della regione a partire da 
Trieste e nell’area dell’Isonti- 
no. In queste aree si collocano 
i maggiori punti di crisi della 
categoria, ed è in atto da tem- 
po un atteggiamento da parte 
del padronato e dei gruppi 
dirigenti delle partecipazioni 
statali di abbandono delle at- 
tività produttive, con gravis- 
sime ripercussioni occupazio- 
nali, economiche, sociali e ci- 
vili. La situazione del cantiere 
Alto Adriatico è per alcuni 
aspetti l'emblema di tale gra- 
vità. Di questo, la massima 
responsabilità è in particolare 
del governo nazionale». 

Dice ancora il comunicato 
della Flm: «Inoltre, la Flm 
rileva la carenza di impegno 
politico della Giunta regiona- 
le, che a otto mesi dall’inizio 
della vicenda non è stata in 
grado di incidere favorevol- 
‘mente nei confronti dei vari 
governi, nonostante la massi- 
ma solidarietà di forze politi- 
che, enti locali e consiglio re- 
gionale. Siamo arrivati al pa- 
radossale rispetto al fatto che 
la Giunta non è ancora riusci- 
ta ad avere udienza dal presi- 
dente del Consiglio on. Forla- 
ni, dal quale dipende la solu- 
zione. Il sindacato prima ha 
ricevuto assicurazioni dal mi- 
nistro delle partecipazioni 
statali per una possibile solu- 
zione, mentre il giorno dopo 
questa notizia veniva smenti- 
ta dai dirigenti dell’Iri e Fin- 
cantieri. Tutto ciò assume un 
significato ancora più grave, 
in quanto avviene a pochi 
giorni dall'esame da parte del 
tribunale della situazione del 
cantiere. 

«In questo quadro — a giu- 
dizio della Flm — emerge l’e- 
sigenza di una immediata e 
precisa presa di posizione del- 
l’intera categoria attraverso 
la mobilitazione regionale 
unitaria, per vincere le resi- 
stenze esistenti al tavolo delle 
trattative delle aziende in ver- 
tenza, e in particolare per im- 
porre agli imprenditori e alla 
Giunta regionale un interven- 


to, per altro già individuato, 
nell’ambito di una politica di 
programmazione che finora è 
mancato, con l’obiettivo di ri- 
dare prospettiva occupazio- 
nale ai punti di crisi e per la 
realizzazione di interventi di 
politica industriale e di opere 
infrastrutturali, in particolare 
sul sistema dei trasporti, in 
grado di rilanciare l'economia 
nell’area triestina e dell’Ison- 
tino. 

— +-+, 

AI Circolo ufficiali 

Oggi alle 18.30, al Circolo 
ufficiali, il dott. Ermanno Co- 
sterni presenterà il documen- 
tario «Fra le Dolomiti e il 
Tassili dell'’Hoggar» in un am- 
biente reale che sembra ap- 


partenere a un altro pianeta. 
Sono invitati soci e quanti si 
interessano all’argomento. 


CAL VOLI Lea 


Concorso Inps 
per commessi 


L'Istituto nazionale della 
previdenza sociale comunica 
che la prova scritta di selezio- 
ne del concorso pubblico a 
539 posti di commesso, già 
rinviato a causa degli eventi 
sismici, si svolgerà il giorno 
1.0 febbraio 1981, dalle ore 9. 

I partecipanti sono già stati 
singolarmente convocati per 
la prova con lettera racco- 
mandata, contenente l’indica- 
zione della località presso cui 
sosterranno l'esame. 


IL PICCOLO 


Sabato, 24 gennaio 1981 


NESSUNA CONVENIENZA NEL «PIENO» OLTRE CONFINE ss ° 5 6 
x i x | Elargizioni dei lettori 
La iugobenzina a 835 lire 


I possibili «risparmi» con i buoni e al mercato nero dei dinari 


Un'altrà «stangata» si è 
abbattuta sugli automobilisti 
jugoslavi e — di riflesso — sui 
frontalieri triestini. Dalla 
mezzanotte di mercoledì la 
benzina super è passata da 21 
a 26 dinari al litro. La normale 
è salita a 24 e il gasolio (per le 
auto diesel) al prezzo record 
di 22 dinari il litro. 

Se per l'automobilista jugo- 
slavo la benzina a 2100 vecchi 
dinari era carissima, oggi a 
2600 diventa paradossale, te- 
nuto anche conto dei salari e 
degli stipendi, che si possono, 
grosso modo, calcolare sulla 
metà dei nostri. E se il carbu- 
rante è proibitivo peri cittadi- 
ni della vicina Repubblica, 
anche per gli italiani è diven- 
tato non più conveniente. 
Praticamente la super jugo- 
slava è salita a 835 lire il litro 


(cambio ufficiale), la normale 
a 772 e il gasolio a 707. 

Per i turisti vige ancora lo 
sconto sui «buoni benzina in 
dinari», da ieri a 776 lire il 
litro. L'abbuono sul prezzo uf- 
ficiale è del 7 per cento. L’Aci 
è in attesa dei buoni per il 
1981. 

C’è una terza possibilità di 
risparmio per l'automobilista 
italiano: pagare in dinari ac- 
quistati al mercato nero o in 
banca, ma in quantità limita- 
ta. In questo caso, al cambio 
di 27 lire per 100 dinari, il 
nuovo prezzo della super 
scende a 702 lire il litro, al 
cambio di 28 a lire 728 e al 
cambio di 29 a lire 754. 

E' chiaro che anche facendo 
questi calcoli con il bilancino 
del farmacista, non bisogna 
dimenticare la maggiore spe- 


sa costituita dal «viaggio» al- 
le pompe di confine e dalitem- 
po perduto per arrivarvi. In 
definitiva, è meglio compera- 
re il carburante in Italia. 

C'è ancora una considera- 
zione da fare per coloro (e 
sono molti a Trieste) che han- 
no l'impianto a gas di petrolio 
liquido. Il prezzo di lire 550.in 
Italia, pur aumentando del20 
per cento di mancato rendi- 
mento del gas rispetto alla 
benzina, porta il prezzo a 670 
lire. L'unico inconveniente è 
che per fare il pieno bisogna 
recarsi a Sistiana o a Ronchi, 
dove sono ubicati i distributo- 
ri più vicini. Meglio sarebbe 
farlo in Jugoslavia, ma sin dal 
settembre scorso il gas è 
introvabile, almeno che non si 
voglia andare a... Pola, Fiume 
o Lubiana. 


In memoria di Alberto Saxida 
nel X anniversario (23/1) dalla mo- 
glie e dal figlio Roberto 5000 pro 
Banca del sangue, 5000 pro Chiesa 
di S. Rita e 10.000 pro Centro 
tumori; dalla mamma e dal fratel- 
lo 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Rovini 
nel trigesimo della morte (23/12) da 
Maura, Roberto e Barbara Welker 
e da Lidia Rovini 50.000 pro Ss. 
Pietro e Paolo, 50.000 pro Comuni- 
tà Padri gesuiti e 50.000 pro Pro 
Senectute: 

In memoria di Bruno Pozzani 
per il compleanno (23/1) dalla mo- 
glie 10.000 pro Centro tumori e 
10.000 pro Associazione donatori 
sangue. 

In remoria di Maria Newman 
Varivodich (23/1) da Nellie 5000 pro 
Anffas. 

In memoria di Raffaele Iuli (23/1) 
dalla moglie e dal figlio 10.000: pro 
Centro cardiologico Ospedale 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria del prof. Dario Ia- 
schi nel trigesimo dai colleghi An- 
toni, Coppoli, Oitremonti, Coselli, 
‘Botteri, Miceu, Bassi, Chiurco e 
Cappello 58.000 pro Centro oncolo- 
gico Ospedale infantile Burlo Ga- 
rofolo. 

Da parte di Bonetti Benci Iolan- 
da 50.000 pro Comune di Trieste 
(pro terremotati novembre 1980). 


In memoria di Antonia Budin 
nel XX anniversario (17/1) da Olga 
Budin 20.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Lodovico Colla 
nel XXIV anniversario (22/1) dalla 
moglie Argia 5000 pro Unione ita- 
liana lotta distrofia muscolare, 

In memoria di Spiridione Masa- 
raki nel XV &nniversario (22/1) dal- 
la famiglia 10.000 pro Eca' (anzia- 
ni), 10.000 pro Comunità ‘Greca- 
orientale (poveri) e 10.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Dina Dordei per il 
compleanno dalla mamma 10,000 
pro Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo. 

In memoria del dott. ing. Bruno 
Tosoni Pittoni nel XXI anniversa- 
rio (23/1) dalla moglie Nerea 15.000 
pro Istituto Rittmeyer e 15.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Luigia Irene ved. 
Chiandet nel VII anniversario (20/ 
1) dalla figlia Mercede 10.000 pro: 
Domus Lucis. 

In memoria di Bianca Alborno 
ved. Vici nel XXV anniversario 
(19/1) dalla figlia Biancamaria 5000. 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Antoni 
dai dipendenti della direzione am- 
ministrativa del Lloyd Adriatico 
di Assicurazioni 107.000 pro Cen- 
tro tumori. 


PER UNA BRAVATA DI TRE ANNI FA 


Conferma della pena 


due giovani violenti 


a g i 


Di una discutibile bravata 
furono autori Walter Pucer, 23 
‘anni, via Ponziana 4, e Sergio 
Saule, 27 anni, via Giuliani 34. 
All’alba del 25 aprile del 1978 
una pattuglia delle polizia 
sorprese i due che, a forza, 
tentavano di spingere uno 
straniero — Walter Dimic, 48 
anni, da Darda — in un’auto 
in sosta nei pressi della sta- 
zione. 

Gli agenti li fermarono, e il 
forestiero dichiarò che, poco 
prima, nella sala d'aspetto di 
prima classe, era stato avvici- 
nato da Pucer e Saule, i quali 
gli avevano chiesto i docu- 
menti. Insospettito dalla do- 
manda aveva tentato di ri- 
mettere in tasca il passaporto 
‘appena estratto, ma i due 
glielo strapparono di mano. 
Lo afferrarono, quindi, sotto 
le ascelle e lo trascinarono 
sino all’uscita della stazione, 
dove la polizia li bloccò. 

Gli inquirenti stavano ap- 
pena raccogliendo la dichia- 
razione di Dimic, quando ca- 
pitò nell’ufficio Giovanni Ros- 
sa, 66 anni, via della Ginnasti- 
ca 21, per denunciare che, 


un'ora prima, in piazza della 
Libertà, era stato avvicinato 
da un’auto con a bordo Saule 
e Pucer. I due gli avevano 
chiesto quale fosse la strada 
per Venezia, egli suggerì loro 
di rivolgersi al vicino ufficio 
informazioni, ma non lo la- 
sciarono finire la frase: lo pre- 
sero per il bavero della giacca. 

Rossa si mise a urlare, indu- 
cendoli alla fuga. Gli indiziati 
negarono gli addebiti, sosten- 
nero di essersi rivolti a Dimic 
per chiedergli di cambiare lo- 
ro diecimila lire in dinari e 
respinsero l'atto teppistico 
anche nei confronti di Rossa, 
Imputati di concorso in vio- 
lenza privata aggravata, usur- 
pazione di pubbliche funzioni 
e tentata violenza privata, il 
successivo 5 giugno furono 
giudicati dal Tribunale, che 
condannò Pucer a 4 mesi e 15 
giorni di reclusione, il coim- 
putato a quattro mesi e accor- 
dò a quest’ultimo i benefici di 
legge. 

Entrambi ricorsero, e delle 
loro imprese si riparla alla 
Corte d’appello presieduta 
dal dott. Mancino 


IN APPELLO UN DRAMMA DI TRE ANNI FA A GRADO 


Partì un colpo di pistola 


e l’amico morì all’istante 


«Revival» di un tragico not- 
turno a Grado alla Corte 
d’appello, presieduta dal 
dott. Mancino e formata dai 
consiglieri dott. Mellano e 
dott. Vitulli, p.g. il dott. Fran- 
zot, cancelliere Giuliana Fa- 
biani. La causa è contro Mau- 
ro Fogar, 22 anni, e suo pa- 
dre, Giuseppe, 49 anni, resi- 
denti nella cittadina laguna- 
re, in largo Grisogono 12. 

La disgrazia risale alle 23 
circa del 6 febbraio del 1978, 
quando Mauro e un suo ami- 
co, Graziano Meneghel, 19 an- 
ni, da Grado, via dell’Ingegno 
6, uscirono da un bar, dove 
avevano trascorso un paio 
d’ore con altrì ragazzi, e rag- 
giunsero uno scantinato del 
condominio Zipser, del quale i 
Fogar avevano la disponibi- 
lità. 


Meneghel si sedette eMauro 
prelevò da una nicchia, dove 
suo padre l’aveva occultata, 
una pistola Beretta calibro 9, 
la fece vedere all’ospite e, nel- 
lo stesso istante, non sì sa 
come, partì un colpo. 


ALTRE DUE PRESE DI POSIZIONE SUI NODI EDILIZI 
Socialisti e Unione slovena 


sugli espropri a Coloncovez 


Altre due prese di posizione 
sono da registrare sui proble- 
mi edilizi e urbanistici del co- 
mune di Trieste e in particola- 
re sulla vicenda dei procedi- 
menti di esproprio di terreni a 
Piani e Poggi Sant'Anna; esse 
vengono da parte della segre- 
teria provinciale del Psi e dal- 
la commissione urbanistico- 
legale dell’Unione slovena. 

Nel suo comunicato la se- 
greteria provinciale socialista 
in merito alla situazione ve- 
nutasi a creare a Coloncovez, 
dopo aver ribadito la validità 
delle proposte a suo tempo 
formulate assieme al Pci e 
successivamente approvate 
dal consiglio comunale di 
Trieste, afferma che «Ila situa- 
zione di stallo deve essere su- 
perata anche attraverso un 
esame a livello regionale, che 
garantisca gli espropriati». In 


questo senso, continua il co- 
municato, il Psi garantisce la 
sua disponibilità e invita tut- 
te le forze politiche a pronun- 
ciarsi in merito. Infine, con- 
clude la nota socialista, il Psi 
ritiene che vada al più presto 
approntata una normativa 
che garantisca agli espropria- 
ti il pieno e giusto corrispet- 
tivo. 

Da parte sua la commissio- 
ne urbanistica-legale dell’U- 
nione slovena ha ribadito nel- 
la sua nota la netta opposizio- 
ne verso i procedimenti di 
esproprio. In particolare la 
‘commissione, informa la nota, 
‘ha preso in considerazione un 
fatto verificatosi a Colonco- 
vez durante il quale un inter- 
vento di esproprio «non è sta- 
to compiuto nei termini previ- 
sti dalla legge». Anche sulla 
base di questi fatti, conclude 


la nota, in futuro non si po- 
tranno più trascurare «i mezzi 
legali nella difesa degli orti- 
coltori sloveni, specie dopo la 
constatazione dell’inefficacia 
dell'intervento politico». 


Corsi di musica 
alla «V. Tatulli» 


Ancora alcuni posti dispo- 
nibili per i corsi di pianoforte, 
chitarra, violino e clarinetto, 
che avranno inizio all’Asso- 
ciazione «V. Tatulli» nei primi 
giorni del mese di febbraio. 

I corsi seguiranno i pro- 
grammi del Conservatorio 
musicale. L'iscrizione ha luo- 
go presso la sede dell’Associa- 
zione musicale «Tatulli», via 
Fonderia 5 (I piano), dalle ore 
17 alle ore 18. 


Il proiettile attraversò. il 
braccio sinistro di Meneghel 
e, passando tra due costole, 
gli spaccò l’aorta. Lo sventu- 
rato spirò nel giro di qualche 
istante. | 

L'emozione e l’angoscia tra- 
volsero Mauro, il quale, nella 
disperazione del momento, af- 
ferrò l’amico, lo trascinò sino 
sul piazzale della diga che 
divide ì condomini e rientrò 
nella propria abitazione. Tac- 
que dell'accaduto coi genito- 
ri, e all'alba, quando i Mene- 
ghel gli telefonarono per chie- 
dere notizie di Graziano, dis- 
se loro che si erano salutati 
poco dopo le 23. 

E inutile precisare che gli 
inquirenti risalirono imme- 
diatamente a Mauro, il quale, 
‘piangente, confessò la verità. 
Venne imputato di omicidio 
colposo aggravato e, in .con- 
corso con suo padre, di deten- 
zione illegale della Beretta e, 
in proprio, di porto illegale 
della stessa, in quanto, secori- 
do un teste, avrebbe usato 
l'arma per sparare un colpo 
în aperta campagna. 

Il successivo 17 febbraio,.i 
Fogar furono giudicati dal 
Tribunale di Gorizia, che con- 
dannò Mauro per l'omicidio a 
un anno di reclusione e. al 
risarcimento dei danni ai ge- 
nitori e al fratello di Mene- 
ghel, costituitisi parte civile, 
per l'arma gli inflisse un anno 
e 200 mila di multa, a suo 
padre 8 mesi di reclusione e 
150 mila di multa, e accordò a 
entrambi i benefici di legge. I 
Fogar ricorsero, ma per 
quanto concerne l'arma la 
sentenza venne impugnata 
dal p.m. 

Poiché Mauro non ha altre 
dichiarazioni da fare, prende 
la parola l’avv. Ginaldi da 
Monfalcone, patrono della fa- 
miglia Meneghel e, dopo ave- 
re analizzato i fatti, chiede la 
conferma delle deliberazioni 
di Gorizia e un notevole au- 
mento del titolo risarcitorio. 
Per il p.g., l'appello dell’accu- 
sa è fondato e, in forza di tale 
assunto, il dott. Franzot chie- 
de che la pena inflitta a Mau- 
To sia aumentata, per la pisto- 
la a due anni e due mesi di 
reclusione e 230 mila di multa, 
conferma della condanna per 
l'omicidio e aumento della pe- 
naasuo padreaunanno e sei 
mesi e 150 mila lire di multa, e 
infine, la revoca det benefici 


UNANIME IL CONSIGLIO COMUNALE CHIEDE AL GOVERNO DI REVOCARE IL DECRETO 


A Muggia è rinviata l'applicazione 
delle tasse su elettricità e rifiuti 


Uno spinoso argomento (le 
tasse) ha tenuto impegnato 
per varie ore il consiglio co- 
munale di Muggia nella riu- 
nione di mercoledì sera: all’or- 
dine del giorno infatti figura- 
vano l'istituzione dell’addizio- 
nale sul consumo dell’energia 
elettrica nelle abitazioni (10 
lire per chilovattora che fini- 
scono nelle casse del Comune) 
e l'aumento della tassa per la 
raccolta e il trasporto dei ri- 
fiuti (altra tassa di competen- 
za comunale). 

I due provvedimenti fiscali 
sono stati «imposti» ai Comu- 
ni dal recente decreto legge 
901 del 1980 (provvedimenti 
finanziari per gli enti locali), 
adottato dal Governo dopo il 
terremoto dell’Irpinia. In par- 
ticolare, la legge dà facoltà ai 
comuni di imporre l’addizio- 
nale sull’energia elettrica, 
mentre li obbliga ad aumen- 
tare la tassa-rifiuti dal 50 al 
100 p.c., nella percentuale ne- 
cessaria a pareggiare il bilan- 
cio per questa voce. 

Provvedimenti quindi ai 
quali il Comune non può sot- 
trarsi, in quanto si tratta di 
‘atti dovuti (anche l’addiziona- 
le infatti è meno facoltativa di 

( quanto non sembri, se si tiene 
‘conto della cronica indigenza 
in cui versano le tesorerie co- 
munali) come ha illustarto 


nella sua relazione il vicesin- 
daco e assessore al bilancio 
Rossini. L’«impasse», in sede 
locale, è nata a questo punto: 
sull’applicazione dei «balzel- 
li» (comeli ha definiti qualche 
consigliere), si erano detti fa- 
vorevoli (in quanto non c’è 
altro da fare) Psi e Lista Frau- 
sin-Pci, nonché la De (che 
ovviamente non può contrad- 
dire in sede locale quanto di- 


spone il governo Forlani), ; 


condizionando però il suo «sì» 
alla cogestione con la maggio- 
ranza del fondo che l’addizio- 
nale avrebbe reso al Comune. 
Avevano annunciato l’asten- 
sione invece la Lista per Mug- 
gia ed il consigliere Derin 
(Psdi). 

Ma le tasse — almeno per 
‘ora — non sono state adotta- 
te: dopo una breve sospensio- 
ne infatti i lavori sono ripresi 
con una nuova impostazione. 
Il consiglio comunale infatti 
ha discusso e quindi votato 
all'unanimità una mozione 
‘presentata dalle sinistre (Psi e 
Lista Frausin) con cui critica- 
no il decreto governativo. La 
‘mozione esprime infatti nega- 
tivo giudizio sul decreto, defi- 
nendolo inaccettabile, in 
quanto «è sorretto da una pre- 
cisa scelta deflattiva e riduce 
drasticamente sia le spese per 
i servizi che quelle per gli 


investimenti... e perché impo- 
ne raffiche di aumenti di tarif- 
fe ed aumenti obbligatori del- 
le entrate extratributarie». 


Sempre all'unanimità, il 
consiglio ha quindi dato man- 
dato alla giunta di adoprarsi 
in sede nazionale (tramite 
lAnci, l’associazione dei co- 
muni italiani) per far revocare 
il decreto, Se ciò non fosse 
possibile, la giunta è stata 
delegata ad applicare: i poco 
popolari «balzelli». Tutto 
quindi — per ora — è rimesso 
in discussione e dipende da 
quanto verrà deciso nella 
capitale. 

Nel corso della seduta, il 
consiglio ha anche espresso 
‘un parere alla Regione in me- 
rito alla proposta di riforma 
turistica regionale che preve- 
de l'abolizione degli enti pro- 
vinciali del turismo e la crea- 
zione di ambiti turistici di 
competenza delle aziende di 
soggiorno, riunite in enti uni- 
ficati per territorio. La regio- 
ne sarà divisa in 12 ambiti: il 
sesto comprenderà la costa 
triestina compresa nei tre co- 
muni di Duino-Aurisina, Trie- 
ste e Muggia. 


Il consiglio ha votato all’u- 
nanimità una semplice «presa 
d’atto» della riforma, mentre 
la Dc si è detta contraria alla 


postilla con cui il consiglio 
comunale invita la Regione 
ad ampliare il sesto ambito 
per ricomprendervi anche il 
Carso e la Val Rosandra, mo- 
tivando il suo dissenso con la 
differenza d’interessi turistici 
che dividono i comuni costieri 
da quelli dell'altopiano. 


Ilavori dell’assemblea si so: 
no conclusi con l'indizione del 
28.0 Carnevale muggesano (e 
la delibera di spesa di 14 mi- 
lioni per l’organizzazione, pas- 
sata all'unanimità); l’applica- 
zione del contratto di lavoro 
del personale degli enti locali 
(unanimità); delega alla giun- 
ta per affidare ad un profes- 
sionista l’incarico di verificare 
le soluzioni concrete per co- 
struire una sala polivalente; 
la nomina di un redattore che 
curi l'ufficio stampa del Co- 
‘mune e l’autorizzazione al sin- 
daco a chiedere una serie di 
contributi regionali (in mate- 


‘ria di sport, turismo, opere 


pubbliche, edilizia economica 
@ popolare e stampa dei mani- 
festi in lingua slovena). 


Nella commissione edilizia, 
il consiglio ha infine ratificato 
la sostituzione del socialde- 
mocratico David  Pecchiari 
(dimissionario) con l’architet- 
to Tullio Fontanot, indicato 
dallo stesso partito. 


loro concessi. 

In favore dei Fogar discuto- 
nola causa gli avvocati Cesa- 
re Devetag e Maniacco del 
Foro di Gorizia. I penalisti 
valutano tutti gli elementi del 
tragico episodio, si richiama- 
no a pronunciamenti giuri- 
sprudenziali e concludono pe- 
rorando il rigetto dell’impu- 
gnazione del p.m., la conces- 
sione ai loro assistiti dell’atte- 
nuante prevista dall’articolo 
5 della legge sulle armi.con 
conseguente riduzione della 
pena, attenuazione della con- 
danna anche per l’omicidio e, 
infine, la reiezione del ricorso 
della p.c. che chiede quasi 50 
milioni di risarcimento al po- 
sto degli otto milioni liquidati 
dai primi giudici. 

Dopo un'ora e mezza di ca- 
mera di consiglio viene emes- 
sa la sentenza che, con l’atte- 
nuante dell’articolo 5 della 
legge sulle armi, determina la 
pena complessiva per Mauro 
Fogar in un anno e 8 mesi di 
reclusione, e 200 mila lire di 
multa, lo condanna altresì al 
risarcimento dei danni ai Me- 
neghel nella misura di 14 mi- 
lioni, conferma per suo padre 
la sanzione inflittagli dal tri- 
bunale e riconferma per en- 
trambi i benefici già accor- 
dati. 


| Mostre d’arte 


«Flipper» di Sielecki 
al Centro Barbacan 


Con la mostra intitolata 
«Heldenhaft» (eroismo), che si 
inaugura questa sera alle 
18.30 al Centro Barbacan, la 
saletta espositiva dell’Azien- 
da di soggiorno presenta l’ori- 
ginale proposta artistica del 
giovane austriaco Hubert Sie- 
lecki. Il Centro persegue altre- 
sì uno dei suoi obiettivi isiti- 
tuzionali, quello di offrire 
un'occasione di incontro con 
la produzione artistica con- 
temporanea delle regioni con- 
finanti. 

La mostra «Heldenhaft» of- 
fre un allestimento meccano- 
elettronico con supporti acu- 
stici, un un ambiente perso- 
nalizzato da gigantografie di 
volti umani. Protagonista del- 
l’assieme è un flipper trasfor- 
mato in gioco senza giocatore. 


e dalle 17 alle 19.30; festivi, 
dalle 10 alle 13. Chiuso il lu- 
nedì, 


Maria Creglia 
al «Mandracchio» 
di Muggia 


Presso la Galleria «Ir Man- 
dracchio» dell’Azienda di sog- 
giorno di Muggia s'inaugura 
questa sera, alle ogz 18, una 
personale della pittrice Maria 
Creglia. 


O DODO 
Galleria CARTESIUS 
personale di 

LUCIO ZAMBON 


Inaugurazione ore 18.30 
00000000000000 


Galleria AI Bastione 


La mostra dea Sparta VENEZIAN 20 
fino all'8 febbraio e potrà esse- * n 
re visitata secondo l'orario del | Srafiche di 
Centro: feriali, dalle 10 alle 13 PIRANESI 
O OODO DO O 


SOVERGHI ELIO 


Circolo Ricreativo Interaziendale 
GMT - ITC - CMI 
dalle 18 alle 20 » Domenica 10-13 
0N0000I0O0DIUDOODO 


SPAZIODONNA 
Bologna 


espone 


MANUELA SEDMACH 


LA SITUAZIONE RILEVATA A TRIESTE 


Legge sull’aborto: 
un dibattito del Pci 


La tutela alla salute è un 
diritto che la nostra Costitu- 
zione sancisce per tutti i citta- 
dini. Ma una sentenza della 
Corte costituzionale nel 75 ha 
sancito anche la prevalenza 
del diritto alla salute di chi è 
già persona da chi ancora per- 
sona non è. «Noi siamo qui 
come cittadini di uno Stato: 
base di questo stato è la 
Costituzione. Partiamo da 
questa per discutere, separan- 
do la sfera morale e religiosa 
dal momento del diritto. Una 
concezione moderna dello 
Stato non permette che inter- 
feriscano fra loro». Così, nella 
sua introduzione al dibattito, 
tenuto presso la Casa del La- 
voratore portuale, l’avv. Ne- 
reo Battello ha indirizzato fin 
dall’inizio i termini del con- 
fronto promosso dalle sezioni 
comuniste del centro cittadi- 
no intorno alla legge sull’a- 
borto. 

Rispetto perle scelte morali 
e religiose di ognuno, ma chia- 
ra distinzione tra. queste — 
che appartengono alla co- 
scienza individuale — e la 
scelta pubblica di uno Stato 
che si pone il problema della 
«tutela sociale della materni- 
tà»; questa la formula del 
dibattito, aperto da tre brevi 
relazioni: di carattere giuridi- 
co dell'avv. Battello sull’op- 
portunità dei tre referendum 
abrogativi della legge; una su- 
gli aspetti tecnici della sua 
applicazione da parte del 
dott. De Bonis, aiuto della 
divisione ostetrica del Burlo; 
e. infine quella. riguardante 
l'intervento di prevenzione 
dell’aborto, tenuta dalla dott. 
‘Prampolini, ginecologo del 
consultorio di Valmaura. 

«A Trieste l'applicazione 
della legge 194 funziona be- 
ne», ha detto il dott. De Bonis. 
Questo non è dovuto soltanto 
alla presenza di strutture ade- 
guate, ma anche all'impegno 
personale di chi ci crede e 
vuol farla funzionare». ‘In 
quanto al pericolo paveritato 
che la legge si trasformasse in 
un metodo di contraccezione, 
il medico ha detto di aver 
rilevato: dalle anamnesi (le 
storie personali che si rico- 
struiscono su ogni paziente) 
che quasi tutte le donne rivol- 
tesi al Burlo per interrompere 
la gravidanza avevano già 
avuto aborti prima dell’entra- 
ta in vigore della legge. Solo 
che prima lo facevano clande- 


stinamente. 

Perché non continuino a 
farlo e perché per tutte le altre 
non ci debba mai essere una 
prima volta, la dott. Prampo- 
lini ha posto l’accento sulla 
necessità di far applicare la 
legge anche nella parte ri- 
guardante la prevenzione, 
dando reale sviluppo a tutte 
le potenzialità d'intervento 
educativo e sanitario, 


D 
Personale fotografica di | GALLERIA RETTORI TRIBBIO 


Piazza Vecchia, 6 
DENISE LISTER 
DODC0OONOANdOnNO 


SALA D'ARTE COMUNALE 
|| ESPONE 


FRANCO CHERSICOLA 


ALLA GALLERIA 


TORBANDENA 


continua la personale di 
Claudio Paldiè 


DOMENICA APERTO 
DALLE 10.30 ALLE 13 


: SALDI 


CON SCONTI DAL 20 AL 50% 
Via Battisti 2, tel. 732631 


(sottovoce) 


Comunicazione al Comune di Trieste inviata il 5.1.1981 


Sottovoce; perché 
più rimane 

segreto, meglio è. 
Sconti del 20, 30 

40, 50% su camiceria, 
maglieria esterna, 
abiti, giacche, 
pantaloni, giubbotti 
e capi in pelle. 

In via Mazzini 40 gran 
vendita d'inverno. 


E rallegramenti 
a chi ha letto questo 
annuncio. 


GRAN VENDITA 
D'INVERNO 


cesana 
camiceria moderna 


Via Mazzini 40 


Y MENGHI 
INI cCAPECCHI 


VIA MERCATO VECCHIO 3 
TELEFONO 69303. 


AL 1° PIANO 
PREZZI D'INGROSSO 


Serramenti interni ed 

esterni - bagni - moquettes 

piastrelle - riscaldamento 
stufe in maiolica 


SERRAME 


IN ALLUMINIO ANTIBORA 
CON DOPPIO VETRO ISOLANTE 


PROGETTAZIONE/COTRUZIONE 
MONTAGGIO DI , 

PORTE/FINESTRE/VERANDE 
PARETI MOBILI 

FACCIATE PREFABBRICATE 


PREVENTIVI GRATUITI ANCHE 
TELEFONICI 


CONSEGNE DA 30 A 60 GIORNI 
CON GARANZIA DI 2 ANNI 


TRIESTE - Via Grimani, 42 
Telefoni/795885 - 795989 


VIVA IL 
CARNEVALE 


costumi accessori scherzi . 
BAMBINI RAGAZZI ADUL 


(Giocagià 


Via Settefontane 9 - Tel. 768277 
assortimento convenienza cortesia 


ZUCEZIIONA 
almar 


Specialisti in biancheria per la casa 
TRIESTE - VIA UDINE 11 


Tel. 040 - 422662 


DEL BIANCO 
Sconti del 20% 


VENDITA PROMOZIONALE 
GRANDI FIRME 


' Com. il 23/12/80 dal 6/1/81 al 6/3/81 


‘“ Sabato, 24 gennaio 1981 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL GOVERNO HA DATO IL NULLAOSTA 


Regione: bilancio 
e piano triennale 


entrano n vigore 


ill Governo ha dato il Suo 
nulla: ostaal bilancio di previ- 
sione della Regione, per l’eser- 
cizio 1981 e al piano finanzia- 
rio 1981-83, ‘approvati. dal 
Consiglio? regionale il 19 di- 
cembre scorso. Poiché la rela- 
tiva legge (ché. porta il nume-, 
rò 6) è comparsa proprio ieri; 
nel bollettino ufficiale; straor- 
dinario n.7, essa si deve consi- 
derare già in vigore e con 
effetti retroattivi dal primo 
gennaio di quest'anno. 

Il bilancio per il 1981 preve- 
de entrate e spese per oltre 
1.550 miliardi sdi lire (3.468 mi. 


liardi per il triennio 1981-83). 


Ber quanto riguarda le spese, 

este sono rappresentate da 
644 miliardi circa di spese cor- 
renti e da 906 miliardi (pari a 
oltre 58 per cento delle risorse 


disponibili) di spese di inve- 


stimento. 

| Assieme ;al bilancio, sono. 
stàtiaccolti dal Governo an- 
che i, locumenti programma- 
tici ‘costituenti il piano regio-; 
nale di sviluppo nonché la 


legge «Norme sulle procedure! 


della programmazione regio- 
nale, istituzione di organismi 
collegati all’ attività di pro- 
AI Quest'ultimo 
DI ento, ‘(che sarà pub- 
Blicato fel bollettino ufficiale 
ri. 8,di oggi 24 gennaio) con- 
seritirà ‘ l’Avvio immediato del 
piano*‘dti sviluppò. 

{ Con l'approvazione definiti. 
va dei;dacumenti.in questione 
può considerarsi avviata una 
do diù modernale avanzata 


lella ‘programmazione regio- 


nale; basata sulla previsione 
capillare; delle spese da effet- 
tuare e sul. decentramento di 
molte-funzioni.agli enti locali 
(proprio ‘nei giorni scorsi: c'è 
stato un incontro a questo 
stspu,.frala, Regionere li tap- 
priesentanti! delle Province, 
sptto.fil: coordinamento | del- 
l'assessore calla‘ programma: 
ione e bilancio REI 


î 
Lggne Tre 


| Ass tenzà ‘anziani 


e ospedali; diurni 


| I molteplici aspetti del pro- 
blema'Well'assisténza ‘agli an- 


ziani sono. Stati*esAminati ini |j 


Una4riùnione “del: Sindacato 
pensiottati assieme alla segre- 
teria della Cedl-Uil. L'esame 
è soffermato) su: 
il minacciato ‘au- 
mento del«Tiket» sulle medi- 
cine, la mai di ambula- 
tori gratuiti e istituzione de- 


‘l’organizzazione 
Sindacale, l'ospedale diurno 


pi 
modifiché interne delle esi- 
stenti strutture ospedaliere, e 


in’ tal-senso,-sivinvita il con: 
glio d’'amministrazione’ e. 
direzione! dell'Ente regionale 
gspedaliero a studiare questo 
Aspetta di 


dia ammal ti. Per cuagto 


SEAT 


lell'esidenza degli ah-, 


Avviata una più moderna programmazione 


riguarda gli ambulatori d’i- 
niezioni la Camera del lavoro- 
Uil, cercherà di prendere da 
parte sua concrete iniziative, 


Chirurgia infermieristica 


Nell'ambito del corso di 
educazione sanitaria indetto 
dal Villaggio Sereno e aperto 
ad adulti e giovani oggi alle 
ore 20.30 in via Lazzaretto 
Vecchio 12, il dott. Costantino 
Kouvàlis,. aiuto. anestesista 
dell’ospedale provinciale «Vil- 
la S. Giusto» di Gorizia parle- 
rà sul tema: «Nozioni di chi- 
rurgia infermieristica». 


Pci — In occasione del 60.mo 
anniversario della fondazione del’ 
Pci sì terranno oggi le seguenti 
‘manifestazioni: ore 17 sezione fer- 
rovieri (largo Barriera 11); inter- 
verrà Gabriella Gherbez; ore 18 
sezione «D. Pescatori» di Borgo S. 
Sergio (Casa del popolo). 


MENTRE SI PREPARA LA CONFERENZA REG 5 


Commissioni al lavoro 
sul tema energetico 


Coloni anticipa le linee del progetto di metanizzazione 


L'assessore regionale alla 
programmazione e bilancio 
Coloni ha anticipato alla com- 
missione per l'Industria le li- 
nee del piano per la metaniz- 
zazione, che la stessa commis- 
sione, unitamente a quella dei 
Lavori pubblici, esaminerà 
martedì prossimo con l’asses- 
sore Biasutti (vi è comunque 
riserbo sulle linee di tale pia-. 
no di lavoro). Coloni ha pure 
«analizzato il lavoro. compiuto 
dal comitato interassessorile 
in preparazione della confe- 
renza energetica regionale. 

Sempre in tema energetico, 
Coloni ha aggiornato la com- 
missione Industria sul punto 
cui sono giunti gli studi per la 


|: definizione della «carta dei si- 


ti» per l'insediamento di im- 
pianti nucleari che la Regione 
rinvierà al Cnen. Nello specifi 
_co della proposta di legge in 


: esame Coloni si è riservato di 


presentare una proposta co- 
me Giunta. La Commissione 
riprenderà il dibattito sull’ar- 
gomento tra una quindicina 
di giorni. 

Alla commissione industria 
è pure iniziato il dibattito sul- 
la proposta di legge di iniziati- 
va comunista su «provvedi- 
menti per la promozione di 
studi e ricerche per il rispar- 
mio energetico, il reperimento 
di forti energetiche alternati- 
ve, la produzione e l’utilizza- 
zione di impianti per energia 
rinnovabili». La commissione 
ha ascoltato una relazione del 
consigliere  Zorzenon, primo 
firmatario della proposta di 
legge, e una dell'assessore alla 
pianificazione Coloni sulla 
preparazione della conferenza 
regionale per la questione 
energetica. Zorzenon, si è 
richiamato all’estrema attua- 
lità del problema energetico 


A TRIESTE SI LAVORA 


Dogane: per ora 
Si sciopera 
solo a Pontebba 


Lo stato di agitazione del 
personale delle dogane di Tar- 
visio e Pontebba per l’asserito 
‘mancato rispetto dell'accordo 
del marzo scorso fra sindaca- 
to e il ministro Reviglio e per 
alcuni problemi specifici dei 
lavoratori doganali dell'arco 
alpino potrebbe estendersi 
anche al resto della regione. 

Una decisione in tal senso 
sarebbe stata presa a livello 
del coordinamento sindacale, 
riunitosi anche ieri a Udine 
presente un ‘delegato della 
Cgil di Trieste. Il timore è che 
si ampli lo sciopero della cate- 
goria' deciso dall'assemblea 
dei lavoratori di Pontebba e 
indetto fino a sabato. pros- 
simo. 

Nella nostra provincia le 
operazioni doganali si sono 
svolte ieri regolarmente e in 
alcuni ambienti sindacali si 
smentisce addirittura cheevi 
siano previsioni immediate di 


‘ astensioni dal lavoro. Lo scio- 
‘pero del personale delle dogaà- 


ne ha già inripetute occasioni 


‘ provocato seri disagi aglî ope- 
' ratori del séttore e intasamen- 


ti anche ai nostri valichi. 


Regionale del disegno: 


ritiro dei quadri 
Gli artisti che hanno espo- 
sto proprie ‘opere alla prima 
mostra regionale del disegno 
al centro:Barbacan sono invi- 
tati a ‘ritirare.i. quadri nella 


‘sede dell'Azienda di soggior- 


no del.Castello di San Giusto 
nei giorni feriali dalle 8\alle 14 
;6 dalle. 17 alle 19, 


DISPONIBILITÀ A OSPITARE ALTRI SERVIZI 


Avrà più funzioni 


il centro dell'Ezit 


L'ente per la zona industria- 
le, (Ezit) sta completando i 
lavori di apprestamento degli 
ambienti destinati all’asilo ni- 
do previsto nel Centro sociale 
sorto di recente. a Zaule. En- 
tro il mese, l’opera sarà ulti- 
mata e consegnata al Comu- 
ne, che da ‘parte sua dovrà 
provvedere al funzionamento 
dell’asilo nido. 

Nel contempo è stato deciso 
di mettere a disposizione il 
Centro sociale anche per altre 
esigenze dei servizi sanitari e 
non strettamente legati a 
quelli della zona industriale. 
In particolare è stata recepita 
la ‘sollecitazione del. Comune 
di Muggia, che è alla ricerca di 
una sistemazione per il Cen- 
tro di igiene mentale, servizio 
questo per il quale ‘vengono. 
appunto messi a disposizione 
ambienti che sono disponibili 
nel fabbricato del Centro s0- 


° ciale. 


La richiesta del Comunè di 
Muggia aveva avuto ampia 
eco nei giorni scorsi e la. rispo- 
sta che. viene dal Centro s0- 
ciale di Zaule potrebbe essere 
positiva anche per un'altra 
necessità molto sentita nella 
zona: quella diun servizio: di 
pronto soccorso, i cui impian- 
ti sono già previsti nel com- 
plesso di Zaule, programmati 
perla costituzione di un presi- 
dio della Croce Rossa, con la 
dotazione di un’autolettiga. 

La soluzione dovrà rientra- 
re nel nuovo assetto che la 
riforma sta dando ai servizi 


sanitari, ma fin da.ora viene 
portata all’attenzione questa 
disponibilità del Centro socia- 
le, per l’interesse che il servi- 
zio riveste per Zaule e, appun- 
to; per il Muggesano. 


L'arcivescovo Battisti 


ai «Lunedì culturali» 


Lunedì, nella sala Istria di 
palazzo Vivante in piazza Gio- 
vanni XXIII, alle ore 18.15, sì 
terrà il secondo degli incontri 
previsti dal progrmma «Lune- 
dì culturali» programmato 
dai vari gruppi cattolici, * 

L'incontro, che vedrà la par- 
tecipazione di mons. Alfredo 
Battisti, arcivescovo di Udi- 
ne, avrà per tema: «L'espe- 
rienza di un vescovo e di una 
Chiesa nel dramma del terre- 
moto». 


Rito in memoria 
di Aldo Marchetti 


Domani alle 10, nella chiesa 
di. San: Vincenzo de’. Paoli, 
sarà celebrata una messa in 
memoria di Aldo Marchetti. 
All’omelia don Bruno Speran- 
za terrà la solenne commemo- 
razione in occasione del 41.0 
anniversario della morte del 
giovane triéstino. 

Dopo'la celebrazione si po- 
trà-visitare in via Piccardi 27. 
la stanza dove Aldo nella sof- 
ferenza e nella serenità, seppe 
dare ‘un’altissima testimo- 
nianza umano-cristiana. 


ione del pubblicò (in gran parte giovani) alle parole del sacerdote milanese 


Don Giussani 


Un nuovo circolo animerà il 
dibattito culturale della città. 
Si tratta del centro cattolico 
«Il Segno» (nato per iniziati- 


va di insegnanti e studenti, 


aderenti a Comunione e Libe- 
razione) che vuol essere, co: 
me ci conferma uno dei suoi 
più fervidi animatori, don 
Beniamino Bosello, «un'occa- 
sione per riscoprire il valore 
integrale della fede». 
Alla serata inaugurale del 


| circalo, tenutasi nell’audito- 


| rium della chiesa. di Santa 
Maria Maggiore; ha portato 
la sua testimonianza di fede e 
di impegno il fondatore di 
C:L., don Luigi Giussani, che 
ha parlato sul tema «La Chie- 
sa ieri e oggi». 

All’incontro, inoltre, hanno 
partecipato delegazioni pro- 
venienti da vari centri della 
regione: la grande sala di via 
del Collegio era talmente af- 


(Itaîfoto) 


follata da’ dare ufficialità 
Solenne sia al discorso tenuto 
da don Giussani che agli in- 
tenti programmatici del nuo- 
vo circolo culturale. 

Da parte sua don Giussani 
(alto e. robusto; un tono di 
voce duro:‘e gutturale) ha ini- 
ziato a parlare spiegando di 
avere accettato dì essere pre- 
sente «non per presunzione, 
semmai per imprudenza nel 
parlare su ”La Chiesa ieri e 
oggi”, un tema da far tremare 
ile vene e î polsi a chiunque». 
Dopo questa premessa egli è 
entrato in argomento, riba- 
vdendo una vecchia posizione 
di C. L. sul rapporto esistente 
fra Cristo e la Chiesa e sul 
ruolo stesso della Chiesa «co- 
me il più alto impegno morale 
di tutti i cristiani». 

. Sull’autenticità di Cristo, 
don Giussani ha fatto poi una 
carrellata storica su come es- 


sa sia stola interpretata de 
rante i secoli, affermando alla 
fine che «questa autenticità 
pura e infinita, è stata piega- 
ta alla ragione o alle singole 
coscienze îndividuali, secon- 
do i fini delle culture domi- 
nanti» col risultato di far 
smarrire al cristianesimo la 
propria vera essenza. 

E riportandosi ai giorni 
d’oggi, seguendo un discorso 
alui caro, il religioso ha pole- 
mizzato con l’attuale cultura 
dominante. (identificata 
’tourt court” col marrismo) 
definendola, con Eliot, come 
‘’’il'sogno di sistemi talmente 
‘perfetti da rendere inutile al- 
l’uomo di essere buono” e 
quindi di privarlo della! sua 
libertà. I questa logica, poî, 
non poteva mancare l'attacco 
alla scienza che è, secondo il 
padre di C. L., «il dominio to- 
tale dei pensieri e dei senti- 
menti e che riduce l’uomo a 
esser privo del senso di sè”; 

Dinnanzi al rigetto della 
cultura ‘dominante e della 
scienza, quindi, don Giussani 
ha voluto delineare î compiti 
e il tuolo del cristianesimo 
oggi: E non a cuso ha fatto 
proprio un concetto di Gio- 
vanni Paolo secondo a propo- 
sito dell'impegno cristiano; 


, «Occorre che la fede diventi 


cultura, contro l’ùteismo di 
oggi». Rivolgendosi infine ai 
giovani (che ha definito come 
l'avvenimento di Cristo che 
prosegue) don Giussani li ha 
esortati a riportare con l’îim- 
pegno e la fede, il cristianesi- 
mo al proprio originale valo» 
re: quello di essere forza rin- 
novatrice: e rigeneratrice. 
vero compito è arduo di fron 
te al decadimento della socie- 
tà — ha concluso don Guissa- 
nî — ma dinnanzi a ciò non ci 
si può tirare indietro, «martiri 
sì, ma non gente senza paro- 
la; gli inferi non prevar- 
Tanno». 


sia per quanto riguarda i mi- 
nori costi e per il reperimento 
di fonti alternative di energia. 

Per la prossima settimana, 
non essendo previste riunioni 
di Consiglio (che tornerà a 
riunirsi appena il 3 febbraio) 
ampio spazio sarà dato ai 
lavori delle Commissioni. Ol- 
tre alle già citate infatti sono 
previste riunioni della Com- 
missione speciale, della Com- 
‘missione agricoltura e di quel- 
la igiene e sanità. 


Bando di concorso 
per 700. posti 
nelle guardie Ps 


Scade il 28 febbraio il termi- 


ne per la presentazione delle 


‘domande per l'arruolamento 
di 700 allievi guardie di Pub- 
blica sicurezza ausiliarie che 
dovranno essere incorporate 
nel settembre di quest'anno. 
È interessante ricordare come 
la legge 8 luglio 1980 n. 343 
abbia dato facoltà ai giovani 
di espletare il servizio militare 
di leva nella polizia (come già 
avveniva peri Carabinieri) co- 
me guardie ausiliarie di-Ps. Il 
servizio, la cui durata è pari a 
quella della ferma di leva del- 
l'esercito (12 mesi), è conside- 
rato a tutti gli effetti servizio 
militare di leva. 


Possono presentare doman- 
da i cittadini italiani iscritti 
nelle liste di leva di terra nei 
mesi da settembre a dicembre 
dell’anno 1962, e quelli che, 
nati in anni precedenti, frui- 
scono ancora del rinvio, alle 
armi, nonché ì cittadini italia- 
ni iscritti nelle Liste di leva di 
mare nati dopo il 1.0 novem- 
bre 1961. 

Le domande, redatte su car- 
ta da bollo da lire 2.000 do- 
vranno essere presentate al- 
l'Ufficio arruolamenti della 
questura. È previsto che gli 
‘aspiranti prescelti effettue- 
ranno i quattro mesi di corso 
di addestramento a Trieste 
dopo di che, nominati guardie 
di Ps ausiliarie, verranno im- 
piegati nella regione di resi- 
denza. Alla nomina a Guardia 
lo stipendio ammonterà a cir- 
ca’ lire. 600/000 miensili. 


RETTE 
DAL 3 AL 31 


GENNATO 


40 filiali in Italia 
Trieste, via Mazzini 30 b 


“Comunicazione effettuata il 24.12.80 ci sensi dell'articolo 8 - Legge N. 80/1980" 


CORSO ITALIA. 8 


Con le camicie VIYELLA 


O NEULAIAO 
per la DIAGNOSI e la 
CURA delle CEFALEE: 


SANATORIO 
TRIESTINO, 
Via Rossetti 62. 


Per appuntamenti tel. 793456 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE s... 


UDINE - VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


ba / 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


Visone selvaggio  L 3.490.000 Castorino S.trasp. L. 895.000 Rit Volpe gicca L 795,000 
Visone Black Giama L 3.290.000 Imperm. interno peloL 595.000 Castorino LL 595.000 
Visone Saga pi. L 2.590.000 Castorito L 495.000 Agnello LP. . »L 395.000 
Visone pelle intera L. 1.990.000 Persiano zampe |L 425.000 Montone doré. L. 235.000 
Visone tweed L 1.090.000 Marmotta giacca L 1.490.000 Lapin . L 195.000 
Persiano Swakara L 1.090.000 Volpe Patag. .  L 990,000 Coperta lapin L 90.000 
Murmeli visonato L 990.000 Rat Musqu . L 990.000 Colli assortiti LU ‘38.000 
Castoro selvaggio - L. 990.000 Opossum... L 795.000 Cappelli assortiti ei 


Inoltre PELLICCE DA BAMBINO E UOMO 
Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1981 munite di IL CERTIFICATO DI GARANZIA 


VERONA 
Via Dietro Listone, 1 (angolo Piazza Brà) - Tel. 045/38494 


BRESCIA ; 
Via Aurelio Saffi, 10 (vic. cavalcavia Kennedy) - Tel. 030/59348 


continua la 


GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 


Il centro pratica nella filiale di Udine i prezzi sottoindicati perché i ‘grandi 
quantitativi di pellicce ‘selezionate, acquistati all'origine, gli fanno acquisire 
amplissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile Clientela 


UDINE 


Viale S. Daniele, 45 (vic. piazzale Osoppo) - Tel. 0432/207474 
CREMONA Corso Campi, 42 - Tel. 0372/38350 
BOLOGNA Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821/ 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


Expo - Via Rossetti 8. 


tel. 795449 


Les EA 


ACCONCIATURE MASCHILI 


REMIGIO 


Largo Piave (angolo via Coroneo) 
elerong 65820 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) 


VENDITA PROMOZIONALE - COMUNICAZIONE AL COMUNE DEL 13/12/80 DAL 20/12/80 


zazione. 


motore. 


: preciso. 


Iconfort 


Renault 14 va oltre. Anche nel confort. » 

L’interno: sedilia struttura anatomi- 
ca integrale, super-equipaggiamento 
di serie, arredamento in panno di 
velluto e moquette, perfetta i insonoriz- 


L’abitabilità: $ posti comodi, grazie. 


‘alla personalissima linea a due volumi ; 
e alla disposizione trasversale del 


La tecnica: sospensioni a 4ruote in- 
dipendenti, sistema anteriore tipo Mac 
Pherson, sterzo à cremagliera dolce e 


Il bagagliaic 
‘335 ben 950 dm}, quinta ‘porta poste- 
riore con equilibratori pneumatici. 
‘ Renault 14 TL e GTL (1218 cc.),. | 
Renault 14 TS (1360 cc.). 


| RENAULT 14. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


«SERVO DI SCENA» DI HARWOOD AL POLITEAMA DI TRIESTE 


Metafora del teatro 


Storia di teatro e teatranti 
all'antica maniera, scorcio di 
palcoscenico e di retroscena, 
più retro ancora: dentro muf- 
fiti camerini ammorbati da 
sentori stantii di trucco e su- 
dore, tra lavabi, bisunti vellu- 
ti tarlati e sterili vicende per- 
sonali, favoleggiate dalla di- 
sperata confraternita guitte- 
sca con sovrattoni di falsaria 
grandigia. E. il vecchio teatro 
d’una volta, girovago e avven- 
turoso, che si racconta, che si 
guard? nella sua spericolata 


perdi:._ne di funambolo e si' 


commemora sull’ultima 
spiaggia dell’innocenza ritro- 
vata, attraverso la mediazio- 
ne degli attori. 

Sì, perché gli attori noi li 
vediamo sempre «nella par- 
te», cioè nella finzione sceni- 
ca. Ma poco prima e poco 
dopo? Quando, ad esempio, 
essi si preparano alla loro fin- 
zione o quando, finita la reci- 
ta, la svestono, ridiventando 
se stessi, mentre il pubblico, 
appena uscito anche lui dal 
«sogno», li applaude e il sipa- 
rio sta per calare? Ecco, allora 
c’è uno spazio aperto, indefi- 
nito e promiscuo, di cui realtà 
e finzione si contendono il 
dominio; un breve intervallo 
nel quale l'attore, ancora affa- 
scinato e insieme respinto dal 
gioco che ha finito di celebra- 
re, non riesce a superare il 
trauma e a ritrovare comple- 
tamente se stesso. Lo spetta- 
colo è finito, ma egli è ancora 
risucchiato dall’'ipnosi del 
‘teatro: l’ultimo suo gesto di 
congedo — l’inchino, il bacio 
sulle dita alla platea, a trucco 
‘ormai quasi sfatto, la masche- 
Ta ricomposta in sembianze 
naturali — non può che pro- 
lungare, una volta di più, la 
sua teatralità. Gianni Santuc- 
cio e Umberto Orsini, l’altra 
sera, ce l'hanno fatto sentire 
in profondo. 

Questo, soprattutto, ci è 
parso il senso che in molti 
punti, e specie nel finale, tra- 
pela dalla commedia di Ro- 
nald Harwood, «Servo di sce- 
na», che la Compagnia del 
Teatro Eliseo di Roma, diret- 
ta da Gabriele Lavia, con 
Gianni Santuccio e Umberto 
Orsini protagonisti, presenta 
al Politeama Rossetti. 

Corrono gli anni bui della 
seconda guerra mondiale, 
ululano le sirene degli allarmi 
aerei, piovono le bombe, ma 
lo spettacolo, caschi il mondo, 
non deve fermarsi. Il pubblico 
ha pagato e aspetta; magari 
tra un bombardamento e l’al- 
tro, che compaia in scena Re 
Lear nell’interpretazione di 
Sir Ronald, il capocomico, 
l’avvizzito mattatore della 
sparuta compagnia che va 
battendo le piazze della pro- 
vincia inglese. 

Vecchio rottame di cento 
polverose ribalte, stremato 
istrione pieno di pose, di pia- 
gnucolii autocompassionanti, 
di «sgenio e sregolatezza», Sir 
Ronald deve dunque vestire il 
manto e cingere la corona di 


Lear, quasi un ex voto all’a- 
mato Shakespeare. Ma chi lo 
aiuta, lo spinge, anzi lo co- 
stringe a quest’ultimo atto, a 
questo, cecoviano, canto del 
cigno, è appunto il «servo di 
scena», Norman, il factotum, 
l’uomo-ombra che nel cameri- 
no, prima e dopo Je recite, da 
sedici anni lo assiste, ne asse- 
conda le bizze e i capricci, lo 
adula, lo diverte con le sue 
spiritosaggini, gli fa da consi- 
gliere, da balia, da entertai- 
ner, da buttafuori. Che lo gui- 
da, che si fa tiranneggiare e lo 
tiranneggia in un rapporto 
quasi di odio-amore, di custo- 
de. e custodito, che solo la 
morte di Sir Ronald, ultima 
«birichinata» dell’egoista- 
istrione, riuscirà a spezzare. 

Al di là di una certa mitolo- 
gizzazione un po’ romantica e 
sentimentalistica, cui il testo 
di Harwood talvolta inclina, 
«Servo di scena» vuole essere 
una metafora significativa del 
teatro, degli aspetti, visibili e 
nascosti, di questo mondo 
reale e insieme finto, come ha 
ben individuato la sobria e 
intelligente regia di Gabriele 
Lavia. Ma è anche una com- 


media per attori di gran peso 
e talento. Santuccio e Orsini 
hanno davvero Puno e l’altro. 
Una gara di virtuosistica bra- 
vura fra Santuccio, che nel 
personaggio di Sir Ronald in- 
stilla il torpore, il burlesco, la 
spossatezza dell’istrione sfini- 
to (vien da pensare ai Zacco- 
ni, ai Ruggeri, ai Benassi), 
sviandosi in cento pose este- 
riori, in cento straniamenti da 
se stesso, e Umberto Orsini, 
che nella parte di Norman si 
arrotola in una trepida, ambi- 
gua € insicura chiacchiera di 
convincimento. Un dialogo 
fitto, simile talvolta a un soli- 
loquio, simile a un insegui- 
mento inconscio di bersagli 
mobili sempre risorgenti, che 


obbedisce al ritmo ripetitivo 
col quale si alza e si abbassa 
un’arma, finta, innocua, come 
in un confronto di inseguitori 
inseguiti. 

Il pubblico del Politeama 
Rossetti ha accomunato nel 
suo applauso caloroso anche 
Marisa Belli, che faceva la 
compagna delusa e insoffe- 
rente del grande attore, e tutti 
gli altri. 

Giorgio Bergamini 


Il Consortium classicum 


al Goethe-Institut 


È stato forse il lungo digiu- 
no musicale a far affluire la 
folla delle grandi occasioni al- 
la Sala Goethe. Per il:concer- 
to d'apertura l’Istituto di cul- 
tura germanico ha cercato di 
riempire il podio con un com- 
plesso nutrito, ha dato il pro- 
prio benestare ad un pro- 
gramma di oltre due ore, ha 
corredato'il programma di sa- 
la di ampie note illustrative 
che avevano però il merito di 
confondere le idee. La serata 
comunque è stata di grande 


interesse per il valore degli 
interpreti, il «Consortium 
classicum», e per le musiche 
presentate, Bruch, H. Jòrns, 
Mozart e Beethoven. 

Sorto come Sestetto a fiati, 
il «Consortium classicum» ha 
acquisito via via una fisiono- 
mia adatta ad affrontare il 
repertorio: contemporaneo 
che notoriamente prescinde 
dalle formazioni di base per 
sperimentare accostamenti 
timbrici inediti. Come nel 
Concertino per viola di Helge 
Jòrns, il cui organico orche- 
strale è costituito dal clarinet- 
to, dal conro, dal fagotto, dal 
violino, dal violoncello e dal 
contrabbasso. Poco importa 


«IL CARNEVALE ROMANO» DI HUBAY, REGISTA TRIONFO 


se la solistica della viola non è 
intesa nel senso virtuosistico 
— ché anzi gli altri strumenti 
non le sono da meno quanto a 
difficoltà — poco importa se, a 
detta dell’autore, la composi- 
zione si basa su un tritono 
assurto a simbolo di Roma, 
città in cui il Concertino vide 
la luce, il che ci sembra alme- 
no ingenuo; preme invece rile- 
vare la fantasia e l’estro di 
questo quarantenne musici- 
sta tedesco, 

Nel Quartetto per oboe in fa 
maggiore di Mozart aveva 
modo di mettersi in luce, pezr 
la delicatezza dei timbro, lo 
strumentista Gernot Schmal- 
fuss, mentre nel conclusivo 
Settimino di Beethoven il nu- 
meroso uditorio aveva modo 
di apprezzare la bontà dell’as- 
sieme e la proprietà dei singo- 
li che meritano la citazione: 
violinsta Toru Yasunaga, vio- 
lista Helmut Nicolai, violon- 
cellista Nella Hunkins, con- 
trabbassista Walter Meuter, 
clarinettista Dieter Klòcker, 
cornista Nikolaus Grùger, e 
fagottista Karl Otto Hart- 
mann. Applausi molto intensi 
e meritati per tutti. 

C. G. 


L’illusorietà del teatro 
sull’abisso realtà-finzione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
GENOVA — Di Miklos Hu- 
bay, sessantenne ungherese 
vicinissimo al nostro Paese, 
gli italiani innamorati del tea- 
tro di prosa conoscono so- 
prattutto — grazie all’editore 
Einaudi e al suo fedele tradut- 
tore Umberto Albini — il «Ne- 
rone è morto» che Aldo Trion- 
fo mise in scena e il «Silenzio 
dietro la porta». Proprio 
Trionfo, imbarcatosi com'è 
suo costume in un'impresa 
difficile, vale a dire la coge- 
stione del «Teatro della Tos- 
se», un cinema — l’Alcione — 
di vasta capienza nel centro 
«povero» genovese, a un pas- 
so da Brignole, ha riproposto 
‘Hubay agli spettatori italiani: 
con un testo «Il carnevale ro- 
mano» che già dal titolo 
dovrebbe invogliare un curio- 
so teatromane di casa nostra. 
Pirandello, «Teatro nel tea- 
tro»: riesce d'obbligo nell’oc- 
casione, anche se piuttosto 
ovvio, questo richiamo all’au- 
tore dei «Sei personaggi». L’a- 
zione si srotola infatti intorno 
alla vicenda privata di una 
vecchia e gloriosa attrice, 
Margit, confinata a far la 
guardarobiera in un grande 
teatro per aver «intrattenuto» 
(la storia è parzialmente vera) 
relazioni con un diplomatico 


italiano durante la seconda 
guerra mondiale. Qualche an- 
no più tardi, a Budapest (nel 
*51), un ambiguo marchinge- 
gno politico vuole onorare 
uno scrittore di paese sociali- 
! sta, amico ma non troppo, e 
mettergli in scena (o far finta 
di mettergliela, per una sera 
soltanto) una sua commedia: 
la soffitta dell'attrice, magari 
riarredata per l’occasione, la 
soffitta in cui Margit vive o 
meglio sopravvive mescolan- 
do tedia ad allucinazioni, pas- 
sato e presente, infanzia a im- 
probabile futuro, questa sof- 
fitta è la reale protagonista 
(designata da Emanuele Luz- 
zati e Giorgio Panni) dello 
spettacolo, miseta mansarda 
animata soltanto dai miagolii 
dei gatti sui tetti dintorno, 
Pirandello, si diceva. L'at- 
trice ospita il finto e sontuoso 
(tanto più sontuoso quanto 
più finto) «party» nel suo 
squallido attico, l’autore un 
tempo in auge sa bene che il 
suo ruolo di scrittore «ufficia- 
le» è ormai alla deriva, alla 
«prova generale» si intuisce 
che non succederà alcuna 
«prima»: finzione su finzione, 
insomma, con tanto di tristis- 
sima amarezza. Raddoppiata, 
se si vuole, dal fatto che la 
vicenda vera e propria della 


Il bisbetico domato 


Regia di Castellano e Pipolo; 
interpreti: Adriano Celenta- 
no e Ornella Muti. 

1 miliardo 760 milioni è l'in- 
casso che ha fruttato finora 
(245 giorni di programmazio- 
ne) «Il bisbetico domato» di 
Castellano e Pipolo, con 
Adriano Celentano e Ornella 
Muti. Per gli amanti delle sta- 
tistiche si potrebbe aggiunge- 
re che questo film ha reso alla 
produzione più di «Flash Gor- 
don», «Superman II» e altre 
due pellicole minori assieme. 
E’ opportuno partire da que- 
ste considerazioni piattamen- 
te pecuniarie per almeno due 
buoni motivi: in primo luogo 
il cinema, come tutti sanno, è 
‘un'industria che fa acqua, 
perciò è doveroso registrare 
tutti i prodotti che si afferma- 
no sul mercato e tentare di 
analizzare il meccanismo del 
successo senza troppi pregiu- 
dizi, evitando snobismi e mo- 
ralismi che lasciano il tempo 
che trovano: «business is bù- 
siness»; poi un film che mobi- 
lita il grande pubblico è uno 
specchio dei bisogni della 
gente, e, senza far del sociolo- 
gismo d’accatto, è bene ren- 
dersi conto di ciò che fa uscire 
gli spettatori dalle loro tane 
televisive. 

La storia è semplicissima, 
sull’orlo della banalità: Elia 
(Adriano Celentano) è una 
sorta di buon selvaggio, di 
eremita che vive rella sua 
proprietà di campagna dedi- 
candosi a vacche e conigli 
assistito da una governante 
negra cori un accento a metà 
fra New Orleans e Corleone; 
refrattario alle lusinghe della 
vita consumistica il nostro re- 
stringe il suo orizzonte a quel- 
lo dei campi ed evita ogni 


- contaminazione con la socie- 


tà facendosi scudo delle pic- 
cole cose che lo circondano: 
nessun rapporto con il mondo 
se non attraverso la natura e 
il suo lavoro. 

Parafrasando Shakespeare, 
Castelnuovo e Pipolo lo bat- 
tezzano Bisbetico e prean- 
munciano la comparsa di una 
donna apponendo a questo 


aggettivo descrittivo del suo 
carattere l’ovvio e conseguen- 
te: domato. Sia detto per inci- 
‘so il fatto che il cinema nazio- 
nale ed estero (vedi «Being 
There»), scelga come protago- 
nisti delle sue vicende perso- 
naggi semplici — che vivono 
‘aldifuori della società, non 
come emarginati che hanno 
subito una violenza, ma come 
individui che si sottraggono 
agli obblighi del vivere in co- 
mune — dice più di qualcosa 
sull’immaturo e ingenuo desi- 
derio di evasione che ha preso 
un po’ tutti. 

Comunque, tornando a Elia 
e alle sue vicende bucoliche, è 
ora che faccia la sua entrata 
in scena Elisa (Ornella Muti): 
una giovane donna di città 
costretta, per un guasto alla 
macchina, a passare la notte 
nel casolare del nostro Robin- 
‘son dell’anno 2000. Elisa affa- 
scinata dalla scontrosità del 
‘maschio ruspante se ne inna- 
mora subito, quasi a sostene- 
re che le donne — di questi 
uomini di batteria, ammae- 
strati dal femminismo, attenti 
a non esercitare pratiche ma- 
schiliste — non sanno proprio 
che farsene. E’ conil tentativo 
di seduzione (da parte di lei) 
che si inizia (finalmente) il 
film. .La comicità nasce da 
questo rovesciamento del cor- 
teggiamento: quasi per con- 
trappasso è la donna a dover 
sedurre, per avere quell’uomo 
che si è conservato Uomo solo, 
evitando ogni contatto con 
l’oggi. 

Qualche esempio del dialo- 
go fra i due può dare la misura 
della sceneggiatura. A tavola: 
Elisa: «Lei prevede il futu- 
ro?». Elia: «Sì prevedo che le 
si raffredderà la minestra». 
Dopo pranzato, tentativo di 
lei di portare la discussione 
sul più sicuro piano intellet- 
tual-digestivo: Elisa: «Io leg- 
go molti libri, ma preferisco 
quelli gialli»; Elia: «Io non ho 
pregiudizi razziali». Elia, dia- 
logardo con un maiale: «Mi 
vuoi raccontare una barzellet- 
ta? una delle tue solite spin- 
te? (serie di grugniti). Ehi ma 


sei proprio un porco!». 

Da simili freddure, dalla co- 
micità gestuale del «molleg- 
giato», dalla sua ritrosia a 
concedersi ed, infine, dal cor- 
po della Muti sono stati spre- 
muti 1 miliardo 760 milioni di 
incasso! Sembra impossibile, 
verrebbe da dire che qualcu- 
no abbia manomesso le cifra e 
invece no, invece la gente cor- 
re a frotte per vedere Elisa che 
finalmente trionfa sul nostro 
«mens sana in corpore sano» e 
se lo sposa. Registicamente 
(occorre dirlo?) il film non esi- 
ste. La recitazione (recitazio- 
ne?) degli attori è svogliata, 
approssimativa, incredibile; 
eppure: 1 miliardo e 760 mi- 
lioni. 

Un simile trionfo pone di- 
vertenti interrogativi su tante 
diatribe a proposito di paese 
reale e di tv: paese reale? Chi 
lo conosce veramente è solo 
Celentano, che si dimostra os- 
servatore molto più attento 
dei cosiddetti addetti ai lavo- 
ri; i programmi tv? Non fun- 
zionano perché cercano di 
coniugare il.diavolo con l’ac- 
qua santa: sono troppo gros- 
solani per piacere alle élite e 
troppo sottili per piacere al 
grande pubblico, amante di 
prodotti biodegradabili, come 
quello in oggetto, contro i 
quali è sterile esercitare qual- 
siasi critica, che sarebbe, co- 
munque, moralistica, mentre 
può essere utile testimoniar- 
ne l’esistenza, raccontarne la 
trama: questi, e non altri, so- 
noi film che spopolano. Senza 
essere ossessivi di fronte ad 1 
miliardo e 760 milioni, tanto 
di cappello e basta. 

Maurizio Levi Minzi 


a Placido Domingo 


PARIGI — Il tenore spa- 
gnolo Placido Domingo ha ri- 
cevuto dal governo francese 
l’onorificenza di «Chevalier 
des arts ed des Lettres», per il 
suo contributo allo sviluppo 
della musica lirica. Noto in 
Francia per la sua interpreta- 
zione della «Carmen» nella- 
versione creata per il festival 
di Edimburgo, sotto la dire- 
zione di Claudio Abbado, il 
tenore spagnolo si trova at- 
tualmente a Milano, 


commedia «è rappresentata» 
si svolge nel Seicento romano, 
vale a'‘dire nell’apice del car- 
nevale barocco ridondante e 
erudele insieme, quando pa- 
ralitici e storti e menomati 
venivano indotti a gareggiare, 
per le strade della capitale 
papalina, in una frenetica ga- 
ra di corsa per un misero pre- 
mio in denaro. 

<E la festa — dice Albini — 
dei “paria” del teatro, delle 
comparse, degli attori in pen- 
sione, delle guardarobiere, 
delle vecchie maschere, che si 
esibiranno in questa prova 
senza spettacolo poiché sono 
gli unici disposti a partecipa- 
Te a un gioco' così disperato», 
Così, tra fantasisti e coristi in 
pensione, .danzatori e balleri- 
ne allo sfascio, prestigiatori e 
comparse, la fantasia galop- 
pante e un po’ «circense» di 
‘Aldo Trionfo ha modo di sbiz- 
zarrirsi (complici anche i co- 
stumi di Giovanni Licheri e la 
colonna sonora che alterna la 
«Valchiria» a «Beguin the be- 
guin» a Strauss e molto altro 
ancora) in un vortice di colori 
e mestizie raggrumate insie- 
me, brutali tanto più lo spet- 
tacolo accende i suoi luccico- 
ni, raggelante tanto più lo 
spettacolo estrae finti sfarzi 
fantasmatici. 

"Trionfo aveva già allestito 
«Nerone è morto» di Hubay 
(che oggi insegna letteratura 
ungherese all’università di 
Firenze), ma questa volta ha 
puntato, più che sull’insoffe- 
renza del Potere verso l’arti- 
sta, sulla pirandelliana illuso- 
rietà del teatro, sull'abisso tra 
realtà e finzione, sull’illusorie- 
tà dell'ambiguo mondo della 
scena, di quella sua rapinosa 
e trascinante (e talvolta do- 
lente: ricordiamo la tempesta 
di Strehler) ferita che può 
essere, sì, suggestiva, ma che 
è più spesso oggetto di lanci- 
nanti, stravolte amarezze. Ne 
risente in qualche misura il 
tono «ungherese» de! copio- 
ne: è chiaro che al posto della 
critica-a un (possibile) stalini- 
smo rifulgono invece altri da- 
ti, le «pailettes» contrapposte 


Due Vivaldi 
all'Auditorium 


Il Complesso da Camera del 
Teatro Verdi diretto da Seve- 
Tino Zannerini si ripresenta al 
pubblico de «I concerti della 
domenica» con un program- 
ma imperniato sui nomi di 
Manfredini e Vivaldi. Elia Sa- 
vino e Doriano Busechian sa- 
ranno i solisti nel Concerto in 
Te maggiore per due trombe e 
archi di Francesco Manfredini 
e Rodolfo Repini sarà il soli- 
sta nel Concerto in do minore 
per violoncello e atchi di An- 
tonio Vivaldi. Dello stesso Vi- 
valdi il Concerto detto «Alla 
rustica» concluderà il pro- 
gramma. 

Il concerto si terrà domeni- 
ca alle ore 11 all'Auditorium 
di via Tor Bandena ed è l’otta- 
vo del ciclo promosso dal 'Tea- 
tro Verdi in collaborazione 
conla Rai e il Teatro Stabile. 

Prosegue presso la Bigliet- 
teria centra le di galleria 
Protti la vendita di biglietti 
per il concerto al prezzo pro- 
mozionale di lire 1000. 


| presentatori 


di Sanremo 


ROMA — Al 31.0 Festival 
della canzone italiana di San- 
Temo, che si svolgerà dal 5 al 7 
febbraio, i presentatori saran- 
no Claudio Cecchetto affian- 
cato da Eleonora Vallone, con 
la partecipazione di Nilla 
Pizzi. 


agli straccioni, ai diseredati 
memori della «Dreigrosche- 
noper» brechtiana, l’avan- 
spettacolo brutalmente posto 
di fronte alla realtà quotidia- 
na. Peccato solo che Trionfo 
non abbia avuto un «cast» del 
tutto eguale alle sue intenzio- 
ni. Perché Myria Selva è sì, 
una Margit insieme disperata 
e ironica, ma senza quella vi- 
bratile umanità toccante e 
dolorosa che le si vorrebbe 
imposta, perché Mario Marchi 
è lo scrittore «umiliato e offe- 
so», ma non abbastanza, per- 
ché Alfredo Piano (patetico e 
discreto Zenone), Aldo Amo- 
rosoil direttore), Bruno Cere- 
setto, Maria Teresa Orasso, 
Camilla Panni, Maura Sando- 
nà, Roberta Grasso e i «paria» 
Teresa Manini, Gisella Mani- 
ni, Mario Sgroia, Federico 
Giardino e il «mago» Nik Lik, 
sono tutti volonterosamente 
attenti e prodighi, ma non di 


più. 

Lo spettacolo ne risulta 
dunque disunito, non sai se 
più volutamente «ciarlatano» 
o più disegualmente «baroc- 
co». Ma nel panorama asfitti- 
co dell’attuale prosa italiana, 
‘andrebbe visto: fa sorridere e 
immalinconire quanto basta. 

Giorgio Polacco 


[ TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1980-81. 
Domani alle ore 16 seconda (turno 
D) de «La campana sommersa» di 
O. Respighi. Direttore G. Masini, 
regia di G. Chazalettes. Mercoledì 
alle ore 20 terza (turni C/A). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Teatro Auditorium di 
via Torbandena. I Concerti della 
Domenica. Domani alle ore 11 ot- 
tavo concerto. Complesso da Ca- 
mera del Teatro Verdi. Biglietteria 
Centrale galleria Protti. 
TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30. (Ultimi due 
giorni). Gianni Santuccio, Umber- 
to Orsini con Marisa Belli in «Ser- 
vo di scena» di Harwood. Compa- 
gnia del Teatro Eliseo, regìa di 
Gabriele Lavia. Sconti abbonati. 
TEATRO STABILE SLOVENO 
(via Petronio 4). Ore 20.30 Dacia 
Maraini «Due donne in provincia» 
nell'interpretazione del Teatro 
Stabile Sloveno. 

TEATRO CRISTALLO. Martedì 3 
febbraio spettacoli di rivista 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Ore 18, 20 e 22: «Il fantasma 
della libertà» di Luis Bufiuel, con 
Michel Piccoli, Monica Vitti, 
Adriana Asti, Jean-Claude Brialy. 
Ultimo giorno. 


ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro! 

ARISTON - INC, Festival dei Fe- 
stival, 16.30, 18.20, 20.10, 22. Se- 
conda settimana di grande sueces- 
so del film più divertente della 
Mostra di Venezia 1980: «Vivere 
alla grande» di Martin Brest, con 
George Burns, Art Carney e Lee 
Strasberg. l.a visione. Colore. Per 
tutti. 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: Il 
nuovo film di Woody Allen «Star- 
dust memories» con ‘Woody Allen, 
Charlotte Rampling, Jessica Har- 
per, M. Cristine Barrault, Tony 
Roberts. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 17, 19.30, ult. 22. Pe- 
ter Sellers e Shirley Mac Laine 
sono i favolosi interpreti di «Oltre 
il giardino», 

FENICE. 16, 18, 20, ult. 22.15. L'in- 
credibile storia di un cacciatore di 
taglie dei giorni nostri. L'ultima 
interpretazione del compianto 
Steve Mac Queen: «Il cacciatore di 
taglie» con Eli Wallach. V.m. 14 
anni. 

FILODRAMMATICO, Luce rossa 
— Film porno. Prossima apertura. 
Al cinema Nazionale un superpor- 
no da non perdere. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20 ult. 
22.15: Laura Antonelli e Johnny 
Dorelli in «Mi faccio la barca». Un 
film di S. Corbucci: venite a passa- 
te una bella vacanza con noi al 
mare, Vi assicuriamo tantissime 
risate. 

MIGNON. 16, ult. 22.15. «Interses- 
so» chi sono transessuali? Sono 
persone che psicologicamente sen- 
tono di appartenere al sesso diver- 
so dal proprio e desiderano anche 
assumere i caratteri fisici, soltanto 
il bisturi del chirurgo può a volte 
riportarli alla normalità. Sconsi- 
gliato alle persone facilmente im- 
pressionabili. La L.C.I. e la. Dire- 
zione del locale assicurano comun- 
que il servizio sanitario. Severa- 
‘mente vietato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE, 10.45, 12.15, 13.50, 
15.25, 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Ac- 
tion in love» con John Holmes 
l’uomo più dotato del mordo. 
Severamente V.m. 18 anni. Ingres- 
so L. 2000. Ultimi due giorni. 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Il bisbetico 
domato». Technicolor con Adria- 
no Celentano e Ornella Muti. So- 
spese tutte le tessere. 


AURORA. 16: Walt Disney presen- 
ta urio dei suoi indimenticabili 
capolavori: «Biancaneve e i sette 
nani». Segue «La valle dei casto- 
rin. Technicolor. 


ECHI DEL CONVEGNO DI GRANADA 


Una nuova realtà 
dei festival musicali 


La consueta assemblea an- 
nuale dell’Associazione euro- 
pea dei festival musicali si è 
svolta a Granada sotto la pre- 
sidenza del grande saggista 
Denis de Rougemont, fonda- 
tore dell’associazione, e del 
maestro Massimo Bogiancki- 
no, riconfermato nei giorni 
scorsi sovrintendente al Tea- 
tro Comunale di Firenze. 


L'assemblea ha deciso in- 
nanzi tutto di accogliere nel- 
l'associazione la Biennale di 
Zagabria, un festival di musi- 
ca contemporanea — giunto 
all’undicesima edizione — che 
quest'anno si svolgerà dal 9 al 
16 maggio. Sale così a trenta- 
nove il numero dei festival 
riconosciuti dall’associazione 
(l’Italia è rappresentata dal 
Maggio fiorentino, dalle Setti- 
mane di Stresa, dalla stagione 
all’Arena di Verona e, dalla 
Sagra umbra). Sono poi stati 
eletti membri del comitato di- 
rettivo per il 1981 i signori 
Othmar Fries per le Settima- 
ne di Lucerna, John Drum- 
mond per il Festival dj Edim- 
burgo, Ulrich Eckardt per il 
Festival di Berlino, Frans de 
Ruiter per il Fetsival d’Olan- 
da, Vilem Pospisil per la Pri- 
mavera di Praga e Paul Kauf- 
man per l’Autunno stiriano di 
Graz. 

I partecipanti hanno proce- 
duto a Un vasto scambio di 
vedute, di esperienze e di pro- 
getti, prendendo in esame la 
questione dell’evolversi della 
tradizionale immagine del fe- 
stival, specie in margine alle 
nuove esigenze di una più 
‘ampia diffusione della cultura 
fra i giovani e di un sicuro 
appoggio alla produzione con- 
temporanea, È prevista per 
vari festival un'estensione 
nello spazio e nel tempo delle 
‘scelte programmatiche. 

L’assemblea ha inoltre vo- 
luto richiamare ‘l’attenzione 
del mondo musicale sul pro- 
blema della costante lievita- 
zione delle spese organizzati- 
ve riguardanti le nuove pro- 
duzioni. All'unanimità è stata 
votata la seguente risoluzio- 


ne: «L'assemblea generale 
dell’Associazione europea dei 
festival musicali esprime la 
sua viva preoccupazione per 
l’aumento dei costi delle ma- 
nifestazioni. Molte spese au- 
mentano in modo sproporzio- 
nato e non possono essere 
coperte da prezzi d’ingresso 
più alti o da sovvenzioni. Tale 
situazione minaccia l’esisten- 
za stessa dei festival ed è già 
causa, per ragioni finanziarie, 
dell’esclusione di molte opere 
dai programmi. I fondi devo- 
no assolutamente servire a in- 
coraggiare la produzione mu- 
sicale e non solo a coprire le 
spese, I festival costituiscono 
una parte importante della 
vita musicale europea e non 
devono essere messi in perico- 
lo. Nei prossimi mesi, l’asso- 
ciazione prenderà contatti 
coni vari organismi legati alla 
vita musicale per discutere. 
dei problemi provocati dalla 
situazione attuale». 
E. G. 


Morto. il critico 
Franco Abbiati 


BERGAMO — È morto nel 
tardo pomeriggio di giovedì a 
Bergamo Franco Abbiati, cri- 
tico musicale del «Corriere 
della Sera» per quarant'anni. 
Sette anni fa aveva abbando- 
nato l'attività giornalistica e 
si era trasferito a Bergamo 
alta. 

Da qualche tempo malato, 
era stato dapprima ricoverato 
in una clinica cittadina poi, 
‘una decina di giorni fa, aveva 
preferito rientrare alla sua 
abitazione. Franco Abbiati 
aveva esordito nella «Voce di 
Bergamo», per poi passare al 


«Secolo Sera» e quindi entra- 


re al «Corriere della Sera». 
Era autore di musica sinfoni- 
ca e da camera ed aveva pub- 
blicato diversi volumi. In par- 
ticolare, il suo nome è legato 
alla «Storia della musica» e 
all’ampio lavoro su Verdi. 
Aveva diretto la rivista «La 
Scala». Franco Abbiati aveva 
82 anni. 


CAPITOL. 16.30. A richiesta prose- 
guono le più pazze risate con il 
comicissimo technicolor «Il fico 
d’India» interpretato da R. Pozzet- 
to, A. Maccione. 2.a settimana di 
crescente successo. 

CRISTALLO. Martedì 3 febbraio 
spettacoli di rivista. 
CRISTALLO. 16: Il film che è 
costato 30 milioni di dollari. L'ulti- 
mo grandioso e spettacolare capo- 
lavoro d'avventura della fanta- 
scienza «Flash Gordon» con S. J. 
Jones, O. Muti, M. Melato. Techni- 
color per tutti. 

MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S, Giusto). 15.30 ult. 22: 
Steve McQueen è «Tom Horn»: 
non c'erano abbastanza uomini 
per catturarlo 

MODERNO. Domenica mattina 
10.30. «Il gatto con gli stivali» un 
tuffo nella fantasia del mondo del- 
le favole. Cartoni animati spetta- 
colo unico L. 750. 

VITTORIO VENETO. 16,30, 18,10, 
19,50, 22: Divertentissimo «Mia 
‘moglie è una strega» con Pozzetto, 
Eleonora Giorgi, Lia Tanzi, Hel- 
mut Berger. Il film è per tutti. 
VITTORIO VENETO. Domenica 
mattina ore 10 (chiusura cassa ore 
11) «Le meravigliose avventure di 
Chu-Min». Cartoni animati. 
ALCIONE. (Tel. 796162). 15.30, 
17.40, 19.50, 22: «Il campione» (The 
champ) di Franco Zeffirelli. Il suc- 
cesso mondiale di una vicenda 
‘autenticamente drammatica. Una 
realizzazione accurata, grandiosa, 
elegante. Interpretazioni tutte va- 
lide ed eccezionali da parte di 
John Voight (Premio Oscar per 
«Tornando a casa») e dello sbalor- 
ditivo Ricky Schroder la cui pre- 
stazione sarebbe già sufficeente 
per meritare la visione del film. 
‘Technicolor. 

LUMIERE (Tel. 820530), Ore 16, 18, 
20, 22: Richard Harris in: «La ven- 
detta dell'uomo chiamato cavallo» 
la storia continua. Ultimo giorno. 
Domani ore 14.30 «Fantasmi» (il 
film non è Vietato). 

LUMIERE. Domenica mattina ore 
10.30 chiusura cassa ore 11 «Gulli- 
Ver nel paese di Lilliput». Cartoni 
animati a colori. Posto unico L. 
‘700. 

RADIO, 16. «Porno libido». Esplo- 
de la bomba a tripla luce rossa con 
Francoise Zizi la regina dei porno- 
teatri di Copenaghen. Il pornofilm 
che non teme confronti. Severa- 
mente vietato ai minori di 18 anni. 
RIDUZIONI C.I.C.A.: Capitol, Al- 
cione, Cristallo, Vittorio Veneto, 


Aurora 
MUGGIA 

VOLTA. 16. Due superbi attori e 
un sacco di risate con George Se- 
gal e Glenda.Jackson in «Un mari- 
to in prova». i 

PALMANOVA 
ITALIA, «L'allegra compagna di 
viaggio», con G. Moschin. 


GARIBALDI. «Dominio dei sen- 
si», V.m. 18. 


TARCENTO 
MARGHERITA.. «Le porno kil- 
lers» V.m. 18. 

RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, «Porno proibito». V.m. 18. 
EXCELSIOR. «Candy Candy» 
(cartoni animati). 


CASARSA 
ROMA, «Agente 007 vivi e lascia 
morire». 
GRADO 


CRISTALLO. «Bluff storia di truf- 
fe e di imbroglioni», con Adriano 
Celentano e Antony Quinn. 


GORIZIA 

CORSO. 17.30, 22: «Il poliziotto 
superpiù» con T. Hill, E. Borgnine. 
Colori. 

VERDI. 17, 22: «Fantozzi contro 
tutti» con P. Villaggio, M. Vukotic. 
Colori. 

VITTORIA. 1%, 22: «Supersexsu- 
per». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Il bisbetico 
domato», con Adriano Celentano e 
Ornella Muti. 

PRINCIPE. 17.30: «Flash Gordon» 
con Ornella Muti e Melody An- 
derson. 


. GRADISCA 
EDEN. 19,30, 21: «La casa degli 
zombi». 

CERVIGNANO 
NUOVO. «Sbirri bastardi». V.m. 14 


anni. 

CORMONS 
COMUNALE. 20.30. Rassegna 
Spazio Cinema: «Ratataplan», un 
film di M. Nichetti. Colori. 


PORDENONE 
CAPITOL. «Il bisbetico domato». 
CRISTALLO. «De blue brothers». 
SUPERCINEMA. «La voglia ad- 
dosso». 

VERDI. «La derobade». 


CORDENONS 
RITZ. «Il drammatico complotto 
del dottor Fumacho». 
SACILE 
NUOVO, «Macabro». V.m. 18 anni. 


ZANCANARO, «Quattro porno 
amiche». V.m. 18 anni. 


«Mon oncle d'Amerique» 
in Italia 


a condizione che,,. 


ROMA — «Mon onele d'A- 
merique» di Alain Resnais 
(uno dei film più insigniti del- 
l’anno: Premio della regia a 
Cannes, Premio Melies, Gran 
premio del cinema francese, 
Premio dei critici di New York 
quale miglior film straniero) 
verrà presentato in Italia dal- 
la Academy Film, la stessa 
che ha distribuito il tedesco 
«Matrimonio di Maria Braun» 
di Fassbinder e l’ungherese 
«Angi Vera» di Pal Gabor. 

Il regista Alain Resnais ha 
fissato alcune condizioni con- 
tro la politica generale della 
distribuzione che spesso si ri- 
serva la possibilità di mutare 
il titolo, oppure di effettuare 
qualche taglio. 


La prima condizione è che il 
titolo debba restare «Mon on- 
cle d’Amerique», così come 
nell’originale francese. La se- 
conda è che il metraggio non 
dovrà subire alcuna riduzio- 
ne. 
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GRATTACIELO 


VENITE A PASSARE 
UNA BELLA VACANZA 
AL MARE CON NOI! 

VI ASSICURIAMO 
TANTISSIME RISATE 


LAURA JOHNNY 
ANTONELLI | DORELLI 


L 
Li n 


uruesa SERGIO CORBUCCI 


Al cinema in compagnia 
divertirsi e stare insieme 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si accetta- 
no tutti i giorni feriali sino alle ore 
17, 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostrì sportelli’ dî 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E” necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 
al’ARISTON - I.N.C. 


Il film più divertente 
della Mostra del Cinema 
di Venezia 


ISEONSE ART 


BURN cARINEY 


Vivere 
ALLA GRANDE 


Seconda settimana 
di successo 
Prezzi d'ingresso normali 
Abbonamento a 10 ingressi 
LIRE 17.000 


in vendita al Cinema Ariston e 
alla Biglietteria di Galleria Prot- 
ti (per i Circoli aziendali condi- 
zioni patticolari da concordare) 


. 


AI NAZIONALE 


IL VERO HARD CORE 
L'AUTENTICA LUCE ROSSA 


PER LA PRIMA VOLTA 
A TRIESTE SPETTACOLI 


NON STOP: 10.45-22.15 


ACTION 
EN LOVE 


Un superporno con 


JOHN HOLMES 


l’uomo più dotato del mondo 
Ingresso solo L. 2.000 
ULTIMI DUE GIORNI 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


Inserzione pubblicitarià 


RADIO TELE ANTENNI TELE ANTENN, Al 
Tel. 568685 - 566352 
Tele. canale 50-46 uHF 


18.40: «Ape Magà», telefilm, 
21.0 episodio; 19.05: «Gun- 
dam», telefilm, 23.0 episodio; 
19.30: «Antenna sport», rubri- 
ca; 20,10; Teleantenna notizie; 
20.30: «Graziella», film; 22: 
«Più forte dell'odio», film; 
23.30; Teleantenna notizie. 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


$$ raso 


Canali 42-39-66 UHF 


12.25: «Charlie's Angels», te- 
lefilm; 13.15: Fatti e commenti; 
13.25: Marameo: «Felix il gat- 
to», cartoni animati (replica); 
13.50: Caccia al 13, rubrica a 
cura di Roberto Bettega (repli- 
ca); 14.20: Film; 16.20: «Investi- 
gatori associati», telefilm (re- 
plica); 16.45: «New York Police 
Department», telefilm; 17.10: 
Ciao ciao, quotidiano di carto- 
ni animati; 18: Marameo: «Fe- 
lix il gatto», cartoni animati; 
18.30: «La grande vallata», te- 
Jefilm; 19.20: «Candy Candy, 
telefilm; 19.45: Fatti e com- 
menti - La nota di Gualberto 
Niccolini; 20.30: «Per favore 
non toccate le vecchiette», film 
comico, regia di Mel Brooks; 
22: «Le nuove avventure di Vi 
dog», telefilm - Fatti e com- 
menti - «La grande vallata», 
telefilm. 


alla normalità. 


OGGI GRANDE PRIMA 


al MIGNON 


1968: HELGA — 1981: INTERSESSO 


Nati con un sesso incerto, odiano il proprio corpo 
che sentono straniero e ostile. 


Soltanto il bisturi del chirurgo può a volte riportarli 


fi Pe 


INTERSESSO 


suino ROBERT CAUS 


produzione CRISTINA FILM: /sceneggiatura i ROBER? ed ESLY CRUS 
colora LV VITTORI 


servizio sanitario. 


ATTENZIONE: Questo film è sconsigliato agli spettatori 
facilmente impressionabili. 


La L.C.I. e la Direzione del locale assicurano comunque il 


SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


RISTORANTI E RITROV 


vini urka! Prooova 


LA LAMPARA 
Chiusa - riapre il 30 gennaio. 


AL PORTO 


BALLO LISCIO 
Paradiso. Bus 20-23-48, 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 

Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 in poi al 
piano bar con Livio Cechelin; vocalist Fiorella Agliata. Servizio 
alla lampada. Giorni di chiusura lunedì e martedì. 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 
Da giovedì a sabato seralmente. Sabato esibizione straordinaria 
del noto Gruppo Rock «Corona d'acciaio». 


TRATTORIA «AL NAIF» 

Via Lazzaretto Vecchio, 18. Tel. 741381. Nuova gestione di Clai 
Luciano. Pranzi e cene per tutte le occasioni con piatti ‘e carne e 
pesce. Specialità della casa: paella e zinghignino. Visitateci. 


OSTERIA ALLO STIVALETTO 
di Grazia e Vittorio Gorella - Via Rapicio 2, Per dopo-teatro tel. 
575197 - 53668. Oggi sabato... anche coniglio e pomi fritti. Sempre 


Uhiuso per ferie riapertura 7 febbraio. 
SPAGHETTERIA VIA DEL RIVO 3 


Tutte le sere specialità spaghetti. Nuova gestione ore 17-02. 


. DA LIDIA - MONFALCONE 


Servizio ristorante, specialità pesce selvaggina. Tel. 41861. 


Dalle 21 all'una con l'orchestra Teri Oggi Domani, al Dancing 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


A 


Programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Raimondo Vianello presenta «Stasera niente di nuovo» 


— 10.00 
11.15 
11.45 
12.30 
13.25 
13.30 
14.00 
14,30 
16.30 
17.00 
17.05 
17.30 
18.35 
18.40 
18.50 
19.20 


| 19.45 


20.00 
20.40 


21.45 
22.40 


i 23,15 


Glenn Ford: è fra ‘gli interpreti dello sceneggiato «I 


«Un mondo dipinto di verde». 

Il gioco del secolo. 

Automobili e uomini. 

Check-up. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

«Anna; giorno dopo giorno». 

Sfabato sport. 

vRemi». 

Tg 1 - Flash. 

«Lo spaventapasseri». 

«Racconti italiani». 

Estrazioni del lotto. 

‘Le\ragioni della speranza. 

Speciale. Parlamento. 

«Un amore di contrabbasso», 14.0 episodio. 
Almanacco del giorno dopo. 
Che tempo fa. 

Telegiornale. i 
«Stasera niente di nuovo», varietà con Sandra 
Mondaini e Raimondo Vianello. 

«I fratelli Karamazov», 4.a puntata. 

Grandi mostre. 

Telegiornale. 

Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Sackett» 


10.00 
11:00 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
16.20 
16,30 


17,00 
17.05 


18.55 
19.00 
19.45 
20:40 
21.35 
23,45 


19.00 
19,30 
19.35 
20.05 
20.40 
21.55 
22.40 


Uomini e idee del ’900. 

«Caro Leopoldo» (replica). È 

«Le avventure di Black Beauty», telefilm. 

Tg 2 - Ore tredici. 

Tg 2 - Bella Italia. ne 
Scuola aperta, settimanale di problemi educativi. 
«Dopo l’uomo ombra», film co M. Loy e W. Powell. 
Piccole risate. 

Il barattolo, in diretta dallo studio 7 di Roma, 1.a 
parte. 

Tg 2- Flash. 

Il barattolo, in diretta dallo studio 7 di Roma, 2.a 
parte: 

Estrazioni del lotto. 

Tg 2 - Dribbling, rotocaloco sportivo del sabato. 
Previsioni del tempo. 

\Tg 2 - Telegiornale. 

«L'avventura dei Sackett», prima puntata. 
«Rapacità», film di E. von Stroheim.. 

TG 2 - Stanotte. 


‘TV RETE 3 (regionale) 


195351 

Arago X-001, cartoni animati. 

Il pollice. 

Tuttinscena. 

«Donald e Sally», di James Duthie. 
La parola e l’immagine. 

Tg 3. 


Radio Capodistria 


'7-8.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
"7.45: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: Lp della settimana; 
9.15: Un libro alla radio: Tartari. 
no di Tarascona sulle Alpi, di A. 
Daudet, 15.a puntata; 9.30: No! 
ziario; 9.32: Lettere a Luciani 
10: E° con noi... 10.15: L’orc] 
stra Johnny Howard; 10.30: Noi 
ziario; 10,32: Mosaico; 11: Kiì 
11.30: Notiziario; 11.32: L'orosi 
po; 11.35: Carrellata di moti 


12: In 


Musica per voi; 12.30-12.45: Gior- 
nale radio; 12,50-13: Brindiamo 
con...; 13.30-13.33: Notiziario: 14: 
Hi-fi magazine; 14.30: Notiziario; 
14.33; In allegra compagnia coni 
complessi sloveni; 15: Discora- 
ma; 15.30: Giornale radio; 15.45: 
Orchestra Borghesi; 16: Acque- 
relli istriani; 16.10: Voci e suoni; 
Notiziario; 16.32: Crash; 


16.30: 


16. 

stelle; 17.30: Notiziario; 17.32- 
.30: Weekend musicale; 18.30- 
18.32; Notiziario; 19.30: Giornale 
radio; 19.45: Arrisentirci doma- 
ni; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


16: Wengen: sci, discesa ma- 
schile; 
campionato jugoslavo; 19: Odpr- 
ta meja - Confine aperto, tra- 
smissione ‘in' lingua slovena; 
19.30; Alta pressione - Musica; 
20: Cartoni animati - 2 minuti - 
Zig-zag; 20.15: Tg - Punto d’in: 
contro; 20.30: Orizzonti lontani - 
Film western con Alan Ladd, 
Anthony Caruso, Virginia Mayo, 
Edmond O'Brien. Regia di Gor- 
‘don Douglas; 22; Tg.- Tutto oggi; 
22.10: La festa -' Film con M. 
Fugain, regia di Pierre Sisser; 
23.40: Canale 27 - I programmi. 


Tv Zagabria . 


9: Programma dodattico inver- 
nale; 12.55: Wengen, sci: Discesa 
maschile; 14: Disegni animati; 
14.45: «La grande città» - Repli- 
ca; 16: Notizie ty; 16.15: «Il no- 
strò Studio» - Tv ragazzi; 17.15: 
Pallacanestro: Partizan-Zadar; 


19. 


18,45: 


19.30: Telegiornale; 20: «Passeg- 
giata nel quinto cerchio» - Varie- 
tà musicale; 21: «Il sindaco di 
Casterbridge» - Serie; 21.50: Te- 
legiornale; 22.05: Passeggiata di 
mezzanotte. n 


Tv Lubiana 

12: «Viti e fango» - Serie; 12.55: 
‘Wengen: gare di sci; 15.50:.I mo- 
stri marini - Documentario; 
17.15: Pallacanestro; 19.30: Tele- 
giornale; 20: Passeggiata nel 
quinto cerchio; 21.25: «La fuga» - 
RT americano; 23.20: Notizie 


prima pagina; 12.05-14: 


Tv Montecarlo 


17: Disegni animati; 17.15: We- 
stern all'italiana - Telefilm; 
18.10: Shopping; 18.25: Varietà, 
‘con Sacha Distel; 18.55: Teleme- 
nu; 19.05: Nanny e il professore; 
19.35: Puntosport; 19.45: Notizia- 
rio; 20: Il buggzzum - Quiz; 20.35: 
I conquistatore di Maracaibo - 
Film con Brigitte Corey, regia di 
Jean Martin; 22.10: Bollettino 
‘meteorologico; 22.15: L'ispettore 
Bluey - Pericolo per Bluey - Tele- 
film; 23.10: Oroscopo di domani; 
23.15: Notiziario; 23.25: 7 ore di 
violenza per una soluzione im- 
prevista - Film. 


Tv Svizzera 


10: Appunti del sabato: Sale, 
pepe e consigli - Le avventure 
dell'energia - Guten Tag, Wie 
Geht?’s; 10,55 e 14.25: In Eurovi- 
sione da Les Gets (Francia): sci - 
Slalom gigante femminile; 11.: 
Agenda 80-81; 12: A conti fati 
12.55: In Eurovisione da Wengen 
(Belgio): sci - Discesa maschile; 
15.30: Una certa idea dell’Africa; 
16.25: Periragazzi: top; 17: Nata- 
le a Plum Crrek - Telefilm; 17.50: 
Video libero; 18.15: Festival 
Montreux 80; 18.40: Telegiorna- 
le; 18.50: Estrazioni del lotto 
svizzero a numeri; 18.55: Il Van- 
gelo di domani; 19.10: Scaccia- 
pensieri - Disegni animati; 19,50: 
Il regionale; 20.15: Telegiornale; 
20.40: La conversione - Lungo- 
‘metraggio con Ugo Pagliai, Ro- 
setta Salata, Ivano Staccioli, re- 
. gia di Bruno Soldini; 22.10: Tele- 
giornale; 22.20: Sabato sport. 


jJettere da...; 17: Polvere di 


17.15: Pallacanestro, 


Poesia: Bosko Ivkov; 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio, 


15.30 Film: «Ischia operazio- 
ne amore», (Replica). 

17.00 Film: «Cattivi pensie- 
ri». (Replica). 

18.30 Telefilm: «Petrocelli». 
(Replica). 

19.30 Boy Music. (la parte). 

20.00 In copertina: Incontro 
con gli scrittori. Condu- 
ce Lello Gurrado. 

20.30 Telefilm: «Mannix», (4.0 
episodio). 

21.25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.30 Film: «Anche se volessi 
lavorare», Regia di F. 
Mogherini. Interpreti: 
E. Cerusico, N. Davoli, 
V. Caprioli, L. Salce. Ge- 
nere: commedia. 

23.00 Film: «Formula 1, l’in- 
ferno del Grand Prix». 
Interpreti: Giacomo 
Agostini, Brad Harris. 
Genere: drammatico. 

00.30 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 21, 23 — 6: Segnale 
orario; 6.25-7.25: Per forza saba- 
to; 7.15: Qui parla il Sud: Special 
Gr 1 per le popolazioni terremo- 
tate; 7.40: Intervallo musicale; 9: 
Weekend; 10.30: Black-out; 
10.50: Incontri musicali del mio 
tipo con Mina; 11.30: Cinecittà, 
12.03: Giardino d'inverno; 12.30: 
Cab-musical; 13: Estrazioni del 
Lotto; 13.20: Gr 1 Mondo motori; 
13.30: Dal rock al rock; 14.03: 
A.A.A. cercasi; 14.30: Ci siamo 
anche noi; 15.03: Storie contro 
storie; 15.30: Da Broadway e da 
Hollywood: il musical america- 
no; 16: Ladro! (10); 16.30: Noi 
come voi 17.03: La freccia di 
Cupido; 17.20: Ribalta aperta; 
17.35: Obiettivo Europa; 18- 
19.30; Globettrotter: presenta T. 
Ruscitto; 18.45: Gr 1 sport: palla- 
volo; 19.25: Ascolta, si fa sera; 
19.30: Successi ‘di sempre; 20: 
Dottore, buonasera; 20.30: Pi- 
nocchio pinocchieri è pinoc- 
chioggi; 21.03: Flm-musica; 
21.25: Autoradio; 22: Check-up 
per un vip; 22.30: Da via Asiago: 
Appuntamento con N, Rotondo; 
23.30: In diretta da Radiouno - 
La telefonata; 23.21: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30. (circa), 12.30, 
13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30 — 6.-.6.06 - 6,35 - 7.05 - 7.55 - 
8.45: Al termine - Sintesi del 
‘programma: «Sabato e domeni- 
ca» ipotesi per un viaggio incon- 
sueto; 7: Bollettino del mare; 
8.24: Gr'2 sport: Giocate con noi: 
1x2 alla radio; 9.05: «La camera 
rossa» da un romanzo di W. 
Scott: (ultima); 9.32: Questa è 
buona; 10: Speciale Gr 2; 10.12; 
Le stanze; 11: Long playing hit; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Contatto radio; 13.41: 
Sound track: Musica e cinema; 
15: La dinastia degli Strauss (2); 
15.30: Gr 2 economia; 15.42: Hit 
parade; 16.32: Estrazioni del Lot- 
to; 16.37: Speciale Gr 2 agricoltu- 
ra; 17.02: Gli interrogativi non 
finiscono mai; 17.32: Invito a tea- 
tro: «Nozze di sangue» di F. Gar- 
cia Lorca; 19,50: Il romanzo epi- 
stolate; 21: Dal Foro Italico «I 
concerti di Roma» dirige Y. 
Semkow; 22: Dolcemente in mu- 
sica; 22.50: Nottetempo; 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.28, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55 — Quotidiana Radiotre - 6: 
Preludio, 6.55-10,45: Il concerto 
del mattino; 7.28: Prima pagina; 
8.30: Folk concerto; 9.45: Succe- 
de in Italia e tempo e strade, 
collegamento con l’Aci; 10: Il 
mondo dell’economia; 10.35: 
Rassegne delle riviste culturali; 
12: Antologia di musica operisti- 
ca; 13: Pomeriggio musicale; 
15.18: Controsport; 15.30: Spe- 
ciale un certo discorso; 17-19.15: 
Spazio tre; 18.45: Quadrante in- 
‘ternazionale; 20: Italo Moscati: 
Pranzo alle otto; 21: l’Intermezzo 
del 700; 21.50: Biennale Venezia: 
Musica nella secessione; 23: Il 
jazz; 24: Il libro di cui si parla e 
chiusura. 


Radio Trieste 


1.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Se 
potessi avere; 12.20: i programmi 
regionali dell’accesso: Cgil- 
Comitato regionale: «L'occupa- 
zione giovanile»; 12.35-13: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 14,45-15: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.15: 
Incontri dello spirito - Trasmis- 
sione a cura della Diocesi di 
Trieste; 18.35-19: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia. 


Programma per gli italiani in 
Istria: 14,30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.4 
Folk-studio (replica); 15.05-15.30: 
L'oggetto libro (replica). 


Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Il mon- 
do dietro l'orizzonte; 9: Matinée 
‘musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio; 11.30: Echi folcloristici, a 
cura di Magda Bizjak; 12: «Bom 
maredu st’zdice, éjer so véas' 
b’le» - trasmissione per la Valca- 
nale; 12.30: Musica a richiesta - I 
parte; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica. a richiesta - Il 
parte; 14: Gr; 14.10: L'angolino 
dei ragazzi: Tomi il birichino, a 
cura di Lutka Susià; 14.30: 
‘Andiamo al cinema; 14.40: Tut- 
tamusica, a cura di Odinea Zu- 
pin; 16: Il jazz in Italia; 16.30: 
Settimana radio; 17: Gr e crona- 
ca culturale; 17.10: Noi e la musi- 
ca: Cori sloveni in edizione di- 
scografica; 17.30: Qui Gorizia (re 
plica); 18: «La bottega del fale- 
gname», un atto di Renzo Cigoi. 
Traduzione di Martin Jevnikar, 
allestimento del Teatro stabile 
sloveno di Trieste; 18.30: Motivi 
a noi cari; 18.45: La Chiesa e il © 
nostro tempo; 19: Segnale orario 
- Gre i programmi di domani. 


IL PICCOLO 


UN FILM INCHIESTA SULL'ERMAFRODITISMO 


ROMA — Personalmente il 
film non l'ho visto, mi è stato 


considerazione che diversi 
centri di genetica di tutto il 
mondo accertano ogni anno 
differenti casi di ermafroditi 
smo, în altri termini casi în 
cui îl sesso genetico — quello 
cioè dichiarato al momento 
della nascita — non coincide 
con il sesso anatomico. Del 
dramma umano’ di quanti 
vengono colpiti da questa 
anomalia tratta appunto il 
film-inchiesta «Intersesso» 
che sarà presentato oggi în 
prima nazionale a Trieste. 

La scelta di Trieste viene 
motivata dalla casa distribu- 
trice del film, la Linea Cine- 
matografica Internazionale, 
tenendo presente che nel 1969 
fu proprio questa città ad 
accogliere con successo il film 
svedese «Helga», dimostran- 
do, in quell’occasione, Una 
maturità civile degna delle 
sue tradizioni culturali. T'ut- 
tavia il film in oggetto non 
documenta un fatto «norma- 
le» o meglio naturale come un 
parto, quanto piuttosto casì 
«anormali», 

Il film affronta l'argomento 
— inmaniera se vogliamo ten- 
denziosa — riportando i casi 
di due persone, un uomo e 
una donna che senza essere 
riusciti a risovere il problema 
di una loto «identità» geneti- 
ca e di conseguenza anche 
sociale, scelgono come solu- 
zione estrema l’autoevirazio- 
ne e il suicidio. Quindi, attra- 
verso le vicende di Mario, un 
bambino che — accompagna- 
to da una madre vigile è at 
tenta ma ostacolata dal pa- 
dre timoroso di veder distrut- 
to il suo mito della virilità — 
intraprende la lunga e peno- 
sa strada prima del consulto 
medico e poi quello dell’ope- 
razione chirurgica, lo spetta- 
tore viene introdotto in varie 
cliniche per assistere a cruen- 
ti e dettagliati interventi «dal 
vero». 

Questa parte del film ha, 
comunque, l’avallo scientifico 
di un illustre professore come 
Giuseppe Mazzoni, libero do- 
cente di patologia chirurgica 
presso l’Università di Roma. 
Mario — che in realtà è sem- 
pre stato Maria — alla fine 
diventerà una vera bambina, 
si farà donna e raggiunta la 
màturità s’innamorerà di un 
uomo e partorirà, finalmente, 
un suo figlio. La conclusione a 
lieto fine e fin troppo rassicu- 


‘solo illustrato, partendo dalla | 


«Intersesso» 


rante. Nasce il sospetto che 
un prodotto del genere, desti- 
nato a un pubblico se non di 
addetti ai lavori, per lo meno 
sensibilizzato al problema, 
proposto invece a un pubblico 
completamente digiuno possa 
far maturare delle curiosità 
morbose. 

Il problema certamente se- 
rio e con varie sfumature, 0l- 
tre a quelle genetiche, sfugge 
a una semplicistica schema- 
tizzazione e tanto più sembra 
non essere riconducibile e ri- 
solvibile con la dolorosa ri- 
cerca e la tanto più sofferta 
conquista di una presunta în- 
dubitata «normalità». Non si 
vorrebbe che la soluzione uni- 
ca, di un paio di bisturi ben 
assestati, suggerita dagli au- 
torì del film, azzerasse quanto 
sul piano dei diritti umani si è 
conquistato e in campo cultu- 
rale e în quello civile. 


«Sandokan» 
nel Medio evo 


ROMA — Kabir Bedi, il po- 
polare Sandokan televisivo, 
apparirà presto sugli schermi 
italiani con il personaggio di 
«Gar», un cupo cavaliere me- 
dievale del film «L'arciere», di 
produzione americana. 

E’ stato lo stesso attore a 
darne l'annuncio a Roma do- 
ve si trova in questi giorni di 
passaggio per recarsi a Bom- 
bay doce farà una breve visita 
alle sue due figlie che vivono 
nella città indiana con la 
madre, moglie separata del- 
l'attore. 

Bedi si è ormai stabilito da 
tre anni a Los Angeles dove 
vive con la sua nuova moglie 
‘americana e dove ha preso la 
residenza. «L'Arciere» è un 
film in costume di ambienta- 
zione medievale scritto e di- 
retto dal regista Nicholas Co- 
rea che avrà una sua versione 
televisiva in due puntate per 
il mercato americano ed una 
versione cinematografica per 
il mercato internazionale. 


Da «La gatta»=tv 


SASSARI — L’attore trie- 
stino Mario Valdemarin è in 
Sardegna. Con la cooperativa 
Ata Teatro sta terminando di 
rappresentare in questi gior- 
ni, in tournée attraverso 
l'isola, la «Maria Stuarda» di 
Johann Cristoph Friedrich 
Schiller. In scena è Robert 
Dudley, conte di Leicester. 
Un ruolo piuttosto interes- 
sante interpretato dall’attore 
con vigore e abilità. 


Im Sardegna Valdemarin, 
con gli altri tre protagonisti, 
Fernando Cajati, Elena Cotta 
e Carlo Alighiero, sta riscuo- 
tendo ovunque quel successo 
che questo difficile testo ha 
avuto sia nelle grandi città, 
sia in provincia fin dalla 
«prima» tenutasi agli inizi 
del 1980. La risposta da parte 
di tutti di fronte a questa 
opera - bella quanto poco co- 
nosciuta è stata sempre pron- 
ta: «Con un lavoro di questo 
calibro, di tale bontà — ha 
affermato Valdemarin, che è 
un noto volto della televisio- 
né —- è sicure, nessuno può 


* Stasera niente di nuovo 


e Rapacità di Stroheim 
e I fratelli Karamazov 


«Stasera niente di nuovo» 
(Rete 1— ore 20.40 — colore) — 
Comincia lo spettacolo diret- 
to da Romolo Siena che segna 
il ritorno in Tv della coppia 
Vianello-Mondaini, accanto ai 
due, Heather Parisi, che apri- 
rà la sigla ballata e cantata. 
Previsti i soliti «sketch» sui 
litigi coniugali. Niente ospiti e 
niente cantanti. Battibeechi 
tra Vianello ed Enzo Liberti 
oltre che tra Raimondo e San- 
dra. Partecipa allo spettacolo 
Gianni Agus. L'orchestra è 
diretta da Renato Serio. Le 
coreografie sono di Franco 
Miseria. 

# a 

«I fratelli Karamazov» (Re- 
te 1 - ore 21.45) — Quarta 
puntata dello sceneggiato di 
Sandro Bolchi, già andato in 
onda nel ’68. Muore padre Zo- 
sima e Aleksej lascia la vita 
monastica. Grusenka decide, 
dal canto suo, di unirsi all'uo- 
mo che la sedusse fanciulla e 
prega Alexej di informare Di- 
mitrij. Interpreti: Corrado Pa- 
ni, Umberto Orsini, Salvo 
Randone, Laura Carli, Anto- 
nio Salines, Lea Massari ed 
altri. 

x 

«Donald e Sally» (Rete 3 — 
ore 20.40 — colore) — Di J. 
Duthie. Regia di Brian Par- 
ker. Tra gli interpreti; Gerard 
Kelly, Sylvestra Le Touzel, 
Ian Hogg, Maggie Riley. La 
Bbe lo ha girato in un istituto 
per la rieducazione degli han- 
dicappati. Viene proposta la 
storia di due adolescenti alla 
ricerca della loro identità. In 
sostanza, si richiama l’atten- 
zione sui risvolti difficili della 
rieducazione. 5 
z dor 

«La parola e l’immagine» 
(Rete 3° ore 21.55 — colore) — 
A cura di B, Modugno e O, 
"Triscoli. È una storia della 
musica dedicata ai giovani, 
che va dai sogni rivoluzionari 
di dieci anni fa al disimpegno. 
Fatale un bilancio dei grandi 
«meeting» musicali, Nel 1980 
sarebbero emersi; Bob Mat- 
ley, Miguel Bosè, Peter Tosh e 
Edoardo Bennato. 


I film del giorno 

«Rapacità» (Rete 2 - ore 
21.35)-- Secondo film del ciclo 
dedicato a Von Stroheim, gi- 
rato nel 1924 (titolo originale 
«Freed») e interpretato da 
Gibson Gowland, Jasu Pitts, 
Zean Hersholt, Chester Conk- 
lin. È un film drammatico, 
considerato fondamentale 
nella storia del cinema e în 
quella di Von Stroheim, 
| McTeague, operaio diventato 


dentista, sposato felicemente 
a Trina, viene ridotto in mise- 
ria dalla cattiveria del prossi- 
mo. Disperato, uccide la' mo- 
glie e viene inseguito dalla 
polizia e dal vecchio innamo- 
rato di Trina. I due rivali 
soccombono dopo una lotta 
tremenda nel deserto della 
valle della morte. Stroheim si 
era ispirato a un romanzo di 
Frank Norris. 


Gli altri film sono: «Mia mo- 
glie è di leva» (Canale 5 ore 
20.30); «Orizzonti lontani» 
(Capodistria, ore 20.30); «An- 
che se volessi lavorare» (Te- 
lepiccolo, ore 21.30). 


_ presto în uno sceneggiato te- 
° Jevisivo in tre puntate regi- 


dire d'aver paura di rischia- 
re. Tutt'altro!». È 


Valdemarin non sòlo perso- 
naggio del piccolo schermo. 
(l’ultima buona prova l’ha 


fornita alcuni anni ta inter- 
pretando lo sceneggiato «La 
gatta» con Catherine Spaak e 
Orso Maria Guerrini), ma an- 
che e soprattutto attore im- 
pegnato sul palcoscenico: «E* 
dal teatro, stagione dopo sta- 
gione, che mi giungono in 
numero maggiore le proposte 
di lavoro. E ciò da circa ven- 
t'anni e quasi sempre con 
grandi registi quali, per 
esempio, Strehler, Squarzi- 
na, Valli-De Lullo, Missiroli». 


Quasi a conclusione della 
chiacchierata, durante la 
quale, ci sì è potuti Sofferma- 
re ancora sulla scelta dell’au- 
tore del dramma e su certe 
operazioni effettuate sul te- 
sto nel corso dell’allestimen- 
to con Mario Valdemarin ab- 
biamo parlato un po’ dei suoi 
prossimi impegni: «Reciterò 


strato. presso gli studi di To- 
rino. Intanto sto leggendo un 
altro copione per un nuovo 
lavoro in teatro, ma niente è 
stato ancora stabilito, non è 
stato firmato il contratto, 
perciò preferisco non fare 
anticipazioni». 


— E la «Maria Stuarda»? 


«Termineremo presto, en- 
tro il mese, le recite di questa 
fortunata ’’Maria Stuarda”, 
La compagnia si scioglierà, 
dopo un anno di attività, con 
gli ultimi spettacoli che pro- 
babilmente terremo in To- 
scana, a Grosseto». 


Sembra però che la Tv pro- 
porrà, in futuro, sulla Prima 
rete il lavoro dell’«Ata Tea- 
tro». Sarà certamente una 
buona occasione sia per colo- 
ro che hanno già visto e 
apprezzato Mario Valdema- 
rinin teatro sia per quelli che 
non hanno avuto l’opportuni- 
tà di farlo. 


Gian Michele Meloni 


IN UN PROGRAMMA DELLA SECONDA RETE 
La fame: dove e perché 


ROMA — Ilgrave problema 
della .fame nel mondo è il 
tema di un programma che la 
seconda rete Tv trasmetterà, 
in due puntate, per la prima 
delle quali è prevista la messa 
in onda lunedì 26 gennaio, alle 
22.15. Protagonista della tra- 
smissione è un religioso brasi- 
liano, impostosi all’attenzio- 
ne del mondo intero, per la 
sua infaticabile azione in dife- 
sa'‘dei diseredati dei paesi sot- 
tosviluppati: monsignor Hel- 
der Camara, vescovo di Olin- 
da e Recife, nel Nord-Est del 
Brasile. 

\ Nonostante i mille condizio- 
namenti, che è costretto a 
subire dal regime brasiliano, 
monsignor Camara continua 
ad essere riconosciuto come 
«Il vescovo dei poveri»; oppu- 
re «Il vescovo'del terzo mon- 
do». Autori del programma: 
Adriano Zecca ed Elias Con- 
dal. Che milioni di, persone 
soffrono la fame nel mondo è 
noto, sfuggoho invece a molti 
le cause sociali, politiche ed 
economiche Che provocano 
questo grave allarmante feno- 
meno. 

Il programma «La fame de- 
gli altri» (nel titolo è un impli- 
cito suggerimento a. non rin- 
chiudersi in se stessi egoisti- 
camente) si propone di offrire 
un contributo a livello di ana- 
lisi e di riflessioni. Si comincia 
col Brasile, dove vige un siste- 
ma economico che produce 
miseria anziché benessere; 
sistema derivante dalla impo- 
sizione del «modello» di paesi 
sviluppati e che di conseguen- 
za induce alla distruzione del- 
le culture locali, ci si chiede, 


inoltre, a chi abbia giovato la 
«rivoluzione verde», e ci si 
chiede, non senza sgomento, 
se sia etico spendere per sfa- 
mare un cane più di quanto 
non si faccia per alimentare 
un uomo nel Terzo mondo, 
Dopo il Brasile, si passa in 
rassegna l'India, dove, alla 
base della fame, è l’ingiusta 
distribuzione della terra, Non 
viene inoltre sottovalutata 
l’importanza del privilegio da- 
to nei paesi del Terzo mondo 
alle colture per l'esportazione 
a scapito di quelle per l’ali- 
mentazione. A causa delle 
strutture ingiuste, sul piano 
economico, si prevede che en- 
tro la fine del secolo trenta 
milioni di bambini moriranno 
in America latina. È un «mo- 
mento» che dovrebbe costi- 
tuire un incentivo per riflette- 
re e, soprattutto, per agire, 
eliminando i soprusi che, tra 
Yaltro, subiscono i contadini 
scacciati dai latifondi. Auspi- 
cio di mons. Camara: revisio- 
ne delle strutture nazionali e 
internazionali anziché parole. 


PETE I e SERE, 
La toumée del «Banco» 
inizia in Romagna 

MILANO — La formazione 
il «Banco» (ex Mutuo soccor- 
so) sta «rodando» il suo nuovo 
spettacolo e si appresta ad 
intraprendere una «tournée» } 
attraverso l'Italia che. verra 
impegnato il «team» fino al 10 
marzo prossimo, Prima tappa 
è Lugo di Romagna dove l’esi- 
bizione è fissata per oggi. Il 
«Banco» toccherà poi Trento, 
Modena, Roma, Firenze, Ù 
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ternazionale. PEUGEOT 505 SRD TURBO DIESEL: 4 cilindri in linea:e motore super- 
quadro e pompa iniezione e turbocompressore e alesaggio 94x83e potenza max. 80 
CV DIN a 4150 giri’ e coppia max 18,8 mkg a 2000 giri e 5 marce e 5.posti. 
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MONFALCONE - Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 

GORIZIA — (Corso Italia 99 
Tel. 87466 


GENNAIO 


ULTIMO. GIORNO UTILE 
PER METTERSI IN REGOLA CON 


L'ABBONAMENTO 
ALLA TELEVISIONE 


SENZA PAGARE LE SOPRATTASSE 
PREVISTE DALLA LEGGE. 


TV 


IN BIANCO E NERO 


ANNUALE LIRE 42.680 
|. SEMESTRALE URE. 21.78 
TV _A COLORI (8) 


ANNUALE LIRE 
SEMESTRALE LIRE 


IL CANONE RADIO/TV 
> SI PAGA PRESSO GLI UFFICI POSTALI: 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


LE PROPOSTE DI VACANZE ALTERNATIVE IN DANIMARCA 


Danese, cioè ecologo 


La possibilità di vivere a stretto contatto con la natura 


Sabato, 24 gennaio 1981 


. Farà centro? 


IL PICCOLO 


Îl piede - 7 Sottili, fini - 8 Vale a dire, ossia - 9 Iniziali della Aldini 
- 10 Fu amata da Dante - 12 Armi per scagliare sassi - 16 La 
fanno andare i remi - 17 Spiaggia della Romagna - 19 Il gigante 
‘sconfitto da David - 21 Assemlea politica dell’Urss - 22 Il nome 
di Carpaccio - 24 La città in cui fu assassinato John Kennedy - 
25 Strumento del radiotecnico - 26.È simbolo di leggerezza - 27 
Dicono da e niet - 29 Si promettono con i monti — 30 Uccisore... 


COPENAGHEN — È il pae- 
se più piccolo della Scandina- 
via, escludendo la Groenlan- 
dia e le isole Faeroer anch’es- 
se danesi, poco più grande 
della Svizzera pur contando 
lo stesso numero di abitanti, è 
adagiato lungo quasi ottomi- 
la chilometri di coste, punteg- 
giate dai fiordi, possiede, è 
questo uno dei suoi privilegi, 
paesaggi armoniosi, delineati 
con linee morbide, popolati di 
fattorie pittoresche, paesini 
colorati, giardini sempre fiori- 
ti, parchi immersi, foreste e 
brughiere immacolate, castel- 
li grondanti storia e romanti- 
che chiesette. 

il Paese dove la natura 
tiene saldamente il suo habi- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- ‘| 
mamente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Chi scoperse l’acaro della 
scabbia? 


tat. per il culto che di essa 
hanno i danesi sicché le acque 
dei suoi fiumi o torrenti sono 
sempre limpidissime, le prate- 
rie d’un verde tenero e vivo, i 
boschi di ippocastani e faggi 
incontaminati e le spiagge im- 
mense.con dune alte fino a 
venti metri. 

In questo mondo che ha 
conservato la sua primitiva e 
segreta purezza ecologica da 
alcuni anni i danesi hanno 
innestato l’offerta di un turi. 
smo all’insegna dell’anti- 
stress per consentire all’uomo 
moderno di ritrovare la sua 
dimensione umana, creando 
nuovi tipi di vacanza impron- 
tati al concetto di economia 
ben commisurato al necessa- 
rio benessere, La prima inizia- 
tiva, già sperimentata con 
crescente successo, è quella 
che risponde alla formula «va- 
canze in fattoria», una forma 
di vacanza riposante, sempli- 
ce e sana dedicata a famiglie 
con prole e ai turisti che non 
gradiscono la promiscuità 
degli alberghi. 

Soggetta all’alta e bassa 
stagione per il prezzo, la va- 
canza in fattoria dà la possibi- 
lità di scegliere tra la mezza 
pensione e quella completa, 
con riduzione sensibile per i 
bambini, di abitare insieme 


Soluzione 


alla famiglia proprietaria del- 
la casa, di gustare la tipica 
gastronomia danese, con tre 
pasti al giorno più il té o caffè 
a fine pranzo il tutto ovvia- 
mente fornito dalla famiglia 


*| Via 


La soluzione del quiz pubblica- 
to venerdì scorso, 16 gennaio sul- 
lo storico dei Geti, notaio di 
Gunthigis, nipote di Candace è 
«Jordanes o Jornandes». Ha vin- 
to il libro signor Amedeo Rupe- 
‘na. Il ritiro del premio può essere 
effettuato in libreria. 


La soluzione del quiz pubblica- 
to sabato scorso, 17 gennaio, sul 
ministro della Pubblica istruzio- 
ne a Napoli, amico di Leopardi, è 
«Paolo Emilio Imbriani». Ha vin- 
to il libro la signora Bruna Cola- 
rich. Il ritiro del premio può 


ospitante. Sottoposte ad un 
rigoroso controllo. dall’ente 
del turismo, le fattorie sono 
una vera oasi di pace, e si 
trovano in una ventina di lo- 
calità. * 

Dalla fattoria si passa all’al- 
bergo-appartamento cioè 
all’affitto per il periodo pre- 
scelto di appartamenti con 
cucina, salottino, letti per 4, 6 
e 8 persone, posti in zone ver- 
di, in complessi centralizzati 
con sale di ginnastica e giochi 
per i bambini, piscine interne 
ed esterne, sauna è palestra. 
Così come per le vacanze in 
fattoria è necessario però pre- 
notarsi in tempo e per far ciò 
basta rivolgersi all’ufficio in- 
teressato. 

Altra eccellente possibilità 
di una vacanza diversa è quel- 


venir effettuato in libreria. la di un romantico soggiorno 


in un castello danese dotato 


LE MONTAGNE DELLA REGIONE ASPETTANO LA NEVE 


«Flagellate» dal sole 


«Siamo flagellati dal bel tempo» 

ha detto con eloquente espressione 

il direttore dell'azienda di soggior- 

io di Sappada, Un bel tempo che 

assieura sole a volontà, abbronza-. 
sure ma che non manda neve, di cuî 

rmai tutte le località sentono il 

| bisogno. Per garantirsi l’agibilità 

| delle piste e per migliorarne il 
fondo. Un discorso che dura ormai 
| da diverse settimane. 

In pratica nella regione ci sono 

I s - state solo alcune nevicate prima dì 
Natale, tanto per salvare quel periodo di stagione, poi più nulla. E le 
\previsioni che garantivano nevicate attorno al 20 gennaio sono state 
già smentite, Nevica nel Sud, con conseguenze disastrose, mentre le 
montagne del Nord sembrano invocare la neve. Perché la natura 
talvolta è così distratta, sciupona e cattiva? 

Ecco i dati assunti alle ore 12 di ieri. 

AMPEZZO - CIMA CORSO — Troppo bello. La pista tiene, ma è al 
limite dell’agibilità. Ci sono gare in vista: occorre proprio neve dî 
rinforzo, 

CASERA RAZZO — Strade transitabili, bella giornata di sole, 
neve in abbondanza, impianti aperti, piste battute. 

CORTINA — Sole bellissimo, tutti gli impianti aperti. Neve 
pochina, riportata a fatica sulle piste. Battute anche le piste di fondo. 
Nessun problema di transitabilità. n 

FORNI DI SOPRA - VARMOST — Sole, bel tempo, Sulle piste a 
valle neve riportata. Bloccato lo stadio dello slalom, in vista della 
gara di parallelo con Thoeni e compagni, sabato 31 gennaio. Sciabile 
anche la pista più alta sul Varmost. Strada statale perfettamente 
transitabile. Battuta e in buone condizioni la pista di fondo. 

MATAJUR — Sole, bello. Si scia bene sulla pista più alta, servita 
dalla sciovia Genzianella. Strada pulita, transito facile, 

—_— (PIANCAVALLO — Sole, neve 80 centimetri. Tutti gli impianti in 
funzione a fine settimana. Battute le piste di fondo. Strada da Aviano 
transitabile con prudenza, causa alcuni strati ghiacciati, soprattutto 
nella parte terminale. 5 : 

PRAMOLLO — Località fortunata: un metro di neve sulle piste. 
Freddo come ovunque, con sole bellissimo. Tutti gli impianti in 
funzione. Strada da Pontebba percorribile senza difficoltà. 

RAVASCLETTO - ZONCOLAN — Sole, bello, freddo. Neve riporta- 
.ta sulle piste, che si presentano tutte in ottime condizioni. Tutti gli 

. impianti aperti. Battute le piste di fondo, anche quella a valle, su 
percorso accorciato; Strade facilmente transitabili, 

SAPPADA — Bello, sole, freddo. Piste ben sistemate, neve a 
sufficienza, di vecchia data. In funzione tutti gli impianti. Agibili le 
‘piste di fondo e di pattinaggio. Strade transitabili senza difficoltà. 

SAURIS — Freddo, sole, neve 50 centimetri. Aperti tre skilift. 
Strada da Ampezzo transitabile senza difficoltà. 

SELLA CHIANZUTAN — Tempo bellissimo, neve 50 centimetri. 
Impianti aperti, piste riattate con neve di riporto. Battuta anche la 
pista di fondo. Strada percorribile senza catene, 

SELLA NEVEA — Sole, bel tempo. Neve buona, sciabile. Incerta 
l’apertura della sciovia Stella Alpina a valle e Prevala in quota, 
Strada percorribile senza difficoltà. 

'TARVISIO - VALBRUNA — Sole splendido, neve 50 centimetri, 
transitabilità delle strade perfetta. Bloccata ancora la funivia del 
Lussari e quindi anche la sciovia Cappia, è stata aperta una nuova 
sclovia, denominata «C» sui campi Duchi d'Aosta. Battute le piste di 
fondo. 


(a cura di Dante di Ragogna) 


BOOM dei 
TAPPETI 


INVENTA IL «TUO» 


TAPPETO... QUANRO, VEDRA 
CAPPELLINO 


SUL TUO DISEGNO 
QUALSIASI MISURA , 
ANNODATO A MANO 


REPARTO: CARTE DA PARATI 


|POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo 5A - Tel. 569285" 


COSA DIRA' DAGOBERTO 


di confort e di un grande par- 
co a disposizione dell'ospite 
che vi potrà fare il suo footing 
mattutino liberamente in 
un’atmosfera medioevale! 
Non è stata poi dimenticata la 
gioventù con gli innumerevoli 
ostelli sparsi in tutto il Paesei 
quali possono essere utilizzati 
sia dagli adulti che da intere 
famiglie e sono splendida- 
mente organizzati, alcuni in 
vecchie ‘case di campagna. 
Vi sono poi in Danimarca 
oltre cinquecento camping, 
dotati di una buona attrezza- 
tura, costantemente ispezio- 
nati e registrati per classifica, 
di essi un centinaio sono aper- 
ti tutto ‘l’anno, il rimanente 
dal 1 maggio a settembre e 
accolgono auto e roulottes. Ai 
campeggi si possono aggiun- 
gere le «Kro», antiche e ro- 
mantiche locande di campa- 
gna ‘nate ai tempi delle dili- 
genze ed ora pensioni che of- 
frono possibilità di pernotta- 
mento a prezzo modico, men- 
tre nel ristorante sì possono 
gustare i piatti tipici danesi. 
Non le troverete comunque 
sulle autostrade ma solo in 


quelle secondarie assai più . 


panoramiche e confortevoli 
per chi guida. 

Da qualche tempo infine ha 
ottenuto un certo successo lo 
scambio di appartamenti tra 
famiglie italiane e danesi con 
notevole vantaggio per. en- 
trambe e questa formula non 
va davvero trascurata sia per 
l’aspetto economico sia per 
per quel rapporto umano che 
si instaura nei reciproci rap- 
porti. n 

Vacanze dunque tipicamen- 
te danesi, secondo formule fa- 
miliari che al posto dello slo- 
gan vedere un paese in venti 
giorni dice «vivere venti gior- 
ni in un Paese», vacanze 
sfrondate dal lusso, semplifi- 
cate al massimo, ecologiche 
Înel senso più puro di questo 
abusato vocabolo... 

Nelly Chiaramonte 


Arance: 


Stagione di arance, ma 
anche di influenze e di raf- 
freddamenti contro î quali 
questo biondo frutto pro- 
veniente dalla Cina è una 
sicura e ottima medicina. 

Già, è proprio la Cina il 
suo paese d'origine e non 
— come tanti suppongono 
— la Sicilia, ove le arance 
furono coltivate in un se- 
condo tempo. Ricco di vi- 
tamina C' (cento grammi di 
succo ne contengono da 
cinquanta a cento milli- 
grammi), quest’agrume 
abbonda anche di sali mi- 
nerali insostituibili per l’e- 
quilibrio vitale, senza sot- 
tolineare ancora la sua 
utilità nei disturbi del 
sistema osseo e la sua 
azione anticolestero nica 
e antireumatica. L ica 
controindicazione riguar- 
da coloro che soffrono di 
gastriti, di ulcere gastro- 
duodenali e di coliti, cui 
l'arancia, per alcuni suoi 
acidi stimolanti la secre- 
zione dei succhi digestivi 
gastrici, è sconsigliata 
(possono invece gustare le 
arance i diabetici, poiché 
il fruttosio è direttamente 
assimilabile dall’organi- 
smo senza l’intervento del 
fegato). 

«Un naranzo de matina 
xe oro, | a pranzo medizi- 
na, | a zena re un gran 
ben, | de. note re velen»: 
così suggeriscono, puntua- 
li, i nostri versetti in cui si 
nasconde il largo uso e la 
tradizione che le arance 
appunto hanno nel Friuli- 
Venezia Giulia: non. di- 
mentichiamo, infatti, che 
entrano nei doni con cui 
venivano accolti perso- 
naggi insigni. Nel lontano 
1444 ad esempio, il Comu- 
ne triestino, oltre a prov- 
vedere per l’alloggio, donò 
agli ambasciatori dell’im- 
peratore Federico III, di- 
retti a Venezia, 50 arance e 
50 limoni. 

Ed-ecco qui alcune ricet- 
te, tutte saporitamente 
profumate all’arancio. 
«Insalata supervitamini- 


OH, URLERA' E 


ORIZZONTALI: 1 Pianto di neonato - 6 Legume di forma 
sferica - 10 Lo Stato africano che si chiamò :Dahomey - 11 Un 
disturbo del linguaggio - 13 Opera lirica di Verdi - 14 La città di 
Priamo - 15 Liquore digestivo - 16 Scaldaacqua - 18 Opera 
pittorica - 19 Uncini - 20 Ruscelletti... cattivi - 21 Alberto attore - 
22 Sigla di Vercelli - 23 Articolo maschile - 24 Fa parte del 
dessert - 25 Vizio nervoso - 26 Provincia della Lombardia - 27 Le 
gettano i pescatori - 28 Fa binomio con Romagna - 30 Va dal 
collo ai fianchi - 31 Stanze scolastiche - 32 La capitale del 


‘Massachussetts.- 33 Aggettivo di un carro con la torretta - 35 
Affluente del Rodano - 36 Insenature della costa spagnola - 37 
Piangere... di cani. 

VERTICALI: 1 Argento dorato per medaglie - 2 Il capolavo- 
ro di Tacito - 3 Recipiente per olio o vino - 4 Quello nazionale 


francese è la «Marsigliese» - 5 Le vocali di sopra - 6 Bicchieri con 


Nell’incertezza di una 
scelta cercate la, 

strada giusta... 

vi porterà da 


VA 
A ES BRE ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


Via S:. CATERINA 5 - Angolo via Mazzini 


Bexto SIA PIO Fi 


autorizzato - 33 Sigla di Arezzo - 34 Un terzo di ognuno. 


Soluzione del rebus pubblicato il 22 gennaio 


ORIZZONTALI: 2 sci; 5 Greene; 11 satiri; 14 Arles; 15 Aladino; 17 
‘aire; 18 tic; 19 scrocco; 21 teca; 22 Lilla; 24 ONO; 25 miele; 26 da; 27 RO; 28 
penne; 29 CIT; 30 Donat; 31 data; 32 samurai; 34 non; 35 cava; 36 Eteocle; 


38 Anita; 40 Ingres; 41 posata; 42 ago. 


VERTICALI: 1 esattore; 2 stacco; 3 Cid; 4 Iris; 6 RA; 7 Eracle; 8 elica; 
9 Nero; 10 ESE; 12 alieno; 13 inclinare; 16 orientati; 20 olle; 23 catanese; 
25 menu; 26 ditole; 28 pomata; 29 cancro; 30 Davis; 32 sano; 33 iena; 35 


cap; 37 ogg; 39 AT. 


REBUS (Frase: 8, 7) 


Soluzione del cruciverba pubblicato il 22 gennaio 
Leda N; Z esca; TE nate = le danze scatenate 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIV 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL:727200 


fedeli amiche dell’organismo 


ca» è laprima che vi consi- 
glio. La sua preparazione 
richiede 20 minuti, mentre 
gli ingredienti per quattro 
persone sono 4 carote, 2 
arance, 40.g di uva passa, 
mezzo vasetto. di yogurt 
magro, 4 cucchiai di miele 
d’arancio. Fate rinvenire 
l’uva passa in acqua tiepi- 
da; mondate e lavate le 
carote e tagliatele a filetti 
sottili servendovi dell’at- 
trezzo apposito. Pelate 
quindi al vivo ed affettate 
le arance, raccogliendo 
tutto in una ciotola e po- 
nendo per un quarto d'ora 


nella parte meno fredda 
del frigorifero. Prima di 
servire, condite con una 
salsa di yogurt incorpora- 
to a miele d'arancio, me- 
scolando bene. 


Quanto mai adatta alla 
merenda dei bambini, la 
«crostata di arance» è un 
dolce delicatissimo (2 etti e 
mezzo di farina bianca, 
125 g di burro, 65 g di 
zucchero, 1 uovo, 4 cuc- 
chiai di fette biscottate 
grattugiate o pan grattato, 


INO CONTENTA 


6-8 arance, 4 cucchiai di 
miele). Preparate la base 
della crostata lavorando 
insieme la farina, il burro, 
lo zucchero, finché non 
avrete una bella pasta li- 
scia; fatene quindi una 
palla e sistematela per 
mezz’ora circa in frigo a 
riposare, avvolta in un 
panno pulito. Intanto im- 
burrate la teglia su cui 
sistemerete la crostata, 
dopo aver tirato la pasta 
col mattarello in modo che 
copra il fondo e formi tut- 
t'attorno un bordo di circa 
3 centimetri. Cospargete il 
fondo della pasta con il 


pan grattato, quindi con le 
arance tagliate a fette re- 
golari private della buccia 
e dei semi. Le fette d’aran- 
cia andranno disposte con 
un certo garbo, partendo 
dal.centro della teglia. Al- 


lafine, fate scaldare un po’ 
di miele in un pentolino e 
pennellate con esso le su- 
perficie della crostata. Se 
volete, potete pennellare 
conunrosso d'uovo i bordi 
della pasta, che in forno 


prenderanno’ così un bel 
colore bruno; sistemate 
poi la tortiera in forno già 
caldo a 200 gradi, per 40 
minuti circa. 

Sapete preparare le 
«arance ripiene»? Sono 
squisite (5 arance, 4 uova, 
150 g di zucchero, 1 limone, 
2 bicchieri di latte, mar- 
mellata dì albicocche, bi- 
scotti secchi quanto ba- 
sta). Tagliate una calotti- 
na alle arance dalla parte 
del gambo e svuotatele 
senza rovinare la buccia. 
In'una terrina sbattete le 
uova con lo zucchero, la 
scorza di limone grattu- 
giata e il latte. Mettete un 
cucchiaio di marmellata 
sul fondo di ogni arancia, 
qalche pezzettino di biscot- 
to e riempitelo con la cre- 
ma preparata. Sistematele 
in una pirofila e passatele 
nel forno a calore modera- 
to per un quarto d’ora; 
spolverizzatele quindi di 
zucchero.e servitele calde 
o fredde. 

Ricordiamo che il succo 
d’arancia, da consumarsi 


fresco perché è oggetto a° 


rapido deterioramento, è 
molto utile ai bebè nutriti 
artificialmente, in misura 
di 1-3 cucchiaini da caffè 
al giorno. Negli stati in- 
fluenzali, invece, sarà utile 
îl succo intero di un’aran- 
cia dolcificato con miele e 
con l'aggiunta di acqua 
bollente e di un bicchierino 
di rum. 

A buon diritto, l’arancia 
è protagonista di piatti 
famosi, come appunto l’«a- 
natra all’arancia», ma il 
suo uso in tavola è larghis- 
simo, dalla «crema d’aran- 
ce» al «dessert mery», dal- 
le «arance alla calîfornia- 
na», alle «coppe di arance 
con gelato», ai «filetti di 
sogliola all’arancia», alle 
«quaglie all’arancia», di 
cui vi rimando la prepara- 
zione (8 piccole quaglie, 2 
arance, 50 g di burro, sale 
e pepe). Pulite le quaglie e 
fatele dorare nella metà 
del burro; toglietele quindi 
dal fuoco, mettetele in una 
pirofila pulita, aggiungen- 
dovi un’arancia sbucciata 
e divisa a spicchi, il succo 
dell’altra arancia, e il ri- 
manente burro. Salate, pe- 
pate e cuocete in forno per 
mezz'ora a calore mode- 
rato. 

Ma sull’arancia c’è 
ancora qualcosa da dire: 
per esempio, che una goc- 
cia del suo succo fa brilla- 
re gli occhi; che la sua 
polpa applicata per 15-20 
minuti sul viso pulito, pre- 
viene le rughe; che il suo 
apporto calorico è basso; 
che la sua buccia è così 
buona da utilizzarla per 
preparare degli ottimi 
canditi; che è quanto mai 
adatta ad essere conser- 
vata in tanti modi diversi: 
dalla gelatina al succo na- 
turale e, con aggiunta di 
alcool, alle marmellate 
semplici e miste. 

Golosamente nostre, 
dunque, le arance si offro- 
no ad essere consumate 
con tanto beneficio per la 
salute. 

Grazia Palmisano 


Heidelberg - Il complicao attrezzo che vediamo nella foto non 
ha più niente a che vedere con l’arco, l’arma degli eroi 
leggendari. Il tiro dell’arco oggi è una disciplina sportiva che 
richiede forza, concentrazione, occhio e polso-fermo. Poco, 
noto è che il tiro dell’arco ha effetti terapeutici, specialmente 
per bambini che hanno un brutto portamento, perché rinforza 
i muscoli delle spalle. 


Astrid 


a fretta fa nascere i micini ciechi... sappia- 
ite attendere il momento buono per ogni 
cosa che dovete fare. Affrontatè con serietà e 
decisione gli impegni che non potete rimanda- 
re e allargate l'orizzonte dei vostri interessi 
4] frequentando ambienti diversi, nuovi, 


Case di moderare le spese, di condurre 
una vita più ordinata e non pensate di 
trovare lontano ciò che avete a portata di 
mano, Evitate rivalità nel lavoro e non accol- 
latevi più impegni di quanti possiate soppor- 
tarne per fare bella figura, riposate. 


on il vostro carattere volubile siete spesso 

‘propensi a «cambiare» e a fare delle nuove 
esperienze tanto nell’amore quanto negli affa- 
ri; lasciate perdere i sogni e le utopie, guarda- 
te in faccia la realtà e cercate di concludere ciò 
che rimandate da tempo. 


‘el vostro ambito si è creata una situazione 
non proprio rosea, siate cauti e non com- 
mettete errori, diffidate degli affari d’oro. 
Curate con attenzione il lavoro giornaliero ed. 
evitate di essere troppo possessivi e invadenti 


| nei vostri affetti. 


LEONE ‘Ae discrete possibilità di riuscita ma 

dovrete esser prudenti in tutte le vostre 
attività ed evitare qualsiasi azione rischiosa, 
Controllate l’impazienza, la tendenza all’ag- 
gressività e alla polemica, riposate di più, 
321 23-1 a122-8 | darete meno peso alle contrarietà. 


forzatevi di dare il meglio di voi stessi nel 

lavoro e di vincere una certa tendenza alla 
pigrizia, all'indolenza; attraversate un perio- 
do abbastanza interessante e felice anche sul 
‘piano sentimentale, non guastatelo con atteg- 
giamenti fuori luogo o intemperanze. 


E questo momento molti hanno davanti 
delle circostanze che non sono quelle di tutti 
igiorni; impegnatevi al massimo nelle attività 
e cercate di non ingannare voi stessi o gli altri 
per quanto riguarda l'amore, lasciate perdere 
gal 23-9 al22-10 | certe avventure, non sono per voi, 


iete un po’ instabili, irrequieti, soggetti a 

‘momenti di inspiegabile tensione e insoffe- 
renza nei confronti delle persone che vi sono 
accanto, Non prendete decisioni improvvise, 
dominate l’impulsività, presto le cose si aggiu- 
steranno bene da sole. 


SAGITTARIO, parte qualche momento di malumore 
avrete buone idee e ispirazioni perattività 

creative, possibilità di interessanti e piacevoli 

incontri con.gli amici. Nel lavoro datevi da 

fare per realizzare qualcosa di concreto e 


ga\22-11a121-12 | risolvere con calma i problemi. 


‘on prendete impegni troppo gravosi nel 

lavoro, è un settore di alti e bassi, fate 
tutto con calma e riflessione. Venere favorisce 
la vita affettiva e vi rende intraprendenti... 
‘approfittatene ma se avete già un legame fate 
attenzione a non suscitare gelosie. 


pianeti presenti nel segno vi rendono più 

attivi che mai ma anche più volubili e 
originali del solito. Se volte concludere qual- 
cosa di positivo, realizzare concretamente un 
progetto, siate più perseveranti e non disper- 
dete le energie in troppe direzioni. 


(Giornate piena di imprevisti, non sempre 
favorevoli, specialmente sul lavoro e in 
famiglia; cercate di essere più rilassati, di non 
stancarvi e di non agitarvi più del necessario 
per le mille piccole contrarietà della vita 
quotidiana. Curate la salute. 


STUDIO 41 


CORSI DI GINNASTICA 
DANZA MODERNA 
YOGA 


ABBRONZATURA INTEGRALE |. 


STRADA DEL FRIULI 41 - TEL. 410094 - 422553 


Y RICEVUTI, 
TESORO? 


Aprendo Parere AE 


o 


Sabato; 24 gennaio 1981 


IL PICCOLO 


Avvisi economici 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Finaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
12597-41090 - UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso, M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA:'via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel, 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219-- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 


Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ GAS. E ACQUA 
— TRISTE — 


AVVISO 
DI GARA 


L'Azienda Comunale dei Servizi Elettricità, 

Gas ed Acqua di Trieste intende indire una 

‘gara a licitazione privata — condizionata — 

per l'aggiudicazione dell'appalto delle seguenti 

opere: 

Lavori di posa in opera di una condotta gas 

metano 250-200 MM da via Cantù a 

Rolano e parziale sostituzione di condotte 

gas 2 200-100 ed acqua (80 della rete 

esistente. 

L'ammontare dell'appalto è di 

L, 382.500.900. (trecentottantaduemilioni- 

‘cinquecentomila) 

La condizione «sospensiva» è data dall'appro-, , 

vazione della delibera relativa ai lavori sopra 

specificati. 

La gara verrà effettuata secondo le modalità 

‘previste dall'art. 1, lettera a) della Legge 

2,2.1973 n. 14. 

Le Imprese interessate a partecipare alla gara, 

iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori nella 

categoria VII per l'importo. corrispondente, 

potranno presentare richiesta di invito redatta 
"su carta bollata al'ACEGA di Trieste - Via 

(Genova.n, 6.entro quindici giorni, dalla data 

di pubblicazione del presente avviso sul Bollet- 

tino Ufficiale della Regione. 

La richiesta di invito a gara rion è vincolante 

per l'Amministrazione.! 

Le Ditte potranno prendere visione del CAPI- 

TOLATO SPECIALE D'APPALTO. CON L'E- 

LENCO PREZZI e le PLANIMETRIE presso il 

‘Servizio Lavori dell'ACEGA: Ufficio Coordina- 

‘mento e Contabilità in Trieste (via Genove n. 6 

« Il piano = stanza 21)... 

Trieste, 20 gennaio 1981 

IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. ing. Mario Castaldi) 


INDUSTRIA. TRIESTINA 


cerca 


LAUREATO/A 


cui affidare controllo e organizza- 
‘zione rete vendita in Italia. 


Scrivere a: 
Publikompass cassetta n. 11-C 
34100 Trieste 


MINISTERO 
DEI LAVORI PUBBLICI 


Provveditorato alle Opere Pubbliche 
per il Friuli-Venezia Giulia - Trieste 
Via del Teatro: Romano n. 17 


AVVISO 
DI GARA 


Si avverte che verrà indettà presso questo 
Provveditorato una licitazione privata per l'ap- 
palto dei lavori di: 
Restauro di parte delle facciate degli edifici 
del complesso della Casa Circondariale di 
|| Trieste, 

to a base d'appalto: 
Bre Lire 150.000.000 
L'aggiudicazione avverrà con le modalità pre- 
scritte dall'art. 1 lettera d) e art. 4 della Legge 
29.2.1973, n. 14. Ù 
È richiesta l'iscrizione nell'Albo Nazionale dei 
Costruttori nella categoria Il perimporti da Lire. 
200 milioni e Superiori. 
La domanda per ottenere l'invito, in bollo, 
dovrà pervenire a questo Istituto entro quindici 
giorni dalla data di pubblicazione del presente 
‘avviso. 
Sulla busta contenenie la domanda. dovrà 
‘essere apposto l'oggetto della gara. 
‘Si avverte che la domanda per ottenere l'invito 
non vincola în alcun modo questo Istituto. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


DISTINTA cerca signora senza 
impegni, per compagnia e la- 
vori leggeri offre compenso 
adeguato vitto alloggio, telefo- 
nare 763295. 300B 

FAMIGLIA cerca persona di 
servizio massimo 40.enne ve- 
ramente esperta referenziata 
per lavoro stabile con dormire, 
tel. ore pasti 418955. 84B 

CERCO signora media età per 
collaboratrice domestica mat- 
tinate, referenze, telefonare 
ore ufficio 750777. 18B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
(8) Lire 150 per parola 


BABY sitter offresi ote concor- 
dare, telefonare ore pasti n. 
231924. 955C 

CARPENTIERE in ferro offresì 
‘per qualsiasi lavoro di carpen- 
teria, ottime referenze, tel. 
824715. 8420 


DIPLOMATA seria volonterosa 
cerca. qualunque impiego in 
Gorizia o dintorni. Scrivere 
Publikompass n. 9/C 34100 
Trieste. 850 

OTTICO diplomato offresi at- 
tualmente libero, telefonare 
ore pasti, 7962174, 9110 

LAVORANTE parrucchiera ca- 
pace offresi. Telefonare 
220431. 9: 

OFFRESI fattorino mezza età, 
tel. 55503. 6/12C 

PASTICCIERE, gelataio, ban- 
coniere finito offresi, telefona- 
Te 795668 - 576231. 827C 

PENSIONATO parastatale, 
56.enne, pratico contabilità 
amministrativa, offresi. Tele- 
fonare 416375. 873C 


PERITO agrario diplomato 1978 
militassolto esamina offerte di 
pasti 
67C 


lavoro. Telefonare ore 
87696 Gorizia. 
RAGIONIERA esperienza plu- 
riennale offresi per lavoro con- 
tabile possibilmente mezza 
giornata. Telefonare 42438 
Monfalcone. 79C 
SEGRETARIA d’azienda prati- 
ca ufficio, veloce stenodattilo, 
Offresi, Tel. 231377. 712C 
SIGNORA referenziata offresi 
assistenza ed eventuali lavori 
‘a persona anziana, Tel. 569938 
dalle 14. 9170 
SIGNORA ventenne cerca lavo- 
ro purché serio, telefonare 
pomeriggi al 212475. 542.C 
SIGNORA, quarantenne lunga 
esperienza lavori ufficio e dat- 
tilografia cerca occupazione 
anche part-time, telefonare 
ore pasti al 413653. 2250 


SIGNORA 40.enne offresi assì- 
stenza diurna persona anziana 
o baby-sitter, massima serie- 
tà, telefonare 756583 ore 10-13. 

704 € 

SIGNORINA madrelingua in: 
glese dattilografa pratica la- 
vori ufficio nonché telex cerca 
lavoro adeguato, tel. CARICO, 


(6) 
TRADUTTORE inglese tedesco 
corrispondenza dattilografia, 
militesente offresi a ditta. 
Scrivere Publikompass cas 
setta n. 43/D 34100 Trieste. 
737 C 
18.ENNE» volonterosa dattilo- 
grafa ‘cerca qualsiasi tipo di 
impiego, tel. 209725. 56C 
19.ENNE cerca qualsiasi lavoro 
anche come baby-sitter, tel. 
"71859; 294C, 
RO.ENNE. volonterosa offresi 
qualsiasi lavoro purché serio 
solo mattino, tel. 870278. 164 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(o Lire 400 per parola 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrau- 
liche rapide, bagni nuovi, rive- 
stimenti piastrelle. Tel. 
1773006. 830.CC 

'A.A,A. RIPARIAMO lavatrici, 
lavastoviglie, frigo, stufe che- 
rosene a domicilio. Tel. 
422957. \ 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
cantine soffitte. 414244. 923 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili. Interpellateci! 
414244. A 923 CC 

A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
‘appartamenti cantine soffitte, 
eseguiamo smontaggio mon- 
taggio mobili, traslochiamo. 
Telefonare 757376. 17166 CC 

ALLUMINIO porte finestre ver 
rande con doppi vetrì isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò, 18, 
tel. 630155. 1 B52.CC 

ARTIGIANO esegue lavori di 
restauro, tetti, facciate, modi- 
fiche appartamenti e pittura- 
zioni in genere. Tel. 61363. 

“871 CC 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonate 754229. 

i 157 CC 

PITTORE. esegue restauri ap- 

artamenti, stanze tappezza- 
e, lavori olio, telefonare 
793616. 808 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti, canti- 
ne, soffitte. Sopralluoghi fra 
tuiti. Trasportiamo mobili. 
Telefonare al 410275, 422298. 

809 CC 

SGOMBERIAMO appartamen- 
ti, cantine, soffitte anche gra- 
tuitamente. Traslochi, tra- 
sporti. Telefonare 823500 ore 
pasti. 754 CC 


TRASLOCHI trasporti max ra- 
pidità, serietà preventivi gra- 
tuiti, tel. 944144 - 43245, 800 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A.A.A,A. Azienda introdotta nel 
Tamo cerca Venditori per mac- 
chine, mobili d’ufficio ed ela- 
boratori elettronici per espan- 
sione rete vendita. Offre fisso e 
provvigioni per attività stimo- 
lante di sicuro interesse. Tele- 
fonare per appuntamento. lu- 
nedì orario ufficio al 60211. 

976 D 

A.A.A.A. AFFERMATA. ditta 
cerca tecnici elettronici con 
esperienza per manutenzione, 
riparazione e collaudo mac- 
chine d'ufficio. Offre interes- 
sante retribuzione, inquadra- 
mento commercio. Corsi di ag- 
giornamento e possibilità car- 
riera. Telefonare per appunta- 
mento al 60201, orario ufficio. 

976 D 

ASSUMIAMO contabile “esper- 
tola contabilità generale et 
conoscenza lingue. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 8/C 
34100 TS, 865 D 


AUTISTA minimo patente C 
cercasi, tel. 61003, | T.A.85D 
AZIENDA commerciale ricerca 
3 ambosessi 18-25.enni, buona 
cultura, per attività interes- 
sante. Retribuzione media 
500.000, possibilità di carriera. 
Per colloquio presentarsi oggi 
dalle ore 15 alle ore 19. Euro- 
club, via Mazzini 32. 793 D 
CERCASI donne pulizie stabili, 
presentarsi lunedì Coop Api 
via Udine 12. 302 D 
CERCASI due autisti patente C 
possibilmente pratici stivag- 
gio mobili, scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 14/C 
34100 Trieste. 922 D 
CERCASI n. 2 apprendiste, 1 
banconiera, 1 servizio ai tavo- 
li, telefono 226142, escluso lu- 
nedì. 304D 
CERCASI subito per stagione 
invernale in montagna cuoco 
e cameriera giovani e referen- 
ziati, telefonare subito 0471 - 
84504, 907D 


CERCO due ragazze serie volon- 
terose per lavoro di gelateria 
in Germania. Trattamento e 
paga ottimi. Scrivere casella 
postale N. 54 Sacile - Pordeno- 
ne, 100 D 

COMMESSO esperto ramo dro- 
gheria - profumeria - erboriste- 
Tia - assumono Grandi magaz: 
zini, via Ghega, 929D 

DITTA Vattovani via Battisti 11 
Muggia, telefono 271134. Cer- 
ca autisti:con mansioni carico 
e scarico per settore birra e 
bibite ‘inquadramento. sinda- 
cale ed incentivi, telefonare 
ore ufficio al 271134 o scrivere 
a Publikompass cassetta n. 
18/C 34100Trieste: .  932D 

ESPERTO/A ufficio.viaggi - con- 
tabilità, richiedesi conoscenza 
‘tedesco e possibilmente ingle- 
se, inviare referenze, casella 
postale 81 Grado. 78D 

IGIR S. n. c. cerca pensionato 

iovanile e giovane fattorino 
linamico con patente presen- 
tarsi Salita Promontorio, 10, 
tel. 765420. 83D 

IMPORTANTE azienda isonti- 
na ricerca ragionieri con espe- 
rienza almeno triennale nel 
controllo di gestione, bilanci e 
contabilità generale. Inviare 
dettagliato curriculum a Pu- 
blikompass cassetta 29/B 
34100 Trieste. 050028 D 

IMPRESA locale cerca per im- 
mediata assunzione impiega- 
to/a, anche part-time. Esperto/ 
a contabilità paghe, Iva. 
Monoscrivere offerta a Publi- 
kompass cassetta n. 19/C 
34100 Trieste. 938D 

INTERNISTA per cucina con 
orario 8.30-13.30 presentarsi 
massaia gastronomica, largo 
Santorio 5 (via Ginnastica). 

895 D 

NEGOZIO Impermeabile euro- 
peo, cerca commessa pratica 
‘abbigliamento presentarsi lu- 
nedì ore 17-18 via Madonnina 
18. T.A.87D 

OFFICINA Mariano Friuli cerca 
operaio munito patente C-D, 
‘un operaio elettricista; un ope- 
raio generico. Retribuzione in- 
teressante, Tel. 0481 - 0000 


PIZZERIA in Gorizia cerca cuo- 
co/cuoca, telefonare allo ME - 


SELEZIONIAMO un bravo e re- 
sponsabile tecnico esperienza 
radio et elettronica per assi- 
stenza ed installazione appa- 
recchiature. elettroniche. Ma- 
noscrivere dettagliato curricu- 
lum a Publikompass cassetta 
n. 16/C:34100 Trieste. 925D 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 350 per parola 


BRACCIALE oro caro ricordo 
smarrito mercoledì. Buona 
mancia, telefonare 417746. 

898 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 400 per parola 


ACIT affitta locale nuovo BOR- 
GO S. SERGIO, 130 mq, adat- 
to qualsiasi attività commer- 
ciale, via S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 1891 

ACIT affittasi per uso ufficio 
completamente ristrutturato, 
laboratorio, studio 80 mq uni- 
co vano - servizio. VIA MILA- 
NO, tel. 68810, via S. a 3. 


AFFITTASI appartamento 2 
stanze cucina wc stanzino pa- 
raggi Garibaldi verso prelievo 
mobilio, scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 21/C 34100 
Trieste. *. 949 


AFFITTASI 4 stanze salone 
stanzetta cucina doppi servizi 
terrazza poggioli ripostigli 
cantina autorimessa via Ros- 
setti alta affitto equo canone 
L. 250.000, più accessori offerte 
con referenze a Publikompass, 
cassetta n. 20/C 34100 dt te. 

SI 


BATTISTI USO UFFICIO 5 va- 
ni più servizio. III piano, affit- 
tasì prontamente. ESPERIA 
Battisti, 4, tel. 750777. 180I 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
box PONZIANA. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 878I 

PRESSI GINNASTICA TRIE- 
STINA magazzino mq 1,250 
con uffici - servizi - riscalda- 
mento - passi carrai. Anche 
divisibile. Affittasi. ESPERIA 
Battisti, 4, tel. 750777. 1801 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


A.A. DITTA alimentari ingrosso 
cerca deposito in affitto metri 
400/500 zona Trieste - Monfal- 


cone, tel. 55452. 908L 
ASSISTENTE edile solo con co- 
niuge trasferito a Trieste per 
‘un anno cerca RPRATAMCAA, 
no confacente anche ammobi- 
liato. Telefonare 040 - 795192 
ore uffici. 804L 


Ogni sabato con 600 lire. 
- 2 giornal 


CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento camera 
cameretta cucina servizi, tel. 
813005. È 6L 

GIOVANE coppia cerca mini. 
appartamento ammobiliato 
periodo limitato telefonare po- 
meriggio al numero, SR Ri 

GIOVANE coppia dipendenti 
Standa cercano appartamen- 
to 2 stanze servizi equo cano- 
ne offresi compenso a firma 
contratto. Telefonare 775795 
ore pasti. 5871 


GRUPPO Rizzoli certa affitto 
locali ‘uso. ufficio in Trieste, 
Telefonare 0481-31930 GUILE 
martedì ore 10-13 DARIO î 

Ù 


‘IMPIEGATO di banca cerca in 


affitto. appartamento. Tel. 
69511 Allocca. 658L 
MONFALCONE cerchiamo af- 
fitto urgentemente uso ufficio 
2 locali servizi esclusivamente 
zona centrale. Telefonare 040- 
NTS115. 1000/1L 


FINESTRE IN ALLUMINIO 
Verande con doppi vetri iso- 
lanti fabbrica veneta installa in 


Trieste con.proprio personale 
specializzato. 
DELTA - Via Zanetti 1 - Tel. 733373 


OLO 


REFERENZIATO non residen- 
te cerca anche pe brevi perio- 
di appartamento ammobiliato 
disposto pagare Lit. 300/400 
mia mensili, telefonare 62771 
ore negozio. 940L 

REFERENZIATO temporaneo 
cerca AEDARIADIENtO anche 
ammobiliato Trieste centro, 
tel. 759982 pomeriggio.  934L 

INTERNISTA per pizzeria cer- 
casi, tel. 54691. 916L 

PROFESSORE inglese cerca 
mini appartamento ammobi- 
liato per 6 mesi, Tel. 211452 da 
lunedì a venerdì 9-15. 890L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


BANCO frigorifero cm 400 L, 
900.000. Banco frigorifero da 
surgelati cm 180 L. 200.000. 
‘Tel. 796.709. 828 M 

TECNIGRAFO con tavolo ven- 
desi occasione, tel. pomeriggio 
422789. 892 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre quadri, 
tappeti, orologi, porcellane, 
oggetti antichi e liberty, intere 

lacenze ereditarie. Telefona- 
re 760719, 404N 


ILLUSTRATO 


ASCIUGAMANI vecchi, abitini 
antichi, bottoni, borsettine, 
corredi bianchi, cianfrusaglie, 
curiosità, bigiotteria, sopram- 
mobili, libri, giornalini, carto- 
line, intere giacenze comperia- 
mo. Telefonare 793972, abita- 
zione 941093. 848N 


MACCHINA contabile con vi- 
deo recente acquisterei se oc- 
casione. Offerte a Publikom- 
pass cassetta n, 4/C 34100 Trie- 
ste. 838N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire:400 per parola 


‘ARMADIO bianco nuovissimo 
metri 2x3 vendesi occasione, 
tel. 422789 pomeriggio. 892 NN 


LETTO ottone antico 1 piazza e 
mezza acquisto, telefono 
767455. 894 NN 


PREZZO grossista vendo diva- 
hi, poltrone, sedie, tutti mo- 
delli. 040-53103 mattino. 22 NN 


COMMERCIALI 
(e) Lire 400 per parola 
A.A. ABBONDANTISSIME 


quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie antiche. 


Realizzerete PIU VANTAG- | 
GIOSAMENTE. GOLDMAR- ‘ 


KET, via Roma 20. 


833 O 


A.A. OREFICERIA LIBERTY 
ACQUISTA ORO, ARGEN- 
TO, GIOIELLI E OROLOGI 
ANTICHI. A 20 M. DA PIAZ- 
ZA UNITÀ VIA O 


TON 14/B. 
ACQUISTASI ORO A 


48 
RGEN- 


‘TO, disimpegno polizze. Orefi- 
ceria Blasi, corso Italia UO 


mo piano, 


DARWIL acquista 


titolo. Massima serietà 
pegno polizze. Trieste 
S. Antonio Nuovo 4, Il 


CARRELLI elevatori nuovi e 
‘usati varie portate; elettrici o 
diesel vendesi, affittasi. Con- 


cessionaria OM via Fì; 
tel. 820204. 


ORO 


anche rottami pagando fino a 
lire 15,000 al grammo secondo 


disim-, 
piazza 
piano. 


‘avia 50, 
(0) 


*. ALIMENTARI 
00 Lire 400 per parola 


DEPOSITO. vini San Pasquale 
43 offre fino al 31 vee pa- 


Ista Barilla a 450, miner: 


‘ale Sur- 


iinuno 
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giva a 130, vino Dal Bianco 

di 10 a 425, gradi 11,50 a. 
40, Doc Canella a 850, caffè 
Eisner 6500 kg, Hausbrandt 
7100. Servizio a domicilio tel. 
910886. 91400 


DISTRIBUZIONE bevande - di 
marca offerta valida sino a 
sabato 31 gennaio: pandoro 
Pepi da 3/4 a 3450, panettone 
Naviglio al cioccolato da 1 kg 
a 2950, panettone Milano da 1 


kg.a 2450, amari Punt & Mes 
‘Aperol a 3250, Diesusie ama- 
Tetto Toschi.a 2450. Presso le 
bottiglierie di. via Cavour_9, 
via Commerciale 27, via Pa- 
glierieci 2. Oppure diretta- 
mente a casa vostra telefonan- 
do ai. n. 569602 -. 793661 - 
418762. 16700 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


AFFERMATA ditta distributri- 
ce apparecchiature HI-FI au- 
dio marchi noti assume rap- 
presentanti dinamici e volon- 
terosi.  Manoscrivere a Publi- 
kompass cassetta n. '7/C 34100 
Trieste. “ 857 P 


Continua ‘în 16. pagina 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


ANALISI DEL 1980 E PREVISIONI PER IL FUTURO NELLA LETTERA AGLI AZIONISTI 


Agnelli: Fiat solida nel 1981 


Recupero d’efficienza 


TORINO — «Il 1980 è stato 
‘un anno pieno di contraddi- 
zioni per il Paese e difficile per 
il gruppo Fiat, ma per la no- 
stra azienda ha rappresentato 
anche l’anno di una svolta 
determinante». E quanto 
afferma il presidente della so- 
cietà, Giovanni Agnelli; in 
una «lettera agli azionisti» 
nella quale sono analizzate la 
situazione Fiat nel 1980 e le 
previsioni per il 1981. 

Per Agnelli, «l'ulteriore de- 
terioramento del quadro poli- 
tico e sociale, le perduranti 
incertezze nella conduzione 
economica del Paese, l’aggra- 
varsi della situazione con- 
giunturale, l’accresciuta com- 
petizione internazionale in se- 
guito all’invasione dei prodot- 
ti giapponesi in Europa e nel 
resto del mondo, rischiavano 
di porre l'azienda, anche se 
solida e strutturalmente sana, 
in posizione veramente cri- 
tica. 

«Le risposte che abbiamo 
dato sono state all’altezza del- 
la gravità dei problemi. Da un 
lato abbiamo proseguito l’a- 
zione di recupero dell’efficien- 
za interna e delle condizioni 
di governabilità delle fabbri- 
che, azione che abbiamo rite- 
nuto giusto non barattare con 
assistenze o commesse stata- 
li, dall'altro abbiamo fatto ap- 
pello agli azionisti per portare 
nuovi mezzi finanziari a soste- 
gno dei nostri programmi di 
sviluppo». 

Riferendosi alla vertenza 
sindacale, Agnelli afferma che 
«il suo esito va molto al di là 
di un semplice episodio di 
adeguamento della struttura 
produttiva alle esigenze del 
‘mercato. Ha dimostrato che 
recuperi. di produttività, 
anche importanti, sono anco- 
ra possibili nel nostro Paese, 
pur adottando soluzioni che 
comportano per i lavoratori 
maggiori garanzie di quelle 
sperimentate altrove; e che la 
grande maggioranza dei lavo- 
ratori e i quadri dell’azienda 
non hanno alcuna intenzione 
di lasciarsi trascinare nel gio- 
co perverso dello sfascio del 
Paese. 

«L'azienda è uscita da que- 
sta esperienza rafforzata, più 
‘unita, con una ritrovata etica 


del lavoro, quella che ha costi- 


tuito da sempre il patrimonio 
più prezioso per la Fiat. Que- 
sto fatto; ed il rinnovato. con- 
senso del mercato verso nuovi 
prodotti, frutto. del grande 
sforzo operato negli ultimi an- 
ni in termini, di innovazione; 
ricerca e tecnologia ci consen- 
tono di tracciare un bilaneio 
del 1980 in cui a risultati.eco-, 
nomici ancora insoddisfacen- 
ti fanno da contrappunto soli- 
di programmi di rilancio». 

‘Per Giovanni Agnelli, ‘che 
analizza le previsioni per il 
1981, non potrà avere il mini-, 
mo cedimento l” impegno peri 
recuperi di efficienza «nei 
campi sotto la nostra respon- 
sabilità». Non si è persa la 
speranza che anche dall’ester- 
no dell'azienda vi siano colla- 
borazione e appoggi ritrovati. 
finora solo nelle promesse. 

«Ma l’esperienza — aggiun-. 
ge Agnelli: — ci hà indicato 
che l'intervento statale spes- 
so manca'e che dobbiamo in- 
nanzitutto far affidamento 
sulle nostre forze; nei limiti 
consentiti da ‘una. eventuale 
assenza di intervento! pubbli- 
co di cui le case concorrenti 
hanno beneficiato e beneficia-" 
no. In questa prospettiva, il 
programma. tracciato rappre- 
senta una strada valida per 
uscite dalle difficoltà». Rife- 
rendosi, infine, all'aumento di 
capitale in corso di realizza- 
zione, Agnelli ha affermato 
che «ciò permette di avere le 
risorse finanziarie necessarie 
per portare avanti i nostri 
programmi. 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha oggi registrato 
i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all’ester- 
no del mercato ufficiale: dolla- 
ro 985-995, marco tedesco 475- 
485, franco svizzero 542-550, 
franco francese 206-210, sterli- 
na 2300-2350, 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -— I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 


Francoforte 553,49 (—14,54) 
Hongkong 557,75 (-10,75) 
Londra 553,00 (-11,00) 
New York 553,00 (-11,00) | 
Milano 558,73 (-15,15) 
Parigi 595,74 (— 7,96) 
Zurigo 549,50 (—15,00) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


"TITOLI 


Italfortune doll. 
Capitalia » 
Fonditalia 
Interfund 
Multinvest 

Int. Sec. Fun. 
Italunion 
‘Rominvest 
Mediolanum » 
Europrogr.  fsv. 
Fondo Tre R lire 
Robeco fiorini 
Rolinco » 


PREZZI 


12.67 13.43 
15.11 
23.47 
14.85 
18.17 
10.80 
1145 
16.87 
17.03 
179.16 
10.599 
209.60 
205.50 


Risultati ancora insoddisfacenti ma buoni programmi di rilancio 


Fatturato di 18.160 miliardi 


TORINO — Un fatturato 
netto di gruppo (esclusi gli 
interscambi ‘tra i settori) di 
18.160 miliardi nel 1980 
(15.056 nel 1979); investimenti 
in immobilizzazioni per capi- 
tale fisso di 935 miliardi nel 
1980 (962 nel 1979); numero 
dei dipendenti sceso dai 
357.836 del 1979 agli attuali 
345.067. Questi i dati consunti- 
vi poiù salienti, relativi al 
1980, esaminati dal consiglio 
di amministrazione della Fiat 
S.p.A. riunitosi ieri con la pre- 
sidenza di Giovanni Agnelli. 

‘Per quanto riguarda i prin- 
cipali settori, il fatturato del 
settore auto è stato di 8.540 
miliardi (7115 nel’79) con una 
produzione in Italia di 
1.278.000 autoveicoli (meno 
2,4 per cento rispetto al '79); 
le esportazioni si sono ridotte 
del 20 per cento, attestandosi 
su 458 mila unità. Nel settore 
«veicoli industriali» il fattura- 
to è stato di 4080 miliardi 
controi 3534 del’79; la produ- 
zione «Iveco» è stata di 
111.000 veicoli con un incre- 
mentò dell'uno per cento. Le 
vendite sul mercato italiano 
ed extra europeo registrano 
un piccolo incremento, men- 
tre una diminuzione della do- 
manda si è avuta negli altri 
mercati dell'Europa occiden- 
tale. 

Dopo un esame dell’anda- 
mento, più o meno favorevole, 
dei settori relativi ai trattori 
agricoli, macchine movimen- 
to terra, siderurgia, macchine 
utensili, ingegneria civile, 
energia, prodotti e sistemi fer- 
roviari, turismo e trasporti e 
le-altre società del «gruppo», 
la relazione sì sofferma sulla 
situazione finanziaria della 
Fiat S.p.A., la cui posizione al 
31 dicembre 1980 evidenzia 
una eccedenza dî 172 miliardi 
rispetto alla stessa data del 
1979. 


La situazione globale — sì fa 
rilevare—non comprende an- 
cora le entrate conseguenti 
alle operazioni di aumento dî 
capitale ed al perfezionamen- 
to del prestito Mediobanca, 
per un ammontare di 500 mi- 
liardi circa. Anche quest’an- 
no, per quanto riguarda l’an- 
damento gestionale, la Fiat 
seguirà la politica di bilancio 
di allineare il valore delle 
partecipazioni che accusano 
‘perdite nello stesso esercizio 
în cui le stesse si sono verifi- 
cate, mentre non si provvede- 
rà a rivalutazioni ma alla 
sola registrazione dei divi- 
dendi incassati; l'incasso dei 
dividendi e l'apporto positivo 
della gestione finanziaria per- 
mettono comunque di rag- 
giungere complessivamente 
un risultato (DOSI4On 


Dollaro record: 
oltre le 960 lire 


ROMA — Il dollaro è statò 
fissato dalla media ufficiale 
(Uic) a 963,50 lire (contro le 
955,50 di giovedì). E’ la quota» 
zione più alta mai raggiunta 
dal dollaro nei confronti del- 


la lira. Il rafforzamento del 
dollaro si è registrato su tutti 
i mercati internazionali. Vari 
sono i motivi con i quali gli 
operatori economici spiega- 
no questa ascesa della valuta 
statunitense fra questi moti- 
vi vi sono: la ripresa dei fon- 
di federali; le previsioni di 
alcuni economisti secondo le 
quali il «prime rate» Usa su- 
pererà nel 1981 i livelli 
record stabiliti nel 1980; le 
misure della Bundesbank per 
espandere la' liquidità del 
sistema bancario tedesco, 

All’ascesa del dollaro han- 
no fatto eco quella della ster- 
lina e del franco svizzero, La 
sterlina, a detta degli opera- 
tori, si avvantaggia, infatti, 
delle voci secondo cui l’enor- 
me massa monetaria «ra- 
strellata» dall’Iran per il rila- 
scio dei 52 ostaggi americani 
potrebbe riversarsi sulla 
piazza londinese. La sterlina 
è così stata quotata 2317,85 
lire contro le 2309,80 lire di 
giovedì. La moneta svizzera è 
passata, a sua volta, dalle 
522,95. lire della precedente 
quotazione alle odierne 
524,42 lire. 


IL PICCOLO 


Mercati 


della lira 


Blocco delle monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE LIC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


474,95 470, 
205,45 
437,13 
29,53 
154,59 
1775, 


474,97 
205,49 
437, 
29,53 
154,57 
1993,— 


205,25 
431, 
29,— 
153, 
1730, 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE LIC 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

i» (Trieste) 


2317,20 
182,85 
215,14 
963,50 
808,30 

11,90 
17,60 


RIR0T 2317,85 
182,92 
215,17 
963,50 
808,52 

11,90 
17,70 
67,11 
524,42 
4,78 


Ù 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al. 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 39,70 p.c. (38,20); nei confronti di tutte le valute 49,28 p.c. (49,10); 
nei confronti della Cee 53,04 p.é. (53,01). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 180000-190000; sterlina nc 188000- 
198000; marengo italiano ‘110000-125000; marengo. svizzeto 110000- 


125000; 
20 dollari oro 650000-720000; 50 


\atengo francese 140000-150000; marengo belga 120000-130000; 


‘pesos messicani 680000-750000; 100 


pesos cileni n.q.; krugerrand 580000-610000; oro fino 17300-17500; 


; argento, 464-473; platino 17360. 


La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al !73. 


Rivolgetevi al professionista 


MONETE D'ORO 


per acquisti, vendite, stime di 


I GIULIO BERNARDI 
69086 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 


In piena euforia 


Gran ritorno del denaro in Borsa 
con generale rilancio dei fermenti 
rialzisti e quota alle stelle. Sbalzi 
del 6,4% per la media dei prezzi in 
una sola seduta non sono certo 
eventi di ogni giorno e soprattutto 
non al rialzo. Lunedì, invece, sullo 
slancio della domanda, che era 
apparsa già notevole nella secon- 
da metà dell'ottava precedente, gli 
scambi si sono ulteriormente mol- 
tiplicati con una rotazione conti- 
‘nua degli interventi e con l'interes- 
se diffuso un po” su tutto il listino, 
(per quanto apparisse chiaro che il 
denaro cercava di preferenza i va- 
lori patrimoniali e comunque con 
promettenti sviluppi societari ciò 
che è valso alla quota, come detto, 
‘un salto del 6,4%. Ormai risulta 
superato ogni massimo toccato da 
molti anni a questa parte, con un 
rimbalzo che in altri momenti, an- 
che favorevoli, avrebbe richiesto 
almeno un paio di settimane per 
concretarsi. 

Le ragioni che i tecnici chiama- 
no in causa per motivare questa 
nuova euforia sono sempre le stes- 
se. Ulteriore riaffermazione della 
riscoperta del mercato azionario 
da parte di molto risparmio, corsa 
affrettata alle ricoperture dei ri- 
bassisti, cambio di registro da par- 
te della speculazione che ora spin- 
ge al rialzo, e via di questo passo. 
Indubbiamente, tutte queste com- 
‘ponenti sono presenti nel mercato 
e ne alimentano attivamente la 
linfa operativa. 

Tuttavia non è facile avere la 
percezione del peso di ognuna di 
queste componenti nel gioco del 
mercato. Gli osservatori, accanto 
ad evidenti note di soddisfazione 
ne! constatare che la Borsa sta 
nuovamente presentandosi come 


strumento di accentramento di ca- 


pitali e di finanziamento, non na- 
scondono nello: stesso tempo cre- 
scenti perplessità circa la consi 
stenza dell’attuale momento ma- 


Manca: piano triennale per il commercio estero 


ROMA — «Il deficit com- 
merciale del 1980 si aggira sui 
18.000-19.000' miliardi, ma 
dobbiamo ricordarci che si 
tratta di un deficit Cif-Fob. 
Riportando export ed import 
a termini omogenei, e aggiun- 
gendo l’attivo dei servizi (so- 
prattutto turismo e redditi da 
lavoro), ne risulta un deficit 
corrente di circa 6.000-6.500 


miliardi, cioè il 2% del prodot. | 


to interno lordo (Pil), pari o 
inferiore a quello di quasi tut- 
ti i grandi paesi industrializ- 
zati realizzato nel. 1980. La 
situazione è difficile ma non 
va drammatizzata». 

Lo ha affermato il ministro 
per il commercio con l’estero, 
Enrico Manca, in una confe- 
renza stampa al centro di do- 
cumentazione economica per 
giornalisti. La situazione, a 


giudizio del ministro, dovreb- 
be comunque migliorare fin 
da quest'anno grazie anche 
all'adozione per il triennio 
1981-83 di uno specifico piano 
triennale per l'export. 
Questo piano è stato conse- 
gnato al ministro del bilancio 
La Malfa affinché diventi par- 
te integrante del più generale 
piano a medio termine. In 
particolare, il piano dell’ex- 


port, ha illustrato il ministro 
Manca, prevede investimenti 
per 9.445 miliardi di lire che 
dovrebbero consentire un in- 
cremento delle esportazioni, 
in lire ‘correnti, pari a 65.000 
miliardi. Oltre ad allentare il 
cosiddetto «vincolo esterno», 
il «piano export» porterà altri 
contributi diretti e indiretti, 
al piano a medio termine: 
A) un contributo allo svilup- 


Sermide priv. 


Assicurative 


‘Alleanza Assicuraz. 
‘Assicuratrice Italiana ns 
s 3099:50 


25000 


1000 
868 910 

2860. 

1870. 
130000. 
31400 
49300, 
56750. 


Corp. Latina... 
Comp. Latina priv. 
Firs,.... 


Fondiaria Incen.. 


La Fondiaria Vit: 37 
Ri 151000 | 148000 

55500 | 54900 
Toro Assicurazioni. 19950. | 28200 
Toro Assicurazioni pr. ... | 23200 | 22400 

Bancarie 

Banca Comm.Italiana | 64000 | 64000 
Banco di Rom: 65490, | 64400 
Banco Lariano 8350 || 8299 
Credito Italiano 7150 | 6949 
Credito Varesino 17200 |- 177140 

40860 |- 40760 


78950 


Cartarie editoriali 


1480 1390 
12200 | 12300 
8500 | 8400 
640 650 
5235 5105 


Cementi-Ceramiche 


4270 | 4510 
142 146 
119 120 
975 1000 
800 750 

‘38900, | 38100 
37400 | 37400. 
20300 | 20450 


Chimiche-ldrocarburi-Gomma 


850 | 8.10 
1935 | 1949 

529 | 523 
6210 | 5945 


1762 1785 
46260 | 46200 
41850 | 45450 
18000 | 18750 

182 |- 185 

5211 | 5100 

1349 1349 
10080 | 10100 

9451 9401 
17750 | 17700 

430 
313 
5590 
2940 
1310 
13200 
2130 
13499 
241 


1235 
Elettrotecniche 


650 660 
409 369 
650 630 
450 | 431 


SÉ BANCO DI ROM 


Finanziarie, 
1630 


1845 879 
6650, | 6680 
5500 | 5260 
7400 | 7510 
4297. 4294 
2139 = 
937 941 
475 | 450P 
2189 | 2190 
11000 | 12000 
10805 | 10805 
— | 10480 
150: 1590 
2770 | 2770 
5999 | 6055 
1353 1483 
5000. | 5740 
4450] 4499 
146810 | 149600 


Immobiliari-Edilizie 


n 8100-| 8070 
Beni Imm. Italia .| 1090 1072 
Benilmm. It. pr. 1098} . 1087 
Coge... 294 |» 2968 
Condotte d'Acqua. 288 295 
De Angeli Frua.. 25200 | 25250 
Finrex.. 1499 | 1550 
Gen. Immobi. 2638 | 2650 
Iniziativa Edilizia. 23000 | 22708 
Isvim 19900, | 18200 


31590. 
19199 
1605 


‘Risanamento 
Sifa.. 


Meccaniche-Automobilistiche 


2374 | 2300 

1450 1419 
38900 | 38340 

4299 | 4245 

4681 | 4649 

‘4415 | 4402 
4410 = 
21590 | 21600 
Wortinghton 3520 | 3460 

Minerarie-Metallurgiche 

Broggi Izar 4800 | 4550 
Dalmine. 140 133 
Falck. 4650. |. 4040 
Falck priv. ‘4400 | ‘4350 
Issa Viola. 2150 | 2100 
289 290 

3320 | 3300 

1449 1449 

2109 | 2049 

$ Tessili 

Centenari e Zinelli 32,20 | 33.50 
Cantoni. 15490 | 14900 
Cucirini. 4700 | 4708 
Cascami Sel 6680 | 6680 
Linificio ..... 1850 1800 
Linificio risp... 1620 1600 
8500 | 28250- 

2460 | 2545 

78 84 

22501 | 21800 

1531 1400 

1049 | 7020 

Unione Manittt 31008 | 32900 

Diverse 

2990. 

2081 

8750 

11999 

16400 


132 
1520 


Ulteriore 
progresso 


progresso con seambi ancora mol. 
to vivaci. 

Dopo un avvio caratterizzato da 
ulteriori migliorie rispetto ai già 
elevati livelli raggiunti dai prezzi 
nelle ultime sedute, il mercato ha 
vissuto un momento di pausa ver- 
so metà riunione con numerosi 
titoli primari tornati attorno alle 
chiusure di ieri o anche leggermen- 
te al di sotto. 

Nella seconda parte della sedu- 
ta, però, l'iniziativa del denaro è 
tornata a farsi insistere ed ha con- 
sentito alla quota dimettere a 
segno un altro buon guadagno. 

In conseguenza di, questi movi- 
menti del mercato, diversi valori 
hanno registrato ampie oscillazio- 
ni nel corso della seduta: le Fiat 
ord.,' per esempio, ,dopo essersi 
portate nelle prime battute sino a 
2360 lire, sono arretrate successi- 
vamente a 2300 per poi risalire in 
chiusura a 2374 (+3,2%). 

Sempre fra i valori più trattati le 
Snia ord,, sono salite del 9:3%, le 
Pirelline del 6,1% (invariate le Pi- 
tellone), le Generali del 3,8%, le 
Ciga del 3,3%, le Centrale del 2,3%; 
le Sip e le Mediobanca dell’1%, le 
Olivetti ord. dello 0,6. Le Montedi- 
‘son sono arretrate dell’1,6%. Nel- 
l’ambito dei titoli del'gruppo Pe- 


| senti, le Ras e le Italcementi sono 


progredite del 2% mentre le Ital- 
‘mobiliare hanno perso l’1,8%. Frai 
bancari Iri (dopo che giovedì sono 
stati approvati gli aumenti di capi- 
tale) Credit ha guadagnato il 2.8% 
e B.co Roma l’1,6%. Invariate le 
Comit. 

‘Buone plusvalenze anche per 
Calz. Varese (+7,4%), Binda 
(+6,4%), Toro ord. (+6,4%), Dalmi- 
ne (+5,2%), C. Erba e Tecnomasio 
(+4,4%), Ag. Vittoria (+4,2%), Can- 
toni (+3,3%), Ere. Marelli e Monda- 
dori (+2,5%), Italcable (+2,2%) e 
Standa (+2%). 

Cedenti le Cementir (-5,3%), le 
Mira Lanza (-4%). In assestamen- 
to. Generalfin (-3,8%), Fisac 
(-3,7%), Eternit (—2,5), Bastogi 
(-2,4%), Condotte e Stet (-2,3%). 
Rinviate per eccessivo ribasso le 
Gemina. Dopoborsa con prezzi in 
tensione per bancari Irì e valori del 
gruppo Pesenti. 

Generale denaro sulle, converti- 
bili. niù calmi Cct e Bt. 

DOPOBORSA — Prezzi infor- 
mativi: Generali 136.000-137.000; 
Fiat 2380-2400. 


TRIESTE 

Generali 135.000, Ras 150.000, 
Anic 8, Montedison 184, La Rina- 
scente 444, La Rinascente priv. 
315, Gerolimich 665, Premuda 
2700, Sip 1250, Tripcovich 107.000, 
Bastogi 801, Finmare Sî, Finsider 
80, Pirelli 2190, Sme 2770, Stet 
1350, Generale Immobiliare Soge- 
ne 2640, Fiat 2380, Fiat priv. 1475, 
Dalmine 135, Italsider 290, Lane 
Marzotto priv. 2545, Snia Viscosa 
1480, Snia Viscosa priv. 1030, Pa- 
triarca 1570. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 23-1 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


20-1/4 19-1/4 17-5/8 

14-3/8 14-3/8 13-5/8 
5-5/8 5-14 6 
9-1/16 9-18 9-V/16) 


Doll. Usa 
Sterl. br. 
Franco sv. 
Marco ger. 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 
A Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 


MILANO — Mercato in ulteriore , 


Titoli di Stato 


TITOLI 


Edil, Scol. ‘67 


Cassa d.p.c.p. 
Cert. Cr. Tes.1,3.81, 
» 1781 
1.10.81 
112.81 
11.82 
1,3.82 
1,5.82 
1,5.82 
1,6.82 
1.7.82 
117,82 


. FÉ. Ss. 70/90 
», 77/87 
Città Mi 72/92 


Anas 72 
Dot. II 
Int. St. Il 
Int, St.II 


Isveimer XIV. 
» XVII 
» KIX 


LONDRA — Gli auriferi hanno 
chiuso deboli di riflesso al tono 
debole dell’orò sul mercato bul- 
lion, mentre le obbligazioni gover- 
native si sono rafforzate ed ì titoli 
hanno chiuso al di sopra dei mini- 
mi della giornata. Alle 15 l'indice 
Finacial Times era in ribasso di 2,9 
a 454,2, Gli operatori riferiscono di 
grosse vendite di titoli auriferi con 
i produttori di grosso calibro che 
hanno perso fino a 8 dollari. Gli 
scambi sui titoli sono stati più 
calmi e la maggioranza ha chiuso 
in ribasso di 1 o\due pence. Poco 
contrastati i valori Usa e canadesi 
con volume ridotto. 


ZURIGO — I prezzi interni anno 
chiuso in ribasso con un volume 
scarso e il tono influenzato dall’in- 


certezza sui tassi di interesse, do- } 
‘po che le maggiori banche svizzere | 
hanno aumentato i tassi sulle ob- ; 


bligazioni a medio, termine con 
effetto da lunedì. leggermente in 
calo i bancari e gli assicurativi. Le 
obbligazioni interne e quelle este- 
re, con tendenza irregolare a segui- 
to dei timori sul rialzo dei tassi di 
interesse. 


Enel 1965 I 


1965 Il 
1966 I 
1968 II 
1967 
, 1968.I 
1968 II 
1969 I > 
1969 II 
1970 
1971 
1972 
1972/92 
1973/93 
1974/81 Ind. 
1974/94 
1975/82 I 
1975/82 II 
1 1976/83 
1976/83 Ind, 
1977/84 Ind, I 
1977/84 Ind. II 
| 1978/85 I 
1978/85 IL 
1979/86 
1966 
1972 
1973 
1976/86. I 
Sud 61 
v 
VI 
Tri 61/86 
» 63/83 
» Giulia 64/82 
» 65/83 
» Alfa R. 
» Stet 
» 75 
‘Autostr. C.c. 63/88 | 
65/85 
» 67/87 
» 68/88 
» 71/86 
» 712/88 
» 3/91 
d. 
95 
90 
98 


5 ; 
FRANCOFORTE — 1 titoli sono 
, risultati generalmente deboli a se- 
guito della previsione dell’econo- 
mista Usa, Henry Kaufman su un 
possibile rialzo record dei tassi di 
interesse nel 1981, ma al di sopra 
dei minimi iniziali. L'indice della, 
Commerzbank ha perso 6 punti a 
682,3. Deboli i bancari, mentre i 
chimici hanno perso fino a 0,70 
marchi e gli automobilisti hanno 
concluso la giornata vicino ai livel- 
li di' giovedì sera. Sul mercato 
obbligazionario interno l’anda- 
mento è stato contrastato con 
guadagni e perdite di circa 0,25 
‘marchi. Sul mercato delle opzioni 
prezzi e movimento sostenuti. 


PARIGI— I prezzi hanno chiuso 
poco contrastati in un mercato 
discretamente attivo. La tendenza 
debole di Wall Street e la notizia 
che i prezzi al dettaglio francesi in 


dicembre hanno accelerato il'rial- i 


20, hanno annullato l'effetto della 
partenza del'nuovo periodo conta- 
bile. Ad eccezione dei meccanici e 
dei metalli che si sono rafforzati. 


po nazionale pari al 3% del Pil 
registrato nel 1980. Calcolan- 
do infatti ‘al netto delle impor- 
tazioni i 14.500 miliardi di in- 
cremento reale di esportazio- 
ne previsto nel triennio ’81- 
’83, si ottengono 9.900 miliardi 
che, rapportati ai 332.000 mi- 
liardi del Pil stimato per 1’'80, 
dà appunto il 3%. 

B) Un contributo al «lavo- 
ro» pari a 323.600 occupati in 
più tra il 1981 e il 1983. Questi 
nuovi occupati nascono cal- 
colando l’export per addetto 
nel 1980; 

C) Un contributo allo svi- 
luppo, del, mezzogiorno pari 
all’1,9% del Pil del 1980 

D) Un.contributo alla bilan- 
cia estera nel 1983 pari a 7.900 


‘ miliardi in lire 1.980 che si 


Gli altri comparti sono risultati | 


contrastati. 


ottiene sottraendo dall’incre- 
mento reale dell’export tra il 
1981 ed il 1983; 


Mediterranean Europe 
West Africa conference 


AVVISO 
AI SIGNORI CARICATORI 


Conferenza MEM.A.C. 
Bunker adjustement 
factor (B.A.F) 


Le compagnie Membri 
della M.E.W.A.C. informa- 
no i signori caricatori che.i 
contabili indipendenti, in 
carica per il controllo dei 
costi di combustibile han- 
no registrato dal dicembre 
1980 l'aumento delle relati- 
ve spese determinando la 
necessità di adeguare il 
B:A.F. MEWAC dal 20,40% 
al 22% 


Il nuovo B.A.F. sarà 
applicato dal-1.0 febbraio 
1981 navi comincianti a ca- 
ricare. 


Si ricorda altresì che il 


. dell’8,7% 


B.A.F. è applicato sui noli 
base della tariffa MEWAC e 
non è soggetto ad alcun 
abbattimento o commis- 
sione. 


Marsiglia, 15 gennaio 1981 
Segretariato MEWAC 


ITALY 
FAR EAST CONFERENCE 


AVVISO 
AI CARICATORI 
L.C.L. Service Charges 


per riempimenti effettuati a 
GENOVA-TRIESTE-LIVORNO 


Le compagnie conferenziate 
annunciano che, a seguito de- 
gli aumenti tariffari preannuné 
ciati dalle Autorità Portuali dei 
porti sottoelencati, per le ope- 
razioni di riempimento dei con- 
tenitori L.C.L., «L.C.L: Service 
Charges» saranno aumentate 
come segue: 


GENOVA 

Li 18.000 per 1000 kili (minima- 
le L. 9000 per ogni Polizza di 
Carico) 


LIVORNO : 
L. 18.500 per 1000 Kili (minima- 
le kg. 1000:per ogni Polizza di 
Carico). 


TRIESTE 

L..12,000 per 1000 kili (minima- 
le kg. 1000: per ogni Polizza di 
Carico) 


| suddetti aumenti avranno 
effetto a partire dal 1.0 feb- 
braio 1981. 


Generali 
RAS 
Assicuratrice 
Mediobanca 
ANIC 


Sabato, 24 gennaio 1981 


119.600 
298.400 


75.000 
8,10 


134.990 
151.000 


79.790 
8,50 


Montedison 180 182 


Bastogi IRBS 837 
27.200 
76,25 80 
2.001 
1.280 
2.429 
1,009 
2.050 
4.530 
1.360 
32.000 
420 


Centrale 
Finsider 
Pirelli SpA 
STET 
Immobiliare Roma 
B.LL 

FIAT 
Olivetti 
Viscosa 
Italcementi 
Rinascente 


801 
30.690 


2.189 
1.350 
2.638 
1.090 
2.374 
4.681 
1.531 
38.900 
432 


+12,5 
+21,5 
+28 


TITOLI DELLE NAVIGAZIONI LOCALI 


Gerolimich 
Premuda 
Tripcovich 


gico. Nessuno vuole scoraggiare il 
pur frenetico carosello degli scam- 
bi di questi giorni (e di qualche 
mese fa) ma contemporaneamente 
non può non chiedersi se chi oggi 
sì agita di più e con maggiore forza 
è in grado di controllare il mercato 
‘anche nel prossimo futuro, in ma- 
niera da evitare bruschi contrac- 
colpi e conseguenti profondi disa- 
gi. Stando alle trascorse esperien- 
ze, il nostro mercato non sarebbe 
strutturato in maniera tale da po- 
ter reggere indenne certi ritmi eu- 
forici (0 quanto meno, senza ecces- 
siyi danni) per cui eventi come 
quelli vissuti in questi giorni ven- 
gono guardati con qualche timore, 
Forse il mercato si incaricherà di 
smentire i pessimisti ed i tradizio- 
nalisti, ma intanto questi ultimi 
preferirebbero che esso si muoves- 
se con maggiore misura, secondo 
un ritmo prolungato nel tempo, 
con le necessarie pause di consoli- 
damento in maniera da dare pas- 
so, passo la certezza che ciò che si 
sta costruendo ha basi solide. I 
piccoli contrasti ‘tipo quelli emer- 
genti nella parte centrale della 
settimana. non sono considerati 
sufficienti. 

Nel comparto del reddito fisso 
attività contenuta, con oscillazio- 
ni moderate e con un certo mag- 
gior interesse per le obbligazioni 
convertibili. 

Alfredo Nemez 


Acciaio: nel 1980 
produzione —7% 

BRUXELLES — Nel mondo 
non comunista, nel 1980, la 
produzione di acciaio è dimi- 
nuita del 7% subendo uno dei 
più forti cali, ma verso la fine 
dell’anno si è avuta una ripre- 
sa. In 29 paesi membri dell’Iisi 
(Istituto internazionale per 
acciaio e ferro) la produzione 
è.scesa a 453,9 milioni.di.ton- 
nellate nel 1980 da 487,9 nel 
1979. Il calo maggiore si è 
avuto in Usa, con un calo del 
18,3%, a 100,6 milioni di ton- 
nellate. 

Seguono: Cee con un calo 
a 127,8 milioni e 
Giappone -0,3%-a 111,4 mi- 
lioni. Gli altri paesi hanno, 
invece, aumentato. la lorò pro- 
duzione dell’1% a 114,1 milio- 
ni di tonn. Per dicembre, negli 
Usa si è avuto un aumento 


D 


semblea dei soci. 


scritte autorizzazioni, 


RISULTATI. DELL'ESERCIZIO n O 
AUMENTO DI CAPITALE 


Il Consiglio di Amministrazione della Ban- 
ca Popolare di Novara, riunitosi il 21 gennaio 
1981 sotto la presidenza del Cavaliere di Gran 
Croce Avv. Roberto Di Tieri, dopo aver ascol 
tato la dettagliata relazione dell'Amministra- 
tore Delegato, cavaliere del lavoro Gran Croce... 
rag. Lino Venini, ha puntualizzato le risultanze 

patrimoniali ed economiche dell'esercizio» 
1980 da sottoporre all'approvazione dell'as: 


assemblea straordinaria da tenere in conco:' 
mitanza con quella ordinaria per l'approvazi 
ne del bilancio chiuso al 31 dicembre 1980, 
l'aumento del capitale da effettuare mediant 
assegnazione, per ogni gruppo di n. 4.azioni 
‘circolazione alla data del 21 gennaio 1981,.d 
n. 1 nuova azione gratuita e di n. 1° ‘nuova ; 
azione in opzione a L. 35.000. ù 


+29 
pa Wi.) 
+ 8,6 


dell’1,3% su novembre e del 

2,1% su un anno avanti a:9,26.» 
milioni di tonnellate, supe-?, 
rando la Cee per la prima: 


volta nei recenti mesi. 


AVVISO 
AI SIGG. SPEDIZIONIERI 
CARICATORI 
E RICEVITORI 


Servizio conferenziato 
full container 

Genova - Australia 

e Muova Zelanda 


Si avvisano i signoti spedi- 
zionieri, caricatori e ricevitori 
che a seguito degli aumenti, 


intervenuti dall'1-1-81 nelle.ta- |: 


riffe portuali di Genova,;il 
G.P.D. e gli L.C.L, - Charges per 
il traffico australiano nonché i 
Port Service' Charges: (PS.C:) 
per il traffico neozelandese s0- 


no stati adeguati ai costi at-‘|” 


tuali, o 

Per quanto concerne il servi- 
zio AUSTRALIA gli uffici e fe | 
agenzie delle Compagnie inte- 
ressate sono in grado di fornire 
subito i nuovi, tassi, che ‘nel 
settore SOUTHBOUND si ap- 
plicheranno ‘a pattire.dagli im- 
barchi che saranno effettuati. 
sulla nave 


«ENCOUNTER BAY». ) 
Vg. 1105 ETD Genova 16-2:81 ! 
Il nominativo della prima na-. 
ve nel traffico NORTHBOUN 
sarà ottenibile fra qualche giot-;,| 
no. presso i citati uffici pedi 
agenzie. 


Nuova Zelanda 


unitamente 
teressate,:sa- 


ranno ottenibili primi giornidi..|» 


febbraio p.v. presso gli uffici e 
le agenzie delle Compagnie 
esercenti il servizio. 


Banca Popolare 
di Novara 


Societa cooperativa a responsabilita limitata 
Sede sociale e centrale in Novara 
Registro Societa Tribunale di Novara n. 1 


Constatato che l'utile netto da ripartire 
ammonta a L.. 20.052.226.244, 
proporrà ‘all'assemblea, da convocare in’ 
Novara nel mese di aprile, la corresponsione: 
di un dividendo di L. 450 nette per ciascuna 
delle n. 24.920.840 azioni. 

Tenuto conto delle variazioni verificatesi 
nel corso dell'esercizio, comprese le apposta- 
zioni in sede di formazione del ‘bilancio e 
quelle che deriveranno dal riparto dell'utile 
1980, il patrimonio sociale, dopo l'approvazio:, 
ne assembleare, supererà i 300 miliardi dii; 

Il Consiglio di Amministrazione, sulla bas 
delle risultanze dell'esercizio 1980 (oltre: 
9.000 miliardi tra raccolta e mezzi propri e. 
2.934 miliardi di. impieghi), ha preso in esami 
l'opportunità di un aumenta del capitale 
sociale, onde proporzionarlo. alla maggio Ch 
base operativa raggiunta. 


Pertanto, previo. ottenimento‘ delle 


il. Consiglio? 


proporrà in sede ‘ 


ph 


© idr 4 & pene 


am 


RITORNA 


Sabato, 24: gennaio 1981 
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CONFERENZA A UDINE DEL GEN. LI GOBBI 


La Nato e l’Italia: 
la difesa ad Est 


La pace dipende dall’«equilibrio del terrore» 


UDINE — La difesa di tipo 
‘avanzato che ci è imposta dal- 
l'appartenenza dell’Italia al 
Patto atlantico risponde alle 
nostre esigenze nazionali? È 
stata questa, in sostanza, la 
domanda alla quale il genera- 
le di corpo d’armata Alberto 
Li Gobbi, pluridecorato al va- 
lor militare, ha cercato di dare 
risposta nel corso di una con- 
ferenza-dibattito promossa 
dall’Arces (Associazione rin- 
novamento cultura, economia 
e società) e svoltasi ieri pome- 
riggio a Udine. 

Con l’ausilio di una serie di 
diapositive, il gen. Li Gobbi, 
competente in materia anche 
per aver assunto in passato 
alti incarichi militari in seno 
alla Nato, ha svolto il tema 
della: conferenza «La difesa 
nazionale nelle sue compo- 
nenti militare e civile», rivol- 
gendosi a un pubblico forma- 
to anche da non «addetti ai 
lavori». 

Il relatore, dopo aver illu- 
strato le forze militari di cui 
dispongono i.due blocchi, sia 
tradizionali, sia nucleari, ha 
affermato che la nostra spe- 
Tanza di pace si basa, anche se 
potrebbe sembrare un para- 
dosso, proprio sul superarma- 
mento. 

Essendo il disarmo una que- 
stione essenzialmente morale, 
ha detto il ‘gen. Li Gobbi, la 
nostra tranquillità in futuro 
dipenda da questa specie di 
«equilibrio del terrore». Trat- 
tando specificatamente il pro- 
blema ‘della difesa il relatore 
ha sostenuto la necessità di 
una netta distinzione tra «di- 
fesa civile» e «difesa militare». 

Soltanto un efficiente servi- 
zio dì protezione civile, infatti, 
che non spetta certo all’orga- 
nizzazione militare, può assol- 
Vere a determinati compiti 
senza pesare, ma anzi essere 
d’ausilio, ai reparti militari. 

I'‘compito al quale sono 
chiamati i militari per la dife- 
sa dei nostri confini si accen- 
trano prevalentemente a 
Nord-Est del Paese, nella no- 
stra regione dunque. In consi- 
derazione delle disponibilità 
di mezzi militari da parte de- 
gli Stati aderenti alla Nato e 
di quelli appartenenti al Pat- 
to di Varsavia una invasione 
sovietica potrebbe avvenire 
soltanto con un fortissimo ap- 
poggio-di fuoco, 

Pertanto, la presenza mili- 
tare nella nostra regione è più 
Che giustificata soprattutto 
tenendo conto del fatto che il 
consiglio atlantico, del quale 
fanno parte capì di stato o di 
sEoverno dei paesi alleati, si 
“trova: nell’ impossibilità di 
decidere in tempì sufficiente- 
mente brevi di sferrare un 
eventuale contrattacco. 

id. d. 


DISASTRO IN CALABRIA 


Salgono a quattro 


le vittime del treno 


COSENZA — Il corpo di.un 
giovane, Emanuele Di Iorgi, 
di 26 anni, di Pizzo Calabro 
(Catanzaro), è stato trovato 
ieri mattina dai vigili del 
fuoco tra le lamiere di una 
carrozza del treno espresso 
«689», deragliato nei pressi 
della stazione di Capo Boni- 
fati, sulla linea Battipaglia- 
Reggio Calabria, in provin- 
cia di Cosenza. 

Di Iorgi è la quarta vittima 
dell’incidente. 


Ragazzo ucciso: 


manette a un ferroviere 


MAZARA DEL VALLO —È 
morto ieri mattina nel reparto 
di rianimazione dell’ospedale 
di Palermo, un ragazzo di 15 
anni, Gaetano Rallo, ferito al- 
le spalle da una coltellata. Il 
ragazzo era stato accompa- 
gnato giovedì sera al posto di 


pronto soccorso dell’ospedale 
di Mazara del Vallo, da un 
ferrovierie di 31 anni, France- 
sco Valenza, che ha detto ai 
medici di averlo trovato già 
ferito, sul lungomare «Maz- 
zini». 

L’uomo, interrogato dai ca- 
rabinieri, è incorso in numero- 
se contraddizioni ed è stato 
arrestato. 


Dodicenne accoltella 
un bimbo di 7 anni 


LECCE — Forse per un ba- 
nale litigio, un bambino di 
dodici anni — del quale non è 
stato reso noto il nome — ha 
ferito a coltellate un altro 
bambino, Salvatore Castel- 
luzzo, di sette anni di Lecce. 
Castelluzzo è stato ricoverato 
nell’ospedale di Lecce per un 
a ferita alla scapola sinistra, 


DA IERI MATTINA IL SOLE TORNA A RISPLENDERE MAGARI A SPRAZZI 


CONTRO LE «INIQUE» CLASSIFICAZIONI IN TRE FASCE 


Cessa la bufera nel Centro-Sud 


Dopo tre giorni riaperta al traffico l'autostrada Roma-Pescara: - Soccorsi nelle zone isolate 
sollecitano interventi del governo centrale 


anche con gli elicotteri - Calabria e Sicilia 


L’AQUILA — Danni che su- 
perano i 200 miliardi per la 
perdita di produzione e di ore 
lavorative sono stati causati 
in Abruzzo dai black-out pro- 
grammati dall’Enel ai quali si 
è aggiunta la mancanza di 
energia elettrica, dovuta al- 
l'abbattimento di numerosi 


' elettrodotti per effetto del 


vento e della neve, Si tratta di 
un bilancio sommario che alla 
conclusione riserverà ulteriori 
sorprese. 

Gli elicotteri ieri mattina 
hanno portato foraggio alle 
greggi rimaste isolate negli 
stazzi di Campo di Giove, Il 
sole ha permesso di accelera- 
re il lavoro degli spartineve, 
tanto che sull'autostrada «A- 
25» Roma-Pescara, chiusa da 
tre giorni, è stato possibile 
ripristinare il traffico sia pure 
con l’uso delle catene. 

Rimangono ancora chiusi il 
Passo della Diavolo per Pe- 
scasseroli, il Passo delle Cam- 
panelle per Teramo, e sì circo- 


la, solo con catene, a senso 
unico alternato, sulla statale 
Rocca di Mezzo-Ovindoli- 
Celano. Lungo le strade mon- 
tane della provincia di Chieti, 
come in quelle di Teramo oc- 
corrono le catene. 

Sono migliorate le condizio- 
ni del tempo in Irpinia. Ieri 
mattina è riapparso il sole e la 
circolazione è ripresa normale 
su quasi tutta la rete stradale 
della provincia. 

Altavilla Irpina è isolata da 
Avellino in seguito a due fra- 
ne, che.sono cadute in prossi- 
mità di Capriglia e sulla Avel- 
lino-Altavilla. Il comune irpi- 
no è raggiungibile soltanto da 
Benevento. 

Continua a rimanere chiusa 
al traffico, in entrambi i sensi, 
l’autostrada Salerno-Caserta, 
a causa del vento, che imper- 
versa nella zona, anche se in 
maniera meno forte rispetto 
ai giorni scorsi. 

Anche il tratto Cava dei 
Tirreni-Salerno, dell’autostra- 


da Napoli-Salerno è ancora 
chiuso al traffico. 

Il tratto Capua-Frosinone, 
dell’autostrada Napoli-Roma 
è stato, invece, riaperto al 
traffico per i soli mezzi leggeri. 

"Traffico normale, infine, sul- 
la Salerno-Reggio Calabria, 
almeno per quanto riguarda il 
territorio campano. |, 

Anche in Puglia è tornato il 
sole, seppure a sprazzi: Sta 
calando anche il forte vento di 
maestrale che per due giorni 
ha provocato mareggiate sul- 
la costa adriatica. Il canale 
d'Otranto continua ad essere 
molto agitato, ma la naviga. 
zione è ripresa. 

Nella Sila, in Calabria, l’o- 
pera dei soccorritori di villag- 
gi e casolari, rimasti isolati 
per la neve caduta nei giorni 
scorsi, è sempre molto diffici- 
le. San Giovanni in Fiore è 
raggiungibile soltanto da Cro- 
tone. 

A San Giovanni in Fiore 
sono giunti, da Vibo Valentia, 


IMPORTANTE OPERAZIONE DI POLIZIA 


ANNUNCIATA DALLA CITTÀ ANSEATICA 


Amburgo: catturato Peter Boock 


y terroristi più ricercati 


Avrebbe ucciso un banchiere e il presidente della Confindustria tedesca, Schleyer 


Peter Boock 


BONN — Uno dei presunti 
terroristi più ricercati nella 
Germania federale, il 29en- 
ne Peter Boock, è stato arre- 
Stato l’altra sera ad Ambur- 


go. Lo ha confermato ieri un 
portavoce della polizia della 
città anseatica. 

Boock è sospettato di 
aver preso parte all’assassi- 
nio del banchiere Juergen 
Ponto il 30 luglio 1977, al 
sanguinoso rapimento (con 
l’uccisione dei quattro uo- 
mini di scorta), il 5 settem- 
bre 1977 a Colonia, del presi- 
dente della Confindustria 
tedesca Hans Martin 
Schleyer e all'uccisione di 
Schleyer il 18 ottobre 1977. 

Boock è considerato uno 
dei membri della seconda 
generazione della «Raf» 
(Frazione armata rossa). 

Al momento. dell’arresto 
era accompagnato da una 
donna, che è stata fermata 
dalla polizia. 

Un mandato di cattura 
contro Boock era stato spic- 
cato il 13 maggio 1979. 


Boock era fuggito in Jugo- 
slavia, dove le autorità lo 
avevano «arrestato, rimet- 
tendolo poi in libertà per 
rappresaglia in seguito al 
rifiuto di Bonn di estradare 
un nazionalista croato. 

La polizia afferma che sul- 
l’auto usata per rapire 
Schleyer a Colonia , nel set- 
tembre 1977, furono trovate 
impronte digitali corrispon- 
denti a quelle di Boock. 


Cade un aereo militare: 


salvi i due piloti 

CASERTA — Due piloti 
della base aerea di Grazzanise 
(Caserta), che erano a bordo 
di un aereo militare precipita- 
to sulle colline di Francolise, 
si sono salvati azionando il 
sistema di espulsione auto- 
matica del seggiolino, e scen- 
dendo al suolo con il paraca- 
dute. 


PROCESSO. CONTRO 17 IMPUTATI ALLA PRETURA DI MILANO 


Troppi obiettori per l’aborto 
Il p.m. chiede 15 condanne 


MILANO — Una multa di 
350.000 lire per quindici dei 17 
imputati (tra cui Cesare Gol- 
fari (Dc), ex presidente della 
Regione Lombardia, e Renzo 
‘Thurner (Psi), ex assessore al. 
la sanità), e assoluzione per 
insufficienza di prove per gli 
altri due incriminati, sono le 
richieste del pm al processo 
(5/a sezione della pretura) in 
corso a Milano per la vicende 
inerente alle massicce obie- 
zioni di coscienza in una quin- 
dicina di ospedali lombardi 
circa le richieste di aborti te- 
rapeutici, previste dalla legge 
194 del 1978. 

Il rinvio a giudizio, di fronte 
al pretore Nicoletta Gandus, 
venne deciso proprio per la 
violazione dell’articolo nove 
di quella legge per quanto 
concerne i 15 amministratori 
di enti ospedalieri (il «San 
Giuseppe» di Milano, Como e 
Sondrio), e per la violazione 
dell’art. 328 del codice penale 


(omissione di atti d’ufficio), 
nei confronti di Golfari e 
‘Thurner, che non dettero se- 
guito alle segnalazioni riguar- 
danti gli ostacoli frapposti in 
quegli ospedali alle richieste 
di aborti. 

Nella causa si è costituita 
parte civile l'Unione donne 
italiane, che si è ritenuta dan- 
neggiata dall’atteggiamento 
di chiusura degli ospedali ver- 
so le richieste di donne che 
desideravano abortire. 


Altri incendi in Liguria 


Allarme a Savona 


GENOVA — Ieri mattina 
favoriti dal tempo secco sono 
«nati» nei boschi della Liguria 
nuovi incendi. 

I nuovi focolai sono una de- 
cina, mentre un numero pres- 
soché uguale era stato doma- 
to giovedì scorso dagli uomini 
della «forestale», RUE da 


militari e da squadre di volon- 
tari. 


In provincia di Genova gli 
incendi si sono sviluppati sul- 
le alture di Nervi e nel bosco 
«Peralto». Ad Imperia stanno 
bruciando le alture di Castel 
Vittorio e Chiusanico, mentre 
in provincia di Savona il fuo- 
co divampa a Testico, Boissa- 
no, Toirano e Villanova d’Al- 
benga. In provincia della Spe- 
zia, dove giovedì si erano veri- 
ficati sette incendi, le fiamme 
si sono sviluppate nei boschi 
di Zignago, di Roverano e 
Carrodano. 


I vigili del fuoco di Savona 
hanno fatto lanciare un appel- 
lo via radio per invitare i cit- 
tadini ad accorrere nella Valle 
di Vado, una zona compresa 
tra i comuni di Vado Ligure, 


Valleggia e Quiliani per aiu-|: 


tarli a domare un incendio 
‘che rischia di distruggere l’in: 
tera pineta di Valleggia. 


Vendita del «Times»: d’accordo i poligrafici 


Londra: Rupert Murdoch (al centro, con il giornale spiegato), che si è offerto di acquistare il 
«Times» ed il suo confratello «Sunday Times» 


(Telefoto Upi) 


LONDRA — La progettata 
vendita del prestigioso quoti- 
diano inglese «The Times», e 
del suo confratello «Sunday 
Times», all'editore australia- 
no Rupert Murdoch non tur- 
ba i sindacati dei poligrafici, 
che anzi si dicono favorevoli. 

Joe Wade, segretario gene- 
rale della «National graphical 
association», si è detto addi- 
rittura «estremamente soddi- 
sfatto» dell'offerta di Mur- 
doch, aggiungendo di ritenere 
possibili un accordo sui «con- 
siderevoli» licenziamenti che 
l’editore avrebbe in animo, 

Un altro sindacalista, Bill 
Keys, segretario generale del- 
la «Society of graphical' and 
technical workers», ha detto: 
«La sensazione generale fra i 
leader sindacali è che sia pos- 
sibile arrivare ad un accordo 
entro il mese», 

I dubbi vengono invece 
espressi, oltre che dall’opposi- 
zione politica, dai rappresen- 
tanti del sindacato dei giorna- 
listi. Jake Ecclestone, della 
rappresentanza sindacale in- 
terna dei redattori del «Ti 
mes» ha infatti detto che mol- 
ti colleghi «vorrebbero legge- 
re con grande attenzione le 
clausole scritte in piccolo sul 
contratto». 


A ROMA | 


Un uomo assassinato 


: nella sala corse 


ROMA — Un uomo è stato 
‘ucciso a colpi di pistola in una 
sala corse a Roma, in via Ru- 
bicone, nel quartiere Salario. 


L’uomo, Orazio Bonetti, 38 
anni abitante nella capitale in 
via Oderico da Gubbio, è sta- 
to avvicinato da uno scono- 
sciuto che ha sparato contro 
di lui cinque o sei colpi di 
pistola. Benché gràvemente 
ferito l'uomo ha tentato di 
inseguire per qualche metro il 
suo aggressore, che si è allon- 
tanato a piedi. 

Caduto a terra il ferito è 
stato soccorso da alcuni pas: 
santi che lo hanno accompa- 
gnato ‘al policlinico, dove'è 
morto pocordopo ilkricovero. 


due elicotteri messi a disposi- 
zione dalla prefettura di. Co- 
senza per i soccorsi più urgen- 
ti. 

Il comune di Savelli, in pro- 
vincia di Catanzaro, è isolato 
da sei giorni. Il pastore Anto- 
nio Tallarico, di 70 anni, è 
scomparso: era rimasto a 
guardia del suo gregge di 300 
pecore a Raficella, dove è sta- 
to sorpreso da una bufera. 

Il ministro della difesa ha 
disposto l’invio nelle zone iso- 
late di elicotteri con a bordo 
viveri e combustibili. Inoltre 
da Napoli è partita per Cosen- 
za un’autocolonna con duemi- 
la coperte, cinquemila razioni 
viveri, medicinali e migliaia di 
litri di gasolio e benzina. È 
stato anche disposto che uffi- 
ciali del decimo e undicesimo 
«Comiliter» collaborino con i 
prefetti delle zone per concor- 
dare le misure di soccorso. In 
Sicilia, continuano le tempe- 
‘ste di neve sui monti Nebrodi, 
dove, come abbiamo già pub- 
blicato, da lunedì scorso, nel- 
la zona di Cesarò, sono scom- 
parsi due pastori, marito e 
moglie. Senza esito le ricerche 
fatte da diverse pattuglie dai 
carabinieri. 

Funzionari dell’assessorato 
regionale ai lavori pubblici 
hanno compiuto un'ispezione 
a Milazzo, dove il maltempo 
ha ‘provocato danni notevoli 
nella zona del porto ed ha 
allagato numerosi edifici. Non 
è stato possibile, per i tecnici 
del genio civile, andare nel- 
l'arcipelago delle Eolie, dove 
sono segnalati crolli di case e 
di strade costiere, Le cattive 
condizioni del mare non con- 
sentono al momento la ripre- 
sa dei collegamenti navali fra 
le iscle e Milazzo. 

L'urgenza dell’attivazione 


dei meccanismi previsti dalla |\ 


legge 996 sulla protezione ci- 
vile è stata segnalata al mini- 
stero degli interni dal presi- 
dente della giunta regionale 
della Calabria Dominijanni. 

Anche il presidente della 
Regione siciliana, Mario. 
D'. ‘Acquisto ha interessato gli 
assessori regionali all’agricol- 
tura, lavori pubblici, turismo, 
industria, cooperazione ed 
agli enti.locali, perché raccol- 
gano i dati relativi alle zone 
colpite dal maltempo, per pre- 
parare gli opportuni inter- 
venti. 

D'Acquisto, inoltre, ha chie- 
sto al presidente del Consiglio 
interventi d'emergenza dello 
stato. 


«Guerra» fra i sindaci 
dei comuni terremotati 


Le aziende turistiche hanno riportato danni per cento miliardi 


AVELLINO — Contro le 
«inique classificazioni» per fa- 
sce dei comuni terremotati, 
esplode in Irpinia la rivolta da 
parte di numerosi sindaci. Al- 
cuni di essi sono ih agitazione 
per lo scontento provocato 
dalla suddivisione che com- 
prende tre fasce. Fermenti e 
‘malumori serpeggiano dovun- 
que non solo tra gli ammini- 
stratori comunali, ma tra le 
stesse popolazioni. 

I sindaci rischiano di essere 
travolti dalla rabbia e dalla 
disperazione di migliaia di 
persone, la situazione delle 
quali diventa: ogni giorno 
sempre più critica. I telegram- 
mi e gli altri messaggi urgenti 
di «sos» alle maggiori autorità 
dello Stato si susseguono a 
ritmo frenetico. 

«Nel mio comune — dice per 
esempio il sindaco di Monte- 
fredane Trasente — le ordi- 


nanze di sgombero sono 524 e 
220 le demolizioni. Con un 
bilancio così pesante, è assur- 
do non far rilevare la grossa 
sperequazione, determinata 
dal fatto che.ci hanno incluso 
nella stessa fascia di comuni 
napoletani, sanniti e caserta- 
ni i quali sono stati solamente 
sfiorati dal sisma», 

Intanto in base a un'indagi- 
ne di un istituto statale risul- 
ta che le aziende turistiche 
della Campania e della Basili- 
cata hanno riportato danni 
per cènto miliardi di lire in 
seguito al terremoto del 23 
novembre. Il danno è relativa- 
mente contenuto, ma il vero 
«rischio»«è quello di un serio 
contraccolpo sulla prossima 
stagione turistica, specie a 
causa delle «informazioni di- 
storte diffuse all’estero sugli 
effetti reali del sisma», 

Terì il ministro, del bilancio 


IL GIOVANE : MISSINO MORTO A ROMA NEL 179 


Assolto Marozza 
resta un mistero 
la fine di Cecchin 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Stefano Marozza, 
giovane simpatizzante comu- 
nista, è stato assolto con la 
formula più ampia dall’accu- 
sa di aver partecipato all'ag- 
gressione che costò la vita a 
un coetaneo di fede missina, 
Francesco Cecchin. La sen. 
tenza della Corte d'Assise di 
Roma chiude il caso del gio- 
vane imputato (che torna li- 
bero dopo oltre un anno e 
mezzo di carcere), ma non 
chiarisce il mistero della tra- 
gica fine di Cecchin. 

Il proscioglimento di Ma- 
rozza, che può considerarsi 
definitivo, non rivaluta infatti 
la tesi della disgrazia da più 
parti avanzata, ma, al contra- 
rio, rilancia l'ipotesi dell’omi- 
cidio volontario. I giudici, in- 
fatti, convinti che quella sera 


del 28 maggio "79 Cecchin fu 
inseguito, aggredito e gettato 
oltre un muro presumibilmen- 
te da avversari politici, hanno 
deciso la riapertura delle in- 
dagini per fare piena luce sul- 
la vicenda. 

Non solo: hanno anche invi- 
tato il Pubblico ministero a 
procedere per omissione di at- 
ti d'ufficio contro ì pubblici 
ufficiali che si occuparono del 
caso. SG: 


Sa SOR 1a MRO TI 


HI FINITO SUGLI SCOGLI 
— Il mercantile greco «Evan- 
gelista 5» di 920 tonnellate, 
alla deriva da lunedì 19 gen- 
naio dopo essere stato abban- 
donato dall’equipaggio, è fini- 
to sugli scogli di «Porto Sued- 
da» a circa 10 miglia a Nord di 
Oristano, in Sardegna. 


La Malfa ha inviato al presi- 
dente del consiglio due rela- 
zioni sul terremoto che offro- 
no fra l’altro indicazioni e 
orientamenti per la stesura 
della legge di ricostruzione, Il 
primo documento è un rap- 
porto sui danni del terremoto. 
Il secondo è una relazione sul- 
la situazione, i problemi e ie 
prospettive dell’area terremo- 
tata elaborata presso l’istitu- 
to universitario di Portici su 
incarico del ministero del bi- 
lancio. 

Intanto il provvedimento di 
legge quadro in favore delle 
zone colpite recentemente dal 
terremoto è stato esaminato 
leri dall'apposito comitato in- 
terministeriale istituito dal 
consiglio dei ministri per af- 
fiancare l’opera del commis- 
sario straordinario Zamber- 
letti. Nel corso della riunione 
è emersa la necessità di un 
approfondimento della nuova 


normativa e perciò il comita-7 
to ha deciso di tenere una 


nuova seduta martedì prossi- 
mo. Del comitato fanno parte 
i ministri del tesoro Andreat- 
ta, del bilancio La Malfa, per 
gli interventi nel mezzogiorno 
Capria, dei lavori pubblici Ni- 
colazzi, degli affari europei 
Scotti. 


Terremoto in Indonesia: 
quindici le vittime 
Scossa in Giappone 


GIAKARTA — Una forte 
scossa sismica del 6.2 grado 
sulla scala Richter è stata 
registrata nella lontana pro- 
vincia indonesiana di Irian 
Jaya all’inizio di questa setti- 
mana. Alcuni testimoni han- 
no riferito ieri che il sisma ha 
causato 15 morti e ha distrut- 
to almeno 150 abitazioni. 

La provincia colpita dal ter- 
remoto si trova a circa 3500 
chilometri ad Est di Giakarta. 
L’epicentro è nelle acque al 
largo di Papua, Nuova. Gui- 
nea. Alcuni missionari cattoli- 
ci di Irian Jaya hanno detto 
che il terremoto ha causato 
‘una frana di enormi dimensio- 
ni che ha causato le quindici 
vittime e ha costretto più di 
400 persone ad allontanarsi 
dalle loro abitazioni. 

Teri intanto una scossa di 
terremoto è stata avvertita 
soprattutto nel Sepnone set- 
tentrionale. 


Due ottime ragioni per acquistare 
subito un ciclomotore Garelli! 


4 contro furto ed 


incendio per 12 mesi. 


| Nel caso di furto od 
_incendio, potrai riavere un 


i. 


A#oo1ore identico al tuo. 


“Occasioni Garelli”! Questa volta 
ciclomotore subito. Affrettati! 


- Garelli: Lu occasioni da Gol al volo. . 


ì 
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CRONACHE DELLO SPORT 


PENULTIMO TURNO D’ANDATA IN SERIE A: A PISTOIA LA CAPOLISTA 


Roma e Inter fuori casa 
Fattore campo pro Juve 


Nel massimo campionato il 
penultimo turno d'andata av- 
via lo sprint per il titolo éffi- 
‘mero fin che si vuole ma pur 
sempre significativo di cam- 
pione d'inverno. A lanciare la 
volata da Pistoia è la Roma, 
costretta peraltro ad affronta- 
re la trasferta in casa della 
matricola terribile, guidata 
da Edmondo Fabbri senza 
Falcao e con tre giocatori 
(Tancredi, Ancelotti e Pruzzo) 
in precarie condizioni fisiche. 

In trasferta anche l’Inter (in 
casa del .fanalino Perugia), a 
godere del fattore campo è la 
Juventus ma il calendario si 
diverte ‘ad’ opporle proprio 
quel Napoli che con il succes- 
so di domenica scorsa sul Co- 
mo ha affiancato gli stessi 
bianconeri sulla terza pol 
trona. 

Fra le altre partite di doma- 
ni particolarmente interes- 
santi si presentano quelle di 
Ascoli (dove Carosi, allenato- 
re della Fiorentina, si gioca la 
testa) e di Udine (al «Friuli» 
l’ansia di risalita dell'Udinese 
si scontrerà. con le residue 
ambizioni del Tòrino di rima- 
nere tra le protagoniste al ver- 
tice nel girone discendente. 

Queste in sintesi, le ultime 
dalle varie sedi, non senza 
aver ricordato che l’Avellino 
torna domani a giocare fra le 
mura del «Partenio», dopo il 
lungo esilio:causato ‘dal.terre: 
moto. 

ASCOLI-FIORENTINA 

Squalificato Scorsa conva- 
lescente Anastasi, Mazzone 
confida in. Moro per riportare 
l'Ascoli (ora terzultimo), in 
posizione più tranquilla. La 
Fiorentina peraltro non può 
più permettersi di perdere, 
rischiando di esssere raggiun- 
ta in classifica dagli ascolani: 
fra i viola è annunciato il rien- 
tro di Desolati. 

AVELLINO-BOLOGNA 

Appiedati dal giudice Di 
Somma e Piga, infortunati 
Giovannone e Juary, l’Avelli- 
no si ripresenta decimato da- 
vanti ai suoi fedelissimi: Vini- 
cio deve fare ricorso ai rincal- 
zi. Nel Bologa Radice confer- 
ma Eneas e Zuccheri, sicchè 
Fiorini e. Vullo andranno in 
panchina. 

CATANZARO-CAGLIARI 

Al posto dell’infortunato 
Zaninelli  Burgnich. ripresen- 
terà tra i pali del Catanzaro 
Mattolini; squalificato Bra- 
glia, sarà Mauro il sostituto. 
Nel Cagliari, squalificato Vir- 
dis, sarà ancora Piras a far 
coppia con Selvaggi in prima 


linea. 
COMO-BRESCIA 
L'unico dubbio che angu- 
‘stia Marchioro riguarda il nu- 
mero dieci; Pozzato 0 Gobbo. 
Nel piccolo derby lombardo il 


Totocalcio n. 23 


Ascoli-Fiorentina 
Avellino-Bologna 
Catanzaro-Cagliari 
Como-Brescia.. 
Juventus-Napoli .. 


Atalanta-Cesena . 
Milan-Pescara.. 
Verona-Spal.. 
Prato-Mantov: 
Matera-Sambenedett. 


Brescia sarà ancora privo di 
Biagini squalificato: Penzo in: 
dosserà il numero nove; Sella 
‘andrà in panchina. 


JUVENTUS-NAPOLI 

Rientra Furino dopo la 
squalifica e Prandelli torna in 
panchina: Juventus nella for- 
mazione migliore, con Causio 
numero sette e Marocchino 
sedici, pronto peraltro a rile- 
vare il «barone» se questi non 
dovesse soddisfare Trapatto- 
ni. Indisponibili Marino e Fer- 
rario, il Napoli presenterà 
Cascione stopper e Vinazzani 
terzino in coppia con Brusco- 
Jotti. 


PERUGIA-INTER 
Infortunati Nappi e Goretti, 
Ulivieri non sembra intenzio- 
nato a schierare Casarsa, ma 
a preferirgli Di Gennaro. Nel 
Perugia il sette dovrebbe es- 
sere Bernardini, mentre per il 
numero 11 sono in ballottag- 
gio l'argentino Fortunato: e 
De Rosa. Rientra Beccalossi 
nell'Inter ed esce Caso; con- 
ferma per Pasinato (a meno 
che Bersellini non cambi idea 
all'ultimo momento). sicchè 
Marini indosserà il sette. 
PISTOIESE-ROMA 
La Pistoiese di Fabbri si 
affida all'esperienza degli irri- 
ducibili Bellugi, Rognoni e 


Frustalupi. Nella Roma il so- 
stituto di Falcao sarà Giovan- 
nelli, mentre si potrebbe rive- 
dere Benetti qualora Ancelot- 
ti fosse costretto dall'influen- 
za a dare forfait. Tancredi e 
‘Pruzzo dovrebbe essere recu- 

perabili, salvo ricadute. 

UDINESE-TORINO 
Giagnoni deciderà la forma- 
zione all’ultimo momento: po- 
trebbe essere quella che non 
ha perso a Cagliari, ma non è 
escluso che si rivedano Tesser 
e Vriz. Nel Torino, squalifica- 
to Van de Korput, Danova 
sarà lo stopper, mentre Volpa- 
ti farà coppia con Salvadori, 

E. L. 


I BIANCONERI IN CAMPO FORSE CON LA FORMAZIONE DI CAGLIARI 


Granata primo impegno 
di una serie terribile 


UDINE — Siamo ormai alla 
vigilia di Udinese-Torino e 
l'attesa per questa gara sem- 
bra ritornata quella dei «bei 
tempi»; del resto il momento 
che i bianconeri stanno attra- 
versando è uno dei più delica- 
ti dal suo esito dipende senza 
dubbio il futuro della squadra 
sotto il profilo della sua per- 
manenza in ‘serie A. 

Non è infatti un mistero che 
la squadra di Giagnoni si gio- 
cain questi turni praticamen- 


te tutto il campionato, sia 
perché ha bisogno abbastan- 
za impellente di. racimolare 
qualche punto che renda più 
consistente e tranquilla la sua 
classifica, sia perché su sei 
partite da disputare ben quat- 
tro saranno in trasferta, il 1.0 
febbraio a Napoli, 1’8 a Milano 
con l’Inter, il 22 a Perugia, il 
l.o marzo a Firenze, infram- 
mezzate dai confronti di do- 
mani e da quello diretto con 
la Pistoiese il 15 febbraio. 


IL TORINO IN VIAGGIO PER UDINE 


«Gemelli» affiatatissimi 


TORINO — «Toro squadra di rango» aveva detto tempo fa Bearzot e 
ha asserito bene, cioè da intenditore qual è, lui che fra l'altro fu un 
tempo in granata come terzino, ma l'orgoglio della squadra non sono 
soltanto Graziani e Pulici, i celebrati «gemelli del gol». È cambiato il 
suggeritore, ieri era il «poeta» Claudio Sala e oggi li sospinge un certo 
D'Amico, che è tutto estro e fantasia, tanto che i recenti risultati stanno 
avallando le tesi ottimistiche dei granata. «Stiamo ritrovando noi 
‘stessi — dice D'Amico — tanto che ci stiamo esprimendo con l’abilità di 
un tempo e Stiamo imparando a concretizzare nel modo migliore e più 


conveniente le azioni da gol», 


— Pulici si è ripreso magnificamente dall'infortunio e sta dimo- 
strando il suo innato valore. Si dice che il ritorio di Paolino la 


infastidisca... 


; «Sono i malevoli a parlare così... In effetti ci stimiamo e in campo ci 
intendiamo alla perfezione, proprio grazie a questo affiatamento il 
‘Torino sta veleggiando con il vento in poppa. Sono veramente felice di 
avere ritrovato un compagno e un amico capace di contribuire alle 
fortune della nostra squadra. Così il Torino ha compiuto un salto di 


qualità», 


Prosegue Pulici, un po’ contrariato: «Ora ho ritrovato morale, 
‘ fiducia è grinta, che sono molto importanti per il mio cammino. 
Attualmente siamo in condizione di guardare il futuro in chiave 
ottimista, cioè pensando di giocare per il primato». 

— Segnare e vincere a Udine sarà impresa difficile? y 

«C'è il fattore campo che aiuta l'Udinese, ma anche la bravura della 
squadra che si sa imporre. Domenica ha saputo strappare un pareggio 
al Cagliari e non è cosa da poco, perché al Sant'Elia” è passato il 
Brescia ma non la Roma e l’Ascoli», 

— L'Udinese quindi può fare paura? 

«Si capisce, L'Udinese non'è la Roma e nemmeno l'Inter, ma si 
tratta di una squadra che sta conquistando quota sul piano della 
manovra. Soprattutto i giocatori nutrono molta voglia di emergere per 
il bene del collettivo e della classifica. Mirano a una arrampicata per 
raggiungere il centro classifica, si capisce che in zona bassa ci stanno a 


disagio». 


È questo il pensiero di Paolino Pulici ma anche di altri giocatori come 
Zaccarelli e Patrizio Sala, come Masi e Salvadori. «Soprattutto — 
incalza Graziani — hanno bisogno dî punti, per cui sono costretti a 
giocare più per risalite la corrente, badando al sodo, che per fare 
dell’accademia o dello spettacolo, sicché la partita sarà dura, Leviamo- 

*ci dalla mente il pensiero che sarà una passeggiata. 


S. B. 


PLAYBOY 


ALIANA 


FEBBRAIO 


Icommenti, a questo punto, 
appaiono superflui, dal mo- 
mento che la difficoltà di que- 
sti incontri appare più che 
evidente dallo stesso nome 
delle avversarie, a cominciare 
dal Torino, che scenderà allo 
stadio Friuli, con la carica e 
l’entusiasmo di chi sa di esse- 
re entrato nel giro-scudetto e 
non vuole quindi compiere al- 
cun passo falso. Anche se do- 
vrà fare a meno di Van de 
Korput, squalificato per tre 
giornate, Rabitti appare deci- 
so quindi a fare risultato se 
possibile vincere, magari ripe- 
tendo l'impresa dello scorso 
anno che tutti ricordano an- 
cora per quella micidiale pu- 
nizione di Claudio Sala allo 
scadere del primo tempo che 
siglò l'affermazione granata al 
Friuli. 

I bianconeri, e Giagnoni pri- 
mo fra tutti, sanno benissimo 
queste cose, ma non ne sono 
certo sconvolti, anche perché 
hanno a loro volta estremo 
bisogono di continuare i risul- 
tati positivi iniziati a Cagliari, 
con la formazione che potreb- 
be anche essere quella «tipo». 
Lo stesso allenatore, delresto, 
non ha avuto difficoltà ad 
ammettere che potrebbe aver 
trovato la squadra «giusta», 
quella cioè maggiormente in 
grado di ‘assimilare i suoi 
schemi e la sua visione di 
gioco. 

Naturalmente, quando sarà 
rientrato completamente in 
condizione, si proporrà il pro- 
blema di Tesser, che difficil- 
mente può essere lasciato in 
panchina, e il cui impiego po- 
trebbe ad esempio avvenire al 
posto di Maritozzi. Domani 
non dovrebbe neppure rien- 
trare Vriz, che pure sta bene, a 
meno che non si imponga la 
sostituzione di Pin, che de- 
nuncia un malanno al tallone 
dopo l'allenamento di merco- 
ledì. 

Giorgio Verbi 


_—_rrr———t 


Rocca è tornato 


ad allenarsi 


ROMA — Rocca è tornato 
all'attività dopo l'intervento 
operatorio cui fu sottoposto 
nei primi di dicembre per l’eli- 
‘minazione di un corpo estra- 
neo nel ginocchio. Rocca che 
ha seguito scrupolosamente 
le prescrizioni mediche nono- 
stante le tante disavventure è 
sempre fiducioso ed entusia- 
sta. 


DIMENTICARE IL «GREZAR» È D'OBBLIGO PER GLI ALLENAMENTI SETTIMANALI 


Gli alabardati al « Villaggio» 
con un desiderio di rivincita 


«Qui basta buttare un po’ di 
terra fine, mescolata con se- 
gatura, pure fine, dopo la 
pioggia, e ilcampo è sempre a 
posto». Uno dei due addetti al 
campo dove si allena la Trie- 
stina, al Villaggio del pescato- 
re, commenta così i suoi lavo- 
ri di manutenzione. «E quan- 
do arriva la primavera — ag- 
giunge — anche se adesso è 
scomparsa del tutto, l'erba 
torna fuori». 

Parlare del manto erboso 
dei terreni di gioco è d'obbligo 
per ognuno, di questi tempi. Il 
solo che non vuole più parlar- 
ne è l'allenatore alabardato. 
«Mi sono arrabbiato troppo 
nel passato — ha detto Bian- 
chi—: adesso me ne sto zitto e 
lavoro come posso. Non tocca 
d me del resto occuparmi di 
certi problemi». 

Del campo hanno parlato il 
presidente del Sabato e l’as- 
sessore Sblattero. Quest’ulti- 
mo ha assicurato il proprio 
interessamento per il rifaci- 
mento del tappeto erboso, per 
la cui opera è stato elaborato 
un progetto dal dott. Vremec, 
del settore agricoltura del Co- 
mune. Nel colloquio l’avv. 
Sblattero ha anche annuncia- 
to l’intenzione di riproporre 
alla Giunta e quindi al Consi- 
glio l’abbuono del debito di 22 
milioni da parte della Triesti- 
na, in relazione a vecchie ge- 
stioni (1964). 

Per dare un senso pratico al 
suo impegno per il campo, 
l’assessore ha compiuto al 
«Grezgar» un sopralluogo, cui 
sono intervenuti il D.S. ala- 
bardato Janich, il capo ripar- 
tizione del Comune competen- 
te per lo stadio, unitamente 
ad altri funzionari. Dopo ave- 
re preso atto che le attuali 
condizioni atmosferiche non 
consentono di apprestate le 
opere che sarebbero più 
opportune, soprattutto a cau- 
sa delle basse temperature, è 
stato assicurato che per do- 
mani il terreno di gioco sarà 
presentato nelle migliori con- 
dizìoni possibili. Sblattero'ha 
ribadito la massima disponi- 
bilità sua e dell'Amministra- 
zione per agevolare la Triesti- 
na nella sua attività tesa a 
riconquistare una posizione 


di privilegio nel calcio nazio- 
nale. 

Per quanto riguarda la 
squadra, l'allenamento di gio- 
vedî al Villaggio ha conferma- 
to la buona vena collettiva e 
soprattutto l’esistenza di uno 
spirito di rivincita notevole, 
dopo la disavventura manto- 
vana. Magnocavallo 'e Maria- 
ni sono i solo a non aver preso 
parte alla partita disputata a 
Tanghi misti, con l’integrazio- 
ne di elementi del vivaio. La 
loro ripresa appare già buo- 
na, ma non si sa ancora se 
Bianchi tenterà di utilizzarli 
contro la Reggiana. Certa- 


mente per essere convocati 
dovranno trovarsi in condi- 
zioni fisiche e di forma perfet- 
te.Ierisisono allenati ancora 
a parte; stamane al Villaggio 
ci sarà la verifica delle loro 
condizioni. 

Molto brio, schemi apprez- 
zabili, buona disposizione al 
tiro. Anche Bianchi e Anzil 
hanno trovato collocazione in 
campo durante la partitella 
finale a tre tocchi su metà 
campo: molto abile il primo 
nei suggerimenti, non molto 
convincente il secondo nei tiri 
a tete... 

Da una parte ad un certo 


punto hanno giocato Bartoli- 
ni, Prevedini, Schiraldi, Di Ri- 
sio, Mascheroni, Giglio, C'olet- 
ta, Franca, Mitri, Lenarduzzi 
e Zandegù. Dall’altra Torre- 
sin, Lombardo, Scarel, Luc- 
chetta,. Strukelj, Di Croce e 
Amato,con l'aggiunta di alcu- 
ni giovani dei ranghi minori 
allenati da Varglien, quali 
Radovini, Grillo, Dallan, Fa- 
leschini, Verona, Lapaine e 
Brugnolo. In gran forma'Bar- 
tolini, molto impegnato, non- 
ché Torresin, sicuro fra i pali 
e nelle uscite. Zandegù ha 
ripreso bene, Lenarduzzi ha 
già dimenticato l’influenza 


GLI EMILIANI PROSSIMI AVVERSARI DEGLI ALABARDATI A_VALMAURA 


In cerca di riscatto 
la Reggiana di Fogli 


della scorsa settimana. 

L'ambiente, lo abbiamo già 
detto, è molto caricato. Bian 
chi teme perfino che il deside- 
rio di riprendersi sia troppo 
grande e possa nuocere alla 
squadra. Ma in casa la Trie- 
stina è solita mordere l’avver-* 
sario, quindi la grinta anti- 
Reggiana non sarebbe una 
novità. 

Il presidente del Sabato ha 
presenziato ieri a Firenze ad 
una riunione di arbitri delle 
serie C.1 e C 2 e dei presidenti 
delle società delle stesse serie. 
Il suo intervento ha avuto 
luogo anche nella veste di' 
consigliere della Lega Semi- 
professionisti. 

Dante di Ragogna 


REGGIO EMILIA — Romano Fogli non sa 
ancora adesso capacitarsi di come la sua 
squadra abbia malamente interrotto una serie 
favorevole che durava da nove turni: e che 
l’inorgogliva, seconda solo a quella Cremonese 
che la continua imperterrita ed ha guadagna- 
to quota 13. A Novara, su uno dei terreni più 
prodighi del girone, è giunta.una sconfitta 
bruciante e demoralizzante quanto inspiega- 
bile, permettendo agli azzurri piemontesi di 
abbandonare l’ultimo posto della graduatoria 
e conseguire il primissimo successo stagiona- 
le. «Abbiamo giocato male, eppure questo non 
spiega la nostra sconfitta — rileva il tecnico 
granata — perché il Novara non è che abbia 


giocato meglio di noi». 


— La Reggiana ha fatto un bel regalino 
anche domenica. scorsa ospitando lo Spezia, 
che ha così lasciato imbattuto il «Mirabelli». 
Sulla carta questi due incontri dovevano rive- 


stirsi di tutt'altro risultato... 


«Se il Novara è stato preso forse sottogam- 
ba — risponde Fogli — non così debbo dire sia 
avvenuto per lo Spezia. Sono due scivolate 
d’ala che non ci volevano, impegnati come 

"siamo ad inseguire, D'altra parte, adesso la 
musica cambia. Se si vuole essere forti coi 
forti, ecco che alla Reggiana si presentano 
occasioni irripetibili, uniche, direi, per rifarsi; 
Trieste, prima, ed Empoli, poi, sono due tra- 


zione», 


sapremo farci valere, naturalmente». 

— Però sono due viaggi micidiali, perché i 
rossoalabardati, a Valmaura; hanno ceduto 
finora un solo punto... 

«Sono constatazioni che fanno meditare 
ma, dente o ganascia, come suol dirsi, siamo in 
ballo e dobbiamo far di tutto perché il nostro 
viaggio in terra giuliana renda. A Trieste ci 
giochiamo.molta della nostra restante reputa- 


— E’ presto per stendere una formazione 
che non si discosti molto da quella che la 
Reggiana adotterà a Valmaura? 

«Il momento delicatissimo mi obbliga a 
tener chiusa, serrata, sprangata addirittura, la 


bocca. Potrebbe rientrare Mossini; e lo auspi- 


co ormai da settimane». 
— In difesa qualche correttivo? 
«Potrebbe anche darsi. Non sono facile agli 
entusiasmi, come alle depressioni; per cui 


potrei dare completa fiducia alla formazione 


sferte consecutive che possono rivalutarci. Se 


mandata in campo a Novara. Qualcuno sorri- 
derà, ma io in genere rimango fedele ai miei 
‘principi. Perché dovrebbe essersi inceppato 
un meccanismo che è andato bene per setti- 
mane? Certo il collaudo di Trieste, e della 
Triestina, contro una squadra fortissima, pri- 
main classifica, è un fatto pressoché unico nel 
campionato della Reggiana. Ben venga, dun- 
que. Spero di farla franca». 


Guglielmo Fanticini 


In casa delle «semipro» regionali 


Un punto ad Adria 


obiettivo di Burlando 


PORDENONE — Ad Adria con- 
tro una compagine che per portar- 
si in zone più tranquille della clas- 
sifica ha bisogno di punti, Burlan- 
do non guarda certo con dispiace- 
re alla prospettiva di dover allun- 
gare la lista dei pareggi: ultimo in 
ordine di tempo quello conquista- 
to mercoledì nel recupero di Lan- 
ciano, Al momento il Pordenone 
ha impattato per dieci volte. Una 
cifra che a suo modo costituisce un 
record, 

In un campionato dove basta un 
nonnulla — dice Burlando — per 
essere proiettati di colpo nelle z0- 
ne basse della graduatoria, quel 
che conta per una formazione co- 
me la nostra è di muovere la classi- 
fica. Alla distanza conta la regola- 
rità nei risultati». 

In un girone come quello in cui è 
inserito il Pordenone, partite age- 
voli non esistono. La trasferta di 
‘Adria non sfugge a questa regola. 
«Giochiamo con una squadra che 
occupa il penultimo posto. Oltre 
che essere sempre dannoso è fuori 
luogo. Anche se può sembrare 
strano, sono proprio gli incontri 
che temo maggiormente. L’Adrie- 
‘se lotta disperatamente per resta- 
re in C2. ci 


Giro di vite 
alla Pro. Gorizia 


GORIZIA — La trasferta di Dolo 
sicuramente risulterà decisiva per il 
futuro della Pro Gorizia. E‘ questa la 
convinzione del direttore sportivo 
della società isontina, Clozza che, 
vista la situazione della squadra, è 
giunto alla conclusione che non sono 
ammessi più passi falsi se si vuole 
raggiungere con un anno di anticipo 
rispetto ‘al programma la promozio- 
ne. A ogni modo anche se la meta 
non fosse raggiunta, nulla cambie- 
rebbe in casa della società isontina, 
che il prossimo anno continuerebbe 
sulla strada intrapresa nel potenzia- 
mento della squadra. Di ciò ha dato 
assicurazione il presidente Zanin, che 
ha smentito così l'eventuale ritorno a 
Venezia di Clozza, 

La settimana in casa della Pro 
Gorizia è stata piuttosto calda. Il 
presidente Zanin e Clozza si sono 
intrattenuti a lungo con i giocatori, 
rivolgendo loro brevi sermoncini. 

I mancati risultati hanno amareggiato 
il presidente Zanin, che ha deciso 
dopo la carota di ricorrere al bastone. 
Per quanto riguarda la squadra, sì 

uò dire che non vi siano grosse 
ovità in giro; gli allenamenti si sono 
svolti con regolarità e la trasferta di 
Dolo. verrà affrontata con molta 
determinazione. Vi è la possibilità 
che.venga mandato in campo il gio- 


vane. Della Rovere'al: posto di una 
delle due punte titolari e ciò per dare 
una sferzata a Colombo e Masutti, 
che anche a Sacile hanno un po' 


deluso, 
A. G. 


La Sacilese spera 
a Solbiate Arno... 


SACILE — A Solbiate Arno per 
proseguire la serie positiva. E' con 
questo spirito che i biancorossi, redu- 
ci da tre risultati utili consecutivi 
(successi su Benacese e Pro Gorizia, 
pareggio esterno sul difficile campo 
di Valdagno), affrontano la trasferta 
in terra lombarda per la seconda di 
ritorno, Mai come ora il morale tra gli 
uomini di Brusadin è stato così eleva- 
to. La Lombardia sinora si è rivelata 
«terra ingrata» per la Sacilese che vi 
ha fatto quasi sempre ritorno a mani 
vuote. Di per sé il confronto con la 
Solbiatese si presenta tutt'altro che 
proibitivo. All'andata (0 a 0), questa 
formazione semipro non lasciò gran- 
‘de impressione. Si preannuncia dun- 
que un incontro equilibrato. 


ITALIA JUNIORES 

La nazionale giovanile di calcio 
ha battuto l’altra sera la Naziona- 
le portoghese ad Oporto per 1-0. Il 
gol è stato realizzato da Monelli 
del Monza al 17°. 


Carnici incompleti 
in casa del Bolzano 


TOLMEZZO — Periodo favorevole 
per la Goi Pro Tolmezzo. Nonostante 
i numerosi infortuni e qualche gioca- 
tore fermato dal giudice sportivo, la 
squadra carnica continua a fare pun- 
ti. Con quello di domenica scorsa (3-0 
allo Jesolo) ha ottenuto il settimo 
risultato utile consecutivo, Il prossi- 
mo incontro vedrà i tolmezzini a 
Bolzano, trasferta molto insidiosa. Il 
Bolzano domenica scorsa è stato bat- 
tuto in casa dallo Spinea e vorrà 
riscattarsi al più presto; anche i carni- 
ci però, dopo la buona prova contro 
lo Jesolo, hanno fiducia nei propri 
mezzi tecnici e agonistici. La compa- 
gine guidata da Nardin, in trasferta, a 
parità di partite giocate, è quella che 
ha ottenuto il maggior numero di 
punti. ® 

Per il tecnico Nardin intanto conti- 
nuano i problemi di formazione; il 
centravanti Frucco dovrà scontare la 
seconda giornata di squalifica; Jesse 
in difesa con un polso ancora. inges- 
sato; il centrocampista D'Orlando an- 
cora con un polpaccio in disordine. 
Concedere tre titolari agli altoatesini 
del Bolzano potrebbe essere fatale 
per i carnici della Goi Pro Tolmezzo; 
nonostante tutto ‘però la pattuglia 
tolmezzina andrà in Alto Adige a 
vendere cara la pelle. 

G. A. 


Inaugurato il Club 
Bar Stadio 


Giorgio del Sabato lancia appel- 
li ai tifosi e i tifosi rispondono 
inaugurando nuovi club. L'altra 
sera è stato il turno di quello 
intitolato Bar Stadio, in piazzale 
Valmaura 1. Un club che ha in sé il 
soffio rigeneratore della gioventù, 
‘piena di passione, di entusiasmo, 
di fedeltà ai colori alabardati. Ha 
un presidente giovanissimo, Mi- 
rian Parovel, in procinto di partire 
per il servizio militare; una segre- 
taria giovane e carina, Bosi Cor- 
batti; e un direttivo composto da 
Dario Coretti, Livio Berdon, Ales- 
sandro Cattaruzzi, Maurizio. De 
‘Bernardi, Claudio Benvegnù e 
Roberto Chicco. Tutti giovani che 
il passato della Triestina lo cono- 
scono dai «sacri testi», non. per, 
conoscenza diretta; eppure sanno 
passato e presente dei loro idoli di 
oggi. 

Ma veniamo alla festa. Soho in- 
tervenuti i consiglieri Divo e Gia- 
nella, il direttore sportivo Janich, 
l’accompagnatore De Vito, i gioca- 
tori Bartolini (festeggiato per il 
compleanno), Di Croce, «Franca, 
Magnocavallo e Coletta. Per i club 
è intervenuto il presidente Di Vita, 
assieme a Valenti Clari, De Vivo, 
Rocco e i dirigenti del Centro di 
coordinamento al completo. 


Fra un discorso e l’altro, tutti 
contenuti un termini di misurata 
esaltazione della funzione del tifo; 
con, riguardo anche a problemi 
contingenti, è stato brindato alla 
nuova sede, già piena di cimeli e di 
«poster». Certo, in senso stretto, 
collocato com'è a Valmaura,. il 
Club Bar Stadio è il più vicino'alla 
Triestina. Ne fa parte anche Paòlo‘ 
Liuzzi, le cui trasferte al seguito: 
della squadra datano dall'estate! 
1952, quando la Triestina dovette 
contendere a Bergamo, alla Luc- 
chese, il diritto di incontrwre il 
Brescia a Valdagno. E fu salvezza. 


PRIMAVERA 
Triestina-Treviso 


Nuovamente in casa oggi, le due 
squadre regionali che partecipano 
al campionato Primavera. La Trie- 
stina, reduce dalla sconfitta di Vi- 
cenza dove ha dovuto interrompe: 
re la lunga serie positiva, ospiterà 
a Staranzano il Treviso. L’undici 
della Marca, dopo aver bloccato 
‘sul pareggio l’Udinese, cercherà di 
cogliere un risultato positivo an- 
che contro gli alabardati per rima- 
nere a ridosso delle grandi. La 
partita avrà inizio alle 14.30. 


Programma della terza giornata: 
Cesena-Vicenza, Modena-Forlì, 
Padova-Bologna, Spal-Veròna, 
Triestina-Treviso, Udinese. 
Rimini. 


CADETTI 

Sempre sei punti di vantaggio 
fra il Costalunga e le sue immedia- 
te inseguitrici, che sono l'Edile 
Adriatica e la Libertas. 

Programma di oggi: Breg- 
Roianese (San Dorligo, 14:30), Opi- 
cina-Fortitudo (Alpini, 15.30), Por- 
tuale-Libertas (Domio, 14.30), San 
Marco-Supercaffè (Villaggio del 
pescatore, 14.30), Zaule- 
Costalunga (Aquilinia, 16,30), 
Stock-Edile Adriatica (Rupingran- 
de, 14.30), riposa il Rosandra! 


Promozione: Il Ponziana 
in trasferta a Lignano 


Dopo nove esaltanti successi 
consecutivi, il S. M. Monfalcone 
non ha saputo evitare la trappola 
tesagli dalla Pro Cervignano e ha 
lasciato nelle mani del Trivignano, 
almeno per il momento, lo scettro 
de! comando, Ma neppure la nuo- 
va solitaria capolista ha di che 
rallegrarsi, avendo, a sua volta 
perso, con il pareggio impostole 
dal Centro del Mobile di Brugnera, 
ugualmente un punto in media 
inglese, al pari della rivale monfal- 
conese. Domani, con la terza giot- 
nata di ritorno, le parti nuovamen- 
te s'invertono, Il Trivignano dovrà 
infatti rendere visita al Maniago, 
mentre Politti e compagni atten- 
deranno al Cosulich la Manzanese, 
con la segreta speranza di un nuo- 
Vo sorpasso. 

Peril Ponziana il calendario pre- 
vede, finalmente, ùna trasferta 
non proibitiva in quel di Lignano, 


considerato il morale non proprio è 


altissimo della compagine fanali 
no di coda, che ha collezionato 
ultimamente una serie di rovesci 
sia in casa che in trasferta. Molto 
dipenderà dalla determinazione 
dei ragazzi di Cattonar e dalla loro 
voglia di ritornare a casa con un 
risultato pieno, che li rimetterebbe 
in una posizione di classifica di 
maggior tranquillità. 

Non altrettanto si può dire, peril 
Portuale, il quale, a causa della 
pesante sconfitta di Manzano, è 
ripiombato al penultimo posto 
della graduatoria, staccato dalle 
formazioni che lo. procedono di 
‘ben quattro lunghezze. Dell'orgo- 


glio dei triestini farà comunque 
bene a riguardarsi la Pro Cervi- 
gnano, ospite di turno del rettan- 
golo di Prosecco. 

Le partite di domani: Brugnera- 
‘Basiliano; Lignano-Ponziana; 
Usm Monfalcone-Manzanese; Tar- 
centina-Fontanafredda; Azzanese- 
Pro Aviano; Maniago-Trivignano; 
Palmanova-Romana; Portuale- 
Pro Cervignano. 


‘Prima categoria 


‘Ancora un anticipo per .l’Edile 
Adriatica. Dopo l’esaltante vitto- 
ria sulla rivale di Cormons e l’ono- 
revole sconfitta al cospetto di un 
S, Giovanni superiore alle attese, 
l’undici di Florio affronta questo 
pomeriggio, in viale Sanzio, un’al- 
tra compegine d’alta classifica, il 
Corno di Rosazzo. Una vittoria nei 
suoi confronti avrebbe il potere di 
tenere a distanza una temibile 
concorrente e di fare il gioco allo 
stesso teinpo delle altre due pro- 
vinciali, impegnate nella lotta per 
la conquista delle prime tre piazze, 
che al termine del campionato po- 
trebbero significare per tutte la 
promozione. 

Ventiquattr'ore dopo la Stock 
serà poi chiamata alla conferma, 
sullo stesso impianto, di fronte al 
Mossa, diretto rivale della forma- 
zione di Del Bianco nella battaglia 
per raggiungere sponde meggior- 
‘mente sicure. 

La Fortitudo, dopo aver messo 
indiscutibilmente sotto  Pieris e 
Mossa, attende a Muggia la Sovra- 
na di Fragiacomo, soccombente 
alla Stock, domenica scorsa, sola- 
mente per effetto di un risultato 
rocambolesco. In viaggio, ma con 
molte speranze, le altre triestine. 


‘L'Opicina chiede sull'Isola d’oro 
due punti altrettanto... aureì per 
ritrovare la carica agonistica onde 
affrontare al meglio della condizio- 
ne il recupero infrasettimanale 
con il S. Canzian. Dovesse farcela, 
la squadra carsica godrebbe di un 
indubbio incremento alla sua clas- 
sifica non deficitaria, ma neppure 
esaltante. 

Per la Muggesana l’impegno di 
‘Ronchi servirà quale banco di pro- 
va, sul piano dei nervi soprattutto, 
in vista della ripetizione della gara 
di Pieris, un autentico esame di 
maturità per le aspirazioni verda- 
rancio in questo campionato. 


Il S. Giovanni si reca, infine, a | 


Lucinico, ospite di una compagine 
piuttosto ostica, a dispetto delle 


credenziali delle avversarie di. 


turno. > 

Ancor oggi si anticipa Isonzo 
Turriaco-Pieris.. Domani il pro- 
gramma si completa con: Fortitu- 
do-Sovrana; Gradese-Opicina; 
Ronchi-Muggesana. : 


Seconda categoria 


‘Tutto da rifare, o quasi, nel giro- 
ne triestino della seconda catego- 
ria. Il ghiaccio ha impedito, dome- 
nica scorsa, il regolare svolgimen- 
to di una buona metà delle gare in 
programma. Priva di significato in 
parte anche la classifica, nuova- 
mente incompleta. Fra oggi e do- 
mani, comunque, sì prosegue con 
il secondo turno del girone discen- 
dente. 

Per importanza spicca il duello 


di Basovizza, protagonisti lo Zarja' 


‘e il Costalunga, due delle forma- 
zionì maggiormente distintesi: nel 
corso del girone di andata. Per il 
Vesna la visita di un Domio deci- 


‘mato dalle squalifiche si prospetta 
come un'autentica passeggiata. Di 
‘una certa pericolosità la trasferta 
del Rosandra a Staranzano, men- 
tre questo pomeriggio il risultato 
‘appare incerto fra la risorta Liber- 
tas e il sempre pugnace S. Marco. 
Di particolare importanza anche 
l’incontro fra Campanelle e Giariz- 
zole, con diverse prospettive in 
caso di vittoria di una o dell’altra 
squadra: il Campanelle mira anco- 
ra all'inseguimento nel gruppo di 
testa; il Giarizzole punta a rag- 
giungere la salvezza nel minor 
tempo possibile. 

Ma ecco le gare previste per la 
seconda giornata del girone di ri- 
torno. Oggi: S. Marco-Libertas. 
Domani; Breg-Op. Supercaffè; 
Zarja-Costalunga; Baxter-C.G.S.; 
C. E, Prisco-Kras; Vesna-Domio; 
Staranzano-Rosandra; Campa- 
nelle-Giarizzole. 

Luciano Zudini 


Terza categoria 


Dopo i molti rinvii di domenica 
(una ripresa al rallentatore, quin- 
di, dopo la lunga pausa) il del 
campionato regionale dilettanti di 


terza categoria proseguirà domani. 


con la seconda giornata di ritorno 
anche per ì due gironi triestini. 
GIRONE M 

Con il Primorje che ormai ha 
preso il volo, l’interesse è rivolto 
alla lotta per il secondo posto al 
quale possono aspirare ancora in 
cinque. Decideranno gli scontri di- 
retti, il primo dei quali vedrà oppo- 
ste in questo turno Gaja e Pri- 
morec. 

Programma di domani; Inter 
Trieste-Olimpia (Flavia, 10.30), 


Gaja-Primorec (Padriciano, 14.30), 
Cave-Primorje (Aurisina, 10.302, 
San Luigi For You (Aurisina, 
14.30). i 
GIRONE N 

Lo Zaule, grazie ai sei punti di 
vantaggio, può guardare tutte dal- 
l'alto e dormire sonni tranquilli. 
Delle tre di testa, al secondo posto 
sono appaiate San Vito e San Ser- 
gio; il compito più difficile tocca 
questa settimana a quest’ultima, 
dovendo incontrare il Sant'Anna. 

Programma di domani: Zaule- 
Chiarbola (Aquilinia, 14.30), Espe- 
ria San Giovanni-Rabuiese (viale 
Sanzio, 8.15), Grandi Motori- 
Roianese (Aquilinia, 10.30), San 
Sergio-Sant'Anna (San Sergio, 
10.30), Union-San Vito (Guardiella, 
12); riposa l’Edera. 


» api n A 
Giovanili regionali 
ALLIEVI 

Il campionato manderà in scena 
ila terza giornata di ritorno. Nel 
Girone A il Pordenone sempre più 
solo in questo raggruppamento e 
ormai finalista per la categoria 
semipro, sarà ad Azzano. 

Nel Girone B la Triestina è atte- 
sa dal derby stracittadino con la 
Libertas. 

Programma di domani: Pro Go- 
rizia-Donatello Udine, Triestina- 
Libertas (Guardiella, 10,30), Su- 
percaffè-Sangiorgina, (via Alpini, 
10.30), Ponziana-Monfalcone (Ba- 
sovizza, 10.30), Sangiorgina Udine- 
Udinese, Pol. San Giorgio-San 
Giovanni, Tisana-Costalunga. 


| GIOVANISSIMI 


Il campionato ha in calendario 
la seconda giornata di ritorno. . 


Dilettanti: Edile Adriatica anticipa con il Corno 


Nel Girone B la Triestina, sem- 
pre a punteggio pieno, affronterà 
domani il derby con il Chiarbola. 

Le partite di domani: Domio- 
Ricreatorio Gasperi (Domio, 
10.30), Chiarbola-Triestina (Cam- 
‘panelle, 10.30), Sangiorgina-Pro 
Gorizia, Monfalcone-Portuale, 
Manzanese-Muggesana, San \Gio- 
grane Vermsgliano (viale Sanzio, 


Giovanili triestini 
Conclusi, o quasi, tutti i retupe- 
ri, i campionati provinciali triesti- 
ni del calcio minore. riprendono 
l’attività con là prima giornata di 
ritorno. 


ALLIEVI 

Programma di domani: Mugge- 
sana-Campanelle (Muggia, 11), 
Zaule-Fortitudo (Aquilinia, 12.15), 
Chiarbola-San Luigi F.Y. (Campa- 
nelle, 12.30), Portuale-San Vito 
(Domio, 11.45), Stock-Don Bosco 
(via Carsia, 11), C.G.S.-Inter Trie- 
ste (via Alpini, 13), Primorec- 
Olimpia (Trebiciano, 10.30);: Ve- 
sna-Primorje (Santa Croce, 10:30), 
‘Kras-Domio (Rupingrande, 10.30). 


GIOVANISSIMI * 

Programma di domani: Breg- 
Montebello (San Dorligo, 9), Cam- 
panelle-Libertas (Campanelle, 
8.45), Fortitudo-San Vito (Muggia, 
9) Ponziana-Blue Star (Flavia, 8), 
Portuale-San Luigi F.Y. (Domio, 
8.45), Zaule-Costalunga (Aquilinia, 
8.30), C.G.S.-Chiarbola (via Alpini, 
8.30), Inter Trieste-Supercaffè 
(Flavia, 9.15), Roianese- 
Sant'Andrea (Carsia, 9.45), Triesti- 
na-Giarizzole (Guardiella, 8.45), 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


SR MASSIMI CAMPIONATI DI BASKET DOMANI SI DISPUTA LA PENULTIMA DI ANDATA 


«Leoni»: far saltare il Banco! 


iu giocare per vince- 
Te;\ bisogna giocare senza la 
paùra; lidi perdere». Nella diffe- 
renza tra questi due modi di 
vivere la partita di basket (in 
assoluto anche non incompa- 
tibili), Lombardi individua sia 
il:fondamento delle tre ultime 
sconfitte subite dai neroverdi 
sul filo. di lana per un solo 
canestro praticamente, l’uni- 
ca\\‘possibilità dell’Hurlin- 
gham di ‘affrontare con suc- 
cessoigli ultimi, decisivi mo- 
menti del campionato, la par- 
tita di domani con il Bancoro- 
ma in particolare. 

I. romani, già ampiamente 
compromessi verso la retro- 
cessione, a Trieste si giocano 
la, matta; l’Hurlingham. dal 
canto. suo, deve assolutamen- 
te. vincere per mantenersi in 
contatto con le squadre che si 
spartiscono la quartultima 
poltrona, e poter così conti- 
nuare a sperare. Insomma, 
corisiderato che nella seconda 
fase le posizioni acquisite al 
termine del girone di ritorno 
difficilmente potranno essere 
ritoccate, perdendo il Banco 
nel prosieguo del torneo si 
lotterà:in ‘pratica per evitare 
ancora un solo:posto retroces- 
sione; se perde l’Hulringhami 
giochi saranno pressoché con- 
clusi. 

‘«Dal punto di vista tecnico- 
tattico, dell'impegno, : abbia- 
mo ben poco da rimproverar- 
ci ' quando si perde — dice 
Lombardi — con il minimo 
scatto le partite che abbiamo 
perso. noi di recente è essen- 
zialmente questione di sfortu- 
na: Di.sfortuna ed anche di 
spirito. Ecco, l’unica cosa che 
dobbiamo rimproverarci è 
l’aver sentito troppo le parti- 
tel averne ‘accusato l'impor- 
tariza; così i ragazzi, accusan: 
do ‘troppo la responsabilità 
del tiro, hanno sempre con 
sempre maggior insistenza 
cercato .di evitarla, delegan- 
dola esclusivamente agli ame- 
ricani. Nessuno però, in Al, 
può«vincere una partita da 
solò, neanche Rich Laurel. 

«E per questo che le possibili- 
tà ‘dì vittoria, di salvezza per 
l’Hurlingham — continua 
Lombardi — passano sola- 
mente attraverso una precisa 
assunzione di responsabilità 
da:parte di tutti.i giocatori. E 
tutto;.questo. serenamente, 
con‘ ‘convinzione dei propri 
mezzi delle proprie capacità, 
senza paura di sbagliare; per- 
ché quando una situazione di 


gara. borta uti. giocatore in |: 


posizione di tiro, il tiro. va 
effettuato, tranquillamente 
senza timori di sbagliare, con 


conicentrazione, con convin- |; 


zione. 


«Se non siamo capaci di 


fare questo, se sbagliamo i 
tiri, se si perde la partita, vuol 
direfiche ‘effettivamente non 
siamo ‘maturi per la A1, chela 
nostra collocazione giusta è è la 
categoria inferiore, dove po- 
tremo, meglio figurare ‘e me- 
glio.prepararci per una appa- 
rizione di maggior.prestigio in 
‘Ab; Ora siamo alla resa dei 
gonti’ conclude serenamen- 
te Lombardi — questa è la 
situazione, da accettarsi sen- 
za drammatizzazioni, con sen- 
so di.realismo, di obiettività». 

La strada della permanenza 
in Al dunque passa.attraver- 
so.una dimostrazione di ma- 
turità psicologica; attraverso 
la capacità di reazione dei 
neroverdì, a situazioni sfortu- 


HURLINGHAM 
BANCOROMA 


revendita biglietti 
ALAZZETTO DELLO SPORT 
‘SABATO: 10-12.30 
“DOMENICA: 10-12.30 
E DALLE 15.30 IN POI 


nate, attraverso precise’ as- 
‘sunzioni di responsabilità da 
parte di tutti i giocatori, 

Voglia di vittoria quindi e 
consapevolezza dei requisiti 
necessari per potere aspirarvi. 
Il Bancoroma è veramente la 
sorpresa negativa di questo 
torneo: i laziali costituiscono 
infatti, aldilà della pessima 
classifica, squadra di valore 
assoluto, ò 

I bancari, a Roma, furono 
sorprendentemente sconfitti 
all’andata all'ultimo secondo 
da un canestro di’ Ritossa; 
nell'occasione però Davis.e 
Tomassi, i barometri della 
squadra, giocarono in modo 
che definire a corrente alter- 
nata sarebbe per loro gratifi- 
cante, consentendo ai nero- 
verdi di compiere il miracolo. 

Certo gli uomini di Parato- 
re, dopo una serie di sei scon- 
fitte su sette partite (l’ultima 
delle quali, provvidenziale, 
proprio a Gorizia), sanno che 
domani a Trieste si giocano 
tutto e non si concederanno 
sicuro distrazioni. Anche per 
questo Lombardi pronostica 
‘a Chiarbola» «una: partita al 
cardioplama». Tanto per 
cambiare. 

VARI Piero 'Trebiciani 


Ginseng menomato a Forlì 


GORIZIA — Con il morale rinfrancato dalla 
bella vittoria sul Bancoroma, il Tai Ginseng è 
pronto ad affrontare l’ultima trasferta di que- 
sta prima parte del campionato. Gli isontini 
saranno ospiti domani a Forlì della Recoaro, 
che li precede in classifica di otto punti e che 
sta tuttora lottando per tirarsi fuori dalla zona 
retrocessione. Nella partita d'andata il Tai 
Ginseng, ancora in edizione Mc Gregor, vinse 
per 101-93. Per i romagnoli, che nel prossimo 
turno dovranno affrontare il derby regionale di 
Bologna con la Sinudyne, la vittoria è d’obbli- 
go. In caso di sconfitta con il Tai Ginseng, la 
squadra di Rinaldi si troverebbe infatti vera- 
mente inguaiata, con la prospettiva poco alle- 
gra di vedersi superata dall’Hurlingham e 
dalla I&B, alle quali si trova in questo mo- 


mento appaiata. 


Il Tai Ginseng non ha invece nulla da 
perdere (e pochissimo comunque da guada- 
gnare), per cui può affrontare questo appunta- 
mento con grande tranquillità. Il confronto ha 
più o meno le caratteristiche di quello con il 
Bancoroma, da cui gli isontini sono usciti 


molto bene domenica scorsa, 


La formazione romagnola, che la scorsa 
stagione prese parte ai play off, dopo aver 
vinto proprio contro i goriziani lo spareggio di 
Bologna, gode di grossa fama per la sua difesa 
ermetica. In attacco è la squadra che gioca 


gonisti, come, 


quasi ossessivamente al limite dei trenta se- 
condi, e per questo motivo è, dopo l’Hurlin- 
gham, il quintetto meno prolifico. La Recoaro 
è ben amalgamata in tutti i 
americani che ben si integrano tra loro e che 
sono pericolosi sopratutto sotto canestro. Gli 
italiani, all’occorrenza, sanno ergersi a prota. 


ruoli, con i due 


il regista Cordella, l'ala Dal 


Seno, Solfrizzi e Andreani. 

Tema tattico per i goriziani sarà quello di 
riuscire a battere le difese della squadra di 
Rinaldi, un «mago» della «zona». Un compito 
molto difficile perché il Tai Ginseng, domani, 
non potrà disporre di Ardessi, che si è infortu- 
nato nell’allenamento di giovedì. Il capitano 
ha riportato uno stiramento ai legamenti della 
gamba destra ricadendo, nel corso, di un’azio- 


ne di gioco, sul piede di Valentinsig. Le radio- 


mane. 


grafie hanno escluso ogni frattura, ma Ardessi 
dovrà rimanere a riposo per almeno tre setti- 


Non è il solo guaio per Krainer e Bensa, che, 
in conseguenza del «forfait» di Ardessi, do- 
vranno rivedere tutti gli schemi. Pieric, colpito 


in settimana da un attacco influenzale, ha 


ripreso appena ieri gli allenamenti, e così ha 
fatto Puntin, che lamentava una distorsione. 
Con la formazione menomata, quindi, il Tai 
Ginseng perde alcune delle sue «chances». 


G. B. 


SCROPETTA E PUSPAN ANCORA IN FORSE NELLA COMITIVA VERDEBLÙ 


Gividin incompleta a Teramo 
Conavi-Eval vale la serie A 


Esaurita senza problemi la 
formalità della gara casalin- 
ga contro lo Iomsa Rimini, 
uscito con 17 reti di scarto da 
Chiarbola, la Cividin si ap- 
presta ora a:chiudere il giro- 
ne d’andata in casa del Cam- 
po del Re Teramo. 

Non è stata, in casa verde- 
blù, una settimana tranquilla. 
Furio Scropetta infatti, infor- 
tunatosi alla spalla destra nel 
corso del primo tempo della 
gara di domenica scorsa, non 
ha ancora smaltito del tutto le 
conseguenze della lussazione 
riportata e ben difficilmente 
potrà essere della partita 
domattina. Le cure mediche 


cui si è sottoposto non hanno | 


infatti dato le risultanze au- 
spicate e l’ala triestina do- 
vrebbe lasciare il posto nel 
settebello titolare a Pippan, il 
giovane su cui Lo Duca mag- 
giormenie confida per un ri- 
cambio a breve scadenza dei 
«senatori». 

Le cattive nuove, purtrop- 
po, non finiscono qui; tra î 
probabili indisponibili infatti 
c’è anche Ivan Puspan, dolo- 
rante al gomito destro infiam- 
matosi all’indomani della ga- 
ra contro lo Iomsa. Brandolin 
è in preallarme per sostituire 
lo straniero della Cividin. 

I due rincalzi Oveglia e Gu- 
stin, come se non bastasse, 
sono influenzati e, a tutt'oggi, 


HOCKEY PISTA: OGGI LA CLASSICISSIMA. 


Triestina-Ferroviario 


derby della nostalgia 


Oggi si giocherà il derby fra Triestina e Ferroviario nella serie B di 
hockey su pista e tutto fa supporre che sarà l’ultimo per l’attuale 
stagione; a meno di grosse sorprese le due squadre saranno infatti 


i impegnate su fronti diversi nella seconda fase. Gli alabardati sono già 
quasi matematicamente ammessi alla poule-promozione, 


mentre i 


biancocelesti sono destinati a soffrire nella poule-salvezza. Se poi la 
Triestina dovesse spiccare il volo per la massima divisione, quello di 
domani potrebbe rivelarsi l’ultimo confronto diretto fra le due forma- 


zioni per un lungo periodo. 


Diversi motivi fanno dunque della partita una gara particolare, alla 
quale sia alabardati che ferrovieri tengono moltissimo, Quasi a testi- 
moniare l'importanza della posta in palio, le due squadre si presente- 
ranno al completo: il Ferroviario dovrebbe recuperare tutti i titolari 
assenti a Pordenone, mentre nella Triestina rientrerà Flavio Schinaia. 
Il pronostico pende dalla parte degli uomini di Prinz, ma Spessot nutre 
molta fiducia nell'orgoglio dei suoi, 

Si giocherà în un palasport mutilato: le gradinate per l'hockey sono 
ormai definitivamente bloccate dalle colonne che sosterranno la nuova 
struttura dell'impianto. E' un vero peccato perché la Triestina dovrà 
giocare tutte le partite future con il pubblico molto distante dal 
rettangolo di gioco. Nelle altre gare in programma Marzotto e Thiene 
non dovrebbe avere alcun problema per battere rispettivamente 


Pagnucco e Smail. 


sur 

In serie A Atro e Akai, lanciatissime dopo i brillanti risultati di 
sabato scorso, hanno la possibilità di risalire ancora in graduatoria, 
essendo impegnate entrambe fra lemura amiche e contro avversari non 
certo imbattibili, Gli azzurri di Fonda affronteranno il Seregno, 
confidando molto nella ritrovata vena del triestino Kalik, mentre i 
gialloblù di Silvani puntano molto sul portoghese Leste, recentemente 


ritornato a ottimi livelli di forma. 


U. S. 


è impossibile prevedere 0 
meno un loro recupero. Tra- 
sferta quindiî che nasce sotto î 
‘peggiori auspici, quella di Te- 
ramo, in casa di un'antica 
rivale che quest’anno pare co- 
munque în odor di smobilita- 
zione. 

La diretta rivale dei verde- 
blù, il Tacca Varese, che în 
settimana ha vinto il recupe- 
ro con la Fabbri, sì reca a 
Rubiera, sul campo della neo- 
promossa che meglio sinora sì 
è disimpegnata. Chissà che 
non faccia il miracolo... 

RA 

Nella serie B maschile di 
pallamano Trieste prenota 
domani l’attenzione dì tutta 
Italia. Sarà di scena infatti a, 
Chiarbola, contro la lancia- 
tissima Conavi, l'’Eval Firen-. 
re, capolista del torneo cadet- 
to e pretendente più attendi: 
bile al salto in serie A, che poi, 
per i toscani, non sarebbe al- 
tro che una rapida risalita. 

I triestini, dopo l’insuccesso 
patito a Merano nella prima 
giornata, hanno infilato una 
lunga serie dì vittorie culmi- 
nata domenica scorsa con 
l’importante pareggio di Pra- 
to, sul campo di una delle più 
agguerrite pretendenti alla 
promozione. Ora il calendario 
dà finalmente una mano ai 
ragazzi di Kastelic, che ospi- 
tano consecutivamente l’Eval 
appunto. e la quarta favorita 
del campionato, il. Merano. 
Quattro punti in queste due 
gare significherebbero un no- 
tevolissimo passo avanti ver- 
so quella promozione che, ap- 
pena sussurata ad inizio sta- 
gione, sta diventando ora 0g- 
getto di più d'un sogno... tut- 
t’altro che proibito. 


Alla partita di domattina 
(ore 11, palasport di Chiarbo- 
la), la Conavi si presenta a 
ranghi incompleti. Manche- 
ranno infatti Tossìi e Muran, 
infortunati, e probabilmente 
Stocovaz, cui dovrebbe giun- 
gere da un momento all’altro 
la notifica della squalifica per 
una giornata. Il suo posto pe- 
rò è già prenotato dal rien- 
trante Klobas, 


La Tris: 12-14-13 


Virgo ha spadroneggiato nella 
"Tris romana, venendo alla distan- 
za a far valere il suo ruolo di gran 
favorita. La superiorità del nastro 
intermedio è stata completata dai 
piazzamenti di Tizzone, Masuero 
e Camaro, giunti molto vicini fra 
di loro alle spalle dell’allieva di 
Carlo Bottoni dopo l’eclissi di 
Ceboro e Messico che avevano 
movimentato la fase iniziale della 
corsa. . 

Monte premi Tris lire 626 mili 
ni 94.000; totalizzatore: 3%; 
18,32,35; (84 accoppiata a gruppi 
8/2). ‘Combinazione vincente: 12- 
14-13 azzeccata da 2445 scommet- 
titori. 

Quota lire 174.128. 


SCI DI COPPA 

L'americana Tamara McKinney 
ha vinto lo slalom gigante di Hau- 
te Nendaz per la Coppa del Mon- 
do, davanti ad Hanni Wenzel. 
Piazzamenti SA italiane: 6 Bie- 
ler; 7 Zini a Gi ti 


BASKET: MACCABI 

Il Maccabì di Tel Avivha battu- 
to il Bosna di Serajevo 97-86 (53- 
53) in un incontro di quarto turno 
del gruppo finale della Coppa dei 
Campioni di basket. 


SERIE A 2 


La Stern 
ospita 
il Latte Matese 


PORDENONE — L'ultimo 
impegno casalingo della 
Stern nel girone di ritorno 
domani con il Latte Matese. 
Dopo la burrascosa trasferta 
di Treviso, che è costata alla 
squadra di Pordenone la 
squalifica di Pellanera e Lasi, 
la calma è ritornata nell’am- 
biente. 

La partita con i Casertani si 
preannuncia molto interes- 
sante, dato che le due squadre 
per un verso o per l’altro sono 
alla ricerca di risultati. Il Lat- 
te Matese partito con chiare 
ambizioni di promozione è 
incappato strada facendo in 
una serie di inaspettate scon- 
fitte che ne hanno fatalmente 
ridimensionato le aspirazioni. 
Domenica cerca in trasferta 
quell’affermazione che po- 
trebbe rendere meno amara la 
deludente classifica. 

La Stern cercherà indubbia- 
mente di riscattare le ultime 
deludenti prove casalinghe e 
pur priva del suo play titolare 
la squadra di casa sarà in 
grado di affrontare alla pari 
gli avversari. Molta attesa per 
vedere all’opera il fuoriclasse 
«casertano» Mengelt, l’ex pro 
già all'andata fu il vero matta- 
tore dell’incontro. Ad eccezio- 
ne di Lasi i pordenonesi si 
presenteranno in formazione 
tipo e. senz'altro con tanta 
voglia di ben figurare. 

C..F. 


PRA 


Tropic a Roma 
contro l'Acqua Fabia 


UDINE — Sarà una partita dalle 
mille difficoltà quella che la Tropic 
giocherà domani a Roma contro 
l'acqua Fabia: i tifosi capitolini 
non sì aspettavano certo dalla loro 
squadra una stagione condotta co- 
sì in sordina, senza neppure un 
acuto degno di elettrizzare un am- 
biente già demoralizzato per la 
retrocessione in A2 di ben due 
‘compagini durante lo scorso cam- 
pionato. 

Proprio l'Acqua Fabia aveva po- 
sto le garanzie più valide per ùn 
pronto ritorno in A1, ed invece ora 
SÌ trova in una posizione di classifi- 
ca tutt'altro che èsaltante. 


Gli uomini di Flavio Pressacco. 
giocano quindi contro il pronosti- 
co: 


A.C. 


SGT-BOTTEGONE CHIUDE UNA NOIOSA PRIMA FASE 


Basket in gonnella 
«Dive» a confronto 


S.G.T.-Bottegone della pelliccia 
catalizza domani l'interesse di tut- 
to il basket triveneto, cartina di 
tornasole dello stato attuale di 
due compagini tra le principali 
favorite al salto in serie A2, alla cui 
poule hanno già da tempo conqui- 
stato l'ammissione. Il derby. di ri- 
torno giunge all'ultima giornata: 
la partita d'andata vide il succes- 
so, bi misura maicon pieno merito, 
delle biancocelesti, che tenteran- 
no domani il raddoppio forti del 
fatto di poter giocare tra le mura 
amiche. La squadra di Orlando, 
conquistata rapidamente la cer- 
tezza della poule A2, ha poi lascia- 
to spazio alle giovanissime per far 
loro accumulare il necessario ba- 
gaglio di esperienza, bresentando- 
si così ‘alla poule decisiva nelle 
migliori ‘condizioni di forma e'di 
organico. 

Nel Bottegone della pelliccia la 
defezione della Biasi ha fatto pre- 
cipitare la situazione sul piano del 
gioco: impostato tutto il lavoro 
tattico sulla presenza di un pivot. 
della sua levatura, Zovatto, helle 
ultime settimane, si è visto 
costretto a rivoluzionare l'assetto 
della compagine riadattandolo al 


modulo di gioco della scorsa sta- 
gione. Se si considera che manca 

no però le registe (si spera almeno 
nel totale recupero dell'Amadei, 
persa com’è per questa stagione la 
Santin), e che un elemento chiave 
come la Tracanelli sta passando 
un periodo davvero disgraziato, si 
ottiene un quadro della situazione 
a tinte piuttosto fosche. Un bel 
successo nel derby avrebbe l’im- 
portanza di un tonico rivitaliz 
zante. 

La terza squadra locale impe- 
gnata in ‘serie B, la Transmare 
Muggia, se ne va invece a Treviso a 
render visita all'altra grande del 
raggruppamento, l'Hesperia. Per- 
sa ancora, verosimilmente in ma- 
niera definitiva per quest'anno, 
Patrizia Cassano, al povero Volsi 
non rimane altro che sperare nel- 
l'ennesima prova d'orgoglio delle 
sue ragazzine, 

In serie C il Cus è alle prese con 
un altro «big-match». Arriva a 
"Trieste la dominatrice del girone, 
l’Oece Pordenone, e, anche se ai 
fini della classifica l’incontro ha 
importanza relativa, quel che non 
dovrebbe mancare è lo spettacolo. 


P. C. 


‘’ÎEMPO DI ASSEMBLEE PER LE SOCIETÀ REGIONALI 


Canottaggio: Leotti presidente 
In assise tennisti e canoisti 


SS) svolta l’assemblea generale 
ordinaria delle. società di canot- 
taggio: della. nostra regione. Ha 
preso subito la parola, per svolgere 
la sua relazione morale e tecnica, 
Luciano Michelazzi, presidente re- 
gionale uscente, di recente ‘chia- 
Taio ‘alla carica di consigliere fe- 
‘provata all'unanimità la rela- 
zione; sono stati premiati atleti, 
allenatori e società che nell’anna: 
ta 1980 hanno conseguito titoli di 
campione d’Italia: Gs Ravalico 
«quattro senza» campione senior 
Bie campione assoluto, allenatori 
Bosdachin. Sc Nettuno: campione 
per: barche in tipo regolarmentare 
(dell mare) «doppio» allenatore F. 
Dapiran. Gs Ravalico: campione 
categoria ragazzi «quattro di cop- 
pia»; allenatore M. Compare. Per 
quanto'riguarda'le'società il pri- 
mato nell'attività promozionale è 
stato'cobseguito dal Cn Pullino, 
quello per attività zonale dalla 
Società ginnastica triestina, quel- 
lo, per attività” internazionale, e 
generale al Gs Rayalico-VVFF. 


‘SÌ sono svolte poi le elezioni del: 
muovo Comitato regionale di ca- 
nottaggio, che resterà in carica per 
quattro anni; conìl seguente esito: 
presidente Benito Leotti; vicepre- 
sidente Costante Auria; Segreta- 
riò'Carlo Fiorentin; membri: Fa- 
bio' Vascotto, Stelio Bosdachin, 
Marlo Sivitz e Giorgio Compare; 
revisori deî conti Sauli'e Moferdìn, 


In via del teatro 


Il tennis regionale si riunirà 
domani in assemblea a Trieste. 
All’crdine del giorno, fra gli altri 
punti, anche quello relativo al rin: 
novo delle cariche. I delegati delle 
sòcietà del Friuli-Venezia Giulia 


| dovranno eleggere il governo re- 


gionale, presidente e consiglieri, 
che, rimarrà in carica per il qua- 
driennio olimpico. 

Per quanto riguarda lo scranno 
presidenziale è ormai certo che 
non vi siederà più Antonino Lenaz. 
Dopo aver celebrato le nozze d'ar- 
gento con il Comitato regionale 
(per tredici anni è stato fedele e 
serupoloso collaboratore del dott. 
Armani, e negli ultimi dodici ha 
assolto con passione e dedizione 
all’incarico di uomo-guida del ten- 
nis del Friuli-Venezia Giulia), Le- 
naz ha deciso di lasciare. 

L'eredità di Lenaz dovrebbe 
venir assunta dal triestino prof. 
Ulcigrai, sul quale sembrano con- 
vergere le maggiori preferenze dei 
sodalizi giuliani e del resto della 
regione. Anche se ‘non sono da 
prevedere colpi di scena, per dove- 
re di obiettività va segnalato che 
esiste una seconda candidatura, 
quella'di Dario Codermatz. 


L'assemblea, che avrà inizio'alle 
ore 8.30 in.prima o alle 9 in secon- 
da convocazione, si svolgerà nella 
sede del Comitato regionale in via 
del Teatro n. 2. 


AI Cmm 


Sì terrà domani nella sala del 
Cmm «N. Sauro» di via Roma 15, a 
partire dalle 10, l'assemblea ordi- 
naria delle società di canoa del 
Friuli-Venezia Giulia. Argomento 
dominante della riunione sarà 
l'elezione del nuovo comitato re- 
gionale al quale è demandata la 
gestione, l’organizzazione e la pro- 
mozione ai vari livelli della specia- 
lità canoistica, sia nel settore olim- 
pico che in quello fluviale, nell'am- 
bito regionale. 

Il nuovo comitato che uscirà 
dalla votazione durerà in carica 
per quattro anni 


Pronostico Totip 


Trotto PARIGI 
1.0 arrivato 12 
2.0 arrivato 21 
Trotto MILANO 
o arrivato 1 x 
2.0 arrivato x 1 
Trotto FIRENZE 
Lo arrivato 1 x 
2.0 arrivato x 1 
Trotto PADOVA 
lo arrivato 112 
2.0 arrivato x 2 1 
Trotto TORINO 
Lo arrivato 12 
2.0 arrivato 21 
1x 
R2 


Trotto TRIESTE 
l.o arrivato 1 
2.0 arrivato x. 


Ì 
Ì 


Dopo gli spostamenti gara per per- 
mettere lo svolgimento dei tornei a 
carattere europeo, serie A 1 maschile 
e femminile riprendono regolarmen- 
te il loro corso giunto all'ultimo in- 
contro del girone di andata (per ripar- 
lare di coppe dobbiamo attendere il 
mese di febbraio con la disputa delle 
fasi finali della Coppa' delle coppe 
femminile e del torneo confederale 
maschile e femminile). 

Anche nel girone B della serie 
cadetta maschile siamo giunti all'un- 
dicesima ed ultima giornata dell'an- 
data con le formazioni triestine impe- 
lagate nei bassi fondi della graduato- 
ria: Solaris ancora alla ricerca del 
primo successo ed a questo punto 
proprio mon sappiamo dove possa 
‘andare a cercarlo con una certa fon- 
datezza senza gridare al miracolo; la 
Bor dopo il brillante quarto posto 
ottenuto nel campionato 1979-80, si 
vede miseramente costretta al penul- 
timo posto causa un'inesauribile se- 
rie di infortuni (leggi Kodric, Veliak, 
Plesnicar, Spazzapan), lo scarso allé- 
namento di:Zadnik e probabilmente 
qualcosa che non quadra troppo be- 
ne nei rapporti tra società, Ferruecio 
Gortan ed atleti. 

Bor impegnata in casa contro un 
modesto Fiume Veneto e Solaris in 
trasferta a Mantova ia vedersela con 
un sestetto che ha raggiunto, in'prati- 
ca al termine dell'andata, la tranquil- 
lità del centro-classifica, 

Nella B femminile, sebbene sei 
formazioni siano racchiuse nel giro di 
quattro punti, le squadre triestine 
non si agitano in acque tranquille ed 
‘anche qui conviene ricordare il se- 
‘condo e quinto piazzamento di Oma 
e Bor nella serie B dello scorso anno. } 


L'Oma sarà di scena sul parquet di 


Monte Cengio per affrontare il Barjb- 
bi Brescia, secondo alle spalle del 
Cenate mentre Bor e Sokol gioche- 
ranno in trasferta. rispettivamente 
con Pielle Cenate e Spinea, ovverò 
prima e seconda del girone. 

Nella C 1 maschile c'è il Premier 
Cus Trieste e Scorzé in cerca di una 
vittoria scacciacrisi e il derby tra Inter 
1904 e Volley Club, appaiati al terz'ul- 
timo posto. 

In campo regionale ricordiamo che 
il Lambertin Udine, battendo. nella 
finale il Rosazzo, si è qualificato per la 
fase interregionale di maggio. del 
campionato juniores, torneo che ha 
visto il naufragio dei due sestetti 
triestini impegnati nel concentra- 
mento regionale. 

kR. M 


Riunione società 
baseball e softball 


Il consiglio direttivo del comita- 
to regionale della Federbaseball 
ha convocato per le ore 10 di do- 
menica a Staranzano, nella sede 
delle Acli di via Dé Amicis, una 
riunione di tutte le società di base- 
ball e softball del Friuli-Venezia 
Giulia. Nel corso dell'incontro ver- 
ranno dibattuti fra gli altri i se- 
guenti argomenti: disposizioni fe- 
derali in merito all’attività del cor- 
rente anno, visite mediche, contri- 
pui regionali, arbitri e classifica 

ri. 


Domani a Mariano, secondo 
grosso appuntamento per il cross 
regionale. Si svolgono infatti i 
campionati regionali individuali 
coninizio alle ore 9.30. È 


CALCIO 
Prima categoria 
EDILE ADRIATICA-CORNO 
ROSAZZO, viale Sanzio, ore 14,30. 
Seconda categoria 
SAN MARCO-LIBERTAS, Vil. 
laggio del pescatore, ore 14.30. 


CALCIO FEMMINILE 
Torneo d'inverno 

OLIMPIA-COSTALUNGA, Co- 
stalunga, ore 20.30;. SANT'AN- 
DREA A-INTER 2000, Borgo San 
Sergio, ore 20.30; CHIARBOLA- 
BAR ULPIANO, via Umago, ore 
20.30. 


HOCKEY. PISTA 


Serie B 
TRIESTINA-FERROVIARIO, 
palasport, ore 21. 


NUOTO 
‘Prima prova campionato esor- 
dienti. Piscina «Bianchi», ore 18, 
PALLACANESTRO 
Promozione 
EDERA MUGGIA- 
FERROVIARIO, Muggia, ore 20; 
GRANDI MOTORI.BOR, via del- 
la Valle, ore 20.15; STELLA AZ- 
ZURRA-GINNASTICA TRIESTI- 
NA, palestra dell'Oratorio salesia- 
no di via dell'Istria, ore 20.45. 
PALLAVOLO 
Serie B maschile 
BOR-ASC APIES, Guardiella, 
ore 18: 
Serie B femminile 
OMA ZANARDO-BARIBBI 
BRESCIA, Monte Cengio, ore 17. 
Serie C 1 maschile 
INTER 1904-VOLLEY CLUB 
TRIESTE, palasport, ore 20. 
Serie C 2 femminile 
CUS TRIESTE-RIVIGNANO, 
Monte Cengio, ore 19; KONTO- 
VEL-VIVIL, Prosecco, ore 18.30. 
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3 Fiat laureate 


con 30elode |. 
ineconomia 


Imbattibili nel prezzo, nel costo d’esercizio, di 
manutenzione e dei Ricambi (inferiore mediamente 
del 30%), e per il valore che conserva l’usato. 


126 La più piccola. 
25 km con I litro (a 70 km/h). 
Prezzi da L. 2.780.000. va esclusa) 


Fiat Panda Il successo del momento. 
18,5 km con I litro (a 90 km/h). 
Prezzi da L. 3.715.000. va esclusa) 


127 La più diffusa. 
“17,2 km con 1 litro (a 90 km/h). 
Prezzi da L. 4.145.000. iva esclusa) 


ris Jarmiatrici italiane | 
i 

Acquistando una Fiat avete anche risdfizione ” 

all’ACI per un anno compresa nel prezzo. 

Presso Succursali e Concessionarie Fiat. si i i 
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CASÒ vinicola cerca rappresen- 
tarite per Trieste, inquadra- 
mehto Enasarco, tel. 910886. 


DITA concessionaria esclusi- 
va@primarie marche settore 
birfa e acque gassate ricerca 
‘unfagente Le zona Muggia e 
diritorni ed uno per Trieste 
celftro nell’ambito potenzia- 
meto propria rete di vendita. 

‘esì fisso più incentivi, tele- 
forfre ore ufficio al 271134, 
op@ure scrivere a Publikom- 
pags cassetta n. 17/C 34100 

este. 932 P 


IMP@RTANTE società di beni 
str&imentali operante nelle 
inde grafiche ed uffici con 

sede a Milano e filiali in tutto 
il ferritorio nazionale ricerca 
bej il potenziamento. dell’or- 
gallico di vendita Filiale Pa- 
do$a zona Trieste-Gorizia- 
Pofdenone-Udine e relative 
pr@vince elemento serio con 
megzo proprio. Offresi inqua- 
drmento Enasarco provvigio- 
ni fimborso spese. Telefonare 
pe appuntamento Padova 
049663371. PD17P 


MAGAZZINO ingrosso abbi 
gligmento bambino e neonato 
cewa rappresentante per pro- 
vinipe GO-TS, tel. al 0432/ 

\ 203675 o presentarsi via Mar- 
salkì 161 Udine. - 25 P 


S.P.A. fabbrica a Monfalcone 
mdkeriali impermeabilizzanti 
ped edilizia cerca agenti esclu- 
sivà per province Gorizia e 
Trieste. Affidasi portafoglio 
cli@nti per sviluppo, solo a ve- 

lente introdotti nel settore. 
fonare per GUNINENII 


PERinteressante lavoro cercasi 
pidezista patente C. Telefona- 
re @re ufficio 0431-81268.. 75 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 400 per parola 


Q 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
ot DUPLICA, Viale Ippo- 

drdimo 2 - Tel. 763487. Fiat 850, 

. Fiat 127, Fiat 128, Fiat 128 
jorama, Fiat 124, Fiat 125, 
‘Ritmo 65 CL, Autobianchi A 
11% Mini 120, Giulia 1300 Su- 
peg Alfetta GTV 1600, Citroen 
GS$ Dyane 6, Ford Fiesta, 
Fofd Taunus, Ford Escort, 
Pe foi 104, Horizon GL 1100, 
Sufibeam GLS 1000, Chrysler 
1367 S, Simca 1301, Simca 
11@0, Simca 1000. 71Q 
A.AÎA. AUTODEMOLITORE 
fe fa benissimo auto da demo- 
lir@ ritirandole sul posto. Tel. 
829878. 769@ 


A.ASA. AUTODEMOLIZIONE 
È fa bene macchine da demo- 
ir@ ritirandole sul posto. Tel. 
560355. 773Q 
A.AA. AUTOMERCATO. del- 
l'ogcasione Renault L. Dagri 
viaj Flavia 118, autovetture in 
gal anzia: Fiat 127, 127 tre por- 

, 1128, 128 3 p., 124. Alfa Ro- 
meb 1300 Super. Ford Fiesta 
1.1 Escort. Simca 1000 GLS, 
13! Special, Horizon 1100, 
1339, 1308 GT. Citroen Dyane 
6. Renault R 5. TL, R5TS,R 
12 familiare, R 177TS,R20TS 
condizionata. 9/1Q 


,AZALL'AUTOSTRADA Nuo- 
cafoncessionaria Leyland via 
deff Follatoio 4, via Flavia. 
Prijve e dimostrazioni su tutta 
la gamma Austin Allegro (L. 
5.080.000 chiavi in mano). Inol- 
tref Triumph Clubman, nuove 

i California, Land. Rover, 
‘Rafige Rover, ‘Rover 2/6; 3.5, 
Jaguar. Furgoni e vetrinati 
Shîrpa diesel. Massime valu- 
tadioni Vs. usato. Pagamento 
find 42 mesì senza cambiali. 
Le@sing. Occasioni garantite 3 
‘mesi. Fiorino 78, 79. Innocenti 

bi 90 79, 80. MK3 70, 71. 

btta 1.8 76, Giulietta 1.3 80, 
La@cia Beta coupé 1.3 e Mer- 
cedes 200 benz. 77 km 38.000. 
Lapd Rover 88 corto benzina 
724Furgone F 12 78, Audi 60, 
"72fSimca HL 5 porte 73. BMW 
3.08CSL 73. 698Q 


E I SUOI 


ENMARK 


Cofitinuaz. dall’11.a pagina ! A.A. AUTOSALONI Fiat via F. 


Severo 65 tel. 54089 e via Pro- 
secco 237 tel. 61550. Vendono, 
autovetture nuove e usate 
massime valutazioni, rateazio- 
ni 42 mesi senza cambiali, sen- 
za anticipo. Occasioni garanti- 
te: 500 L 72, 126 75, 127 73, 72, 
127 3 p. 75, 128 coupé SL 74, 
128 Special 75, 131 Special 75, 
131 Special 1300 75, BMW 320 
M 60 accessoriato 79, BMW 
316 76, Alfetta 1.8 75, Alfetta 
GT 75, Alfetta 75, GT Junior 
"73, 1600, Mini De Tomaso 80, 
900 T promiscuo 75, Lancia 
Fulvia coupé 72, Scirocco 
Volkswagen 76. T.A.73Q 
A.A. CONCESSIONARIA Tal- 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel.. 827782. Fiat 
131Abarth, 131 Racing 1312 p. 
75, Lancia Beta coupé, Volvo 
244 automatica, 132 GLS, 132 
automatica, Fiat 500, 850 S, 
127, 128, 128 coupé, 128 fam., 
124 ST, 124 sport coupé, Giu- 
lia super 1.3, Alfasud, Ford 
Fiesta, Taunus 1.3, Mehari, 
Ami 8 Break, Audi 80, A 11270 
HP, Volkswagen Maggiolino, 
Mini 90, Ford Capri 1.3, GT J. 
1.3, A.R. 2000, R 6, R5, Simca 
1000, 1100, 1307 S, 1307 GLS - 
S, 1308 GT, Horizon GL - GLS, 
Sunbeam 1.3 GLS, Rallye 2, 
Bagheera 1.3-Chrysler 180 gas 
traino. 201Q 
A. ATTENZIONE autovetture 
usate con garanzia, pagamen- 
to senza acconto, senza cam- 
biali, senza scadenze fisse, 
senza ipoteca, fino a 60 mesi: 
Fiat 126 A 77, Fiat 127 3 p. 74, 
Fiat 128 Coupé 1.1 SL 74, Fiat 
131 Supermirafiori 78, Alfetta 
2.0 80, A.R. GT Junior 1,6 73, 
‘Renault 5 TS 76, Renault 14 
TS 80, Fiesta 1.1 L 78, Mini 
Clubman 76, Alfasud 5 marce 
"79, Giulietta 1.6 79, Lancia 
Delta 1.5 80, Alfetta GTV 2.0 
178, Alfetta 2.077, WV Golf GTI 
"8, WV Golf Cabriolet 80, 
BMW 320 78, Range Rover 77. 
Autoccasioni via Romagna, 6, 
tel. 61126 Trieste. T.A.64Q 
A 112 E 1973 vendesi anche 
ratealmente. Autosalone Ca- 
tullo via F. Severo 34. 3/1Q 
AFFARI prezzi competitivi 125, 
127, 112, Mini 90. Permute, tel. 
910886 negozio. 915Q 
ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO: via del Bosco 20, tel. 
796348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali, permutia- 
mo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 2000 77, Alfet- 
ta 1.8 78, Alfetta GT 1600 79, 
Alfetta 1.6 78 impianto gas, 
Alfetta 1800 74, Giulietta 1600 
"78, Giulietta 1300 78, 77, Giulia 
Super 1300 73. ALFASUD 
OVA'SERIE 1200 KM 800 
OCCASIONE. Alfasud Super 


. 5m, 1200 79. FIAT 132 200077 


automatica, 132 78, 131 Super- 
mirafiori 1300 78, 127 900 80, 


‘ 126 75. LANCIA Beta coupé 


2000 79, Delta 1300 80. INNO- 
CENTI Mini 120 SL 77. RE- 
NAULT 14 GTL 79. BMW 733I 
79. SUL NOSTRO USATO 
CELEUIaR: 3 MESI. VESTO 


TECI!. Q 
ALFETTA 1800 ottimo stato 
vende Autosalone Catullo, via 
F. Severo 34. 3/11Q 
ALFA Romeo 2000 L 1979 vende 
occasione Dino Conti, Severo 
124. 573173. 51Q 
ALFA Romeo Giulietta 1300 
1978 impianto gas perfetta 
vende Dino Conti, Severo 124. 
ALFASUD super 5m 1978 vende 
Dino Conti, Severo 124. 5/1Q 
AUDI 50 GLS 1976 perfetta ven- 
de Dino Conti, Severo. 124. 
573173. 51Q 


AUDI 80 GL 1976 ottime condi- 
zioni. Telefonare 820256. 5/1Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 
126, 127, A 112, 500 L, 128 
coupé, 124 coupé, 124 1400 75, 
125, R 4, Capri, DS 20, 850, 238 
furgone, 132 79. B. Casale 77. 
‘Telefono 826084. 267Q 


AUTOROTOR cone. Opel 

Saab, viale Sanzio 11, Tutti i 
modelli Opel e Saab turbo, 
serie 1981, pronta consegna. 


GUANTI 


INDIOLCECE 


Ilffamoso campione svedese con l'inizio dell'attuale 

i stagione sciistica adotterà i guanti 

! appositamente disegnati per lui dall'INVICTA, 

ajquale per altro fornirà anche le squadre nazionali 
di sci di Svezia, Cecoslovacchia e Bulgaria. 

Injoltre i guanti INVICTA sono stati i vincitori assoluti 

i K.L. nelle mani di Steve Mc Kinney a 200/km. ora. 


MODELLO 
INGEMAR STENMARK 


che canta. 
Opel: lo spirito della nuova 


| 
| . Ingegneria tedesca. 


AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
tel. 51400. Occasioni: BMW 3.0 
S stupenda, Fiat 131 spec. 
Fiat Ritmo 65 CL, Alfasud, 
Fiat 128, Moto Honda 500 
FourK. 693Q 

AUTOROTOR concessionaria 
Opel: viale Sanzio 11, tel. 
51400, autoccasioni Opel Ka- 
dett 2 porte 76, City 77, 79. 
Nuova Kadett 3 porte 79, 
Ascona 1.2, 1.6, Rekord diesel 
78,79. 693 Q 

AUTOVETTURE D'OCCASIO- 
NE CON GARANZIA. ‘Fiat 
500 fam: 68, Daf 33 aut. 70, A 
112 Abarth 70 Hp 78, Giulia 1.3 
771, Citroen GS 72, GS Pallas 
1220 176, Simca 1301 73, Alfa- 
sud 1.2 74, Mercedes 220 diesel 
‘73, Renault Alpine A 310 75. 
Permute e pagamento rateato 
sino a 40 mesi. Renault Dagri, 
Rotonda del Boschetto 3/1, 
tel. 55511-55512. 8/1Q 

AUTOVETTURE USATE CON 
GARANZIA, VIA MATTEOT- 
TI 39 TELEFONO 728366. AL- 
FA ROMEO, Alfasud 5 m 1,3 
GT Junior, Alfetta 1.8, Giulia 
N Super 1.3, Alfetta 1.6, Alfet- 
ta 2000 GTV, RENAULT 5 TL, 
INNOCENTI Mini De Toma- 
so, AUTOBIANCHI A 112 Eli- 
te. PERMUTE E RATEAZIO- 
INI SENZA CAMBIALI 36 ME- 
SI. 186Q 

BMW 320 nero 6 cilindri nuovo 
ancora in garanzia vendo 
9.500.000, anche rateali, tel. 
ore pasti 746798. 961Q 

BMW 520: motore in rodaggio 
superaccessoriato vendo Lit. 
6.900.000. Tel. 65259 - 728336. 

CAUSA partenza Australia, 
vendo Renault 14 TS ultimo 
tipo 2 mesi vita L. 7.400.000 
gancio traino, allarme elettri- 
co, Tel, 732445 mattino, 761534 
pEr eri, 889Q 

CONCESSIONARIA Lancia, via 
Flavia 55, tel. 820204. Mini De 
"Tomaso Special, Fiat 128, Ral- 
ly, Coupe 3 p., 124 coupé, 125, 
132, Alfasud sprint T.I., Alfet- 
ta, Ford Fiesta, Taunus, Gra- 
nada, Escort, 125 Horizon, Au- 
di 80 GTE, Peugeot 304 Break, 
Simca 1307, Citroen LN, GS, D 
Super, Opel Manta. Pagamen- 
to dilazionato. "65Q 

CONCESSIONARIA Lancia, via 
Flavia 55, tel. 820204. Fulvia 
berlina, Fulvia coupé 3, Delta 
1,3 5 m. 1979, Beta berlina 2000 
"76, 78, Beta coupé 1300. 78, 
2000 78, HPE 1600 77, 79, 2000 
"76, Gama 2000 77. 765Q 

CITROEN Dyane 6 1975 vende- 
sì. Telefonare 820256. 5/1Q 

CITROEN GS Pallas 1979, 
30.000 km perfetta vende Dino 
Conti, Severo 124. 51Q 

CITROEN CX Pallas 1978 me- 
tallizzata vende Dino Conti, 
Severo 124. 573173. 5/1Q 

DYANE 6 ottobre 76, 40.000 km 
vendesi L. 1.950.000, telefonare 
7192378. ) 296Q 

DIPENDENTE Fiat vende 131 
Supermirafiori 1600 semestra- 
le metallizzata garanzia. Tel, 
945580 ore pasti. 870Q 

F. ZAGARIA Concessionaria 
Renault p.zza Sansovino n. 8. 
‘Tel. 725390 vende automobili 
usate tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità, 8/1Q 

FIAT Ritmo, 131 Supermirafio- 
ri, Lada 1300, Polonez 1500, 
nuove da immatricolare a 
prezzi di assoluta convenien- 
za. Occasioni: A_112, A 111, 
124, 128, 131, Alfasud, Giulia 
1300, Beta 1300, Fulvia COUPE: 
Volkswagen Golf, Minimoke, 
Citroen DS, Transit diese 
adattato camper. Permute, fa- 
cilitazioni. Autogenzia Fiegl, 
strada di Fiume, 19, Telefono 
766880. IT 

FIAT 1100 R 450.000, 124 coup 
950.000, Opel Kadett 700,000 


vendo, Tel. 793578. 837Q 
FIAT 128 4 porte 1973 vendo. 
Telefonare 820256. 5/1Q 


FIAT Ritmo 65 CL '"79 28.000 km 
erfettissima vende Dino Con- 

i, Severo 124, 573173. 5/1Q 
FORD Fiesta 1.100 L 1978 vende 
Dino Conti, Severo 124. 5/1Q 
FIAT 500 R_73, come nuova 
vendo 1.500.000, tel. 209737 
mattino. 297Q 
FIAT 128 come nuova, impianto 
gas, dicembre 1978, stereo, 
vendo causa impossibilità 
parcheggio, telefonare lunedì 
10948. 977Q 
FIAT 131 cc 1600 5 marce azzur- 
ro metallizzato, perfetta ven- 
do Lit. 4.300.000, tel. 65259 - 
‘728336. 20/1Q 
FIAT 132 76, uniproprietario 
con impianto gas vendesi, Au- 
Vol Catullo via SENero 


4, 

FIAT 131 75, ottimo stato ven- 
desi ratealmente. Autosalone 
Catullo via F. Severo 34. 3/1Q 

FIAT 128 73, ottimo stato ven- 
desi Autosalone Catullo, via 
F. Severo 34. 3/1Q 

FIESTA 1100 Sport bellissima 
‘79 occasione vendesi Autosa- 
lone Catullo via Fabio SPIA 

tl 


34, Q 
FIESTA 900 L 78 27.000 km 
bianca, come nuova vendo. 
Tel. 569529 ufficio. 888Q 
FUORISTRADA Savana diesel, 
Ford Transit 5 mesi di vita 
vendo forte risparmio sul nuo- 
vo. Tel. 569529 ufficio. 886Q 
FURGONI varie occasioni Fiat 
900 a 238, Ford diesel 100 e 190, 
OM Lupetto per carni, OM 
Grinta seminuovo vende otti 
me occasioni concessionaria 
OM via Flavia 55, tel. 820214. 
INNOCENTI De Tomaso fine 79 
15.000 km nero metallizzato 
vende Dinoconti Severo 124. 


51 Q 
LADA Niva 4x4, il prestigioso 
fuoristrada, pochissima dispo- 
nibilità, per il 1981, prenotate- 
la per tempo presso Autosalo- 
ne Fiegl, Strada di Fiume, 19, 
telefono 766880, vendita, assi- 
stenza, ricambi, SEDE 


LANCIA Beta 1300 1976 lots 
lega vendo telefonare 820256. 


Nuova Kadett: 
gioia di vivere è un motore 


che 


LANCIA Beta Coupé 1600 1975 
occasione vendesi ratealmen- 
te. Autosalone Catullo via Fa- 
bio Severo 34. ì 3/1Q 

OCCASIONE motofurgone ven- 
do nuovo da immatricolare 
con cassone e porte 50 c/c 
visibile Motoshop, via S. Fran- 
cesco 66, informazioni, tel. 

974Q 


166. 

OCCASIONI Renault con 6 me- 
si di garanzia, Renault R 4 L 
80, R 6 85073, R 6110072, R12 
fam. 75,R5L76,R5TL77,R5 
TS 77, R 14 TL 78, R 18 GTS 
79, R 16'TS 72, Coupé 17775,R 
20 TS 77, R 20 TS aria cond. 
78, Alpine A 310/75. Permute e 
pagamento rateato sino a 40 
mesi, Renault Dagri, Rotonda 
del Boschetto 3/1, tel. 55511 - 
55012. 8/1Q 

OCCASIONE vendesi trattorino 
snodabile Pasquali 18 Hp e 
falciatrice Bertolini 13 Hp, tel. 
231193 - 273187. 1247Q 

PANDA 45 semestrale vendo 
4.000 km perfetta vera occa- 
sione. 0481 - 44144, 11111Q 

PRIVATI vendono Alfetta GT 
4.500.000, Beta coupé 
4.000.000, 500 L 850.000, tratta- 
Ta, telefonare Gorizia, Sio - 


1339. Q 

PRIVATO vende. bellissima 

EelEroi 104 SL 1976 unipro- 
prietario, tel. 212626 ufficio. 


Opel Kadett. & 


Kadett: versioni a 2, 3, 4, 5 porte negli allestimenti Base, Special, e Berlina, più le versioni Caravan e Voyage; trazione anteriore; tre differenti motori: 1000 cc. (50 
CV DIN), 1200 cc. (60 CV DIN), 1300 cc. (75 CV DIN). Velocità massima, rispettivamente 140, 150 e 160 km/h. Testata in legaleggera con disegno aflusso incrociato e 
albero a camme in testa per il motore 1.35-OHC. Consumi a 90 km/h: 15,8 km con un litro la versione 1.05; 16,6 la versione 1.25; 16,6 la versione 1.35-OHC. 


IL PICCOLO 


66,0 


rispondon 


o°al 


Sabato, 24 gennaio 1981 


Medicina: ecco due opere 
tuo bisogno 


“di saperne di pi. 


LA SALUTE 
Domande e risposte 


@ 
Pd 
LI 


LI 
L 


L’enciclopedia medica per la famiglia, w 
redatta sotto forma di domande e risposte. 

Per la prima volta, 250 specialisti di 0 
fama internazionale rispondono direttamente 
a oltre 15.000 domande sulla salute con un 
linguaggio chiaro e semplice e con l’ausilio 
di illustrazioni facili e di immediata 
comprensione. 

98 fascicoli settimanali in 6 volumi. 
Ogni settimana in edicola 
un fascicolo a L.1300. 


dè 


Oggi in edicola a 


L.1300 


i primi due numeri de 


PA delizia URI 


%, 


m LASCIENZA 
è DELLASALUTE 


T] Una collana di 27 volumi monografici 
& © che tratta il grande problema della salute 
e della sua difesa. 

Sintomi, diagnosi, terapia, medicina 
preventiva, uso dei farmaci, malattie 
psicosomatiche, agopuntura, medicine 
alternative: ogni argomento è approfondito 
con assoluto rigore scientifico eppure con 
un linguaggio chiaro ed essenziale. 

Ogni 15 giorni in edicola 
(I un volume a .L.3000. 


* Summa 


I) 
I) 


“La Salute: Domande e Risposte” 
e il primo volume de 
“La Scienza della Salute" 


UPPO EDITORIALE FABH 


Va 


PRIVATO vende Bagheera X 
1978 anche ritirando usato, 
tel. 870322. 968 

PRIVATO vende BMW 2002 TI 
‘72, accessoriata in ottime con- 
dizioni, tel. mattinata 810151. 


PRIVATO vende Citroen Ami 8 
"76, ottimo stato. Tel. 754355. 
9-12, 2900 

'R 5 Alpine come nuova vende 
dipendente Renault, tel. 
828731 9 


n /1Q 
MOTOSCONTI dal 5% al 10% 
sulla gamma Aprilia Benelli 
‘Ktm Montesa, anche prenota- 
zioni, tutto gennaio. Baroncel- 
li, Tesa 37, Trieste. 050012 Q 
RENAULT 5 TL 1979 bianca 
21.000 km pagamento in con- 
tanti vendo, tel. 64763 ore uffi- 
cio. 876Q 
ROVER 79, 3500, Opel 78 diesel 
automatico e Caravan 71, 1700 
impianto gas, Peugeot 104 76, 
e 504 74 iniezione, Autobian- 
chi 176, Mercedes 28076, 280 69 
e 220 71, diesel è 250 71, 125 
DA "72, 132/74, 1600, 125 68, 
72, 128 sport coupé "73, 74, 
camioncino Volkswagen 71, 
Ford Pullmino impianto me- 
tano 75 14 posti adattabile 
camper, Lupetto 25 con Ù 
furgone 750 e 900 T, 238/75 
tetto rialzato adattabile cam- 
per, tel. 231193. T.A.30Q 


VENDESI Fiat Dayli F 35, fur- 
gone Alukit capienza mq 23, 
Fi.t 242. Tel. ore ufficio 


161215. 200Q 
VENDESI, A 112 Elite, agosto 
80, celeste metalizzato, telefo- 
nare ore pasti 43159. 939Q 
VENDO Fiat 127 Top T.A., tel. 
69358 orario negozio, 943Q 
VENDO A 112 Abarth azzurro 
metalizzato, perfetta, L. 
4.600.000 trattabili, accesso- 
riata orario pasti 040 - 817412 - 
0481 - 42406. 83Q 


VENDO Citroen CX 2000.79 cau- 
sa trasferimento. Tel. IO 
2 
VENDO VW 1300 più autoradio 
gomme neve causa partenza, 
telefonare 271861, 936 
VESPA Rally come nuova ven- 
derzivato, tel.812312. 
È T.A.88Q 
127 sport Gr2 preparazione 1980 
bellissima più cerchi e gom- 
me. L. 10.000.000. Telefonare 
dopo le 20.30 al. 0432/662571 
Udine. 27 
128 Rally, ruote lega, ottime 
‘condizioni privato vende, tele- 
fonare 724794. 966Q 
131 Special 4 porte .1300 ce 5 
marce dicembre ’76, 45.000 
‘rn, tel. 744908. 883Q 
131 4 p. S perfetta vende priva- 
to, telef. 411616. 971Q 


Settore Grandi Opere di Medicina 


500 F 1967 vendesi perfetta visi- 
bile sabato mattina Strada 
Monte d'oro 8. 20/1Q 

500 127 128 berlina e coupé otti- 
me vendo. Tel. 793578. 837Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE, Tel. 69349. Drogheria 
‘centrale, avviatissima, reddito 
accertabile, cedesi con licen- 
za, inventario merce, 221R 


A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE, Tel, 69349. Prestigioso 
centralissimo negozio abbi- 
gliamento uomo, donna cede- 
si. Occasione irripetibile. Trat- 
tative riservatissime, telefona- 
te ore ufficio per appuntamen- 
to. 221R 

CEDESI negozio mobili con am- 
pia licenza zona GARIBALDI 
causa malattia, tel. Sol ci 


CENTRALISSIMO negozio ab- 
bigliamento con vasta licenza 
cedesi causa ritiro L. 
30.000.000 per informazioni, 
tel. dalle 13 alle 15 e dalle 20 
alle 22 al 942139, 86R 

MARINA Julia bar ristorante 
vendesi. Telefonare 0481/72328 

746316. 


35% | 


MONFALCONE zona avviatissi- 
mo bar trattoria giardino par- 
cheggio inventario attrezzatu- 
ra vendesi, 0481 - 7778921 HE 

R 


17. 

PERSONA interessata capitale 
attività editoriale cerca. 
Casella postale 1372 - ECO, 

Li 

CEDESI magazzino mq 60 e ne- 
gozio con annessi uffici mq 100 
piano. terra, passo carraio li- 
cenza tabella 12, zona via Gat- 
teri alta. Tel. 54210 (13.30- 
14.30). 847R 


GARAGE primaria importanza 
disposto affidare gestione au- 
tonoleggio ‘esigonsi referenze. 
Scrivere Publikompass cas- 
setta n. 13/C 34100 Trieste. 

919 R 

VENDESI piccolo bar licenza 
analcolici 6.000.000. Tel. 
793090. g1R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE. Tel. 69349 vende CO- 
STIERA mq 5300 terreno con 
accesso. strada, fronte mare 
circa .90 metri. Costruibilità 
1,50 per insediamenti alber- 
ghieri, turistici, sportivi. 221S 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE, vende via GENOVA 
adatto ufficio, abitazione, aj 
partamento mq 220, secondo 
piano ascensore, riscaldamen- 
to autonomo. 22 

A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE, Tel. 69349 veride pa- 
raggi Stazione stabile da ri- 
strutturare, mq 550, cubatura 
‘7500 circa, \ 2218 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE, Tel. 69349 vende.zona 
FIERA magazzino mq 60 più 
67 scoperti. Due fori, unò:car- 
rabile. 2218 

A.A.A, CANARUTTO IMMOBI. 
LIARE Tel. 69349 vende OPI- 
CINA centro vasto locale affa- 
ri libero con servizi. Possibili: 
tà sopraelevazione; 2218 

A.A. STABILE intero acquisto 
pagando contanti esclusi in- 
termediari anche occupatò 

urché con servizi interni tele- 
fonare 755059. 14/18 

A.I. IMMOBILIARE ESPERIA 
VIA BATTISTI, 4 TEL. 50777 
ADERENTE COLLEGIO ME- 
DIATORI TRIESTE VENDE: 
PRESSI PIAZZA DALMAZIA 
signorile occupato 3 stanze, 
stanzetta, servizi, ascensore, 
‘autoriscaldamento. 1808 


Continua in 18.a pagina 


Il 


i, prassi 


NIa06H nei toarraDN'IKs5o 


00 HP SETO0O00AOM 


mn SS AERINADIEISGMTHNO TOSO 0O0D0CO0O0SAaSNSOoOa 


ded 


bd aa di 


Naseat 


foi iii ato 


RESET ERRO AE 


di n e i 


Sabato, 24 gennaio 1981 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


DOMANI LASCERANNO L'OSPEDALE DI WIESBADEN E TORNERANNO IN PATRIA 


FRENO ALL’ESPANSIONE DI GHEDDAFI 


Ultima tappa verso casa 


er i 52 ex osta 


i Usa 


I reduci hanno sofferto danni psichici: lo afferma il capo dell’équipe di medici 
Rimproverato l’ex presidente Carter - Ruolo segreto di Bonn nella trattativa con Iran 


‘BONN —152 ostaggi ameri- 
cani liberati martedì scorso a 
Teheran dopo 444 giorni di 
prigionia, torneranno negli 
Stati Uniti domani. Per due 
giorni essirrimarranno in una 
località sconosciuta con le 
loro famiglie, quindi martedì 
quasi sicuramente si incon- 
treranno nell’accademia di 
West Point con il Presidente 
Ronald Reagan. 

'Questa scadenza del lungo 
ritorno a casa degli ex ostaggi 
è stata comunicata nel corso 
della solita conferenza stam- 
pa dal portavoce del Diparti- 
mento di stato Jack Cannon. 

Per quanto riguarda il loro 
attuale stato di salute, i medi- 
ci dell’équipe che tiene sotto 
controllo i diplomatici ameri- 
cani incarcerati dagli integra- 
listi di Khomeini, hanno affer- 
mato che i reduci mostrano di 
aver ricevuto danni psichici. 
Per questo — secondo il dott. 
Jerome Korcak, capo dell’é- 
quipe — hanno bisogno di 
essere ascoltati. 

Korcak ha detto che dopo 
due giorni di osservazione al- 
cuni di loro soffrono di inson- 
nia, di difficoltà di orienta- 
mento e di ricordi improvvisi 
del periodo di prigionia. Alcu- 
ni si sentono colpevoli per le 
confessioni cui sono stati co- 
stretti e tutti hanno mostrato 
ostilità nei confronti dei loro 
carcerieri iraniani. 

Il capo del gruppo di medici 
ha aggiunto che alcuni degli 
ex ostaggi soffrono di «sindro- 
me da stress post traumati- 
co». Molti di loro hanno perso 
peso. 

A Bonn, intanto, si appren- 
dono particolari nuovi del 
ruolo che ha svolto la Repub- 
blica federale nel rilascio de- 
gli ostaggi. Secondo fonti in- 
formate riferite dall'agenzia 
tedesca Dpa, il ministro degli 
esteri federale Hans Dietrich 
Genscher ha avuto colloqui 
nel maggio scorso con l’ex 
vice ministro degli esteri ame- 
ricano Warren Cristopher e il 
vice primo ministro iraniano 
Sadegh Tabatabai, il genero 
di Khomeini, in una villa ap- 
‘partenente al governo federa- 
le sulla collina di Venusberg a 
Bonn. 

In quei colloqui si parlò del- 
le possibilità per la liberazio- 
ne degli ostaggi. I colloqui 
durarono tre giorni e furono 
mantenuti nel più assoluto 
segreto. 

«Se gli ostaggi non sono tor- 
nati liberi con Qualche mese 
di anticipo la colpa è delle 
banche americane e della loro 
logica del profitto. È la tesi 
sostenuta da Roger Fisher, 
docente di diritto internazio- 
nale ad Harvard e come tale 
esperto in trattative interna- 
zionali. 

«La ragione per cui il rila- 
scio degli ostaggi è stato ritar- 


dato — ha osservato il profes-- 


sore — è che i banchieri ame- 
ricani ora hanno cinque mi- 
liardi di dollari in più di quan- 
ti ne avevano prima del se- 
‘questro degli ostaggi». Se il 
dramma degli ostaggi è dura- 
to qualche mese in più — 
secondo Fisher — ciò è da 
imputare quindi alla resisten- 
za fatta dalle banche che non 
volevano perdere cospicui 
profitti. 

Ieri mattina quasi tutti gli 

ex ostaggi hanno lasciato l’o- 
spedale di Wiesbaden dove 
sono ancora ricoverati per re- 
carsi ‘a fare acquisti in un 
«Vicino spaccio militare. Lo 
Spaccio era stato aperto fin 
dallé 6. per evitare al gruppo 
l’incontro con i giornalisti che 
cingono d'assedio l'ospedale: 
mei 90 minuti che è durato lo 
shopping, gli ex ostaggi han- 
no acquistato biancheria, ve- 
stiti; scarpe e valigie in vista 
del ‘viaggio di ritorno negli 
Stati Uniti. 

«Sì sono divertiti da matti» 
ha detto un alto funzionario. 
Uno di loro — hanno dichiara- 
to i commessi — si è apparta- 
to in un camerino per provarsi 
un paio di pantaloni e ne è 
uscito con in mano un paio di 
jeans sporchi e macchiati: «Li 
indossavo dal momento in cui 
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mi hanno preso — ha spiegato 
— e me li voglio riportare a 
casa e tenerli per ricordo». 

A qualche ora di distanza 
dalla sortita, nello spaccio ri- 
maneva una testimonianza 
del passaggio degli ex ostag- 
gi: due paia di sandali di pla- 
stica marrone iraniani, ab- 
bandonati in un corridoio del 
reparto calzature. 

Si è appreso frattanto nel 
dettaglio, lo riferisce il «Chi- 
cago Tribune», che alcuni era- 
no molto restii a incontrare 
l'ex Presidente Jimmy Carter 
all'ospedale di Wiesbaden. Un 
reduce avrebbe mosso all'ex 
capo dell'esecutivo america- 
no rimproveri per essere stati 
abbandonati nella prigionia, 


Da Bogotà 
primo ricatto 


per Reagan 

BOGOTÀ — I guerri- 
glieri del movimento 
estremista colombiano 
<«M-19» hanno inviato un 
ultimatum al Presidente 
americano Reagan, inti- 
mandogli di chiudere l’i- 
stituto linguistico di stato 
americano. 

Il «M-19» ha minacciato, 
se Reagan non aderirà 
‘alla richiesta entro feb- 
braio, di uccidere Chester 
Viterman, l'assistente eco- 
nomico dell’istituto rapi- 
to dai guerriglieri lunedì 
scorso a Bogotà. 


Pronunciata la frase, il diplo- 
matico sarebbe scoppiato in 
singhiozzi e avrebbe girato la 
schiena a Carter. 


.- Teheran 
smentisce 
le torture 


TEHERAN — Il governo 
islamico smentisce che gli 
ostaggi americani hanno su- 
bito torture negli oltre 400 
giorni di prigionia. «L’ingrati- 
tudine dei cosiddetti diplo- 
matici liberati era ampiamen- 
te prevista — ha affermato 
l'esponente degli integralisti 
Nabavi —. Comunque dispo- 
niamo di varie interviste con 
gli ex ostaggi in cui essi asse- 
riscono di essere stati trattati 
umanamente, Se sarà neces- 
sario queste interviste saran- 
no rese di pubblico dominio 
perché vengano giudicate dal- 
l'opinione pubblica mon- 
diale». 

Le accuse, ha rilevato anco- 
ra Nabavi, dimostrano che il 
governo americano nonostan- 
te tutti gli impegni, non ri- 
spetta né la legge interna né 
quella internazionale. 

Passando al contrattacco, 
Nabavi ha asserito che se 
avessero avuto la possibilità 
di dare uno sguardo fugace 
alle camere della tortura da 
essi stessi allestite nelle pri- 
gioni di Evin, Qezel, Qaleh, 
Qasr e nelle altre carceri dello 
Scià, gli ostaggi si sarebbero 
resi conto delle sofferenze 


sopportate dai rivoluzionari 
iraniani. 

Un sacerdote cattolico di 
Omaha ha detto di essere ri- 
masto molto sorpreso e scon- 
certato nell'apprendere che 
alcuni dei 52 ex ostaggi ameri- 
cani in Iran hanno denuncia- 
to di aver subito maltratta- 
menti durante la prigionia. 

Padre Darrell Rupirer si era 
recato in Iran nel febbraio 
scorso con due altri religiosi 
per celebrarvi la messa di Pa- 
‘squa e in quell’occasione ave- 
va constatato che uno spirito 
di «buona intesa» sembrava 
essersi stabilito fra gli ameri- 
cani, che erano «apparente- 
Îmente in buona forma fisica, 
intellettuale e morale» e i loro 
custodi. Ha aggiunto che a 
suo parere la Croce rossa in- 
ternazionale — i cui rappre- 
sentanti erano giunti in Iran 
una settimana dopo — confer- 
merà questa impressione. 

Un secondo ecclesiastico 
statunitense si è mostrato 
sorpreso dalle notizie circa 
maltrattamenti subiti dagli 
ostaggi americani in Iran. 

Il reverendo John Walsh, 
cappellano alla Princeton 
University nel New Jersey ha 
dichiarato: «I fatti narrati da- 
gli ostaggi non sempre sono in 
armonia con quanto visto da 
altri. Ancora non sono sicuro 
che il trattamento sia stato 
così duro quanto è stato affer- 
mato». 

Il reverendo Walsh si è reca- 
to per tre volte in Iran duran- 
te i giorni della prigionia degli 
ostaggi. 


GENERI D’USO CORRENTE E ALIMENTARI AUMENTATI MEDIAMENTE DEL 20% 


Jugoslavia: prezzi alle stelle 


per porre freno all’inflazione 


BELGRADO — Da giovedì 
mattina, una nuova ondata di 
aumenti di prezzi si è abbat- 
tuta sugli jugoslavi. Benzina, 
sigarette, alcolici, birra, carta, 
legno, materiali per l’edilizia, 
pelli, bigiotteria, profumeria, 
elettrodomestici hanno subi- 
to cospicui aumenti, in misu- 
ra variante dal 15 al 25 per 
cento. 

La lievitazione dei prezzi 
dei generi alimentari (latte, 
formaggi, salumi) è divenuta 
costante e spesso non viene 
neanche annunciata ufficial- 
mente: le uova, nei giorni 
scorsi, sono divenute «d’oro», 
il loro prezzo è cresciuto del 50 
per cento, raggiungendo i sei 
dinari (oltre 200 lire italiane). 
Si aggiunga che burro e pro- 
sciutto cotto sono letteral- 
mente spariti da almeno tre 
mesi e che il caffè viene distri- 
buito qualche giorno la setti- 
mana in razioni di cento 
grammi a persona. Lunghe 
code sono visibili nei negozi di 
Belgrado quando se ne inizia 
la vendita. Identico discorso 
vale per detersivi e olio. 

La campagna di stabilizza- 
zione economica sembra così 
compromessa seriamente. 
L'inflazione è galoppante: nel 
1980, secondo dati ufficiali, è 
stata «in media» del 30,4 per 
cento, ma di fatto ha superato 
di molto il 40 per cento. 


Ufficialmente, nel dicembre 


scorso, l'aumento è stato del, 


39,2 per cento rispetto al di- 
cembre 1979. Analogo anda- 
mento ha avuto l’indice del 
costo della vita (la rilevazione 
investe merci e servizi), cre- 
sciuto nel 1980 del 30,3 per 
cento rispetto al 1979 e nel 
periodo dicembre 1979 — di- 
cembre 1980 del 37,3 per 
cento. 

Si tratta di dati che vanno 
presi con cautela, perché gli 
elementi dei «panieri» presi in 
considerazione non danno 
‘una valutazione globale e rea- 
le dell'inflazione. 

Il prezzo della benzina «su- 
per» (98 ottani) è passato da 
21 a 26 dinari, cioè da circa 
660 lire a circa 820 lire italia- 
ne, L'aumento scoraggerà gli 
attraversamenti degli italiani 
residente nelle zone di confi- 
ne, che finora trovavano con- 
veniente «fare il pieno» in Ju- 
goslavia. La benzina «Norma- 
le» è passata da 19 a 24 dinari 
il litro e il gasolio per autotra- 
zione da 16,50 a 22 dinari il 
litro. 

Questa sventagliata di au- 
menti di prezzi, la terza consi- 
stente in dieci mesi, si prefig- 
ge una drastica contrazione 
dei consumi e dovrebbe ac- 
compagnarsi al «blocco dei 
redditi», cioè degli introiti 
familiari (in Jugoslavia, col 


DURO INTERVENTO DI RIBICIC A LUBIANA 


«Per i dissidenti 
c’è l'emigrazione» 


LUBIANA — «In Jugoslavia la censura esiste per la 
propaganda fascista e per le opere contrarie al popolo e allo 
stato». Lo ha dichiarato a Lubiana l’ex presidente del Consiglio’ 
federale Mitja Ribicic durante una riunione dell'Alleanza 
socialista della Slovenia. E ha aggiunto: «Siamo particolar- 
mente sensibili a ogni atto che incrini l'unita e la fraternità dei 
popoli e delle nazionalità jugoslave e pertanto la pubblicazione 
di riviste politiche di opposizione non sarà permessa». 

Ribicic ha parlato delle correnti dì opposizione nel mondo 
culturale della Slovenia, indentificandone due: «La prima, ha 
detto desidera una nuova rivista letteraria perché è insoddi- 
sfatta delle attuali pubblicazioni. A questa corrente non si può 
rimproverare nulla, anzi gode dell'appoggio della maggioran- 
za dei creatori di cultura. L’altra corrente desidera, invece, 
dare vita a un mezzo di lotta politica contro la democrazia 
autogestita. E questo genere dì pubblicazioni non sarà consen- 


tito». 


Ribicic ha esplicitamente denunciato lo scrittore sloveno 
Taras Kermauner, sostenendo che i suoi atteggiamenti politici 
sono di «un radicalismo di estrema sinistra». 

Dopo aver rilevato che Kermauner figura'tra i promotori 
della rivista belgradese «Javnost», l’ex presidente del consiglio 
ha detto che se la richiesta di pubblicare «Javnost» è stata 
respinta dall’Alleanza socialista della Serbia, non si vede 
perché l'Alleanza socialista della Slovenia debba invece auto- 
rizzare la pubblicazione di riviste di opposizione. 

«Questa tendenza a nuove riviste nella nostra società 
autogestita — ha aggiunto — è semplicemente ridicola. A ogni 
intellettuale deve esser chiaro che fa parte della comunità 
autogestita, verso la quale ha precise responsabilità, come le 
hanno gli uomini politici e tutti gli altri». r 


Sviluppando il concetto sull’unità e fraternità dei popoli e i 


delle nazionalità jugoslave, Ribicic ha quindi precisato che non 
sarà consentita «alcuna minaccia alla nostra libertà e al 
sistema che è la culla di questa libertà», aggiungendo: «non 
esistono in Jugoslavia le condizioni favorevoli per il dissenso. 
Le frontiere del nostro Paese sono aperte e una delle caratteri- 
stiche essenziali della dissidenza è l’emigrazione». 


sistema dell’autogestione, 
non vi.sono salari), favorendo 
così l'export e il risanamento 
della bilancia dei pagamenti, 
cioè la «stabilizzazione», 

Si apprende intanto che dal 
primo febbraio il prezzo dei 
quotidiani jugoslavi passerà 
da cinque ad otto dinari la 
copia (da oltre 150 a circa 250 
lire italiane). 

La decisione annunciata 
dall'Alleanza socialista, è sta- 
ta presa «dopo molte discus- 
sioni con le aziende editrici in 
perdita per i grandi aumenti 
del prezzo della carta e delle 
altre materie prime». «Sarà 
così possibile — aggiunge un 
comunicato — migliorare an- 
che la posizione di operai, im- 
piegati e giornalisti». 

Si apprende infine che un 
consorzio di 25 banche della 
Repubblica federale tedesca 
ha concesso alla Banca nazio- 
nale di Jugoslavia un nuovo 
prestito di 500 milioni di mar- 
chi. L'accordo è stato firmato 
a Francoforte. Il prestito ha 
‘una durata di sette anni, ma il 
rimborso comincerà dopo il 
terzo anno. Non è stato reso 
noto il tasso di interesse; si 
afferma soltanto che è «molto 
vantaggioso». Tra le banche 
del consorzio figurano la 
«Deutsche Bank», la «West- 
deutsche» e la «Dresdner». 

E' recente la notizia di un 
altro accordo tra Belgrado e 
Bonn su un credito di 600 
milioni di marchi per l’espor- 
tazione di prodotti industriali 
tedeschi in Jugoslavia. Que- 
sta operazione sarà perfezio- 
nata da banche jugoslave e 
tedesche. 

Gli jugoslavi dispongono 
ancora di 300 milioni di mar- 
chi come mezzi supplementa- 
Ti per acquisti da effettuare 
quest'anno nella Rft, primo 
loro «partner» commerciale in 
Occidente. 


L'economia sovietica 


lontana dagli obiettivi 


MOSCA — Una serie di dati 
statistici pubblicati ieri a Mo- 
sca hanno confermato l’esi- 
stenza di una grave crisì nel- 
l'economia sovietica, che nel- 
l’ultimo anno del piano quin- 
quennale 1976-1980 non è riu- 
scita a raggiungere pratica- 
mente nessuno degli obbietti- 
vi previsti, anche se ridimen- 
sionati dodici mesi fa, rispetto 
a quelli ben più ambiziosi sta- 
biliti all’inizio del quin- 
quennio. 

Dal settore tradizionalmen- 
te difficile dell’agricoltura — 
dove il raccolto cerealicolo di 
189,2 milioni di tonnellate è 
stato di oltre 45 milioni di 
tonnellate inferiore al previ- 
sto — la crisi si è stesa al 
settore energetico, con un'in- 
sufficiente produziorie di pe- 
trolio e carbone, e persino a 
quello storicamente più soli- 
do della siderurgia, con un 
calo nella produzione di ac- 
ciaio. 

Non sono stati raggiunti gli 
obiettivi del piano né per l’au- 
mento del reddito nazionale e 
della produttività del lavoro, 
né per la produzione indu- 
striale nel suo complesso. 


Sadat si conferma 
custode del Sudan 


IL CAIRO — Il Presidente 
Sadat ha detto che se il Su- 
dan dovesse essere attaccato 
dalla Libia, l’Egitto «inter- 
verrebbe fin dal primo mo- 
mento, senza discussioni, con 
tutti i suoi mezzi». 

In una dichiarazione fatta 
alla stampa ad Assuan, al 
termine delle devozioni del 
venerdì, Sadat ha ribadito 
con toni più accesi la linea 
che egli ha già detto di voler 
seguire di fronte a un possibi- 
le intervento libico in Sudan. 
«L’Egitto non tollererà — ha 
dichiarato Sadat — una ripe- 
tizione di ciò che si è già 


‘verificato in Ciad. 


Il capo dello stato egiziano 
ha detto inoltre che il suo 
Paese «è pronto a dare alle 
altre nazioni interessate tutti 
gli aiuti militari di cui doves- 
sero aver bisogno», precisan- 
do di aver informato dei suoi 
propositi il presidente del Ni- 
ger, al quale ha inviato un 
messaggio. 


ROMA — La visita che il 
ministro degli esteri Colombo 
compie da oggi a lunedì al 
Cairo, dove sarà ricevuto dal 
presidente Sadat, e quella del 
vice-primo ministro per gli af- 
fari economici e finanziari egi- 
ziano Abdel Razzek Abdel 
Meguid che sarà a Roma 
domani per incontrarsi prima 
con Forlani e poi con lo stesso 
Colombo e il ministro per il 
commercio estero Manca, te- 
stimoniano dell'impulso che i 
due paesi intendono imprime- 
re alle loro relazioni già inten- 
se e cordiali: l’Italia è il 
migliore cliente dell'Egitto ed 
è al terzo posto tra i paesi suoi 
fornitori. 

Colombo si fermerà nella 
capitale egiziana due giorni 
per una visita di lavoro alla 
quale la stampa egiziana an- 
nette grande importanza. 


Navi sovietiche 
lungo le coste 
del Marocco 


RABAT — Numerose navi 
da guerra sovietiche inerocia- 
no da oltre un mese al limite 
delle acque territoriali del Sa- 
hara occidentale. Lo si è 
‘appreso da parecchie fonti a 
Rabat. 

Secondo queste fonti, le na- 
vi sovietiche, tra cui vi sono 
almeno una fregata lancia- 
missili, una dragamine e una 
nave-appoggio, sono giunte 
davanti a Dakhala alla fine di 
dicembre dopo il «fermo» di 
tre pescherecci sovietici da 
parte della marina maroc- 
china. 

Secondo alcune fonti, un 
quarto peschereccio sovietico 
sarebbe stato fermato dai ma- 
rocchini dopo l’arrivo delle 
navi da guerra sovietiche. Do- 
po il fermo dei primi due pe- 
scherecci il 13 dicembre, una 
fonte autorizzata marocchina 
aveva dichiarato che questi 
pescherecci erano stati «colti 
in flagrante reato di pesca in 
una zona chiaramente all’in- 
terno delle acque territoriali 
marocchine». 


ssaa 


Berlino Ovest: Vogel 


nuovo borgomastro 


BERLINO — Hans-Jochen 
Vogel, socialdemocratico, è 
stato eletto ieri borgomastro 
(capo del Senato) di Berlino 
Ovest. Per lui hanno votato 73 
deputati del Parlamento di 
Berlino Ovest. Due si sono 
astenuti e sessanta gli hanno 
votato contro. 

Hans-Jochen Vogel, consi- 
derato uno dei più probabili 
successori del cancelliere Hel- 
mut Schmidt, sembra essere 
così riuscito a risolvere alme- 
no momentaneamente la crisi 
del Senato (Governo) nell'ex 
capitale tedesca. Il suo prede- 
cessore, Dietrich Stobbe, era 
stato messo in minoranza due 
settimane fa sull'onda dello 
scandalo finanziario Garski, e 
delle dimissioni di alcuni mi- 
nistri del suo gabinetto. 

Un tentativo di risolvere la 
crisi con un rimpasto era falli- 
to per l'opposizione interna di 
alcuni deputati della coalizio- 
ne socialdemocratico- 
liberale. 


Khomeini a Parigi 


per motivi di salute? 


PARIGI — Il ministero de- 
gli esteri francese si è detto 
completamente all'oscuro 
del presunto ricovero del- 
l’ayatollah Khomeini in un 
ospedale parigino. La notizia 
è stata riportata dal settima- 
nale «Jeune Afrique» nell’ul- 
timo numero. 

L'arrivo a Parigi dell’auto- 
revole leader religioso ira- 
niano, stando al giornale, era 
previsto per martedi. 

Nel suo comunicato il mini- 
stero fa notare che mercoledì 
Khomeini aveva avuto un in- 
contro con il primo ministro 
Mohammad Rajai e pertanto 
si trovava ancora a Teheran, 
«Jeune Afrique» motivava il 
presunto viaggio dell’ayatol- 
lah con la necessità di sotto- 
porsi ad accertamenti medici 
ed eventualmente a un inter- 
vento chirurgico. 


Atto di clemenza 


per Kim Dae Jung 


SEUL — La decisione di 
commutare in ergastolo la pe- 
na capitale cui era stato con- 
dannato l’anno scorso il lea- 
der della dissidenza sudcorea- 
na Kim Dae Jung è stata 
presa nel corso di una riunio- 
ne del gabinetto sudcoreano 
convocato d'urgenza poche 
ore dopo che la Corte supre- 
ma aveva respinto un appello 
presentato contro la sentenza 
di morte. 

Nel comunicato ufficiale in 
cui si dà notizia dell'avvenuta 
decisione, il governo informa 
di aver anche ridotto i periodi 
di detenzione cui erano stati 
condannati gli altri undici 
dissidenti giudicati insieme a 
Kim, da 7-20 anni a 5-15 anni. 
In esso si precisa inoltre che il 
governo ha agito su istruzione 
del presidente Chun Doo. 

ch 


L'Olanda venderà 


sottomarini a Taiwan 


L’AJA — Nonostante le mi- 
nacce della Cina, l'Olanda 
venderà come. previsto due 
sottomarini a Taiwan: lo ha 
detto all’Aja il primo mini- 
stro olandese Dries Van Agt, 
nel corso di una conferenza 
stampa sulla vicenda. î 

Il contratto di vendita tri 
l'Olanda e Taiwan, annuncia- 
to nei giorni scorsi, aveva su- 
scituto lo scontento della Ci- 
na, che ha già reagito riducen- 
do a livello di un incaricato 
d’affari le relazioni diplomati- 
che con l’Olanda e minaccian- 
do la sospensione dei rapporti 
commerciali. 

MI RIVENDICATO — I provi- 
sional dell’Ira hanno ufficial- 
mente rivendicato la paterni- 
tà dell'assassinio di sir Nor- 
man Stronge, l’ex presidente 
del Parlamento nordirlandese 
e del figlio James, giustiziati 
nell’avita dimora di Tynan 
Abbey, nella contea di Ar- 
magh. 

BI JIANG QUING — Il ver- 
detto del processo di Pechino 
contro dieci leader della Rivo- 
luzione culturale, tra cui la 
vedova del presidente Mao 
Tsetung, Jiang Quing, sarà 
forse pubblicato domani, 


t 


È serenamente mancata 


Giuseppina Martinuzzi 
ved. Cosani 


di anni 84 


Ne danno il mesto annuncio i 
figli EMILIO e ARISTIDE con 
le rispettive famiglie, la sorella, 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 0 
24 corrente alle ore 11 nella 
chiesa del cimitero, ove la cata 
Salma giungerà da Cervignano. 


Monfalcone, 24 gennaio 1981 


È 


1 22 gennaio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Mario Gessi 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la moglie 
MARIA, le figlie EDVINA e MA- 
RIAROSA, i generi, i nipoti, le 
sorelle NINA e LIDIA, la nipote 
LIVIA e parenti tutti. 

Nel contempo si ringraziano 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al nostro dolore. 


Trieste, 24 gennaio 1981 


t 


Il 21 gennaio è mancata la 
nostra cara 


Mariavaleria Nadaia 
ved. Riosa 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, i nipoti, la nuora, la sorella, 
la cognata e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 24 
corr. alle ore 10.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 24 gennaio 1981 
nni 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Carlo Sorini 


LAURA, RINALDO, MAURO, 
PAOLO. 


Trieste, 24 gennaio 1981 


Partecipano al lutto: 
— MARTA SORINI e famiglia 


Trieste,.24 gennaio 1981 
PIEDI SIORGIIA NIDI Ii III 


L'ufficio MATERIALI della 
GMT partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 
collega 


Silvio Danieli 


Trieste, 24 gennaio 1981 


ANNIVERSARIO 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa del nostro caro papà 


Giuseppe Prasel 


la figlia ALBINA, assieme ai 
familiari, Lo ricorda con l'affetto 
ed il rimpianto di allora. 


Trieste, 24 gennaio 1981 
fe ee etere] 


t 


Il giorno 18 gennaio, a seguito 
di un incidente stradale, è venu- 
ta a maneare l'anima buona di 


Paolo Sedmach 


A tumulazione avvenuta lo 
piangono il padre ALBINO, la 
madre GRAZIELLA (EVI), il 
fratello ANDREA, la nonna 
GIUDITTA, e i parenti tutti. 

Nel contempo si ringraziano 
sentitamente tutti coloro che 
SIA preso parte al nostro do- 
lore. 


Opicina-Trieste, 
24 gennaio 1981 


Il PATTINAGGIO ARTISTI- 

O GRANDI MOTORI- 

'ALCANTIERI-C.M.I. parteci- 

{a al dolore della famiglia per 

SIONE scomparsa del fi- 
glio 


Paolo Sedmach 
Trieste, 24 gennaio 1981 


Partecipa al lutto ASSOCIA- 
ZIONE SPORTIVA EDERA- 
PATTINAGGIO, 


Trieste, 24 gennaio 1981 


Addolorati dall’immatura 
scomparsa del loro caro 


Paolo 


li amici della V termotecnica 
10 ricorderanno sempre. 


Trieste, 24 gennaio 1981 


La Direzione della BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO DI 
TRIESTE partecipa al dolore 
del rag. ALBINO SEDMACH 
per la prematura perdita del 
giovane figlio 


Paolo 


Trieste, 24 gennaio 1981 


Tl personale della BANCA NA- 
ZIONALE DEL LAVORO DI 
TRIESTE partecipa commossa 
al Panno dolore del collega 
SEDMACH per la tragica scom- 
parsa del figlio 


Paolo 


Trieste, 24 gennaio 1981 


La F.I.B: CISL di Trieste par- 
tecipa al grande dolore del colle- 
ga ALBINO, 


Trieste, 24 gennaio 1981 


Partecipa al dolore MARIO 
SUBAN e famiglia. 


Trieste, 24 gennaio 1981 


I Componenti dei Comitati 
Regionali e Provinciali di Trie- 
ste, l'Ufficio del Giudice Unico e 
la Sezione del CTA e della FIHP 
partecipano commossi al lutto 
della famiglia SEDMACH._ per 
LEALI perdita del caro fi- 
glio 


Paolo 
azzurro di pattinaggio artistico. 
Trieste, 24 gennaio 1981 


Partecipano al lutto dirigenti 
È TR POLISPORTIVA OPI- 


Trieste, 24 gennaio 1981 


Partecipa al lutto la sezione 
PATTINAGGIO ARTISTICO 
DOPOLAVORO FERRO- 
VIARIO. 


Trieste, 24 gennaio 1981 


Il Comandante, gli Ufficiali, 
Sottufficiali, Commilitoni del I 
Battaglione Fanteria S. Giusto 
si associano al dolore della fami; 
glia per la perdita del caro 


Paolo 


Trieste, 24 gennaio 1981 


Si associa al lutto la SOCIE- 
‘TÀ PATTINAGGIO ARTISTI- 
CO TRIESTINO. 


Trieste, 24 gennaio 1981 


t 


Si è spenta serenamente la 
mia cara Mamma 


Carmela Persel 
ved. Simoni 


Ne dà il triste annuncio la 
figlia LIVIA unitamente ai nipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali RAI oggi sa- 
bato 24 corrente alle ore 11 dalla 
SAOERUE dell'Ospedale Mag- 

ore, 


Trieste, 24 gennaio 1981 


t 


Il 21 gennaio è mancata | 


improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Francesca Cassio 
ved. Pregara 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie, i generi, i nipoti, il 
fratello, le sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 24 
corr. alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 gennaio 1981 
ETA RI 


1 titolari, dirigenti e impiegati 
della D. TRIPCOVICH S.N.C. 
partecipano con profondo cor- 
doglio al dolore della famiglia 
per la scomparsa del 


DOTT. 
Ciro D'Amico 


Armatore 


Trieste, 24 gennaio 1981 
n] 


ANNIVERSARIO 
1978 1981 
PROF. 
Antonio Furlan 
Con tanto amore e infinito 
a Lo ricordano i Suoi 


Trieste, 24 gennaio 1981 


n coERI 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 

cari = 
Luigi Miot 
Ex autista Dreher 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANGELA, la figlia ME- 
RI i nipoti, cognati e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 24 
corr. alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 gennaio 1981 


Ricorderanno sermpre il caro 
nonno 


Luigi 
i nipoti RITA e SALVATORE 
DISTEFANO 
Trieste, 24 gennaio 1981 


Partecipa al dolore: 
eni IO) ia LIDIA e NINO 
MERSEK 


Trieste, 24 gennaio 1981 


PARRA al dolore i nipoti 
LIDIA, NINO e famiglie. 


Trieste, 24 gennaio ‘1981 


Li 


Il giorno 21 gennaio è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Giuseppina Stulle 
ved. Malattia 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta i figli 
GRAZIANO e FULVIO, le nuo- 
re DINA ed ANITA, i nipoti, la 
sorella LUIGIA con la figlia 
BRUNA (assenti), la nipote AN- 
TONIETTA, la cognata GINA 
unitamente ai parenti tutti. 

Nel contempo si ringraziano 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al nostro dolore. 


Trieste, 24 gennaio 1981 


La CASSA MARITTIMA 
ADRIATICA partecipa al lutto 
del proprio collaboratore sig. 
FULVIO MALATTIA. 


Trieste, 24 gennaio 1981 


t 


Il giorno 22 gennaio è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Giusto Godina 


di anni 94 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i figli, la ‘sorella, la nuora, i 
nipoti, i pronipoti ed i parenti 
tutti. 

Un grazie particolare ai cugini 
MARIA e AGOSTINO per la 
loro amorevole assistenza. 

I funerali seguiranno oggi 24 
corr. alle ore 12.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore diret- 
tamente alla chiesa di Servola. 


‘Trieste, 24 gennaio 1981 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Grassi 


Ne dannoil triste annuncio la 
moglie, la sorella, i fratelli, i 
nipoti, le cognate e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 26 


alle ore 9.45 dall’Ospedale Mag- 


giore. 
"Trieste, 24 gennaio 1981 


Partecipa al lutto: 
— Famiglia BARBO 


Trieste, 24 gennaio 1981 


t 


Il giorno 23 gennaio è manca- 
to il nostro caro 


Gennaro De Falco 


Ne danno il doloroso annun- 
ciola SAL, la figlia, il genero e 
il caro nipote GIORGIO. 

I funerali avranno luogo. il 24 
corr, alle ore 11.30 partendo dal- 
Li Cappella dell'Ospedale Mag- 

ore. ) À 


‘Trieste, 24 gennaio 1981 


RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commossi per 
le innumerevoli attestazioni di 
affetto tributate alla nostra 


Giorgina Pletersky 
nata Ollipitsch 


ringraziamo sentitamente tutti 

coloro che in vario modo vollero 

partecipare al nostro dolore. Un 

i particolare ai nipoti LU- 

TANO e MAURIZIO e agli ami- 
ci BEPPE e AMERIGO. 

Famiglie: 

PLETERSKY 

TERMAN 

OLLIPITSCH 

o) BASTIANI 


Trieste, 24 gennaio 1981 
DISC IZ FISSI SODI 
VII ANNIVERSARIO 


Edoardo Rizzi 


‘Ti ricordano con affettuoso 
rimpianto 
I familiari 


"Trieste, 24 gennaio 1981 
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Il giorno 21 gennaio si è spen- 
to serenamente 


Aurelio Sandrini 


ex dipendente 
Arsenale Triestino 


Per espressa volontà del caro 
Estinto, a tumulazione avvenu- 
ta, ne danno il triste annuncio la 
figlia GIANNINA con il marito 
PAOLO PALUTAN ed il nipote 
GIAMPAOLO con la moglie 
DANIELA, la sorella ALICE 
ved. BONETTI, i nipoti ADA ed 
EZIO BONETTI con la moglie 
LIDIA e la pronipote DONA- 
TELLA. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Trieste, 24 gennaio 1981 


Partecipa al lutto la famiglia 
PALIAGA. 


Trieste, 24 gennaio 1981 


Si associano al.dolore gli affe- 
zionati ARGIA e' MAURIZIO 
OMBROSI 


Trieste, 24 gennaio 1981 


T 


È mancata la nostra cara 


Jole Galli 
Branchetta 


La piangono la sorella ADA,i 
nipoti TULLIO, NILLA e DA- 
RIA TOMASSICH, MARIO, 
ANGELA e NEVIO GALLI, MA- 
RIO e ANNAMARIA BRAN- 
CHETTA, ed i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


‘Trieste, 24 gennaio 191 


T 


È mancata ai suoi cari 


Olimpia Ulrich 


Addolorati lo annunciano il 
marito VINCENZO e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. Î 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dall’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 24 gennaio 1981 


Partecipano al lutto la cogna- 
ta AMALIA e le nipoti MARA e 
BRUNA. 


Trieste, 24 gennaio 1981 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco Dudine 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli ADALGE- 
RIO e ANITA, la nuora, i nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.30 dall'’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 gennaio 1981 


Partecipano al lutto: la fami- 
glia STERPIN RIGUTTI e i di- 
pendenti della ditta RIGUTTI. 


Trieste, 24 gennaio 1981 


t 


Il'giorno 21 gennaio è improv- 
visamente mancata all’aîfetto 
dei suoi cari 


Edda Jovino 
in Osmo 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, il marito, i figli ed i 
Nipoti. 

I funerali si svolgeranno SERI 
sabato 24 corrente alle ore 9:45 
‘partendo dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 24 gennaio 1981 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Antonia Novi 
ved. Cassanelli 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello LUIGI e parenti tutti. 
. I funerali seguiranno oggi 24 
corrente alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 gennaio 1981 


t 


A tumulazione avvenuta: ri- 
cordano con dolore la perdita 
dell’amico 


Camillo Bibuli 
gli amici di S. Giusto. 
Trieste, 24 gennaio 1981 
VIRIDIS D EMETTE DES RI 


Ieri ricorreva il I anniversario 
della scomparsa di 


Giovanni Piccozzi 


La moglie e i figli Lo ricordano 
a quanti Gli vollero bene. 


Trieste, 24 gennaio 1981 


Avviso importante 


Tergesteo. 11 


le necrologie 


Si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
e di via Luigi Einaudi 3:B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


i 
pd 
1.3 
+4 
i) 


et a reno | 
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A.I. SERVOLA prossima conse- 
fa BELLISSIMI 2 stanze, sa- 
foncino, cucinotto, doppi ser- 
vizi, terrazze, ogni confort. 
Vendesi mutui GIA ACCOR- 
DATI 50% VENTENNALE. 
ESPERIA. Battisti, 4 tel. 
50777. 1808 
A.I, ORTO BOTANICO prossi- 
ma consegna, appartamenti 
signorili 2-3 stanze, salone, 
doppi servizi, garage, ogni 
forts. ULTIMI PIANI con 
MANSARDE. MUTUI VEN- 
TENNALI Vendonsi. ESPE- 
RIA Battisti 4 Tel. VOI 


808 

A.I. ALTURA BELLISSIMO VI. 
STA MARE 2 stanze, salonci- 
no, cucina, poggioli, bagno 
ascensore, centralnafta, soffit- 
ta e posto auto. Vendesi LIBE- 
RO. ESPERIA Battisti, 4. Tel. 
150777. 1805 

A.C. FORTUNIO Petronio ven- 
donsi ultimi ‘appartamenti oc- 
cupati 1-2 stanze, cucina, ba- 
gno, we, poggioli. Immobiliare 
Triestina ADERENTE COL- 
LEGIO MEDIATORI di Trie- 
ste, via XXX Ottobre, 4 tel. 
62636. 657S 

A.C. OCCUPATI varie grandez- 
ze TOTI - OSPEDALE MILI- 
TARE - IMBRIANI - GHEGA 
- GHIRLANDAIO. Immobilia- 
re Triestina XXX Ottobre, 4. 
Tel. 62636. 6575 

ACQUISTASI appartamento 70 
mq 85 mq anche occupato. 
Telefonare 227228. 287S 

ACIT IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI TRIESTE, TEL. 
68810, VIA S. LAZZARO 3. 
Vende villini SISTIANA- 
VISOGLIANO complesso 
VILLAGGIO VERDE, ampio 
soggiorno 3 stanze doppi ser- 
vizi, taverna, garage, giardini 
propri, finiture extra, mutui 
SAREGO, visione progetti 
plastico nostri uffici. 1885 

ACIT Tel. 68810, CORSO CO- 
STRUZIONE varie grandezze 
mutui approvati anche al 70% 
zone: ROZZOL, S. GIOVAN- 
NI, PERUGINO, SERVOLA, 
ORTO BOTANICO, OPICI- 
NA. Visione progetti nostri uf- 
fici, 1885 

ACIT tel. 68810, VIA GIULIA 
disponibili liberi 2-3 stanze 
stanzetta cucina we. Contanti 
minimo 12.000.000. 1885 

ACIT Tel. 68810 VIA NAVALI. 
Vendesi libero stanza cucina 
we 12.000.000. 

ACIT Tel. 68810, OSPEDALE 
zona vendesi 3 stanze cucina 
servizi 85 mq libero. 1888 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero 50-80 mq tratto 
solo privatamente. Tel, 
1155059. 14/18 

AGENZIA CASA MIA vende 
©Opicina in palazzina giardino 
condominiale bellissimo sog- 
giorno, camera, cucina, bagno, 
poggiolo. Sabato orario ufficio 
completo. XXX Ottobre 3 
68858 - 794286. 973S 

AGENZIA CASA MIA vende ca- 
setta modesta 3 stanze 2 stan- 
zette, cucina, bagno, 
20.000.000 contanti rimanenza 
mutuo accordato. Sabato ora- 
rio ufficio completo. XXX Ot- 
tobre 3, 68858 - 794286. 9738 

APPARTAMENTINO centrale 
libero restaurato camera cuci- 
na bagno servizio esterno am- 
mobiliato vendo 10.000.000. 
Inintermediari, telefonare ore 
14-16 041/614784. PA21S 


* APPARTAMENTO Revoltella 
‘palazzo epoca due camere s0g- 
giorno cucina camerino bagno 
we separato IV piano vendesi, 
telef. 631792 Immobiliare ina 


zanini. 

APPARTAMENTO via Giuliani 
ammezzato tre camere cucina 
bagno wc separato vendesi, 
telef. 631792 LETI 


zanini. 
APPARTAMENTO S. Giacomo 
V piano senza ascensore ca- 
mera, cameretta, cucina, ba- 
gno vendesi, telef. 631792 Im- 
mobiliare Bonzanini. 83158 
ACQUISTASI appartamento 
centro con vista 2-3 stanze, 
confort, pagamento contanti. 
Telefonare 745415. 8788 
AGENZIA CASA MIA PROPO- 
NE AFFARI INTERESSAN- 
TI. Disponiamo di apparta- 
menti varie misure e zone se- 
minuovi e case epoca, affittati 
risparmierete 30% sul valore 
reale. Via XXX Ottobre, 3 
68858-794286. 903 S 
AGENZIA CASA MIA vende ur- 
gentemente zona Marina in 
palazzo signorile 3 stanze, cu; 
cina, bagno, tutti comfort. 
38.000.000 irriducibili. XXX 
Ottobre 3 68858-794286. 9035 
CAMERA soggiorno cucinino 
vendesi 27.000.000. Tel. 793090. 
CARSO CERCASI per propria 
clientela RUSTICI CASETTE 
VILLE ogni grandezza ogni 
prezzo disponiamo vaste ri- 
chieste informazioni STUDIO 
IMMOBILIARE GEOM. SBI. 
SÀ viale Ippodromo 14. Tel. 
942494, 170S 
CERCO in Trieste appartamen- 
to libero zona centrale, possi- 
bilmente ultimo piano, telefo- 
nare orario ufficio al 040- 
7715115. 1000/18 
COMPRO appartamento occu- 
pato solo se vero affare prefe- 
renza.casa recente 569322 ore 
serali. 12/15 
COMPRO privatamente, case, 
ville, terreni appartamenti per 
investimento telefonare 
228390. 9128 
GRADO Agenzia Adriatica ven- 
de Città Giardino apparta- 
mento bivano arredato. con 
;osto macchina coperto. Tele- 
‘onare: (0431) 81345. 0500195 
GRADO Agenzia Adriatica ven- 
de Isola della Schiusa casa 
con 3 appartamenti indipen- 
denti con corte in comune, 
ottimo affare. Telefonare: 
(0431) 81345. 0500198 
GRADO Agenzia Adriatica ven- 
de Città Giardino apparta- 
mento: monolocale vicinanze 
ingresso sabbiature. Telefona- 
re: (0431) 81345. 050019 S 
GRADO Pineta Agenzia Adria- 
tica vende appartamenti biva- 
ni: 54 mq arredato riscalda: 
mento autonomo, 51 mq ulti- 
‘mo piano con vistamare, vere 
occasioni. Telefonare: (0431) 
81345. 050019 S 
GRADO Pineta Agenzia Adria- 
tica vende appartamenti 2 ca- 
mere letto soggiorno 75 mq 
ben arredato zona centrale, 70 
mq ben arredato riscaldamen- 
to autonomo vistamare. Tele- 
fonare: (0431) 81345. 0500195 
CAMERA cameretta cucina 
vendesi libero, tel, 793090. 
811 S 
CASETTA zona Università 
ristrutturata privato vende 
Lit. 34.000.000. Tel. 65259 - 
728336. 20/18 
CERCO in iau apparta- 
mento libero 90-120 mq esclusi 
intermediari tel. 755059. 14/18 


LETTERA AD UN/UNA PROFESSIONISTA 
DELLA VENDITA 


cala 
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Caro/a ti facciamo un discorso molto sincero: abbia- 


mo bisogno per crescere 


Siamo un'azienda che produce e vende prodotti per 
manutenzione industriale. Oggi i veri professionisti sono 
rari e valgono molto, noi lo sappiamo e per questo siamo 
in grado di offrirti molto, un fisso mensile di L. 500.000 più 
L. 200.000 come rimborso spese, oltre a congrue provvi- 
gioni liquidate mensilmente. 


| nostri prodotti sono validi e onesti. E‘ un lavoro che 
impegna ed affascina, che richiede il sacrificio del tuo 
tempo. Ti dà però la effettiva chance di salire in breve a 


di professionisti/e come te. 


dei livelli di guadagno e di carriera. 


Se tutto questo 't’interessa attendiamo 
una tua telefonata, 


Per le zone di TRIESTE - GORIZIA al n, 
040/7694. Chiedere del sig. Smussi. 


Per le zone di UDINE - PORDENONE - 


BELLUNO - 


TREVISO al. n. 0432/204354. 


Chiedere del sig. Rettondini. 


OGGI 


dalle 9 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18.30 


DOMANI 


dalle 9 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18.30 


Inizio attività immediata. 
N.B.: Telefonare solo se in possesso di autovettura propria. 


COMPRO contanti villa casetta 
Trieste e dintorni ininterme- 
diari, telefonare 755059. 14/15 

COMPRO contanti libero cen- 
trale 2 camere cucina servizi I 
- II piano, telefono 813586. 


GEOM. SBISA Opicina VILLA 
prestigiosa salone caminetto 
pranzo cucina cinque camere 
doppi servizi scantinato gara- 

e parco 2700 mq 270.000.000, 
‘el. 942494, | 9608 

GEOM. SBISA Malchina- 
Visogliano VILLA due piani 
due saloni nove camere cucina 
servizi cantine terreno 1300 
mq 170.000.000. Tel. SOS È 


GEOM, SBISA GRADO Pineta 
VILLA quattro camere tinello 
cucinetta ampia mansarda li- 
sciaia doppi servizi garage ter- 
reno 500 mq 200.000.000. Tel. 
040-942494. 9608 

GEOM. SBISÀ inizio Romagna 
prestigioso recente salone tre 
camere camerino cucina dop- 
pi servizi ripostiglio terrazza 
cantina garage 136.000.000. 
"Tel. 942494, 9608 

GEOM. SBISÀ Lungomare Laz- 
zaretto VILLA recente salone 
caminetto tre camere cucina 
servizi terrazzona porticato 
180.000.000. Tel. 942494. 9605 

GEOM. SBISÀ Mega: VILLA 
bifamiliare vista dominante 
golfo nuova con ampio scanti- 
nato. terreno 280.000.000. Tel. 
942494. 9605 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
UNIVERSITÀ salone 2 stanze 
cucina bagno poggiolo veran- 
da centralnafta ascensore sof- 
fitta. S. Lazzaro 10, tel. 61712, 

878 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi GARIBALDI, 2 .stan- 
ze grandi cucina abitabile doc- 
cia. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

8788 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
libero paraggi VOLONTARI 
Giuliani 3 stanze, cucina, ser- 
vizi, riscaldamento autonomo, 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 8785 

ININTERMEDIARI vendesi 
Roiano libero due stanze cuci- 
netta bagno 39.000.000, tel. 
61056, 567239. 9018 

«LE AGAVI» 3.0 lotto palazzine 
in corso di costruzione, appar- 
tamenti diverse grandezze, ri- 
finiture accurate, boxes, posti 
macchina, zona verde, campi 

ioco, cucine e cucinini arre- 

lati, mutui agevolati, contri- 
buto regionale, dilazioni di pa- 
gamento, rincari futuri pilota- 
ti, inintermediari vendonsi, in- 
formazioni e prenotazioni, via 
Carpineto 5, 9.30-11.30 - 15-18, 
tel. 812219, 1508 

MANSARDINA camera cucina 
vendesi 5.000.000. Tel. MERI 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Doberdò lotti edifi- 
cabili 41807. 935 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Begliano villetta 
400 Bo, 41807. 938 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Gradisca apparta- 
menti 2-3 letto cantina garage, 
dai 45.000.000 in poi. Mutuo e 
contributo ‘regionale. Ufficio 
vendite via Gramsci sabato 
domenica mattina 41807. 938 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Fiumicello in nuo- 
vo residence appartamento 
prontoingresso 105 mq canti- 
na garage. Nostro personale in 
loco sabato domenica mattina 
41807. 38 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Cormons via Resi- 
stenza nuove ville-schiera 3 
letto taverna giardino. Mutuo 
concesso. Nostro personale in 
loco sabato pomeriggio e do- 
menica mattina (0481) TO 

3 


Ss 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Ronchi ultimo pia- 
no panoramicissimo 3 letto 
HGIAro Rifiniture accurate. 
1807. 818 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA Largo Anconetta 
1.0 piano tel. 41569 vende nuo- 
vo in piccola palazzina 2 letto 
con cantina. 92S 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA Largo Anconetta 
1.0 piano tel. 41569 vende atti- 
co centralissimo su due piani 
ma 231 posto macchina, Sn 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA Largo Anconetta 
1.0 piano tel, 41569 vende 
RONCHI in costruzione ap- 
partamento in villa bifamilia- 
re: taverna, salone, 3 stanze, 3 
servizi, soffitta, giardino, gara- 
ge 105.000.000 senza Ron 


prezzo. 7 
MONFALCONE, Immobiliare 
VITTORIA Largo Anconetta 
1.0 piano tel. 41569 vende zona 
GORIZIA 2/3 letto da 
31.000.000 con mutuo agevola- 
t0.6%. 765 
PRIVATO cerca inintermediari 
casetta da ristrutturare con 
giardino minimo 1000 mq tel. 
pomeriggi 741330. © 9465 
PRIVATO vende in palazzina 
centrale appartamento occu- 
pato + pied-A-terre sottostan- 
te libero. Tel. 751805. 8795 
PRIVATO vende mansarda cen- 
trale parzialmente ristruttura- 
ta, mutuo approvato. Telefo- 
nare 51231. 3565 
PRIVATO vende zona Marina 2 
stanze cucina servizio. Tel. 
"751805. 8798 
PRIVATO vende appartamento 
bivano arredato con riscalda- 
mento e terrazzo mt 100 mare 
Lignano City, tel. SERA 


‘PRIVATO vende appartamento 
capolinea 19 bistanze servizi 
poggiolo riscaldamento ascen- 
sore costruzione recente, tel. 
155476. 8815 

PRIVATO vende in palazzina 
recente appartamento pano- 

ramicissimo due camere cuci- 

na saloncino bagno ripostiglio 
cantina giardino condominia- 

le L. 62.000.000, tel. PEG 8; 


IL PICCOLO 


Sabato, 24 gennaio 1981 


Il Concessionario Alfa Romeo: 


La Giulietta ha le migliori prestazioni 

Giulietta 1.6: potenza massima 109 CV, velocità mas- 
sima 175 km/h, 1 km da fermo in:33"; nessuna vettura 
della sua categoria ha una guida così sportiva e così 


sicura. 


La Giulietta raddrizza le curve 

La Giulietta è l’unica berlina che monta sull'asse po- 
steriore un ponte De Dion a triangolo chiuso con gui- 
da verticale realizzata mediante parallelogramma di 
Watt. La Giulietta ha il motore anteriore, ma con cam- 
bio e frizione posteriori. Con questa soluzione si af- 
fronta la strada più tortuosa come un rettilineo anche 
nelle peggiori condizioni di neve e di pioggia. 


La Giulietta penetra l'aria 


Il coefficiente di penetrazione aerodinamico è stupe- 
facente: è il risultato della unicità della linea a cuneo. 


COFI - COFI LEASING: 


la sua esperienza 
a garanzia della tua scelta. 


La Giulietta frena in meno metri 

4 freni a disco, a doppio circuito, con modulatore di 
pressione. Servofreno a depressione. Superficie dei 
dischi cmq 2128: è la frenata più rapida, più dolce e 


più sicura. 


La Giulietta consuma meno 


La Giulietta è l’unica berlina della sua categoria ad 
essere alimentata con 2 carburatori a doppio corpo. 
Grazie anche alla 5° marcia i consumi sono incredi- 
bilmente bassi: 13 chilometri con un litro di benzina 


a 100 km/h. 


La Giulietta è un salotto di lusso 

La Giulietta ha l’abitabilità più ampia di tutte le sue 
concorrenti. Ma anche la più confortevole: vetri ater- 
mici, volante regolabile, climatizzatore a 3 velocità, ri- 
vestimenti in velluto, orologio digitale, cinture di sicu- 


per l'acquisto con comode rateazioni o la cessione in leasing 


ROZZOL seminuovo 93 mq Lit. 
72.000.000 vendesi con mutuo. 
Telefonare 227228. 2875 


SALITA DI ZUGNANO N. 15/2 
VENDONSI SECONDO LOT- 
TO APPARTAMENTI E AT- 
'TICI PRONTINGRESSO 1-2 
STANZE, SALONCINO, SER- 
VIZI, TERRAZZE, OGNI 
CONFORTS MODERNO. 
CANTINE, POSTI AUTO 50% 
MUTUO VENTENNALE GIÀ 
CONCESSO. POSSIBILITÀ 
MUTUO REGIONALE. VEN- 
DONSI DIRETTAMENTE 
SENZA PROVVIGIONE. VI 
SITE SUL POSTO. GIOR- 
NALMENTE ANCHE SABA- 
TO E DOMENICA ORE 10.30- 
13. INFORMAZIONI ESPE- 
RIA. TEL. 750777. 1808 

SCOPO investimento acquisto 
privatamente in contanti di 
partamenti ville casette defi- 
nizione immediata. Tel. 
"155059. 14/18 


| TERRENO Opicina costruibili 


2400 cubi realizzabili 8 appar- 
tamenti Agenzia Attim vende- 
SÌ, tel. 64216. 

TRIESTE vendesi appartamen- 
to Piazza Carlo Alberto infor- 
mazioni 049-20528 ore 16-20 

iorni feriali. PAD/13 8 

VENDESI appartamento zona 
Domio due camere, Sor] orno 

cucinino bagno, telef. 2 ie 


VILLE casette appartamenti 
anche da ristrutturare acqui- 
stansi, tel. 828729. 12/18 


VALMAURA vendesi liberi due 
appartamenti camera soggior- 
no cucinino; altro camera ca- 
meretta cucina. Tel: fo, È 

VENDESI Gorizia appartamen- 
to mq 86 inintermediari. Scri- 
vere Publikompass 18 B - 
34100 Trieste. 455 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero S. Gio- 
vanni adatto studenti stanza 
stanzino cucina we doccia or- 
to. Gallina 4, tel. 730344. 651S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento prontingresso 
Strada di Fiume 2 stanze am- 
pio salone doppi servizi cucina 
ripostigli poggiolo. riscalda- 
mento ascensore mutuo ap- 
provato. Gallina 4, tel. 730344, 


651 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti in costruzione 


Roiano S. Giovanni Servola ‘ 


1-2-3 stanze cucina bagno pog- 
olo per visione progetti Gal- 
ina 4, tel. 730344. 651S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda centralissima 3 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento ascensore rifiniture di 
lusso, Gallina 4, tel. TITO, 

ù 61 S 


Diaproiettore automatico REVUE 2100 


Un'occasione da non perdere alla FOT 


Proiettore per diapositive utilizzabile per caricatori lineari 
o circolari, obiettivo REVUETAR 2,8/85 mm. garantisce 
proiezioni luminose e colori naturali. Il telecomando 
(alloggiabile nel corpo dell'apparecchio) aziona sia 

la messa a fuoco che.il trasporto inavanti delle dia 
(trasporto anche manuale). Filtri anti-calore, efficiente 
sistema di raffreddamento, turbina per l'aspirazione 
dell’aria calda. Cassa robusta con piedini regolabili, 
sensore per evitare il surriscaldamento. 
Con caricatore lineare da 36 dia, telecomando e potente 
lampada alogena da 24 V/150 W. 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento occupato zona 
Koiano 3 stanze cucina bagno 
poggioli. riscaldamento auto» 
nomo cantina orto. Gallina 4, 
tel. 730344. 6518 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento occupato via 
Cologna stanza stanzetta sog- 
Rigrno cucinino bagno poggio- 
i riscaldamento prezzo inte- 
ressante. Gallina 4, tel. TE 

18 

VESTA IMMOBILIARE vende 
terreni non edificabili zona Si- 
stiana Borgo Grotta Gigante 
Sgonico. Gallina 4, tel. 730344. 

VESTA IMMOBILIARE vende. 
appartamento libero zona 
Stazione 3 stanze cucina dop- 
pi servizi poggioli riscalda- 
mento ascensore. Gallina 4, 
tel. 730344, 6515 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona 
Università su due piani pano- 
ramico 3 stanze cucina doppi 
servizi salone terrazza riscal- 
damento ascensore. Gallina 4, 
tel. 730344. 6518 

VIA KANDLER 9 vendonsi ap- 

partamenti liberi 2/3. stanze 

stanzetta cucina servizi; altri 

1-2-3 stanze occupati. Prezzi 

interessanti. Mutuì approvati. 

Contanti minimo 77.000.000. 

VISITE SUL POSTO FERIA- 

LI 10-11. Informazioni SET 

189 S 


O-QUELLE 


se 


VIA GUERRAZZI 2 vendonsi 
ApDREEnRenti occupati 2-3 
stanze servizi. Contanti 
‘7.000.000 resto mutuo. VISITE 
FERIALI 15-16. Informazioni 
68677. 189S 

VIA PETRARCA N. 3 vendo 
QUEIGHENE occupati 1-2-3-4 
stanze servizi da 6.000.000 in 
poi. Mutui approvati. VISITE 
FERIALI 11-12. Informazioni 
tel. 68677. 189S 

VIA PALLADIO, 2 appartamen- 
ti occupati con prezzi rimasti 
invariati. Camera, cucina. we 
‘7.500,000. MINIMO CONTAN- 
TI 3.700.000. ALTRI 2 stanze, 
stanzino per bagno, cucina. 
18.000.000. MINIMO CON- 
TANTI 9.000.000. VISITARE 
FERIALI SUL POSTO ORE 
15.30-16.30. Informazioni tel. 
150777. 1808 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 500 per parola 


LA Villa - Val Badia (Bolzano) - 
Hotel Cristallo, tel. 0471-83162. 
Camere con-senza servizi. Cu- 
cinavemiliana. Settimane 
bianche 112.000-133,000. Com- 
binazioni favolose per gruppi e 
clubs. 39426.T 

«SCIARE a Falcade», affittansi 

appartamenti Falcade- 

Caviola - settimane bianche, 

tel, 0437-50348. PD16T 


ii 


Solo . 
Lic 


#. 


3 1 LI 
su 


Giulietta, per esempio. 


rezza con arrotolatore automatico, lunotto termico, 


bagagliaio di 420 litri. 


La Giulietta è la più garantita 
Nessuna vettura ha una garanzia così estesa: 1 anno 
su tutta la vettura O) 2 anni o 100.000 km sul motore 


2 anni sulla verniciatura 


3 mesi sulle principali 


riparazioni D 20.000 km ogni intervallo di manuten- 


zione. 


La Giulietta ha la motorizzazione più versatile 
La Giulietta può essere acquistata nei modelli: 
1.3 95 CV, velocità max. 165 km/h; 
1.6 109 CV, velocità max. 175 km/h; 
1.8 122 CV, velocità max. 180 km/h. 


Compra Alfa Romeo: difendi il lavoro e la tecnologia 


italiana. 


GPorneo 48 


cnologia vincente. Da sempre. 


MATRIMONIALI 
U Lire 500 per parola 


DESIDERATE sposarvi? Agen- 
zia. Conoscersi: iriformazioni 
via Pelliccerie 6 Udine; merco- 
ledì e sabato pomeriggio, 
domenica mattina. Tel. 
295923. 3370 

QUARANTENNE benestante 
‘sportivo cerca compagna bel. 
la presenza non, interessata 
avere figli scopo matrimonio. 
Telefonare martedì e giovedì 
al 0431/82740, ore LAGO, n 


DIVERSI 
Vv Lire 500 per parola 
OFFRESI ufficio rappresentan- 


za, hostesses pubbliche rela- 
zioni interpreti, orario 13-20, 


tel. 772111. 667V 
ANIMALI 
Ww Lire 400 per parola 


A DOMICILIO educazione cuc- 
cioli cuccioloni cani adulti 
ogni razza. Addestramento, 
custodia bambini, difesa per- 
sonale, antiscippo, antirapina. 
Preparazione mostre, prove 
lavoro. Telefonare 211657. 

947 W 


| ALLEVAMENTO Il Vortice di- 


spone cuccioli cocker spaniel 
inglesi. Telefonare Gorizia 
32243 ore 19-20. 9 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 400 per parola 


CAMPER nuovi usati messa in 
opera kit Fiamma tetti rialzati 
Ford Bedford Fiat Camper 
TEL Strada per Basovizza 


CENTRO Vacanze Opicina, tel. 
212626 vendita promozionale 
verande tedesche «Brand» per 
roulottes. ‘Prenotazioni sino 
febbraio 81. 291 

PATENTE NAUTICA Corsi 
1981 inizio. 9 febbraio ore 20. 
Informazioni scuola Nautica 
Dragon. Tel. RR 


La pubblicità i 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


FOTO-QUELLE 


INTERNATIONAL 
Il vertice della fotografia nel mondo 
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